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È COMINCIATA L'AVVENTURA SPAZIALE DI UNDICI GIORNI DOPO UN LANCIO PERFETTO DA CAPE KENNEDY 


Fanno la prova generale per la Luna 
i tre astronauti in orbita con l’Apollo 


Mai «oggetto» così pesante (166 inacrei e abitato ha girato attorno alla Terra.- Quasi tutto si svolge 
secondo i piani preordinati . L'ottimo umore dei piloti: «Viaggiamo come in un sogno» - Qualche incertezza 


La rolla dell'eApollo > attorno alla ‘Perta ‘e quella prevista per T'«Apollo 8, quando in' dicembre partirà per da Luna 


NOSTRO, INVIATO’! 
(99 "Cape Kennedy, 1] | 

2 itosettantacinque seu 
condi dope fe 11 di stamani o 
le 16 italiane (dunque con un 
ritardo di n tar IRE 
nuti, necesetamente l'idroge. 
fune: DO del Saturno») la 
eg le «ApOMO 7» è par. 
Tita dalla base di lancio 34 
con. 1 suol ott astronauti ‘di 
equipaggio © Sor n Tiiede: 
glictte. Cita e della 
iicani dell'attività spaziale 
peo ricana, dopo due anni di 
ipnosi. € di REGIO causati 
dillo tragedia che uccise tre 
Viaggiatori extra-terrestri pro- 
io o cu quella stessa base di 
pro: le medagliette rj- 
lancio. sono incastonate da 
destinate ‘alle 
lei tre Navigatori spa- 
ziali, sedici SONO d'oro e sa. 
1° gistribuite alla. Casa 
dove Johnson ha .se- 
“to |} Jancio SU tre schermi 
j della » Insieme con 
‘pebré, il Ministro de- 
ri francese, che era a 
jo con lui; la conversa- 
‘stata interrotta per se+ 
li ‘emozionante momento 
Kia $ partenza degli astronau- 
ISlla fra la gente della NASA; 
ti) Sitre andranno ad amici, 
le Hol scienziati che hanno 
terr borato nia vipresa della 
Ci Grono sordo e Tungo, una 


nuvola ‘arancione e blu simile 


a quella 
il razzo, 
ne. va 1 


della bomba atomica, 
bianco e nero che se 
in un cielo limpido e 
pieno di sole (le previsioni di' 
pioggia vento sono state 
smentite da un'improvvisa on- 
data di aria in arrivo dallo 
Qreano): ecco il momento più 
drammatico e suggestivo del- 
la mattinata nel porto lunare 
di Cape Kennedy. «Mai visto 
un lancio tanto perfetto», di- 
ce William Schneider, diretto- 
re della missione Apollo. Il 
razzo sale portando Walter 
Schirra, il comandante, dello 
<Apollo 7» (46 anni, il più an- 
ziano viaggiatore dello spazio, 
tre voli con questo), Walter 
Cunningham e Donn . Eisele 
Cuno 36, l’altro 38 anni, tutti 
e due al battesimo dello spa- 
zio) verso l'orbita terrestre 
dalla quale poi manovreranno 
per' salire più in alto e com- 
piere il primo vero passo ver- 
so la Luna che da stamani è 
così vicina alla Terra da di- 
ventare oggetto di ambiziose 
discese entro la prossima pri- 
mavera. Cinque minuti dopo 
il lancio, a metà strada per 
l'orbita, Schirra ha detto: 
«Tutto è bello. Viaggiamo rco- 
Mme in un sogno». 

Alle 11.13 l’«Apollo 7» en- 
trava in orbita, mentre Schir- 
ra gridava nel microfono: «C'è 
un mondo fantastico quassù, 
E° divertente come se fossimo 
a un ballo». L'orbita è stata 
raggiunta a 140 miglia di al- 
tezza (da lì possono salire a 183 
miglia), cioè assai vicino al 
«sentiero» previsto dai piani 
che davano l’orbita 5 Sio 

io di apogeo e a ciglie 
î orieto ie Mister Cool», (il 
«signor freddo») come chiama- 


no Schirra i compagni di Ca- 
pe Kennedy (il suo polso, tre 
minuti prima del lancio, era 
a 87 pulsazioni) ha ripetuto: 
«Gente, siamo felici, 


Siamo 


{]sulle Canarie. E'un peccato 


Che non possiate vedereril pae 
saggio come ]o vediamo nol», 

‘a se Schirra è allegro e 1 
suoi compagni di viaggio sem- 
brano esaltati da questa pri- 
ma esperienza (Cunningham: 
«Amici vi ringrazio di avermi 
mandato quassù: uno può im- 
maginare tutto, ma non riu: 
scirà mai a realizzare quello 
che è in realtà andare nello 
spazio». Eisele: «Cari miei, è 
un peccato pensare di FOEBATE 
giù un giorno»), alla base di 
comando d'improvviso si crea 
se non il panico, almeno uno 
stato di tensione che porta a 
pessimismo. «Siamo nel black- 
out», dice un tecnico — CIÒ si- 
gnifica che i contatti con lo 
«Apollo 7» sono stati perduti, 
esiste un «GAP» fra la Terra 
e Jo spazio — e tutto può ac- 
cadere. 

«E' vero, abbiamo avuto una 
interruzione di comunicazioni 
— dirà poco dopo il diretto- 
re del volo — ma non abbia 
Îmo mai perduto di vista lo 
«Apollo». I computers hanno 
riempito bene il silenzio, Essi 
ci hanno sempre dato gli ‘ele. 


|detto: «Esiste 


l|giorni, come è 


ROTTA APOLLO VII” 


(dural9 VIMAZEREA 
creda " qrorat) 


%* 


IMPATTO A 370 Ki 
4 SW delle Bermude. 


menti per essere al corrente 
di ciò che ‘accadeva lassù». 
Quanto è durato il «blackout» ? 
Ci sono’ voci contraddittorie, 
come sempre. «Cinque minu- 
ti», «Poco: più di due minuti» 
«Macchè, continua», «No, è fi- 
nito dopo dieci minuti. Tutto 
è in regola ora». Impossibile 
avere un dato preciso. Perchè 
sì è verificato? Silenzio 

Ma qualche ‘cosa di impor- 
tante deve essere accaduto; se 
dopo l'attacco’ della seconda 
orbita, William Schneider ha 

etto: la distint, si 

sibilità che' il volo di Sangici 
stato program- 
mato, venga ridotto di ai 
giorno», Perchè? Il solito per- 
chè che non ha risposte .pre- 
cise. «Questioni tecniche», di- 
cono vagamente. Quanto po- 
trà allora durare questo pri- 
mo volo collettivo di astro- 
nauti americani? «Dipende», 
dice Cristopher Kraft, diretto- 
re dei lanci. Dipende forse da 
«Mister Cool». 

E' vero che il centro di con- 
trollo può interrompere in ogni 
momento il viaggio, dei tre 
astronauti, ma è anche vero 


(e forse più) che Schirra è 
un uomo.di fermezza e di ‘osti- 
nazione. Sarà difficile convin- 
cerlo. a scendere nell’Atlanti- 
co (ormai.il sito della discesa 
è stato localizzato e la portae- 
rei che dirige la flotta di re- 
cupero è già sul. posto), prima 
di otto 0 nove giorni, il tem- 
po; che occorre ‘a ‘una nave 
spaziale per andare sulla Lu- 
na e tornare, «E? il mio ulti- 
mo viaggio nello spazio — mi 
ha detto l'altro giorno —; s0- 
no troppo vecchio per queste 
cose, ormai, e ci sono i giovani 
che sono bravi quanto me e 
aspettano la loro occasione. Mi 
ritiro, dopo la ripresa dello, 
«Apollo», ma non lo farò mai 
prima di aver compiuto un 
viaggio eguale a quello, che 
porta sulla Luna». 

E’ probabile che se prima di 
otto giorni (e 163 orbite) lo 
«Apollo 7» sarà richiamato a 
terra, Walter Schirra insiste- 
rà con i capi della NASA. per 
restare nello spazio almeno il 
tempo di un viaggio di andata 
e, ritorno lunare. Ovviamente, 
dipenderà dalla gravità dei 
«problemi tecnici» che si pro- 


spettano, ma non pare che sia- 
No tali da far scendere lo 
«Apollo» dopo pochi giorni. Co- 
sì almeno si dice al porto lu- 
nare di Cape Kennedy. «Ab- 
biamo fatto un altro ula-hop 
— ha comunicato Schirra do- 
po la seconda orbita — aspet- 
tiomo il go” della base», E la 
base ha dato il «go», il via per 
la terza orbita, «Brava gente», 
ha ringraziato ij comandante 
dell'«Apollo», 

A metà circa della terza or- 
bita è stata compiuta. la pri- 
ma importante operazione del 
volo: lo sganciamento del se- 
condo stadio del «Saturno» 
dalla nave in cui si trovano | 
tre uomini spaziali. «Tutto è 
andato con dolcezza», ha poi 
detto Schirra. Ormai la parte 
«morta» del «Saturno» stacca- 
ta dalla nave spaziale, sta or- 
bitando la Terra ed'è stata su- 
Pperata dall'’«Apollo»,.che ne ha 


fotografato ìl viaggio cieco. 

Fra poco, salendo al massi- 
mo di orbita i tre astronau- 
ti cercheranno di raggiunge- 
re il secondo stadio del «Sa- 
turno» e di ormeggiarlo alla 
loro nave. E° l'esperimento che 
prelude a un più drammatico 
ed emozionante fatto: l'aggan- 
ciamento e il «riassorbimento» 
della navicella lunare che 


scenderà sulla Luna con due 
stronauti, resterà due giorni 
Sul satellite terrestre, poi ri- 
partirà per reicomporsi nello 
«Apollo» che l'avrà aspettata 
orbitando Ja Luna a poche mi- 
glia di distanza. Questa ope- 
razione sarà compiuta forse 
domani: dipende da ciò che 
potrà succedere via via nello 
svolgimento dell'impresa. 

Un deludente elemento è la 
mancata apertura di uno dei 
portelloni del primo stadio del 
razzo (che resta attaccato al: 
l'«Appollo 7», perchè . dovrà 
servire a dare la spinta defi- 
nitiva alla nave spaziale per 
farle raggiungere la più alta 
orbita). Non si è aperto insie- 
me con gli altri tre che for- 
mano la «bocca di ingresso» 
della navicella lunare, che do- 
vrebbe inserirsi proprio in quel 
vano al ritorno dalla. Luna. 
Cunningham che ha dato la no- 
tizia, sembra però non preoc- 
cuparsene troppo, perchè ha 
aggiunto subito dopo: «Vede- 
ste che spettacolo ora: abbia- 
mo scaricato una parte di car- 
burante e si sventaglia fuori 


Stelio Tomei 


(Continua in 2.a pagina) 


iii 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cape Kennedy — Il «Saturno» s’innalza maestoso nel cielo tra rombi, nubi di fumo e fiamme 


DAI CANTIERI ALLE AUTOSTRADE, DAL 


PROTOSINCROTRONE ALLE INDUSTRIE E AL 


TRASPORTI 


I provvedimenti decisi dal CIPE 
a favore del Friuli-Venezia Giulia 


Sono state accolte, fra l’altro, le richieste più urgenti a difesa dei livelli occupazionali 
e per il più rapido rilancio dell'economia della Regione - Commesse al cantiere «San Marco) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 11 

Il CIPE (Comitato Intermini- 
steriale per la Programmazione 
Economica), riunitosi questo po- 
meriggio sotto la presidenza del 
Ministro Colombo, ha esamina- 
to i problemi relativi alla situa- 
zione della città di Trieste e del- 
l'intera Regione Friuli . Venezia 
Giulia, ed i problemi riguardan- 
ti alcune iniziative industriali 
della Sardegna, 

L'esame dell'economia triesti. 
na si è svolto sulla base delle 
direttive contenute nel piano 
per la zona di Trieste - Monfal- 
cone, definito dallo stesso CIPE 
nella seduta del 7 ottobre 1966, 
ed in relazione alle indicazioni 
emerse dalle recenti consulta- 
zioni svoltesi alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e al 
Ministero del Bilancio e la Pro- 
grammazione economica, tra i 


rappresentanti del Governo e 
quelli della Regione Friuli - Ve. 
nezia Giulia e delle organizza. 
zioni sindacali. Il comitato in- 
terministeriale, dopo un’ampia 
esposizione del sen, Caron, se- 
gretario generale del CIPE, e 
dell’on, Galli Sottosegretario al- 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ha adottato le seguenti 
direttive: 

1) Il Ministro dei Lavori pub- 
blici concluderà rapidamente gli 
adempimenti necessari per un 
sollecito inizio dei lavori rela 
tivi al bacino di carenaggio in 
muratura nell’Arsenale «San 
Marco» e alla stazione di de- 
gassificazione; 

2) durante i lavori di trasfor- 
mazione del cantiere «San Mar- 
co» verranno assegnate nuove 
commesse, iniziando dalla tra- 
sformazione di navi passeggeri 
in traghetto; 


ST E RINNOVATA DRASTICAMENTE LA REPRESSIONE DI OGNI VOCE IN DIFESA DELLA LIBERTA” i 


INIQUE CONDANNE INELITTE A MOSCA 
AGLI AMICI RUSSI DEI CECOSLOVACCHI 


Confino o lavori forzati ai cinque coraggiosi che protestarono sulla Piazza Rossa per l'aggressione 
Tutti si sono difesi con grande dignità - Li hanno condannati per «turbamento dell’ordine pubblico» 


Mosca, 11 

«Sentenze per turbamento del- 
l'ordine pubblico» è il titolo del 
dispaccio con cui la «Tassy ha 
diffuso questa sera la notizia 
della condanna dei dimostran- 
ti della Piazza Rossa contro la 
aggressione della Cecoslovac- 
chia. In questa definizione sem- 
bra essere îl senso della vicen- 
da giudiziaria conclusasi oggi 
con la condanna a cinque \an- 
ni di «esilio interno» di Pavel 
Litvinov, a quatiro di Larissa 
Bogoraz Brukhman Daniel, mo- 
glie di Yuri Daniel che ne sta 
scontando cinque di lavori {or- 
zati, a tre, sempre di confino, 
di Konstantin Babitsy, a tre 
anni di lavori forzati di Vladi- 
mir Dremlyuga, a due anni e 
sei mesi, più quattro mesi di 
una precedente pena sospesa, 
di Vadim Delone, I cinque con 
altri due compagni condussero 
la «dimostrazione solitaria» nel- 
la Piazza Rossa il 25 agosto, 
mentre mel vicino Cremlino î 
cap, isovietici torchiavano con 
imposizioni e ricatti ì rappre- 
sentanti del Paese invaso daî 
carrì armati dei primi, 

L’intero procedimento, q quel 
che pare, è valso ad affermare 
che una dimostrazione come 
quella dei sette «sovietici del 
dissenso, con cartelli di «giù le 
mani dalla Cecoslovacchia», era 


illecita în quanio apportatrice 
di disordine e inconvenienti per 
turisti e passanti, una fastidio. 
sa chiassata, e non, come han- 
no sostenuto i difensori, una 
manifestazione politica, legitti- 
ma in base alla Costituzione sta- 
liniana del 1936. ; 
Litvinov, la Daniel, il cui ma- 
tito è stato condannato due an- 
ni fa assieme ad Andrei Si- 
niavski per aver pubblicato al- 
l'estero libri satirici sulla vita 
sovietica, e i loro compagni 
prenderanno la strada del con- 
fino o dei campì di lavoro for- 
sato. «Liberi noi, liberi loro» 
era scritto su uno dei cartelli 
della dimostrazione a favore 
dell’indipendenza della Cecoslo- 
vacchia, durata pochi secondi, 
e che ora avrà un così lungo, 
duro epilogo per î protagonisti. 
.La sentenza è stata pronun- 
ciata oggi pomeriggio, al terzo 
giorno di udienze. Benchè jra i 
capi d’imputazione vi fosse an- 
che quello di «diffamazione si- 
stematica» dello Stato, fin dal 
l’inizio la «Tass» e î giornali 
hanno presentato gli imputati 
come «violatori dell'ordine», de- 
scrivendo intralci nel traffico 
e nel viavai dì turisti a causa 
della coraggiosa dimostrazione 
del gruppetto pro Dubcek. Le 
udienze sono state cinque, jra 
antimeridiane e pomeridiane, 
în un’aula formalmente aperta 
al pubblico, ma in pratica chiu- 


sa a chiunque non fosse com- 
preso in quaranta persone, fra 
parenti e invitati, quanti il pic- 
colo locale ne poteva contenere. 

I giornalisti stranierì sono 
stati informati delle fasi for- 
mali, e di alcune questioni di 
sostanza, da un magistrato, Lei 
Almasov. Notevole innovazione 
rispetto al processo Ghinsburg, 
in:cui non vi ju nè facilità di 
contatti, nè accesso a înforma- 
zioni. L'assenza dei giornalisti 
dall'aula ha però anche questa 
volta impedito di avere una vi- 
sione completa del processo: ar- 
ringhe, requisitorie, testimonian- 
ze. Non si ha perciò una idea 
chiara di come la corte sia ar- 
rivata alla condanna dei set- 
te della dimostrazione-lampo al 
pluriennale isolamento, o deten- 
zione in campi di lavoro, per 
«turbamento dell'ordine». 

Il magistrato Almasov, nel 
suo colloquio con ij giornalisti 
successivo alla sentenza, ha in- 
formato che per i condannati 
al confino, o esilio interno», 
ogni giornata trascorsa în pri- 
gione în relazione al processo 
sarà computata come tre gior- 
ni d iconfino nel calcolo finale. 
Il confino comporta l’assegna- 
zione di una residenza obbliga- 
ta in un centro poco popoloso, 
assegnazione che viene decisa 
dal Ministro dell'ordine pubbli 
co. «Non sarà certo un luogo 
di villeggiatura o una località 


vicino a Mosca», ha detto îl 
magistrato Liet Almasov, I con- 
dannati dispongono di alcuni 
giorni per presentare appello 
alla corte suprema e così il 
Pubblico Ministero, che proba- 
bilmente non lo farà, dato che 
le sue richieste SOno state ac- 
colte in pieno, eccetto che per 
la lieve modifica per Dalone. 

Stamane, gli imputati hanno 
potuto svolgere le loro esposi- 
gioni difensive. A quel che si 
è saputo, l'hanno fatto con ac- 
centi molto efficaci e con molta 
dignità. Larissa Daniel, che si 
è difesa da sola, senza ‘ono, 
ha commosso parenti e amici. 
Pavel Litvinov, nipote dell’uo- 
mo che per anni, fino a prima 
di Molotov, era stato ministro 
degli Esteri sotto Stalin, ha par- 
lato «con maestria». Nella sua 
difesa, più volte ha detto: «Non 
disturbavamo, non diffamava- 
mo, ma cercavamo solo di dire 
che l'intervento in Cecoslovac- 
chia è stato un tragico errore». 
Più volte ha sbandierato davan- 
ti alla presidente Valentina Lu- 
bentsova quel giudizio sulla 
sciagurata decisione del Crem- 
lino. Non è da credere che 
questa analisi nel merito abbia 
giovato alla Litvinov, Egli par- 
lava di quell’«errore» a sua di- 
scolpa. Mandarlo assolto avreb- 
be significato per i giudici ri- 
conoscere quell'«errore» dei 
capi. 


\Larissa Daniel, partendo per 
il confino, lascerà un figlio di 
17 anni che fra poco partirà a 
sua volta per il servizio mili. 
tare. Non è riuscito — ha rac- 
contato ai giornalisti davanti al 
palazzetto della corte popolare 
del distretto Piazza Rossa ove 
si è svolto il processo — ad es- 
sere ammesso all'università. Il 
padre, condannato. in un 
cesso vertente sulla libertà di 
espressione letteraria, è în un 
campo, di lavoro a Potma, in 
Mordovia, una repubblica auto» 
noma della regione del Volga. 
Tornerà a casa prima che la 
moglie ritorni dal confino. Egli 
è stato condannato due anni ja 
con Andrei Siniavski. 

Per tre giorni davanti al pa- 
lazzetto, sotto la pioggia o al 
sole che non è ‘mancato in 
squarci abbastanza lunghi, han- 
no sostato gli amici e i sosteni- 
tori, arrivando fino a circa 200. 
Erano cittadini sovietici che 
non hanno paura di mostrare 
il loro dissenso; essi sono già 
noti, uno per uno, e farsi o non 
farsi vedere non aggiunge nulla. 
Hanno aspettato l'epilogo, alla 
luce del giorno. Sofia Listrato- 
va, che faceva parte del collegio 
di difesa, all'uscita è stata al- 
torniata da una quarantina di 
persone che le hanno offerto 
un mazzo di rose rosse e garo- 
funi bianchi. 


3) l’IRI definirà rapidamente 
l'esame di un suo intervento 
per la creazione di un parco 
di «containers» e per la loro co- 
struzione a Trieste; in seguito a 
tale esame il CIPE potrà adot- 
tare i provvedimenti del caso; 

4) il Ministro delle Partecipa- 
zioni statali riprenderà gli op- 
portuni contatti con le organiz 
zazioni sindacali per quanto ri- 
guarda i problemi del personale 
del cantiere di «San Marco»; 

5) il Ministro dell'Industria, 
di concerto con il Ministro. del. 
le Finanze, presenterà nel, pros- 
simo Consiglio dei Ministri un 
provvedimento per la, proroga 
al 31 dicembre 1980 della legisla. 
zione speciale riguardante la zo- 
na industriale di Trieste; 

6) lo stesso Ministro dell’In- 
dustria è stato inoltre invitato 
a far esaminare dagli organi 
competenti il problema relativo 
a una nuova raffineria nella cit- 
tà di Trieste; 

7) il Ministro dei Lavori pub- 
blici adotterà il provvedimento 
con il quale destinerà la somma 
complessiva di 450 milioni per 
il completamento del Molo Set- 
timo del porto di Trieste, Inol. 
tre, lo stesso Ministro destine- 
tà un primo importo di due mi- 
liardi di lire per le attrezzature 
necessarie, il cui finanziamento 
globale sarà assicurato in un 
triennio; 

8) il Ministro dei Lavori pub- 
blici assicurerà la sollecita ri- 
presa dei lavori della circonval- 
lazione ferroviaria per la quale 
risultano già eseguiti lavori per 
un importo complessivo di tre 
miliardi e 600 milioni, 

Nelle prossime settimane sa- 
ranno assegnate altre opere per 
‘un miliardo, a completamento 
del terzo lotto; il quarto lotto 
per l'importo di tre miliardi è 
in corso di appalto. Infine, per 
quanto riguarda il quinto lotto, 
pari e circa tre miliardi e mez: 
zo, la relativa progettazione è 


‘0- lin fase avanzata e si conta di 


superare rapidamente gli adem- 
complessi. 

Il Ministro dei Trasporti e 
dell'aviazione civile includerà 
nel programma relativo alla se- 
conda fase del piano decenna- 
le delle Ferrovie dello Stato, 
il completamento del raddop- 
pio dei binari della linea ferro- 
viaria Trieste - Venezia, nel re- 
siduo tratto Portogruaro - 
Quarto d'Altino. Sarà subito di- 
sposto, inoltre, la progettazio- 
ne esecutiva del tronco auto- 
Stradale Udine-Carnia per anti- 
cipare i tempi di costruzione. 
Il CIPE ha espresso parere fa- 
vorevole alla costruzione del 
traforo del Passo di Monte Cro- 
ce Carnico. 

Il prossimo Consiglio dei Mi- 
nistri approverà un contributo 
di 1,5 miliardi per la costruzio- 
ne, a Trieste, di un teatro di 


prosa; nell'intento di migliora- 
Te le comunicazioni aeree con 
la Regione Friuli - Venezia Giu- 
lia la società aereo-trasporti, a 
partire dal 1969, immetterà nel- 
la linea Roma - Trieste i veli- 
voli del tipo «DC-9. 

Il CIPE ha inoltre preso atto 
della, lettera di intenzioni del 
Governo per la realizzazione 
del protosinerotrone e ha invi- 
tato le amministrazioni compe- 
tenti a seguire con sollecitudi- 
ne le ulteriori fasi. dell’inizia- 
tiva a livello internazionale. 

Sulla proposta presentata 
dalla regione Friuli - Venezia 
Giulia per la istituzione di un 
centro di ricerca scientifica e 
tecnologica da realizzare nella 
area di Duino, ha invitato le 
amministrazioni interessate di 
predisporre gli studi necessari. 
Ha deciso, inoltre, di far esa- 
minare la particolare situazio- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Medici 
a colloquio 
con Johnson 


Quattro 
rapimenti 
dei banditi 
sardi 


Dubcek 
esorta i céchi 
a non farsi 
illusioni 


ne della Regione Friuli - Vene- 
nia Giulia nel quadro dell’eco- 
nomia del Mercato comune, Il 
CIPE ha deliberato altresì di 
costituire presso la sua segre- 
teria un gruppo di lavoro, il 
quale provvederà, d’intesa con 
i dicasteni interessati, anche 
con indagini da condursi in lo- 
co, ad esaminare i problemi 
connessi con il mantenimento 
e l'incremento del livello di oc- 
cupazione di Trieste e della 
Regione. 

Il CIPE, infine, sulla base di 
una deliberazione del Comitato 


ha approvato la concessione di 
incentivi particolari a due ini- 
ziative industriali che andran- 
nc a collocarsi in Sardegna e 
che comporteranno elevati in- 
vestimenti ed un notevole in- 
cremento dell'occupazione. 


Soddisfatti 

i sindacalisti 

Roma, 11 
Alla riunione del CIPE erano 
presenti i Ministri Colombo, An- 
dreoiti, Ferrari Aggradi, Carlo 
Russo, Bo, Natali, Bosco, Spa- 
gnolli e Caiati. Per la Regione 
Friuli - Venezia Giulia era pre- 
sente il Presidente Berzanti. 
Hanno preso parte alla riunio- 
ne anche il Sottosegretario Gal 
li della Presidenza del Consi- 
glio, il Sottosegretario Sarti per 
il Dicastero del Turismo e Spet- 
tacolo, il Sottosegretario Anto- 
niozzi per il Ministero dell’Agri- 
coltura e Foreste, il Sottosegre- 
tario Florena per i LL.PP, In. 
fine, hanno partecipato ai lavo- 
ri il direttore generale dell’In- 
dustria e Commercio dott. Car- 
boni, il direttore generale delle 
Partecipazioni Statali dott. So- 
lari, il ragioniere genérale dello 
Stato Stammati, il capo di ga- 
binetto della Cassa del Mezzo- 
giorno | dott. Crisci, e. il dott, 
Firao, capo della segreteria del 
CIPE. 5 

L'esame della | situazione e 
dei problemi economici di Trie- 
ste si è protratto per tre ore e 
mezzo. Esattamente dalle 17,40. 
alle. 21.10) Il senatore Caron, 
segretario) del. CIPE, prima di 
prospettare le possibilità di so- 
luzione, ha sottolineato la le- 
gittimifà delle richieste dei trie- 
stini. Quindi, è stato fatto un 
esame partitcolareggiato di cia- 
scuna delle possibilità prepara. 
te dalla segreteria del (CIPE, 
delle quali ‘si era. parlato ieri 
e stamane nel corso dell’incon. 
tro tra il senatore Caron e i 
sindacalisti triestini, che oggi 
hanno seguìto con comprensi- 
bile ansia. lo svolgimento dei 
lavori, sostando a lungo in an. 
ticamera, fatta. eccezione per i 
rappresentanti della CGIL, che 
sono giunti. solo nella tarda se 
Tata, a conclusione della riu- 
nione, 

Le prime notizie sulle deci- 
sioni del CIPE sono state rese 
note dal Presidente della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, Ber- 
zanti, il quale, uscendo dal sa- 
lone in cui si è svolta la riu- 
nione, ha dichiarato: «Sono sod- 
disfatto perchè tutti i punti so- 
no stati ampiamente esaminati 
e favorevolmente risolti, com- 
‘presa la creazione di una com- 
‘missione di studio per la ri. 
chiesta di una nuova industria 
trainante e diffusiva avanzata 
dai sindacati». 

Poco dopo, il senatore Caron 
ha comunicato personalmente 
ai rappresentanti sindacali del- 
la CISL e della UIL (quelli del. 


Pierfranco Ellero 


dei Ministri del Mezzogiorno Continua in 2.a pagina) 


Sabato, 12 ottobre 1968 
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MILANO: DEBOLE RIPRESA 


Milano, 11 

Mercato contrastato stamane 
alla Borsa di Milano con dispo- 
sizioni finali deboli. Il mercato 
sembra ancora soggetto a si- 
stemazioni tecniche. Per quanto 
riguarda la Montedison il titolo 
ha aperto su basi inferiori alle 
chiusure di ieri e dopo un ien- 
tativo di ripresa ha terminato 
su basi deboli con una perdita 
di 16 punti. 

Lo stesso comportamento han- 
no denunciato gli altri titoli 
guida. Per il resto della quota 
sì è ancora notata una pressio- 
ne delle offerte sulle Invest, 
Mercuriferi, Falck, Pozzi, e Ital- 


cementi. In buona ripresa, in- 
vece, gli Assicurativi ad ecce- 
zione delle Generali rimaste sul- 
le basi di ieri, Metalli, alcuni 
Tessili, i Ferroviari e le Pi- 
relli Spa. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
40.000.000; Buoni Tesoro 78 mi- 
lioni; Obbligazioni 1.387.078.590; 
Azioni n. 1.579.150. 

_DOPOBORSA — Attività mar- 
ginale a prezzi leggermente mi- 
gliori: Generali 55.300-55.400; Vi. 
scosa 2950; Monte Amiata 18.100; 
Fiat 2752; Montedison 1044; Ital- 
cementi 24.400; Pirelli S.p.A. 
3245. (Prezzi rilevati a cura del- 
l'Ufficio Titoli di Trieste della 
‘Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 10-10 11-10 | TITOLI | 1010|11-10 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa... .| 2390| 2390 
Eridania © 2/5 2] 2349) 23371] metinrh. » AUS 
Es. Molini . + +| 2590] 2552 È 
Fiat pr. . 2341 2339 
Motta + o +| 6210] 6161] Nebiolo . > 551 545 
ira 5, see 126 1 Olivetti ord. 3060 3041 
m. Zuce, pr. + | 379.50 | 378.50 | Olivetti pr 2959 | 2960 
Assicarativi Tosi Franco . 1790 | 1795 
Ass. Generali . .| 55100] 55100 ì 
Ass. Milano . > «| 34000 | 35000 Minerari e ‘metallurgici 
ss. Mil. pr. +. + | 25250| 25400 | Acc. Falekord. . 3395 3350 
Ass. Torino . . + 8320 | 8320 | Acc. Falekpr, .. 3330 3340) 
Ass, Tor, pr. . 5400 5400 | Broggi-Izar . + » 1000. 1000. 
Fond. Incendio 9760 9798 | Dalmine end, 1067 1053 
Fond. Vita .. 23200 | 23420 | Iissa-Viola . (2 642 638 
L'Assicuratrice 67200 | 67500 | Italsider . ..+ 810 801 
sa « * + + + | 44850| 44810 | Magona . .., 1918 | 1911 
SAL. +. + + + | 23700] 25595 | Metal. Italians .| 3151| 3175 
M. Amiata . . +| 18430| 18160 
Monteponi . + + 275 274 
74800 | Siele .. 5550 5449 
Trafilerio ». + + + 524 516 
1225 Tessili e manifatturieri 
1155) | chatiton. . . .| 13300) 3305 
974 | Cot. Cantoni 13050 | 13000 
È 10370 | Olcese i 190 195 
na 6080 | Cucirini CO 6080 6150 
DIS 1175 | DeAngel. . + + 4568 4610 
i E 4340 | Cascami Seta, . 5 HO do 
Lepetit pr. . .. 4600. 4535 lsao DONI È 
Liquigas (10 170 | 170.25 | Lanerossh, + + + | 3275| 3270 
Mira Lanza + + <| 46090| 46075 | Gavardo . » + .| 1568| 1546 
Ossigeno . + + +| 1673| 1671 | Scotti. +. + «+ DO 
Pibigas 17 gl pifi (HADIAGIO H. aleie)]> e Rba Visse: 
Rumianca” 5 > S| 1265) 1265 | Marzottopr. . .| 1635) 1635 
Saffa . . 111] 4885) 490 Qui i 
Sarom i 3 ® 3 2 |107850| 1078 e 
Lon LICEI s 
So 1054 | 1038 | Pacchetti, > 560 | 555 
El i Î Snia Visc. 2/0 è 2930. 2925 
lettrici ed elettrotecnici Sala pr > iso. 2030 | 2005 
Magneti >. . +. 567 1331 | Bernasconi . , . 328 328 
Marelli aaa] ORILADO, 560 | Tilane SUSE 259 259 
Sip. . + + è +| 2649/2641 | Un.Manifatt. . .| 19100) 19010 
Tecnomasio . . . 925 930 
Terni Nuova. . | 23775 297 
Trasporti 
Alitalia priv. . .| ‘16549| 16490 
2420 | Nord Milano . .| 5670| 56890 
1982 | L'Ausiliare . + 2580 | 2580 
9700 | Mittel . . . + .| 13680] 13690 
. 550 
Generalfin è 836 838 Diversì 
Gim «+ ee] 8325]. 3310 
Invest. ee + | 2595] 2525 | DeFerrari ., . +| 1357/1357 
Italpi . ‘2 | 2370) 2360 | Cart. Binda. . .| 29000| 29100 
La Centrale +. + .+.| 6245) 6155 | Cart. Burgo. . .| 14100| 13980 
Pirelli&C. . +. 3490 | 3500 | Cart. Donzelli , .| 2005 | 2050 
Corea 2295 | 2269 | Cementir . .. 3745 | 3750 
Stet (12 .| 2979] 2975 | Cer. Pozza + «| 9125| 9012 
Sviluppo...» 2264 | | 2250 | Cer. Pozzi pr. . +. | 208.50 200 
cet Ginori . + 361 360 
Immobili “ga ‘x »| 4390| 4380 
iliari © agricoli Cond, Acque TO % | 1040 | 1046 
Aedes . . . + +| 2890) 2905 | Eternit - + *| 3700] 3699 
Ber Stab, . . .| 3751| 3755 | Italcementi . . .| 24500| 24380 
Bonit. Ferraresi . | 1052 | 1060 | Cond. Acqua RO , 683 689 
Co. Ge . + «| 9119| 9110 | Rinascente È; 361 361 
HABITAT »|2788| 2788 | Rinase.pr. . ., 240 238 
linm Roma... 560 567 | Mondadori pr. . + | 3140| 3185 
SAGI « + «| 1510| 1510| PirelliSp.A. ‘| 3200| ‘3235 
IN Edilizia . . .| 2530| 2460 | Rejna REG 900 Uk 
Milano Cen. «| 23200| 23250 | Smeriglio i. . 72 72 
Risanamento È 6042 6001 | SESexSarda . . 4078 4061 
SACIE pr 5 865 857 | SGESex Seso ...| 1714| 1703 
Silos Gen. . 3030. 3030 | Terme Acqui . , 2240 2245 
ni e go e CREO 
| Titoli di Stato e Obbligazioni 
| TITOLI Iott. | TITOLI I ott. 
Rendita . . , 5% » 1055, . 6.509 
Redimibile 1934 3.50% » 1060: > aus 
Ricostruzione. 3:50% »_ 1960, , 5% 
» 5% FF.SS 1961. . 5% 
. Trieste 5% » o 19651 6% 
Riforma Fond. 5% » 196511. 6% 
Redimibile "54 5% » 198661 . 6% 
Edilizia scol. , 5.50% » 1961, 6% 
B.T. 1969. . 5% » 1967, 6% 
» 1970 ., 5% LMI XI .. 6% 
» 1971 +6 5% » KVIN .. 6% 
» 1973 +. 5% » XIX. 6% 
» 1974... 5% w RX e 16% 
» 19751. . 5% » XXI. 5% 
» 197951. 5% » XXI. 5% 
» 197 .. 5% » XXXII +. 5% 
A.FF.SS. 67/87 6% » XXIV 5,50% 
O.Pubbl.SS.A 6% » XXV 6% 
» » SSBI 6% » XXVI. 6% 
» » SSB.II 6% » 1964 . 6% 
» » SSCI 6% Crea Nav 63 6% 
» » SSC.Il 6% Cred Nav ‘67 6% 
» » SSC.IM 6% ENI 1956 + __6% 
» » SS.B3a 6% » Gela + 5,50% 
ENEL 19651 . 6% s 1957. 6% 
» 196511. 6% » 1958. 6% 
» 1961 . 6% » 1958/78 6% 
» 19611. 6% » 1964... 6% 
a 197 ., 6% » 1966, . 6% 
» ‘1968 . . 6% » Sud . 1959 6% 
» Europa "65 6% » Sud 1960 5,50% 
ENI 601 . 6% » Sud 1961 550% 
IMI Fin.Ind.Man. 6% » Sud-IV 5,50%. 
IRI Sider 1953 5.50% » Sud-V . . 5.50% 
Autostrada '63. 5.50% » Sud.VI 5,50% 
» 65, 6% » Sud-VII . 5,50% 
» I. 6% » Sud-VIII . 5,50% 
» "68. 6% » Sud-IX |, 6% 
C.F. Venezie 5% IRI 1954/69. . 6% 
Venezie O.P.Va 5% » 1956/74, . 6% 
Op. Pubbliche . _ 5% » 1957/75. . 6% 
» » . » 5,50% » 1958/74 ‘| 6% 
» » ..° 6% » 5/71 (XX) 6% 
9581... 6% » 1958/78. 6% 
»s8 I ., 6% » 1959/79. 5,50% 
nss. Il ., 6% » 1960/80. 5.50% 
O.P. ss. Anas, 6% » 1961/86, , 5,50% 
O.P. Dotaz. 1 , 6% » 1963/83. . 550% 
O.P. Dotaz, II 6% » 1964/82, , 6% 
O.P.Int.St.ss.1, 6% » 1965/83 6% 
OP.Int.St.ss.I1 6% n Set. . 6% 
O.P.Int.Stss.Ja 6% IRI Elet. opt., 5.50% 
FF.SS. 1992, , 6,50% Cart. Timavo . 7% 
2» 1959. . 5.50% 


‘alia Sorci pos ci cedere cereale FOGE SI RISSA SI SPE 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,77; 
dollaro canadese 580,125; corona da- 
nese 82,995; corona norvegese 87,192; 
corona svedese 120,392; fiorino olan- 
dese 171,205; franco belga 12,379; 
franco francese 125,22; franco svizze- 
to 144,942: lira sterlina 1487,625 
marco tedesco 156,262; ‘scellino au- 
striaco 24,103; escudo portoghese 
21,727; peseta, spagnola 8,938. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621,70; lira sterlina 1.486,50; fran- 
co svizzero 144,60; franco francese 
125; franco belga 12,13; marco tede- 
sco 155,90; scellino austriaco 24; pe- 
seta spagnola 8,76; escudo portoghese 
21,45; dollaro’ canadese 574; fiorino 
olandese 170,75; corona danese 82,80; 
corona svedese 120: corona norvegese 
86,95; dinaro jugoslavo t.g. 42,50, t.p. 
43; dracma greca t.g. 19, t.p. 20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c, 6800-7100; sterlina 
oro (n.c. 6650-6950; marengo svizze- 
To 7300-7700; oro fino 785-800; platino 
4500-6000; argento 4150044500. 


TRIESTE 


Mercato ancora contrastato con 
chiusure su tono debole e diminuzio- 
ne di scambi. Affiora qualche sinto- 
mo di ripresa per Finsider, Fiat priv. 
e Assicuratrice. Ancora in flessione 
Pirelli, Viscosa priv., Sip ed altri. Su 
basi stazionarie il reddito fisso. Ti- 
toli trattati: azioni n. 4.250. 

‘Bastogi 1980; Finmare 345; Finsider 
850; Sip 2640; Sme 2290; Stet 2975; 
Ass. Gen. 55100; Ass. It. 67500; Ras 
‘44800; Gerolimich 5000; Premuda 30700; 


Tripcovich 30050; Marzotto priv. 1635; 
Viscosa ord. 2925; Viscosa privileg. 
2005; Dalmine 1053: Italsider 800; Can- 
tieri 180; Fiat ord. 2749; Fiat priv. 
2339; Terni 237; Anic 1225; Liquigas 
170; Montedison 1039; Beni Stabili 
3750; Immobiliare 557; Pirelli S.p.A. 
3235; Rinascente 361; Rinascente pri. 
Vilegiato 238. 


NEW, YORK 
(Aerospaziali in aumento) 


Apertura in declino ieri alla. Borsa 
di New York fra contrattazioni at- 
tive. Frazionari gli scarti dei titoli 
guida. Irregolari acciai automobili: 
stici, gomma, ‘metalli non ferrosi. In 
lieve aumento gli aerospaziali, 

Chiusura mista ieri a Wall Street, 
dopo che una domanda selettiva ave- 
va gradualmente migliorato una leg- 
gera tendenza cedente. Moderatamen- 
te attive le contrattazioni. I cotoni 
futuri a New York, hanno chiuso da 
5 cents a dollari 2,55 in più la balla. 
Dicembre 29, 22-25 marzo 30,05 mag- 
gio 30,65. 


LONDRA 
(Stato di ansietà) 


Tl minacciato sciopero del mecca- 
nici continua a far sentire i suoi ef- 
fetti sulla Borsa valori di Londra. 
Notevoli le vendite dovute allo stato 
di ansietà per lo sciopero, il cui ini- 
zio è fissato per il 21 ottobre. Le 
perdite più gravi sono state subite 
dagli elettrici, con la General Electric 
Company su tutte. 


RECORD DEL BRIGANTAGGIO SARDO NELLE VICINANZE DI UN RISTORANTE ALLA MODA 


Quattro rapiti in un sol colpo 


dai banditi in provincia di Nuoro 


Sono un ricco industriale, un suo dipendente che lo accompagnava in auto e due fratelli sopraggiunti 
I malviventi hanno anche tramortito col calcio di un fucile un pastore che aveva assistito al fatto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuoro, 11 

Nuova, gravissima, «impresa» 
dei banditi in Sardegna: quat- 
tro persone sono state rapite 
in una volta sola. Prima un 
industriale e un suo dipenden- 
te che l’accompagnava in au- 
tomobile, poi una coppia di 
giovani che casualmente pas- 
sava di li su un’altra vettura; 
Quindi i malviventi, che pare 
fossero sei, hanno anche tra- 
mortito con il calcio del fucile 
un anziano pastore, che li ave- 
va veduti e che comunque era 
helle immediate vicinanze del 
luogo ove esso sl è svolto, 

Tutto è accaduto. questo po- 
meriggio, verso le 16.30: Giu- 
seppe Ticca, un industriale di 
64 anni, proprietario della so- 
cietà di autolinee «Selas», di 
svariati poderi e immobili, non- 
chè imprenditore edile, si sta- 
va recando a bordo della sua 
«Giulia 1300» color verde a «Ca- 
sa Spanu», una appunto delle 
sue proprietà; lo accompagna 
va un dipendente, il geometra 
Primo Sani, di 60 anni il qua. 
le è cognato del possidente 
Pietrino Crasta, rapito e ucci- 
so nel luglio del 1960. La vet: 
tura stava transitando sulla di- 
ga del Cedrino, nel Comune di 
Dorgali, quando un gruppo di 
mailviventi mascherati hanno 
imposto l'alt, armi alla mano, 
forse dopo aver sbarrato ed 
ostruito la strada, 

Nel frattempo è sopraggiun- 
ta un'altra vettura, una «Fiat 
1500): a bordo erano due fra- 
telli, Raimondo e Angela Fan- 
cello, rispettivamente di 20 e 
16 anni; i due giovani si stava- 
no recando appunto alla diga, 
dove il loro padre lavora co- 
me custode, quando i banditi 
li hanno bloccati, costringen- 
doli a seguirli. Non solo: poco 
lontano era un anziano pasto- 
re, Giovanni Maria Fancello 
(l’omonimia con i due giova- 
ni catturati è puramente ca- 
suale), il quale ha visto i ban- 
diti che spingevano gli ostag- 
gi: i malviventi l'hanno scor 
to e, dopo aver sparato in aria 
un colpo di fucile a scopo in- 
timidatorio, lo hanno raggiun: 
to, infierendo su di lui con il 
calcio di un fucile; poi se ne 
sono andati, lasciando il pove- 
retto a terra, privo di sensi, 

Dopo una quarantina di mi- 
nuti circa, è stato dato il pri: 
mo allarme: un giovane pasto- 
re si è presentato qlla caser- 
ma dei carabinieri di «Mana- 
suddas», una località isolata 
nelle campagne di Oliena; ap- 
pena sceso dalla sua «Lambret- 
ta», ha dichiarato che un an- 
ziano pastore gli aveva racco- 
mandato di correre dai carabi- 
nieri e dare l’allanme. Egli in- 
fatti aveva visto, nella campa- 
gna tra Dorgali e Oliena, i sei 
malviventi che conducevano gli 
«ostaggi»; anzi per non esse 
re anch'egli coinvolto nell’azio- 
na brigantesca, aveva dovuto 
perfino gettarsi a terra. Subito 
dopo, per l'appunto, è arriva- 
to il giovane in «Lambretta», 
al quale egli avrebbe riferito 
tutto, pregandolo di far presto. 

Ma intanto anche altre vaghe 
segnalazioni erano pervenute: 
alcuni passanti e abitanti della 
zona, avevano scorto le due 
autovetture abbandonate al 
margini della strada, laddove 
i banditi le avevano lasciate; 
poco lontano dal luogo vi è 
un locale alla moda, il risto- 
rante caratteristico barbarici- 


che «qualcosa» doveva essere 
accaduto. 

Subito scattava l'apparato or- 
ganizzato, appunto, per repri- 
mere le azioni di rapimento: 
l’intera zona veniva circondata 
e setacciata palmo a palmo 
dagli agenti. Nel frattempo la 
squadra della polizia scienti- 
fica. prendeva in consegna le 
due automobili, ritrovate nella 
stradina interpoderale, e co- 
minciava ad esaminarle accu- 
Tatamente. 

Veniva anche interrogato il 
pastore che aveva visto il grup- 
petto di persone in mancia: co- 
stui, il cui nome viene tenuto 
segreto dagli inquirenti che del 
resto mantengono sulle indagi- 
ni il riserbo d'uso, pare abbia 
raccontato che i malviventi sta: 
vano conducendo le quattro 
persone rapite in direzione dei 
monti di Oliena. Quest'indizio 
sembrerebbe essere il più ri- 
levante in mano alle forze del- 
l'ordine. Si ritiene però, come 
del resto lo stesso Questore di 
Nuoro dott. Anania ha dichia 
rato, che ben difficilmente i 
banditi ce la faranno a filtra 
re atbraverso il cerchio posto 
attomo alla zona da militi ed 
agenti. 

La moglie dell’imprenditore, 
Elena, ha appreso la notizia di 
quanto era accaduto nella sua 
villa di Sassari: gliel'hanno ri- 
ferito il genero dott. Mario 
Mannatzu, funzionario del Ban- 
co di Sardegna, e un altro pa- 
rente, il dott, Bargone segreta- 
Tio della Camera di commer 
cio di Sassari; la donna è sta- 
ta colta da una crisi di pian» 
to. Uno dei figli del Ticca, 
Franco. (l'imprenditore ne ha 
altri quattro: due universitari 
e due donne, entrambe sposa- 
te) è stato informato mentre 
era in ufficio, ed è subito par- 
tito per Dorgali, 

F.L 


Amico del bandito Campana 


CARCERE E FORSE CONFINO 


per un nofo pittore sardo 


Sassari, 11 

Il noto pittore sassarese, To- 
re Canu, è stato arrestato da 
agenti di Pubblica Sicurezza ad 
Alghero, in esecuzione di un 
ordine di carcerazione preven- 
tiva emesso dal Tribunale di 
Sassari, in quanto il giovane ar- 


tista è stato proposto dal Que- 
store di Sassari, dott. Giannini, 
per l’invio al soggiorno obbli- 
gato in un Comune della Peni- 
sola, 

La notizia della proposta di 
confino per Tore Canu, subito 
diffusasi, ha suscitato impres- 
sione negli ambienti culturali 
ed artistici dell’isola, dove il 
giovane è molto conosciuto per 
le doti artistiche messe in evi- 
denza con numerose «personali». 

A Sassari Tore Canu aveva 
aperto una galleria d’arte, la 
«Uno», che aveva lasciato quan- 
do si era trasferito ad Alghero. 
Egli si era accostato alla pittu- 
ra durante un soggiorno a Na- 
poli, e molto presto si era af- 
fermato per le indubbie capa. 
cità artistiche. 

Il provvedimento nei confron- 
ti di Tore Canu, secondo quan- 
to è dato sapere, scaturisce dai 
rapporti del pittore con i paren- 


ti del latitante Giuseppe Cam- 
pana di Orune ricercato con 
una taglia di 10 milioni. Tore 
Canu è, infatti, padrino di uno 
dei figli del Campana, e nello 
ambiente barbaricino ha molte 
amicizie, Il Tribunale esamine- 
rà la proposta di invio, al con- 
fino nelle prossime settimane, 


Vi è interessato DIRI 


L'ON. PEDINI VISITA 


lo. «spenmentale. metallurgico» 


Roma, 11 

Il Centro sperimentale me- 
ballurgico di Castel Romano è 
stato visitato dal Sottosegreta- 
Tio per il coordinamento della 
ricerca scientifica e tecnologica 
on. Pedini. Il Centro, che sor- 
ge a pochi chilometri da Roma, 
è presieduto dalll’ing. Piero Giu- 
stiniani ed è stato promosso 


da un gruppo di finanziarie e 
aziende dellIRI e da alcune 
aziende private. Esso costitui- 
sce un modernissimo strumento 
di micenca, articolato in modo 
da far coesistere i laboratori 
per la ricerca ‘fondamentale 
(chimica della metallurgia e 
delle superfici, ecc.) con quelli 
che si dedicano allo svilup- 
po delle tecnologie (saldatura, 
stampaggio, ecc.) e dei miglio- 
ramenti dei mezzi di produ- 
zione. 

Circa quattrocento scienziati, 
ricercatoni e tecnici sono impie- 
gati nel Centro in studi ed espe- 
rienze che contribuiscono a mi- 
gliorare e a rinnovare la. pro- 
duzione nazionale, non solo del- 
le aziende dei settori siderurgi- 
co, metalllurgico e meccanico 
che hanno costituito il Centro 
stesso, ma di quante imprese 
si rivolgono ad esso commetten. 
do lavori di ricerca fondamen- 
tale ed applicata, 


DALLA PRIMA PAGINA 


I PROVVEDIMENTI 
DECISI DAL CIPE 


la CGIL, come abbiamo soprac- 
cennato, non erano presenti) 1 
risultati e le deliberazioni del 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economica, 
riallacciando il discorso alle 
conclusioni dell’incontro della 
mattinata. 

La comunicazioni fornite dal 
senatore Caron hanno visibil- 
mente soddisfatto: i rappresen- 
tanti sindacali, che hanno vo- 
luto anche ringraziare il segre- 
tario del CIPE per l’opera svol- 
ta.in tavore dei diritti dei }a- 
voratori triestini. Il senatore 
Caron, dopo aver raccomanda- 
to ai sindacalisti di agevolare 
la formazione di una commis: 
sione di studio con l’intrapren- 
dere .fin d’adesso l'esame delle 
ilità per la realizzazione 
lativa richiesta, ha pro- 
messo di venire a Trieste ap- 
pena il lavoro glielo consentirà, 
per stringere ulteriormente i 
fempi e per prendere visione 
diretta dei problemi economici 
della città. 


Il Sottosegretario alla Presi 
denza del Consiglio, on. Galli, 
presente alle comunicazioni del 
senatore Caron, ha invitato i 
sindacalisti a definire settorial- 


VOTO FAVOREVOLE AL CONTROVERSO ARTICOLO SUGLI AUMENTI DI CAPITALE 


Prosegue spedito il «decretone» 
dopo l'accordo nel centro-sinistra 


Il PSIUP isolato anche dai comunisti insiste nella sua opposizione a oltranza 
L’on. Magrì illustra il pensiero del Governo sulla Mostra del cinema di Venezia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

L’accordo tra i partiti di cen- 
tro-sinistra ha consentito di su- 
perare senza difficoltà uno de- 
gli scogli del «decretone» per 
il rilancio degli investimenti 
che si sta discutendo da molti 
giorni alla Camera. Sull’artico- 
lo 14, quello che concede agevo- 
lazioni fiscali per gli aumenti 
di capitale delle società, c’era- 
no state molte polemiche den- 
iro l’aula e fuori, e i socialisti 
avevano detto che non avrebbe- 
ro votato la conversione del de- 
creto-legge se non fossero state 
apportate alcune modifiche es- 
senziali, 

Ecco, dunque, il nuovo testo 
dell'articolo i4 concordato tra 
1 partiti della maggioranza: «So- 
no esenti dalla tassa di conces- 
sione SOVE e sono sog- 
getti alla tassa fissa di registro 
gli aumenti di capitale in dena- 
ro delle società per azioni, in 


no «Su Cologonone». Era stra- |. . 


no che il commendator Ticca 
‘avesse lasciato l'auto là fuori, 
lui per solito tanto ordinato 
e abitudinario che la portava 
sempre fin dentro il podere. 
Qualcosa non andava, decisa 
mente, E decco altre supposi- 
zioni, ‘altri dubbi, altri segni 


OMICIDIO PER RAPINA 


7053 
(Telefoto ANSA al «Piccilo») 


Roma — Elvira Carboni, di 76 anni, è stata uccisa per rapina 
nella sua abitazione con dodici coltellate, una al collo, le altre 
alla schiena, Colpevole del delitto è un giovane che abita nel 
medesimo stabile, in casa della fidanzata: Paolo Pavesi, nato 
22 anni fa a Casale Monferrato, arrestato poi dalla Polizia 


LE INDAGINI SUI DOCUMENTI: DELLA «FARNESINA» CHE FINIVANO IN URSS 


C'è anche una «Mata Hari 
nella faccenda delle spie 


Il «sesto uomo» è una archivista del Ministero, accusata di poca solerzia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

La. vicenda delle spie che 
lavoravano per l'Unione Sovie- 
tica sta ingigantendosi sempre 
più: dopo il «quinto uomo», ve- 
nuto alla ribalta l’altro giorno, 
ora è la volta di un sesto perso- 
naggio: si tratta di un’archivi- 
sta, dipendente anch'essa del 
Ministero degli Esteri. La novel. 
la «Mata Hari», Liliana Serafini, 
di 38 anni, è stata denunciata a 
piede libero dai servizi di sicu- 
rezza, in quanto la sua respon- 
sabilità nell’attività delle spie 
sembra meno grave. Alla Sera- 
fini infatti è stato addebitato 
soltanto il reato di agevolazio- 
ne colposa di spionaggio, Ella 
avrebbe, infatti, favorito senza 
volerlo l’attività delle spie, non 
custodendo come avrebbe dovu- 
to i documenti segreti, anzi fa- 
cendoli visionare da persone 
estranee all'archivio, come il 
Polastri, da cui cominciava la 
«catena» che portava. all'ing. 
Roskov e all’URSS. 

Per quanto riguarda invece i 
«quattro grandiy del traffico di 
documenti, il P,M. dott. Bruno 
ha chiesto al giudice istruttore 


dott. Alibrandi che siano conte- 
stati loro reati per i quali sono 
previste pene gravissime, in teo- 
ria anche l'ergastolo: spionag- 
gio politico-militare, rivelazione 
di segreti di Stato, corruzione 
da parte dello straniero, il tutto 
aggravato dal concorso della 
continuazione. Per il «quinto 
uomo», Giuseppe Criscuolo, u- 
sciere della «Farnesina’, il Pub- 
blico Ministero ha sollecitato il 
mandato di comparizione per 
agevolazione colposa di divulga- 
zione di notizie ‘segrete. 
Domattina il dott. Alibrandi 
compirà un sopralluogo agli uf- 
fici del Catena, la «Elettronica 
Microwave Agency», per mezzo 
della quale l’imputato, che ne 
era rappresentante per l’Italia, 
importava. dalla Granbretagna 
e dagli Stati Uniti materiale 
elettronico, anche strategico. 
Inoltre il Catena, usando di 
questa sua attività quale «coper- 
tura», aveva libero accesso 4a 
luoghi che ospitano installazio- 
ni difensive: avrebbe così potu- 
to avere informazioni che insie- 
me ai documenti fotocopiati 
alla «Farnesina», avrebbe in se- 
guito consegnato, attraverso Lu- 


cio Quarantelli, al diplomatico 
sovietico, 

Gli agenti del SID, intanto, 
non hanno posto termine alle 
loro indagini sul caso: le por- 
tano avanti e le proseguiranno 
anche nei giorni prossimi: non 
è escluso, infatti, che ai sei già 
individuati debba aggiungersi 
anche uno o qualche altro anel- 
lo della «catena» che legava. in 
maniera anomala il nostro Mini. 
stero degli Esteri con Mosca. 

R. P. 


UN GHIRO BLOCCA 
il traffico ferroviario 


‘Varese, 11 

Un raro esemplare di ghiro 
di grosse proporzioni e della 
lunghezza di venti centimetri ha 
bloccato per oltre due ore il 
traffico sulla linea ferroviaria 
internazionale Luino-Bellinzona. 
Il roditore è penetrato in una 
cabina elettrica nei pressi di 
Maccagno ed ha tagliato, coni 
denti aguzzi, il filo dell’energia 
elettrica dell'impianto di ali- 
mentazione della rete aerea pro- 
vocando un corto circuito, 


accomandita per azioni e a re- 
sponsabilità limitata nonchè del- 
le società cooperative e loro 
consorzi deliberati e versati en- 
tro due anni dalla data di en- 
trata in vigore del presente de- 
creto, Per le società che si co- 
stituiscono entro il predetto ter- 
mine, le agevolazioni previste 
dal precedente comma si appli- 
cano alle sottoscrizioni in de- 
naro del capitale sociale effet. 
fuati in sede di costituzione e a 
quelle successive, purchè il con- 
ferimento effettivo abbia luogo 
entro il medesimo termine. Per 
le società che abbiano o che 
portino il loro capitale al di 
sopra di cinque miliardi, la con- 
cessione delle agevolazioni tri- 
butarie di cui ai commi prece- 
denti, ha effetto se il Comitato 
interministeriale per il credito 
e per il risparmio, sentito per 
l’autorizzazione di cui alla leg- 
ge 3 maggio 1955. n. 428, rico- 
nosca che l’impiego dell’aumen- 
to di capitale è corrisponden- 
te alle direttive del Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione eccnomica». 
Prima che questo emenda- 
mento fosse votato, i socialpro- 
letari hanno chiesto che si abo- 
lisse l’intero articolo 14: a seru- 
tinio segreto, la loro proposta 
è stata respinta con 235 no e 
181 sì, su 416 votanti. Al mo- 
mento di votare il nuovo testo 
dell’articolo 14, i socialproleta- 
ri hanno votato contro, scaval- 
cando a sinistra gli stessi co- 
munisti che, invece, si sono 
astenuti. In precedenza, i so- 
cialproletari e i comunisti ave- 
vano proposto di sopprimere 
anche gli articoli 8, 9, 10, 11, 
12 e 13, ma le loro richieste 
sono state respinte. La discus- 
sione proseguirà lunedì. 
All'inizio della seduta, il Mi- 
nistro Magrì, rispondendo a una 
interrogazione del democristia- 
no Degan, ha dichiarato che il 
Governo ha rispettato l’autono- 
mia del consiglio d’amministra- 
zione della Mostra cinemato- 
grafica di Venezia, che con se- 
renità e fermezza e grazie alla 
solidarietà del Governo ha po- 
tuto superare le difficoltà insor- 
te alla vigilia della rassegna ci- 
nematografica, la quale ha avu- 
to uno svolgimento ordinato. Si 
è parlato con esagerazione di 
stato d’assedio, mentre furono 
disposte le indispensabili misu- 
re cautelative dopo gli inciden- 
ti provocati da qualche squili- 
brato o da qualche malinten- 
zionato. Il Governo non  pote- 
va accogliere con favore la con- 
testazione fatta a Venezia da 
un ristretto gruppo di cineasti 
che pretendevano di rappresen- 
tare l’intero mondo della cultu- 
ra cinematografica: contro le 
loro pretese arbitrarie hanno 
protestato anche molte perso- 
nalità del nostro cinema. 
Magrì ha ricordato che da 
molti anni la Mostra veneziana 
ha assunto un nuovo indirizzo 
culturale che mira alla speri- 
mentazione di nuove forme di 
espressione; ferma restando la 
esigenza che l'aspetto cultura 
le della rassegna. si armonizzi 
con le necessità spettacolari e 
industriali, il nuovo indirizzo 
della Mostra non deve essere 
affidato a. iniziative personali, 
ma organizzato e disciplinato 
con una riforma dello statuto: 
per questo fine — ha concluso 
Magrì — sono stati presentati 
due progetti legislativi che ora 
il Parlamento dovrà esaminare. 


R. R. 


gina rie rericna 


Nuove nubi si addensano 
all'orizzonte della scuola 


Roma, 11 

La Federazione italiana della 
scuola, che raggruppa tutti i 
sindacati degli insegnanti ele- 
mentari e medi ha posto un 
«ultimatum» al Governo chie- 
dendò la sollecita attuazione 
dello accordo intervenuto sul 
riassetto degli stipendi e delle 
carriere: se vi saranno ulterio- 
ri indugi — ritengono i sinda- 
cati della scuola — l'operazione 
non potrà essere condotta a 
termine entro il prossimo di- 
cembre. 

Per questo la Federazione del- 
la scuola ha assunto una posi. 
zione decisa: attenderà fino alla 
‘prossima settimana che il Go- 
verno dia le necessarie garan- 
zie; se ciò non si verificherà, sa- 
tà proclamato lo stato di agi. 


tazione. Stasera i rappresentan- 
ti degli insegnanti si incontra- 
no per fare il punto della si. 
tuazione; essi discuteranno an- 
che la possibilità di predisporre 
un'azione comune con gli sta- 
tali delle grandi confederazio- 
ni CGIL, CISL ed UIL, scon- 
tenti anche questi per il ritar- 
do nell’attuazione dell'accordo 
sul riassetto. 

Intanto continua lo sciopero 
degli amministrativi della P.I. 
e del disagio che ne consegue 
testimonia il fatto che il comi- 
tato direttivo dell’ Associazione 
nazionale Provveditori agli Stu- 
di si è riunito per esaminare i 
risultati dell'incontro avuto ieri 
con il Ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Scaglia. Al ter- 
mine il comitato ha indirizzato 
alla segreteria nazionale del 
Sindacato nazionale autonomo 
dipendenti amministrazione sco- 
lastica (SNADAS) un telegram- 
ma nel quale il consiglio diret- 


tivo dell’Associazione afferma 
di essere consapevole delle con- 
dizioni di grave disagio in cui 
ha sempre operato il personale 
dell’ammimistrazione scolastica 
e si dice vivamente preoccupato 
dell’allarmante situazione de- 
terminatasi a causa dello scio 
pero in atto nei Provveditorati. 

Per tale motivo — aggiunge 
il telegramma — l’Associazione 
‘ha sollecitato un incontro con 
il Ministro. Nel corso dei col. 
loqui l’on. Scaglia ha assicurato 
la piena e esplicita volontà, an- 
che sul piano politico, di cer- 
care una sollecita definizione 
dei provvedimenti che interes- 
sano il personale dell’ammini- 
strazione scolastica. 


dalle sole CGIL'e UIL, che con- 
nat pochi aderenti: nella cate- 
goria. 


cESUBERANZE» SULLA VIA DEL RINNOVAMENTO 


Censure all'operato 
di un Vescovo olandese 


Temporaneamente escluso dal Consilium liturgico 
vi è stato ora riammesso dopo una chiarificazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

Dopo la nota vicenda del teo- 
logo olandese Schillebeeck, sot- 
toposto ad una inchiesta da 
parte della Congregazione per 
la dottrina della fede, ora è la 
volta di un Vescovo, sempre 
olandese, che fa parlare di sè. 
Sì tratta di monsignor Giovan- 
nì Bluyssen, Vescovo di Herto- 
genbosch, successore nella sede 
episcopale di quel monsignor 
Bekkers che è stato definito da 
qualche parte «il Papa Giovanni 
di Olanda». Notizie di agenzia, 
riprese da quotidiani, avevano 
scritto che al Vescovo. giunto 
ierì a Roma per partecipare al- 
la riunione del «Consilium» li- 
turgico di cuì fa parte, sareb- 
be stato «sbarrato» l'ingresso 
alla riunione: e aggiungevano 
che il segretario del - «Consi- 
lium» padre Bugnini aveva avu- 
to parole molto dure neì suoi 
riguardi dicendogli addirittura 
«da parte della Segreteria di 
Stato» che egli «era persona 
non grata» e pertanto non po- 
teva prendere parte aì lavori. 

Nel tardo pomeriggio la si- 
tuazione, con parole pacate, è 
stata spiegata ai giornalisti dal- 
lo stesso monsignor Bluyssen 
che ha detto di essere venuto 
a Roma, prima ancora che per 
partecipare ai lavori del «Con- 
silium», per mettere in chiaro 
la sua posizione nei riguardi 
della Congregazione per Îa dot- 
trina della fede in seguito ad 
alcuni episodi che erano stati 
all'origine di un «procedimen- 
to» contro di lui e per î quali, 
proprio nella seduta di aprile 
del «Consilium» gli era stato 
detto, almeno in via ufficiosa, 
che doveva considerarsi «s0- 
speso». 

L'ex Sant'Uffizio gli rimpro- 
verava: 1) di aver consentito 
ad un sacerdote di sposarsi sen- 
za consultare prima i dicasteri 
romani e ritenendo di poter agi. 
re con piena autorità în questo 
campo che resta tra le materie 
strettamente riservate al Papa; 
2) di aver ordinato al sacerdo- 
zio cattolico un pastore prote- 
stante senza avergli prima con- 
ferito il suddiaconato e il dia- 
conato; 3) di aver tacitamente 
consentito ad un suo «vicario» 
che sì era sposato di continua- 
re a presiedere per un certo 
tempo una parrocchia. 

Monsignor 3uyssen ha detto 
di essersì recato stamane dal 
Cardinale Seper e di aver for- 
nito le spiegazioni del casc: sul 
primo punto ha spiegato che 
aveva consentito le nozze al sa- 
cerdote trattandosi di un «caso 
obiettivamente difficile», uno di 
quei casì previsti, secondo lui, 
anche dal Codice di diritto ca- 


nonico; in quanto al secondo 
episodio, ha affermato di aver 
ammesso direttamente al sa- 
cerdozio il pastore protestante, 
senza farlo passare per la tra- 
fila degli altri due ordini sacrì, 
perchè si trattava di una perso- 
mu molto anziana. Sul terzo ca- 
so ha detto che, quando si è 
verificato egli era molto mala- 
to e pertanto non ha potuto 
essere subito al corrente della 
situazione: così, per alcuni gior- 
ni, prima di lasciare la parroc- 
chia, il vicario ha potuto conti- 
nuare a svolgere la sua attivi- 
tà nonostante fosse passato a 
nozze. Il Vescovo olandese si è 
detto felice della conclusione 
del suo incontro. Domani tor- 
nerà ai lavori del «Consilium». 


A. Paglialunga 


mente i problemi nell’affrontare 
il gruppo di lavoro di cui si è 
soprascritto. 

In pratica, tutto quanto da 
noi anticipato ieri, è stato rati- 
ficato dal CIPE, con l’unica ec- 
cezione del collegamento del 
Molo VII alla strada statale, 
per il quale esistono numerosi 
problemi che investono una sfe- 
ta di competenza di più dica- 
steri. La raccomandazione del 
CIPE, però, invita a studiare le 
possibili soluzioni il r 
mente possibile. Il risultato più 
importante, secondo il giudizio 
unanime dei sindacalisti, è l’as- 
sicurazione della continuità di 
lavoro al Cantiere «San Marco». 
La «Sardegna», che prenderà il 
poso sullo scalo dello «Scara- 

eo II». comporterà un investi 
mento di un miliardo e mezzo. 
Inoltre, sembra ormai scontato 
che alla trasformazione della 
«Sardegna» seguiranno ulteriori 
commesse, che potranno assicu- 
rare ai cantieristi triestini la ne- 
cessaria tranquillità. 

P. E. 


I tre in orbita 
con l'<Apollo» 


con una massa di colori che 
l'arcobaleno sembrerebbe bian- 
‘co e basta, E poi dalla parte 
finale del «Saturno» sono par- 
titi certi frammenti di metal- 
lo come una coda dietro di 
noi». 

Anche senza la seconda par- 
te del «Saturno», in questo 
momento sopra le teste di noi 
umani che camminiamo nelle 
strade, viaggiamo in automo- 
bile e voliamo sui jet, sta or- 
bitando il più grosso oggetto 
animato che mai sia stato lan- 
ciato nello spazio e guidato da 
esseri umani. Sono 166 tonnel- 
late che circumnavigano la 
Terra a 34 mila chilometri 
l'ora, due tonnellate di più del 
più pesante mezzo mandato in 
orbita. dai sovietici. «Siamo 
sulla lunga strada — ha com- 
mentato Schirra entrando nel- 
la quarta orbita — ci restere- 
mo agevolmente», Non trop- 
po, secondo i tecnici della N. 
A.S.A., che insistono ne] lo- 
ro pessimismo. «Ci sarà quasi 
sicuramente una riduzione del 
tempo di volo», hanno detto. 

Non saranno, dunque, i quat- 
tro milioni e mezzo di miglia 
che Walter Schirra e i suoi 
compagni speravano di per- 
correre in undici giorni. Lo 
«Apollo 7» resta ancora «nel 
buio», pare, nonostante gli 
sforzi per ristabilire un con- 
tatto dì controllo visivo diret- 
to. E’ legato alla Terra dalla 
voce degli astronauti e dal la- 
voro dei computers. «Non c'è 
da preoccuparsi perciò, ma 
nemmeno da. essere soddisfat- 
ti», dicono al porto lunare. Ma 
l’ultima parola, per il momen- 
to, è di Schirra «Stiamo en- 
dando come nel burro, tutto 
tiene bene, Dovete soltanto 
lasciarci lavorare», 

S.T. 


DISPONGONO DI CIBI CALDI 
i viaggiatori dello spazio 


Houston, il 

Durante gli undici giorni di 
volo i tre cosmonauti si alimen- 
teranno ‘praticamente come i 
loro predecessori della serie 
«Gemini». Schirra, Eisele e Cun- 
ningham si nutriranno di ali- 
menti concentrati e disidradati 
per congelamento. Vi sarà tut- 
tavia una novità in quanto 
l'equipaggio dell’«Apollo 7» di- 
sporrà di acqua calda per rico- 
stituire gli alimenti. 

I tre piloti naturalmente 
avranno anche acqua fresca per 
bere. L'acqua che i tre piloti 
consumeranno sarà prodotta da 
tre batterie che combinando 
idrogeno e ossigeno, forniranno 
l'energia elettrica per gli stru- 
menti della cabina e produrran- 
no acqua. Per bere i piloti si 
serviranno di una specie di pi- 
stola, della quale si introdur- 
ranno in bocca la canna prima 
di premere un pulsante che 
farà uscire il liquido. 

Un apposito contatore con- 
sentirà ai tre uomini di misu- 
rare la quantità d’acqua inghiot- 
tita, I prodotti alimentari con 
i quali i piloti si nutriranno so- 
no contenuti in pacchetti di 
blastica muniti di una valvola, 
attraverso la quale sarà intro 
dotta l’acqua. 


Un modo nuovo 
per fare lo sport sub 


insieme 


Orologio sub Lorenz-Aquastar, cassa e bracciale acciaio inox, 


qa 


automatico, datario, Incabloc, antimagnetico, 


quadrante luminoso. 


Per lui ref..7159 L. 42.000 «Per [ef ref. 8311 L. 42.000 


Nelle migliori orologerie 


LOR 


ENZ 


‘sigla uno degli assortimenti più completi dell'orologeria moderna 
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Ì fin 
LE Leila ptninii Azii 


GNI volta che passo il 
0) confine di Sesana, e pro- 
seguo verso Postumia Spe 
biana, o quando vado @ 
là di Gorizia, e Corto onto 
Ja valle di Aidussina © di Vi 
pacco, o per le strade pitto- 
resche dell'Alto Isonzo, sento 
che lì inizia un mondo diver 
so, e non avverto alcuna Dal 
tura psicologica, CRIRECDCO 
che quello è il vero mon si 
slavo, abitato da una gen 
etnicamente compatta Sstra: 
nea rispetto alla civiltà de 
stina e veneto-istriana. Sento 
di trovarmi comunque a piei 
agio, come Ogni turista © 
visiti una terra VIETETA, a 
Postumia, a Lubiana, a : 
pacco, come 2 E 
Belgrado, a Graz 0 a sta DE 
E ogni volta rifletto su pu 
tà dei confini etnici: dare ci 
ogni popolazione Ja aacne 
che le spetta, rendere, an d 
attraverso questa soluzione, 
i popoli più felici, evitare sm 
per quanto possibile "i ica 
similare gruppi etmiel versi 

Ma quando vado Ia Ù 
quando passo per Da 
stria, e Pirano Parenzo, Ro: 
vigno Pola, o quando mi ca 
mo nelle altre cittadine i DE 
ne, come Grisignana e Mon: 
tona, che per dieci seco! 


È i vene- 
È i autonomi 
rono Comun ogni volta 


Î ra riaffiora 

bic di sempre: perde- 
re una terra che gravitò sem 
pre verso Îl mondo nostro, 
che crebbe insieme al più sE 
vile degli Stati italiani, la Re- 


pubblica di SR na 
Do a a o 

nisi altissimo dodo; 
che persino influì in mo! ;i 
determinante sulla TA i 
Venezia, dando ammiragii € 
marinai, artigiani © scrittori 
e persino dogi alla Serenissi- 
ma. Perdere una terra — par 
lo prevalentemente dell'Istria 
occidentale — in cul non sl 
conobbe che la lingua vene: 


i ancora oggi, mal- 

do di oltre il no- 
vanta per cento della popo- 
lazione nativa, sembra di re- 
spirare l’aria dei campielli e 
delle calli della laguna vene- 
ta: questa è la spina che ci 
tormenta. E insieme la con- 
sapevolezza che l'Italia non 
ha saputo, forse non ha po- 
tuto comprendere quanto sta- 
va perdendo. 

L'Italia ha conosciuto la 
Istria poco e male: i primi 
anni della difficile occupazio- 
ne, subito dopo le difficoltà 
rimaste quale eredità della 
guerra devastatrice, poi i lun- 
ghi decenni del fascismo, ca- 
Tatterizzati da una incom- 
prensione totale dei proble- 
mi che si agitavano nel cuo- 
re dell’Istria, e che erano sì 
‘i problemi degli istriano-ve- 
neti, i quali finalmente appar- 
tenevano alla Nazione della 

| stessa lingua, ma erano an- 
‘che i problemi degli istriani 
croati, che subivano il richia- 
mo di ben diversa Nazione, 
come è logico e naturale in 
‘ogni popolo. Infine vennero 
gli anni disastrosi della guer- 
ta, delle aggressioni e della 
disfatta, e l'Istria pagò per 
tutti. 

Questo cruccio ritorna ogni 
volta che sento parlare nel- 
la mia terra la nostra lingua, 
malgrado lo sconvolgimento 
di questi vent'anni passati. 
Dopo quanto è avvenuto, ven- 
go a sapere che a Sissano, 
un piccolo paese a Nord-Est 
di Pola, ancora oggi la mag: 
gioranza della popolazione è 
italiana, e così pure a Tor- 
re di Parenzo: e qui siamo 

/ nella piena campagna, lonta- 
ni dall'influenza del mare, € 
perciò lontani dal respiro se 
colare di Venezia. Ripenso 2 
quella vecchietta, col fazzo- 
letto nero in testa, che ven: 
de le uova sotto Grisignana, 
accanto al ponte sul Quieto, 
e parla un dialetto musicale, 
simile a quello che ascolto 
sui balconi intorno a Rialto. 
O il vecchio superstite che 
‘m'invita nella sua casa di Mo- 
miano, presso Buie, e infila 
nel suo fitto raccontare iut- 
te quelle care parole della 
mia gente, che dalla nascita 
avevo inteso a Pola, a Orsera, 
a Parenzo. 

E sempre mi domando se 
nel nostro Paese, che conosce 
così male la storia e la geo- 
grafia, si sapevano queste co- 
se, che sono essenziali per 
impostare un qualsiasi pro- 
blema di valore non effimero. 

Forse avremmo perduto tut 
to ugualmente, ma l’avrem: 
mo perduto con maggiore 
dignità, con maggior dolore, 
e la perdita forse. avrebbe 
giovato a renderci più penso- 
sì, più attenti, più prudenti 
nel valutare le questioni de- 
licate che sempre affiorano 
nelle zone di confine. £ 
Aver incluso troppo forti 

minoranze etniche slave nei 

nostri confini del 1919 fu la 
nostra tragedia: ma questo 

è purtroppo il senno di poi. 

Se avessimo avuto'allora sol- 

tanto le terre venete, la Ju 
goslavia non avrebbe po- 
sto una rivendicazione tanto 


ziana, in cu 
grado l’eso 


massiccia, totale, assoluta: 
una volta date all'Italia le 
terre italiane, e alla nuova 
Jugoslavia le terre slave, la 
questione orientale avrebbe 
avuto altri sviluppi. Non sa- 
rebbe stato nemmeno pensa- 
bile rivendicare Capodistria, 
Pirano, o Parenzo o Rovigno 
o Pola, perchè in queste ter- 
te un problema slavo non 
sarebbe nemmeno esistito. 

Ripenso a queste cose ogni 
volta che mi tornano alla 
mente le linee di confine pro- 
poste in Istria, dopo la di- 
sfatta italiana, dagli ameri- 
cani e dagli inglesi: erano 
confini che conservavano al- 
l’Italia tutta la parte stori- 
camente veneta della peniso- 
la perduta. La linea america- 
na seguiva all’incirca la vec- 
chia proposta del Presidente 
Wilson, tagliando fuori però 
la Contea di Pisino, croata 
nella campagna, ma di nobi- 
le origine italiana nel suo 
centro storico, patria di uo- 
mini illustri nel passato e nel 
presente (nel periodo ab- 
sburgico sono nati a Pisino, 
fra gli altri, lo scrittore P. A. 
Quarantotti Gambini e il 
maestro Luigi Dallapiccola, 
uno dei maggiori composito- 
ri europei viventi). La linea 
inglese salvava all’Italia tut- 
ta la fascia occidentale, lun- 
go la strada che, all'incirca, 
da Trieste va a Pola, taglia- 
va l'Istria dal monte Taiano, 
sopra Trieste, all'insenatura 
di porto Badò, al di là della 
punta di Promontore, conser- 
vando a noi una fascia che 
era quasi compattamente ve- 
neta. 

E il cruccio aumenta quan- 
do penso che tutti e quattro 
i vincitori avevano allegato 
alle loro proposte di confine 
un documento, in cui veniva 
affermata unanimemente la 
italianità dell'Istria occiden- 
tale: un documento sotto- 
scritto anche dai russi della 
epoca di Stalin e dai france- 
si. La Francia, che credeva 
di poter essere l’arbitra del- 
la situazione, ma che in real- 
tà contava meno di tutti, vol- 
le proporre una linea media- 
na (secondo una politica di 
grandezza formale che poi 
sarà ricorrente in De Gaulle) 
e la indicò sul fiume Quieto. 


Ma tutto fu perduto nelle 
difficoltà successive intorno 
al ventilato Territorio Libero 
di Trieste. Non tutto l’Isonzo 
voluto dalla Russia, ma nem- 
meno il confine americano, 
nè quello inglese nè tanto 
meno il francese: il confine 
fu quello che gira intorno a 
Trieste, e che ha portato, nel- 
la lunga, snervante trattati 
va, alla stanchezza e all’apa- 
tia, che ha sfuocato il pro- 
blema, ha stancato l'opinio- 
ne pubblica, ha fatto dimen- 
ticare che al centro della 
questione adriatica, dopo la 
sconfitta nella seconda guer- 
ra mondiale, c'era la parte 
veneta dell'Istria, e non solo 
la città di Trieste. L'Italia 
ha creduto, a un certo mo- 
mento, che tutto fosse cen- 
trato sulla città di Trieste, 
e molti italiani hanno pensa- 
to che, con la ripresa di Trie- 
ste, tutta la Venezia Giulia 
fosse ritornata all'Italia. 

Soltanto le vittime compre- 
sero la loro sorte, e per oltre 
il novanta per cento abban- 
donarono la loro terra nata- 
le, con dolore muto, che 
ancora tocca famiglia per fa- 
miglia. Forse hanno sbaglia- 
to, forse tutti abbiamo sba- 
gliato; ma nessuno può giu- 
dicare i fatti di allora, le tra- 
giche decisioni di allora, col 
metro politico di oggi. Allora 
c'era l'odio e la vendetta, og- 
gi c'è un Senso costruttivo, 
anche se faticoso, d'intesa e 
persino d’amicizia. Siamo noi 
esuli i primi ad auspicare, 
nella realtà dei fatti, questa 
intesa e questa armonia, per- 
chè soltanto in un'atmosfera 
cordiale, distesa e pacifica ci 
è concesso almeno di rivede- 
re i luoghi che furono nostri 
per tanti secoli, dove abbia- 
mo lasciato le nostre radici, 
i nostri morti. 


L'alternativa non può esse- 
re che l’odio, l’inimicizia, la 
incomprensione, che non pos- 
sono giovare nè a noi che 
siamo lontani, nè ai nostri 
superstiti, i quali vivono al 
di là del confine, e sanno che 
Oggi essi rappresentano in 
fondo anche i valori di colo- 
To che sono andati via. 


Guido Miglia 


Don Chisciotte 


a disegni animati 


Roma, 11 

Una versione cinematografica 
a disegni animati del «Don Chi- 
sciotte» di Cervantes sarà rea- 
lizzata tra breve dalla società 
«Film Studio 19», in coprodu- 
zione con una compagnia spa- 
gnola. 

La sceneggiatura di Questa in- 
solita edizione per lo schermo 
del romanzo sarà firmata da 
Aldo Marcovecchio che sta la- 
vorando insieme con alcuni 
esperti del cinema d'animazione, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Paola Gassman, figlia di Vittorio Gassman e di Nora 
Ricci, fotografata in via Frattina con la figlia Sonia in bitaccio 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 ottobre 1968 


RICORRE IL QUINTO CENTENARIO DELLA MORTE DI SIGISMONDO PANDOLFO MALATESTA 


NELL'ATTIMO D'UCCIDERE IL PAPA 
CADDE IN GINOCCHIO E PIANSE 


A soli quattordici anni aveva vittoriosamente cavalcato contro sudditi ribelli e pericolosi 
Non ci fu guerra cui non partecipasse quale mercenario 


Rimini, ottobre 
Cinquecento anni fa. La do- 
menica 9 ottobre 1468, alle ore 
22, Sigismondo Pandolfo Mala- 
testa, signore di Rimini, cri- 


con uno o l'altro dei vari potentati 


lo Malatesta e della sua spo- 
sa Elisabetta Gonzaga. Abilita- 
to alla successione, ottenne il 
dominio dì Rimini e di Fano, 
e già nel 1431, appena quattor- 


stianamente sì spegneva a cin-| dicenne, cavalcò vittoriosamen- 


quantun anni di età, dopo due 


te contro sudditi ribelli. Nel 


mesi di sofferenze fisiche e mo-| 1434 fu nominato gonfaloniere 
rali. Non lasciava grandi rim-| della Santa Sede. 


pianti. «Mortuus est vir diabo- 
licus», annotò quel giorno un 
diarista. Quasì tutti ormai lo 
avevano abbandonato. Solo una 
persona gli ju accanto con te- 


Avversari accaniti 


Da quell’anno fino alla vigi- 
glia della morte non ci fu guer- 


nace e ardente affetto, fino al-| ra cui non partecipasse al sol- 


l'estremo limite della vita: 
Isotta degli Atti, Concubina e 
poîì legittima consorte. L'unica 
donna ch'egli veramente amò. 

Nato nel 1417 a Brescia da 
Pandolfo III e da Antonia de' 
Barignani, dovette dapprima 
sottostare, perchè figlio illegit- 
timo, alla tutela dello zio Car- 


LA LUNGA AVVENTURA ARCHEOLOGICA DI MAURO FAINA 


GLI ENIGMI DIO 


RVIETO 


Rimessa in discussione l'origine etrusca dell'antica cittadina umbra 
dal recente ritrovamento di un «habitat» villanoviano - Gli scavi 
alla necropoli di «Crocifisso del Tufo» - Il diritto a facoltà umanistiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Orvieto, ottobre 

Il crollo del ponte ferroviario 
di Dogna e la conseguente in- 
terruzione della linea Tarvisio- 
Udine hanno necessariamente 
modificato — e di parecchio — 
i tempi del mio programma di 
viaggio. La deviazione attraver- 
so la Jugoslavia, non prevista 
in partenza da Vienna, mi ru- 
ba alcune preziose ore «etru- 
sche» lungo il tratto Jesenice- 
Nova Gorica. 

Riesco ugualmente a raggiun- 
gere Orvieto in tempo per esse- 
re presente all’ultima delle ma- 
nifestazioni culturali indette dal- 
la Fondazione per il Museo 
«Claudio Faina», di concerto 
con l'Azienda, autonoma per il 
turismo, in occasione del cen- 
ternario della morte di Mauro 
Faina, collezionista e archeolo- 
go, iniziatore della grande col- 


omientare decisamente il Faina 
verso gli studi archeologici sa- 
rebbe stato un regalo che egli 
ricevette il lo dicembre 1864 
da Maria Bonaparte Valentini 
e consistente in alcuni vasi: uno 
di Capodimonte, uno di bronzo 
e trentadue greci o italioti. Da 
quel momento ha inizio una 
brillante attività di ricerca e di 
scavo brutalmente interrotta 
dalla morte soltanto quattro an- 
ni dopo, l’11 novembre 1868. 
Tuttavia quei quattro amni fu- 
Tono sufficienti perchè la colle- 
zione assumesse proporzioni e 
importanza di respiro europeo. 
Alla morte di Mauro la colle- 
zione, per divisione ereditaria, 
fu portata da Perugia a Orvieto 
e successivamente donata alla 
città — con tutti i notevoli ar- 
ricchimenti della fine del secolo 
scorso — dal pronipote, senato- 
Te conte Claudio Faina, 


°° Pubblico qualificato 


Nella rossa, suggestiva sala 
delle lezioni del Palazzo Faina 
il prof. Renato Laurenti si ac- 
cinge a parlare sul filosofo 
etrusco Musonio Rufo alla pre- 
senza di un pubblico qualifica- 
to e numeroso, che l'improvvi- 
so temporale del pomeriggio 
non ha minimamente intimori- 
to nè distratto da un impegno 
così particolare. Bisogna, inol- 
tre, osservare che la enuncia 
zione del tema, severamente 


concisa, non poteva far sospet- 
tare a nessuno, neppure ai me- 
glio informati, di quanta e qua- 
le attualità fosse l’opera di Mu 
sonio Rufo, nè la vivacissima 
trattazione che ne avrebbe fat- 
to il prof. Laurenti, sfruttando 
abilmente una non comune al 
leanza tra la sua antica espe- 
Pienza giornalistica e il suo ro- 
busto spirito d’indagatore del 
mondo greco-romano, 

Le celebrazioni orvietane, ar- 
ticolatesi per Cinque giornate, 
hanno avuto una duplice finali- 
tà: rievocare la figura e l’opera 
di un singolare personaggio al 
Quale tanto deve il ‘patrimonio 
archeologico del famoso museo | 
orvietano; presentare, attraver- 
so una documentazione d’enor- 
me interesse e di alto ‘prestigio, 
l’attività scientifica svolta nel 


corso degli ultimi annîì dallalz 


Fondazione per il Museo Faina 
sotto l’appassionata presidenza 
del prof. Giacomo Caputo e gra. 
zie anche alla sagace sollecita- 
zione del prof. Andrea Lazzari. 
ni, ai fortunati scavi eseguiti 
dal dott. Mario Bizzarri e alle 
pazienti ricerche della dottores- 
sa Beatrix Klakowicz e di altri 
insigni studiosi, 

E’ tra gli anni 1864 e 1865 
che si determina in Mauro Fai- 
na un profondo mutamento di 
interessi e che inizia la sua 
grande. «avventura» ‘'archeologi- 
ca. Il termine avventura non 
fragga però in inganno. Esso ri- 
guarda essenzialmente la pas: 
sione del protagonista, non già 
il metodo dei suoi studi. Mau- 
ro Faina continua a portare nel- 
l'archeologia quell’entusiasmo 
che aveva. caratterizzato ogni 


precedente attività e ne aveva 
fatto un valoroso soldato nella 
difesa della Repubblica Roma- 
na e un ardente garibaldino. 
Continua ad essere «garibaldi- 
no» di spirito anche nell’affron- 
tare il mondo etrusco, ma lo fa 
con impegno di professionista 


wiez — che ha portato a termine 
la schedatura descrittiva di 3437 | 
pezzi del museo per ritrovare, 
attraverso una paziente analisi 
di oggetti e di documenti, il 
nucleo originario di Mauro Fai- 
na (costituito da 2057 pezzi) — a 


Le celebrazioni centenarie del 
«fondatore» del museo hanno 
avuto, come si è detto, il eran- 
de merito di non esaurirsi in 
una rievocazione che, per quan- 
to doverosa e solenne, è sem- 
pre un fatto culturale statico, 
ma di rivelare e puntualizzare 
il dinamismo scientifico della 
Fondazione, Tale dinamismo — 
come ha chiaramente rilevato 
l'avv. Romolo Romoli, presiden- 
te dell’Azienda autonoma per il 
turismo — s'inserisce perfetta- 
mente nell’attualità della vita 
Odierna orvietana; e vi s’inseri- 
sce con tutto il fascinoso mi- 
Sterioso prestigio della civiltà 
etrusca, ponendo a buon diritto 
una valida ipoteca per l’assegna- 
zione di quella università che, 
almeno limitatamente alle facol- 
tà umanistiche, a Orvieto non 
può più essere negata, Sono le 
stesse esigenze nuove ad impor- 
lo, unitamente a un'antica espe- 
rienza universitaria qui protrat- 
tasi per circa mezzo millennio. 

Lo hanno confermato anche 
le relazioni di due illustri stu- 
diosi, quali il prof. Michelange- 
lo Cagiano de Azevedo e il dott, 
Mario Bizzarri. Da esse è emer- 
so che Orvieto è una città pie- 
na di enigmi, una città ancora 
da scoprire. Quale migliore op- 
portunità, dunque, per offrire 
alle nuove leve universitarie, 
nel quadro anche della program. 


mata riforma degli studi, un 
materiale «nuovo», sia pure nel 
limitato campo dell’archeologia? 
Soltanto nel Iuglio scorso il 
prof. Cagiano de Azevedo, reca- 
tosi in Orvieto su invito della 
Fondazione Faina per studiare 
un elegante pavimento musivo 
venuto alla luce nel sottosuolo 
della chiesa di Sant'Andrea, pro- 
cedendo a un esame stratigrafi- 
co del terreno sottostante, ha 
trovato prima una fornace etiru- 
sca del VII-VI a.C. e, a un li 
vello di poco inferiore, un «ha- 
bitat» Villanoviano che dovette 
precedere di diversi secoli l’in- 
Sediamento etrusco. Ne deriva 
che la storia non soltanto di 
Orvieto, ma ‘anche quella della 
acculturazione etrusca su que- 
Sto superbo bastione di tufo, 
deve essere ancora scritta. 


Importante complesso 


A sua volta il dott. Mario Biz 
zanri, che ha diretto varie cam- 
pagne di scavi in località «Cro- 
cifisso del Tufo», ha potuto pre- 
sentare una planimetria di un 
urbanista (o di un’équipe di ur- 
banisti) del VI secolo a.C. Le 
settanta tombe finora individua- 
te nella necropoli orvietana rap- 
presentano uno dei più impo- 
nenti complessi dell’architettu- 
Ta etrusca e costituiscono — 
con il Duomo, il vino, il Pozzo 
di San Patrizio e i musei — un 
motivo di forte richiamo per 
il turismo, anche per. quello 
meno qualificato. 

Al piano terreno del museo, 
isolata in una delle sale, la co- 
siddetta «Venere di Cannicella» 
sembra disdegnare curiosità e 
interessi dei nostri giorni. Sa 
di rappresentare un enigma e 
ne è orgogliosa. Anzi è orgo- 
gliosa di tutti gli enigmi posti 
dalla sua gente; di quelli che 
la gente etrusca ha creato do- 
vunque si è insediata: nell’Etru. 
tia propriamente detta e fuori, 
al Sud, al Nord, nella pianura 
padana, in Val Canale, a Kla- 
genfurt. e fors'anche in quella 
valle dell'alta Sava, in prossi 
mità di Jesenice dove, sostando 
forzatamente alla stazione, ho 
ritenuto di perdere preziose ore 
etrusche, 

Dino Satolli 


do or dell'uno, or dell'altro 
potentato. Nel 1446 battè a Gra- 
dara Francesco Sforza; nel 1447 
sì mise al servizio di Alfonso 
d'Aragona contro la Toscana, 
per passare alcuni mesi dopo 
sotto la bandiera deì fiorenti- 
nì; nel 1448 militò in favore 
di Venezia; nel 1455 fu eletto 
capitano generale del Comune 
di Siena contro il conte Aldo- 
brandino Orsini; nel 1464 par- 
tè per la Morea a capo della 
crociata contro i turchi; nel 
1467 domò, per incarico della 
Chiesa, una ribellione scoppia- 
ta a Norcia, 

I più acerrimi avversari di 
Sigismondo furono Federico di 
Montefeltro, signore di Urbi- 
no, e il Papa Pio II, il quale 
alle armi temporali aggiunse 
quelle spirituali. Fra il 1460 e 
il 1462 il Malatesta fu scomu- 
nicato e denunciato alla cri- 
stianità come eretico e colpe- 
vole di «omicidio, stupro, adul- 
terio, incesto, sacrilegio, sper- 
giuro» e d’infiniti altri «tur- 
pissimi e atrocissimi misjatti». 
I suoi sudditi furono invitati 
a troncare qualsiasi relazione 
con lui e a negargli ognì aiu- 
to e favore. Egli stesso ju im- 
piccato in effigie dinanzi alla 
gradinata di San Pietro, in 
piazza Campo de’ Fiorì e in 
Campidoglio. 

Non si creda che Sigismon- 
do subisse passivamente la 
guerra mossagli da Pio II, tan- 
to più che il Papa era bramo- 
so dì formare nella Romagna 
uno Stato per suo nipote An- 
tonio Todeschini Piccolomini. 
Il Malatesta, per quanto mol- 
to inferiore di forze, resistette 
animosamente all’esercito ne- 
mico, subendo due ferite e bat- 
tagliando — sono parole del 
suo cronista — «come un orso 
acaneggiato». Ma non basta, Si 
vendicò dando alle fiamme sul- 
la piazza di Rimini un fantoc- 
cio, rìproducente le sembian- 
ze fisiche di Pio II, e divulgan- 
do dentro e fuori del suo do- 
minio satire contro il Pontefi- 
ce e la Curia Romana, 

Nel frattempo Sigismondo 
prende moglie. Rotto il nodo 
nuziale con una figlia del ce- 
lebre conte di Carmagnola, 
quando questi nel 1432 è giu- 
stiziato come traditore, l’anno 
dopo si sposa con Ginevra, fi- 
glia di Nicolò III d'Este, mar- 
chese di Ferrara. Morta co- 
stei, è la volta di Polissena, fi- 
glia naturale del conte Fran- 
cesco Sforza, il juturo duca 
dî Milano. Spentasi anche que- 
sta, nel 1456 convolò a nozze 
con la dolce e bella Isotta. I 
primi due matrimoni, che qual- 
cuno vuole essere stati stron- 
cati da uroricidio, rispondono 
a una sola legge: a quella del- 
la politica, L'ultimo, invece, è 
irutto di ardente ‘e sincero 
amore. 

Caduti nelle manî delle mi- 
lizie pontificie e alleate (fra 
quest'ultime c'era anche la Re- 
pubblica di San Marino) Fano, 
Senigallia, Gradara e tutti i 
castelli del Montefeltro, Sigi- 
smondo rimase col solo pos- 
sesso dì Rimini. Si pacificò al- 
lora (8 novembre 1463) col Pon- 
tefice, presso il quale avevano 
interposto buoni uffici Vene 


Hannover — Costanze Dòmken, 


con il marito all’allevamento dei cavalli. Eccola con 


ex ballerina dell'Opera, abbandonata la professione si dedica 
uno stallone arabo dell'ex re Faruk 


zia, Milano, Firenze e perfino 
il re di Francia. 

Gravi però furono le condi- 
zioni imposte da Pio II: pub- 
blica abiura delle colpe e de- 
gli errori in materia di jede, 
pagamento annuo di mille fio- 
rini, vicariato della sola cit- 
tà di Rimini con territorio di 
tre miglia all’intorno. E” faci- 
le immaginare con quale ani- 
mo Sigismondo sopportasse 
tanta umiliazione, fermamente 
deciso a riprendersi la rivin- 
cita. Il fedele Gaspare Broglio 
ci ha lasciato scritto che il 
«signore ruggiva come el lion 
salvatico». 


L'occasione favorevole non 
tardò. Di fronte alla minaccia 
turca che si faceva sempre più 
grave ‘in Adriatico, la Chiesa 
e Venezia avevano deliberato 
una crociata. Ma mon si tro- 
vava chi volesse assumersi il 
comando di un sì arduo e pe- 
ricoloso compito, Bartolomeo 
Colleoni, Federico d’Urbino, 
Matteo da Capua ricusarono. 
Rimaneva Sigismondo Pandol- 
fo Malatesta. Ed egli accettò. 

Nella primavera del 1464 eb- 
be inizio l'imbarco delle mili- 
zie sia dal porto di Venezia, 
sia da quello di Rimini. Pri- 
ma di partire, Sigismondo pre- 
tese che nella sua città rima- 
nessero duecento fanti veneti, 
a garanzia del proprio Stato 
e a protezione di Isotta e del 
figlio Sallustio. Anche il Papa 
sarebbe dovuto salpare alla 
volta della Morea, ma giunto 
in Ancona, qui morì. 


Glima sfavorevole 


L'impresa non corrispose ai 
progetti e alle speranze del 
Malatesta, nonostante le pro- 
ve di valore e di perizia da 
lui dimostrate Il clima era 
sfavorevole, gli aiuti promessi 
erano venuti meno, scarseg- 
giavano i viveri, la peste jal- 
cidiava î combattenti. Dopo 
quasi due anni d’inutili sacri. 
fici, Sigismondo ritornò a Ri- 
mini, portando con sè — si 
noti — le ossa del filosofo bi- 


zantino Giorgio Gemisto Pleto- 


ne, per riporle in un avello 
del Tempio di San Francesco, 


E’ questa una fra le tante 


testimonianze del suo traspor- 


to per la cultura e per l'arte. 


Il più bel fiore architettonico 


del Rinascimento, il Tempio 
Malatestiano, fu voluto da lui. 
La Rocca riminese, che i con- 
temporanei giudicarono «Itali- 
cae magnificentiae vera admi- 
ratio», è legata al suo nome. 
Per il suo amore della bellez- 
za, del jasto, della gloria, ope- 
rarono Leon Battista Alberti, 
Matteo de’ Pasti, Piero della 
Francesca, Agostino di Duccio, 
il Pisanello, il Valturio, il Por- 
cellio... Che più? Si sa che gli 
elogi più attendibili sono quel- 
li degli avversari. Ebbene Pio 
II che osteggiò Sigismondo in 
tutti î modì, che lo qualificò 
«figliolo della iniquità», che lo 
paragonò a «un contagio da 
amnichilire», ebbe a scrivere di 
lui le seguenti parole, tradotte 
alla lettera; «Aveva un singola 
re acume, era dotato di una 
parì forza fisica; conosce la 
storia melle sue tradizioni e 
nei suoi avvenimenti; qualsia- 
si argomento s’accinse a trat- 
tare, sembrava nato per esso». 


Il nuovo Papa Paolo II lo 


invitò a Roma, lo accolse con 
grandi onori e gli concesse la 


alta onorificenza della Rosa di 
oro. Ma non tardò a rivelarsi 
îl vero fine della Santa Sede, 
che era quello dì allontanare 
definitivamente Sigismondo da 
«Rimini. In cambio gli fu offer- 
to il vicariato di Spoleto e di 
Foligno. Il Malatesta non ce- 
dette: mai e poi mai avrebbe 
lasciato il suo Tempio, la sua 
Rocca, il suo bel mare! Ricor- 
se allora alla decisione di as- 
sassinare il Pontefice. Raccon- 
ta sempre il Broglio che, nel 
giorno fissato, Sigismondo sì 
recò mella residenza papale, 
portando «sotto una mantelli 
na di velluto negro le sue de- 
liberate armi». L’orgasmo da 
cui fu preso, lo tradì. L'udien- 
za fu rimandata. Paolo II lo 
ricevette circondato però da 
ben sette cardinali e dalle guar- 
die. Sigismondo, confuso, umi- 
liato, affranto, invece di colpi- 
re, cadde in ginocchio e fu 
preso da una crisi di pianto. 


Volontà tradita 


S'ammalò. Tornò a Rimini. 
Riprese le armi per la Chiesa, 
ma non era più lui. Sentendo 
prossima la fine, fece ratifica 
re dall'autorità ecclesiastica il 
testamento col quale istituiva 
suoi eredi universali Isotta e 
il prediletto Sallustio. Dispose 
înoltre che i beni comperati 
nel territorio di Ragusa e cin- 
quemila fiorini d'oro deposi- 
tati în un banco di Venezia 
servissero a condurre a termi 
ne il Tempio di San France- 
sco, rimasto interrotto, dopo 
quindici anni di lavoro, alle 
prime tre cappelle di ogni la- 
to, al coronamento della fac- 
ciata e perfino nelle fondazio- 
ni. Ma i figli tradirono la sua 
volontà. 

Che cosa non è stato detto 


da cronisti e storici, da ro- 
manzieri e poeti, sulla vita e 
le gesta di Sigismondo Pandol- 
Jo Malatesta? Chi ne fa un 
volgare assassino, chi lo cele- 
bra come mecenate e capita- 
no, chi lo definisce «più belva 
che uomo», chi lo giustifica e 
lo assolve alla stregua delle 
condizioni morali, politiche e 
sociali del tempo in cui visse. 
Una cosa è tuttavia certa; Si- 
gismondo non ci appare, nè 
va considerato come un perso- 
naggio che desti solamente cu- 
riosità, 

Sigismondo fu troppo temu- 


to e troppo invidiato in vita 
per meritare di essere adegua- 
tamente giudicato dopo morto. 
E° qui, in fondo, la causa che 
ci masconde ancora la sua ve- 
ra anima; la quale denota pe- 
tò — i più recenti studi lo 
provano — una singolare ju- 
sione di ciechi istinti e di raf- 
finata intelligenza. Ha visto nel 
giusto chi ha sostenuto che 
i suoî fratelli îdeali sono Lo- 
dovico il Moro e Cesare Bor- 
gia, sulle cui crudeltà risplen- 
de l’opera di Leonardo e il 
pensiero del Machiavelli. 


Nevio Matteini 


Raccolti in volume sotto il titolo 
IL fronte della coscienza (Società Edi- 
trice Internazionale, pagg. 121, lire 
mille) appaiono anche in Italia i 
testi dei cinque discorsi che Martin 
Luther King pronunciò l'anno scorso 
alla ‘radio canadese, E' una rassegna 
dei grandi problemi che travagliano 
l’attuale società e che il «leader» 
della non-violenza assassinato a Mem- 
‘his ha saputo mettere a fuoco con 
Precisa evidenza: il Vietnam, il diso- 
rientamento e la ribellione dei gio- 
vani, la crisi delle strutture sociali, 
Problemi che non sono soltanto de 
gli Stati Uniti, ma del mondo, Mol- 
ti Paesi sono scossi da fremiti di 
rinnovamento, che giungono talvolta 
ad accenti di esasperazione, l'odio 
esplode nella violenza e aggrava i 
problemi. In questo clima di «males- 
sere spirituale» la. voce di King si 
leva piena di speranza a predicare 
la non-violenza, che si concreta nella 
formula nuova. della «disobbedienza 
Civile di massa»; se una rivoluzione 
è necessaria, deve essere una «rivo- 
lluzione di amore e di creatività», 
che veda impegnati tutti i popoli in 
uno sforzo concorde per rinnovare il 
mondo, In questi cinque discorsì è 
la somma del pensiero di Martin Lu- 
ther King: la violenza cieca, ch'egli 
combatteva, ne ha fatto un commo- 
vente testamento spirituale. 

(©) 

Maria Ricci Marcone: Gli anni Jun- 
ghì (Il Sagittario, pagg. 188, lire 
2000). Maria Ricci Marcone, nata 
a Foggia nel 1931 e residente ora a 
Barì dove svolge la sua attività di 
professoressa di lettere, ha già pub- 
blicato un libro di racconti «Le stan: 
zé vuote», riscuotendo notevoli con- 
sensi di critica e di pubblico, Con 
«Gli anni lunghi» la Marcone forni. 


f£ibri ricevuti 


Sce un'accurata storia dell'esperienza 
psicologica giovanile. Si tratta di 
una biografia minuta, quasi di una 
confessione, nella quale prende posto 
un grande evento pubblico, il passag- 
gio del fronte durante Ja seconda 
guerra mondiale, Le esperienze psico- 
logiche vengono colte nel loro emer- 
ìgere, e sono riferite con tutta la 
loro freschezza originaria, La fanciul- 
lezza e l’adolescenza della protagoni- 
sta diventano così una storia indivi 
duale e insieme esemplare; il ricor- 
do rievoca atteggiamenti ed emozioni 
personali che tuttavia conservano un 
loro significato comune. Descritti 
nella-loro genesi, o meglio rivissuti 
con singolare immediatezza, emergo- 
no i grandi sentimenti della vita: 
lla religione, la politica, l’amore, E' 
l'affascinante apparire delle emozio- 
ni più intense, conservate nel loro 
‘misterioso ed inquietante esplodere 
nell'animo, Tuttavia il racconto non 
è idilliaco, anche se aderisce inti- 
mamente al bisogno di concludere 
la memoria del passato, C'è la tra- 
gedia, presente nella famiglia e nel- 
l’amore, C'è anzi la consapevolezza 
della «illusione dell'amore in mezzo 
alla tragedia dell’essere». E il rac- 
conto si avvia verso il dramma. Il 
sentimento dell'amore è contrappun- 
tato da quello della presenza di una 
vena melanconica che inizialmente 
sembrava dominata dal felice ricor- 
do della spensieratezza fanciullesoa, 
Probabilmente proprio questo con- 
tatto tra la serenità della vita pa- 
triarcale legata alla tradizione e la 
durezza del destino individuale con- 
sapevolmente accettato dopo ina de- 
cisiva ribellione giovanile, colloca il 
romanzo della Ricci Marcone nel 
quadro della letteratura meridionale, 
nel quale l’amaro sapore della terra 
contiene il segreto dell’esistenza. 
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scali 
ne DI SIGARETTE 


sL'AGSIGURAZIONE “PONTE” 


Nella vita di ogni uomo e della sua famiglia esistono 
periodi in cui maggiormente si avverte la necessità dì una 
protezione assicurativa. ‘ $ È 

Questi periodi coincidono, generalmente, con l’inizio 
dell'attività lavorativa, quando le assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti; quando sono stati assunti 
impegni finanziari; quando i figli sono ancora piccoli e bi- 
sognosi di tutto... 

A voi che vi trovate in queste condizioni diciamo: fra 
un certo numero di anni vi sarete certamente costituite 
basì economiche sufficientemente solide e potrete contare 
su prestazioni più consistenti da parte delle assicurazioni 
obbligatorie. Ma oggi?... Oggi queste basi di sicurezza an- 
cora non esistono e, d'altra parte, non potete rimanere 
con il vuoto davanti a voi! Su questo vuoto dovete get. 
tare un «ponte » che vi consenta di camminare sicuri ver- 
so tempi di maggiore tranquillità economica. Il « ponte» 
di cui parliamo è l'assicurazione sulla vita che oggi vo- 
gliamo presentarvi. 

Questa forma assicurativa è detta «temporanea » per- 
chè copre il rischio per un periodo di tempo prestabilito. 
Se durante quel periodo l'assicurato viene a mancare, la 
somma garantita va messa, tutta e subito, a disposizione 

| della sua famiglia; se invece l'assicurato raggiunge in vita 
la fine del periodo, la polizza, conseguito il suo scopo, 
sì estingue. 

Il funzionamento e l'utilità di quest'assicurazione sulla 
Vita vi richiamano alla mente la vostra assicurazione auto. 
Voi ci tenete a circolare con la vostra assicurazione in 
regola, poiché siete consapevoli dei danni che potreste 
procurare ad altri e temete che il vostro patrimonio abbia 
a soffrirne. 

Ebbene, come vi preoccupate! salvaguardare il patri. 
monio dagli effetti dannosi degli incidenti della strada, a 
maggior ragione dovete preoccuparvi di proteggere la vo- 
‘stra famiglia dalle conseguenze economiche deî possibili 
« incidenti » della vita. La polizza « temporanea » ve ne dà 
la possibilità, tanto più che, in rapporto alle garanzie otte- 
nibili, è una polizza che costa pochissimo. 

Facciamo un esempio: un padre di 30 anni vuol garan- 
tire alla famiglia un capitale di 12 milioni di lire, imme- 
diatamente riscuotibile nel caso in cui egli venisse a man- 
care entro un periodo di 15 anni. Per tale garanzia egli 
deve versare, nel periodo considerato, poco più di 70 mila 
lire l’anno. Una garanzia, dunque, di 12 milioni di lire, 
contro un versamento corrispondente a circa 6 mila lire 
al mese: 200 lire al giorno, ìl costo di un pacchetto di 
sigarette!... 

Pensate: se succede qualcosa, questa polizza è senza 
prezzo; se non succede nulla, la tranquillità in cui l'assi. 
curato ha vissuto per tanti anni è ugualmente senza prezzo. 

Per informazioni, rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, oppure inviateci l’unito ta- 
gliando incollato su cartolina postale. 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 


Nome arcana Spett. 


[Via Sallustiana 51 I 
00100 ROMA L 


Sabato, 12 ottobre 1968 


CHONACA DELLA CITTA 


IL PICCOLO 


LE PIU’ IMPORTANTI INIZIATIVE CONTENUTE NEL «PACCHETTO) DEL C.IP.E. 


UOVA RAFFINERIA 


E COMMESSE AL SAN MARCO 


Ripresa dei lavori alla circonvallazione ferroviaria - All’aeroporto di Ronchi potranno atterrare î «DC 9» 
Completamento del Molo VII - Allo studio una fabbrica di «containers» nonchè un’altra industria - pilota 
Dichiarazioni di Berzanti, Dulci e della D.C. - Note della CISL e della CGIL - Oggi riunione sindacale a tre 


fBuona volontà, comprensione, 
sforzi congiunti hanno fatto sì 
che finalmente il Comitato in- 
terministeriale per la program- 
‘mazione economica potesse pro- 
nunciarsi nei confronti dei pro- 
blemi che assillano dal lato eco- 
nomico la nostra provincia, 

In prima pagina pubblichia- 
mo il comunicato ufficiale dei 
lavori del CIPE, conclusisi nel- 
la serata di ieri; in questa sede 
è doveroso rendere atto a tutti 
coloro che si sono prodigati, e 
fim primo luogo al Presidente del 
Consiglio, Leone, il quale ha di- 
mostrato come i suoi impegni 
recenti poggiassero su una soli- 
da base di serietà e di responsa- 
ibilità, In altri termini, l'on. 
Leone ha mantenuto le promes- 
se fatte a Trieste e a Roma. 

‘Ora è venuto il momento di 
tirare le somme. Anzitutto, per 
quanto concerne il cantiere San 
Marco, è stato risolto il delica- 
to problema dei trasferimenti 
all’Italcantieri di Monfalcone, ai 
quali la maggioranza dei lavora- 
tori si era opposta: non più di 
trasferimenti, quindi, si deve 
parlare, ma di trasferte; ed evi- 
dentemente la modifica riveste 
la sua notevole importanza, co- 
me gli stessi rappresentanti sin- 
dacali hanno avuto occasione di 
motare fin da quando questa 
possibilità s’era affacciata. Mol- 
to importante, naturalmente, ap- 
‘pare l'impegno della continua- 
zione del lavoro al San Mar- 
co, con la trasformazione della 
«Sardegna» in nave-traghetto, 
‘per un costo che ammonterà a 
Un miliardo e mezzo di lire. 

Di rilievo, pure, la decisione 
di formare un gruppo di lavo- 
TO per esaminare la proposta 
atta a creare un’industria trai- 
nante; e in proposito il Sotto- 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio, Galli, ha invitato gli 
esponenti sindacali a farne 
parte. 

‘Un altro punto sul quale è in- 
teressante soffermare l'attenzio- 
ne è offerto dalla revisione del- 
l’accordo dell’ottobre 1966, in 
particolare per quanto concer- 
ne le cause dei ritardi del pia- 
no CIPE: è stata questa, in pra- 
tica, la molla che ha fatto scat- 
tare tutti gli interventi che han- 
no portato alle ultime decisio- 
ni del CIPE. 

Altro punto positivo è quello 
riguardante la legislazione spe 
ciale a favore della zona indu- 
striale di Trieste che, in scaden- 
za nel maggio 1969, dovrebbe 
venir prorogata dopo tale data, 
‘perlomeno sino alla fine del 
1980, se si tiene conto della sca- 
denza delle agevolazioni per il 
Mezzogiorno e le aree depresse 
del Centro-Nord. Sarà ampliata 
l’attività della raffineria Vincor, 
‘per la quale è già stata rilascia- 
ta la licenza per portare il la. 
voro sul greggio fino a un mi. 
lione di tonnellate annue. 

Di estrema importanza, poi, 
lo stanziamento della somma 
occorrente al Molo VII: una ci- 
fra imponente, che si rende co- 
munque indispensabile per far 
vivere il «porto nel porto». 

Un altro adempimento molto 
importante per il porto di Trie- 
ste è il traforo di Monte Croce 
Carnico, che permetterà un au- 
mento sensibile dei rapporti 
commerciali fra l’Italia e l’Au- 
stria, mentre i traffici con le 
regioni vicine si armonizzereb- 
tero maggiormente. Finora, per 
tale opera, esiste il progetto di 
massima: ora si dovrebbe pro- 
cedere a stilare quello  esecu- 
tivo. 

Le decisioni di ieri del CIPE 
riguardano anche un altro gros- 
so problema d'interesse citta» 
dino sul piano economico: quel- 
lo della galleria ferroviaria di 
circonvallazione, i cui lavori s0- 
no già in enorme ritardo. Ini- 
ziati nei 1959, questi lavori a 
tutt'oggi — cioè a nove anni di 
distanza — fanno registrare il 
compimento del solo 44,20 per 
cento dell'opera (metri 3.471 
realizzati su un totale di me- 
tri 7.854), Si impone, oggi co- 
me oggi, un’urgente revisione 
di tutti i tempi di lavoro e la 
messa a punto di un program- 
ma rigido di adempimenti tec- 


nici. 

Un sollecito è stato rivolto 
all’IRI per la creazione nella no- 
stra città di uno stabilimento 
di «containers», mentre racco- 
‘mandazioni sono state fatte per 
un sollecito accordo tra le par- 
ti sul documento del 29 novem- 
‘bre 1967, che rispecchiava tutta 
una serie di garanzie sulla ve- 
rifica dei livelli ‘occupazionali 
nei riflessi di Trieste-Monfalco- 
ne (documento che la CCdL si 
era rifiutata. di sottoscrivere). 

Per l'attuazione di tutti que- 
sti provvedimenti — e di quel- 
li contemplati nel comunicato 
ufficiale del CIPE — lo stessa 
Sottosegretario Caron, si è im- 
pegnato a svolgere un'azione 
atttenta e continua, prometten- 
do, tra l’altro, una sua prossi- 
ma visita a Trieste, per render- 
si conto sul to della con- 
cretizzazione delle iniziative. 

Per quanto concerne i com- 
pe o cela 
li, si è appreso che oggi, al 
ore 18, nella sede di via Duca 
d'Aosta 12, si terrà una riunio- 
ne delle segreterie delle tre or- 
ganizzazioni sindacali, al fine 
di compiere una valutazione 
complessiva sui risùltati scatu- 
fiti dalla riunione del CIPE. 

Già ieri, comunque, il segre- 

io della CISL, Marinello, ha 
ichiarato che nella misura in 

i saranno rispettati gli impe- 
pi e i tempi di attuazione del- 

attività produttive muove 
iste e sollecitate dalle de- 
@isioni del CIPE del 1966 e di 
quelle che sono state adottate 
ieri, e che potranno essere suc- 
cessivamente integrate sulla ba- 
se delle indicazioni fornite dal 
sindacato, sarà possibile spe- 
rare in un graduale e radicale 
mutamento della negativa ten- 


denza produttiva e occupazio- 
nale attualmente denunciabile 
a causa del rallentato svilup- 
po economico provocato da in- 
sufficienti investimenti e da 
precarie condizioni obiettive di 
natura geo-politica, Senza dub- 
bio, comunque, si arresterà e 
modificherà in senso positivo 
la tendenza depressiva in atto 
e i livelli di occupazione ri. 
‘prenderanno l’ascesa — conti. 
nua Marinello nella sua di- 
chiarazione — se, a quanto fi. 
nora stabilito, si accompagne- 
Tà l'impegno cooordinato del 
Governo centrale e regionale, 
‘tramite il CIPE, nel seguire il 
difficile cammino dell’economia 
locale, intervenendo tempesti- 
vamente ‘tutte quelle volte che 
sì manifestano delle pericolo» 
se pause, sia con la destinazio- 
ne dei fondi necessari che con 
una nuova e più dinamica ini- 
ziativa industriale. 


A quanto si è , In 


vece, la delegazione della Ca- 
mera confederale del lavoro si 
è chiusa nel massimo riserbo, 
attendendo la riunione congiun- 
ta di oggi e quella di lunedì 
‘prossimo (ore 18.30) del const- 


SARAGAT 
A TRIESTE 
IL3EILA 
NOVEMBRE 


Il Capo dello Stato, come 
è noto, presenzierà a Trieste 
alle cerimonie conclusive del 
Cinquantenario della Reden- 
zione e giungerà nella no- 
stra città già la sera del 3 
novembre. In merito abbia- 
mo potuto apprendere ieri 
in via non ufficiale, da Ro- 
Îma, il programma di massi. 
ma della visita che il Presi- 
dente della Repubblica ef. 
fettuerà nella nostra città e 
nella regione il 3 e 4 novem- 
bre prossimi. Proveniente da 
Trento in treno speciale, Sa- 
ragat, anzichè il 4 novembre, 
dovrebbe giungere nella no- 
stra ‘regione già nel tardo 
pomeriggio del 3 novembre. 
‘Alle 19 il convoglio presi- 
denziale arriverà alla Sta- 
zione' centrale, Subito dopo, 
alle 20, Saragat riceverà în 
Prefettura le autorità locali. 

Il giorno dopo, il 4 novem- 
bre, alle 9,30 il Capo dello 
Stato interverrà all’inaug 
razione del Monumento al 
Combattente in Largo Ri. 
borgo e parteciperà alla 
chiusura del Congresso di 
storia risorgimertale. Pre- 
senzierà quindi alla grande 
parata militare, avvenimen- 
to centrale di tutte le cele- 
brazioni del Cinquantenario. 
Dopo una breve sosta in Pre- 
fettura, il Presidente della 
Repubblica, ripartirà alle 14 
per Redipuglia dove sosterà 
per rendere omaggio ai Ca- 
duti. Quindi ripartirà alla 
volta di Vittorio Veneto do- 
ve assisterà alla celebrazio- 
ne della Vittoria. 


glio direttivo del sindacato di 
via Duca d'Aosta. 

In nottata la CGIL di Trieste 
ha fatto conoscere il suo pen- 
siero, affermando in un comu- 
nicato che «il suo primo af- 
frettato giudizio non può essere 
positivo, in quanto troppe cose 
sono state lasciate in sospeso o 
nel vago». Più precisamente, si 
è espressa l’opinione che il 
CIPE «ha disatteso l'aspettativa 
dei lavoratori per quanto ri- 
guarda le nichieste considerate 

ualificanti di una reale volon- 

politica per il rilancio del- 
l'economia triestina». Sottoli- 
neato che l’elencazione. delle 
direttive impartite ai diversi 
Ministeri per l’attuazione dei 
relativi provvedimenti «non rie- 
sce a nascondere la vanifica- 
zione delle questioni. fondamen- 
tali (nuova azienda metalmecca- 
nica e continuità dell'attività 
del San Marco)», il comunicato 
della CGIL continua rilevando 
che gli altri provvedimenti «mon 
riescono di per sè a mutare il 
quadro attuale della situazione 
triestina». E si osserva come 
non possa considerarsi soddi. 
sfacente (e tanto meno risolu- 
tiva del problema della nuova 
iniziativa industriale( la pro- 


gettata. costituzione. del: gruppo 
di lavoro per esaminare i pro- 
blemi connessi con il manteni- 
‘mento e l'incremento del livello 
di occupazione di Trileste e del- 
la Regione. 

Al termine della riunione del 
CIPE, cui ha partecipato in rap- 
presentanza del Friuli - Venezia 
Giulia, il Presidente della Giun- 
ta regionale, Berzanti, ha rila- 
sciato una serie di dichiarazio- 
ni sui risultati conseguiti. 

«Va innanzitutto posto in ri- 
lievo — ha sottolineato il pre- 
sidente Berzanti — che le odier- 
ne decisioni del CIPE scaturi- 
scono da una visione organica 
di sviluppo dell'economia trie- 
stina e regionale in genere. Que- 
sta impostazione di globalità 
che il CIPE ha voluto seguire 
nell’adottare i muovi provvedi 
menti garantisce la massima ef- 
ficacia degli interventi previsti 
in rapporto agli obiettivi di ri- 
lancio progressivo che vogliamo 
imprimere all'economia del Friu- 
li-Venezia Giulia. Questa visio- 
ne organica è polarizzata, per 
quanto riguarda il comprenso- 
rio Trieste-Monfalcone, su due 
direttrici fondamentali: il setto- 
re industriale e quello terziario, 
con le connesse infrastrutture 
e agevolazioni. 

«Le decisioni del CIPE — con- 
linua Berzanti — sono dunque 
da considerarsi estremamente 
positive per quanto riguarda il 
Settore delle infrastrutture ne. 
cessarie a un rilancio della fun- 
gione del porto di Trieste e di 
tutta la regione nei riguardi dei 
traffici commerciali legati al 
Centro Europa e ai mercati in- 
terni». 

«Tutti gli impegni relativi al- 
le infrastrutture vanno posti in 
relazione anche al rinnovato 
impegno dell’IRI di approfon- 
dire e concludere gli studi per 
un suo intervento per la crea- 
fzone di un parco «containers» 
nel porto di Trieste, nonchè per 
la loro costruzione in loco da 
parte di un’azienda del grup- 
po. In questo modo Trieste e 
la Regione hanno acquisito ‘tut- 
te le premesse necessarie per 
inserirsi con probabilità di suc- 
cesso nei moderni sistemi di 
trasporto integrato terra-mare 
& mezzo di containers, e quin- 
di fondare su basi estremamen- 
te solide la volontà di un suo 
rilancio. 

«Per quanto riguarda il set: 
tore navalmeccanico, oltre a ri- 
badire la validità delle deci 
sioni a suo tempo adottate, il 
CIPE ha deliberato provvedi. 
menti atti ad accelerare l’inte- 
grazione produttiva del nuovo 
complesso di riparazioni e tra- 
sformazioni mavali «Arsenale - 
Sem Marco», con il sollecito 
inizio dei lavori di costruzione 
del bacino di carenaggio e del. 
la stazione di degassificazione 
e con il potenziamento delle 
Officine e degli impianti, per un 
inve lento complessivo di 3 
Miliardi di lire. Favorevoli di- 
svonibilità sussistono infine an- 
che per i problemi riguardonti 
la sistemazione dei lavoratori 
attualmente occupati al San 
Marco, 

«Al fine di stimolare e favo- 
rire nuovi investimenti nel set- 
tore industriale, specie da par- 
te di privati, sono state poi pro- 
rogate a tutto il 1980 le agevo- 
lazioni fiscali attualmente in vi- 
gore nella zona industriale di 
Trieste. 

Un altro risultato positivo è 
l’assicurata costruzione di una 
nuova raffineria nella zona in- 
dustriale di Trieste, con un in- 
vestimento di 10 miliardi di li 
re e l’occupazione iniziale di 
200 lavoratori. 


«Anche per quanto riguarda 
il cantiere Navalgiuliano (ex 
Felszegi) è stata assicurata la 
sollecita concessione delle age- 
volazioni creditizie già annun- 
ciate. Oltre al settore delle 
infrastrutture, i provvedimenti 
per una maggiore valorizzazio- 
ne della funzione internaziona- 
le di Trieste nella regione sono 
stati completati con le rinnova- 
te decisioni del CIPE riguardo 
il protosincrotrone del CERN 
e gli impegni di studio assunti 
circa l’istituzione di un Centro 
di ricerca scientifica a Duino- 
Aurisina, come suggerito dal- 
VOCSE. 

«Credo si possa affermare — 
ha concluso il presidente Ber- 
zanti — che praticamente tut- 
to il complesso delle proposte 
avanzate dalla Regione sono 
state accolte dal CIPE. Deside- 
ro perciò ringraziare tutti i com. 
ponenti del Comitato intermi. 
nisteriale, e in particolare il 
Ministro Colombo e il Sottose- 
gretario Caron, oltre al Sotto- 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio, Galli, per la sensi- 
bilità e la comprensione dimo- 
strate nei confronti dei nostri 
problemi». 

L'assessore regionale all’indu- 
dustria e commercio, Dulci, che 
assieme al presidente Berzanti 
ha partecipato ai colloqui ro- 
mani, ha affermato che le deci- 
sioni del CIPE documentano la 
volontà del Governo italiano di 
creare per Trieste e per il Friu- 
li - Venezia Giulia i presuppo- 
sti per un vero ed effettivo ri- 
lancio dell'industria e deli’eco- 
nomia regionale. Per Triesta — 
rileva Dulci — si è fatto «un 
grandissimo passo avanti»: spet- 
ta alle forze politiche e ammd- 
nistrative il compito di convrol- 


lare perchè gli impegni siano | & 


tempestivamente e oculatamen- 
te mantenuti. Per quanto ri 
guarda il problema di attività 
industriali accessorie richiesto 
allo scopo di incrementare lo 
indice occupazionale triestino 
«sì deve onestamente ricono- 
scere che molto è stato fatto, 
Ciò non significa però che non 
si possa fare ancora qualche 
cosa, quando si confronteran- 


no la previsioni con i consun- (causa principale: 


tivi». In chiusa, 
Dulci ha dichiarato che «esami. 


larga misura delle 


nale, all’atto della formazione 


della Giunta di centro-sinistra 


alla Regione e da parte delle 
amministrazioni locali». 

La D.C. di Trieste dà quindi 
atto con soddisfazione dell’esi. 
to positivo ottenuto dalle nu- 
merose iniziative intraprese ne- 
gli ultimi mesi presso le varie 


l'assessore 


nati nel loro insieme, i provve- 
dimenti del CIPE son da consi. 
derarsi positivi e, se applicati 
con tempestiva solerzia, potran- 
no costituire un vero, effettivo 
e concreto rilancio. della città 
di Trieste e di tutta la regione». 

La segreteria della D.C., che 
‘ha seguito costantemente la pre- 
parazione della riunione del 
CIPE .a Roma con la presenza 
del segretario provinciale Colo. 
ni e del vicesegretario Antonini, 
(presente pure il dott. Fragiaco- 
mo della Federazione del PRI), 
ha diramato una nota in cui 
esprime un giudizio molto posi. 
tivo sulle decisioni adottate dal 
CIPE. Tali decisioni — s’affer- 
ma — «tengono infatti conto in 
esigenze 
espresse, per lo sviluppo della 
economia del capoluogo regio- 


partito Piccoli, 


rinnovato concorde impegno per 
il definitivo rilancio di Trieste 
nell’interesse della regione e 
dell’Italia». 


sedi romane. In particolare ri- 
volge il suo più vivo apprezza- 
mento per il decisivo contribu- 
to al Presidente del Consiglio 
on. Leone, nonchè ai Ministri 
Colombo, Restivo, Andreotti e 
Natali, ai Sottosegretari Caron 
e Galli e al vice segretario del 


Il giudizio positivo della D.C. 
si fonda in particolare sulla 
coerenza delle misure adottate 
con la politica globale per Trie- 
ste, tesa da un lato all'’ammo- 
dernamento del settore indu- 
striale e dall'altro al potenzia. 
mento del settore terziario, con 
la realizzazione di fondamenta: 
li infrastrutture per i traffici 
internazionali facenti capo al 
porto di Trieste. Le decisioni 
del CIPE costituiscono inòltre 
— si fa notare — un notevole 
contributo al superamento del- 
l’attuale fase di delicata tran- 
sizione dell'economia di Trieste. 
Dopo le decisioni odierne «si 
impone per tutti, forze politi 
che, economiche e sindacali, un 


CALENDARIETTO 


Og S. Serafino — Il sole sorge 
alle 6.17 e tramonta alle 17.25. La 
luna nasce alle 20.22 e tramonta da- 
mani alle 12,35. 

Ieri: temperatura. massima 20,1; 
minima 15,1; pressione mb. 1019,9 
stazionaria; umidità 83 per cento; 
calma di vento; cielo 5 decimi co- 
perto; mare calmo con temperatura 
di 20 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 0.35, cm. 
8.e alle 10.45, cm. 34 sopra il l.m.; 
bassa alle 4.10, cm. 6 e alle 18.05, 
cm. 32 sotto il lm. — DOMANI: alta 
alle 1.45, cm. 2 sopra il l.m. e bassa 
alle 3.45, em. 1 sotto il l.m, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Dott. Rossetti, via Combi 19, 
tel. 94654; Dott. Signori, piazza Ospe- 
dale_8, tel. 93006; Tamaro & Neri, 
via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 

le 19.30 alle 8. Godina, campo S. 
Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, piaz- 
za Virgilio Giotti (ex piazza S. Fran. 
cesco) 1, tel. 761952; Ai Due Mori, 
piazza dell'Unità d’Italia 4, tel. 35478; 
Nicoli, via di Servola 80 (Servola), 
tel. 816296. 
Attenzione. Si ricorda che il sabato 
pomeriggio circa la metà delle far- 
macie cittadine non di turno sono 
chiuse per il riposo settimanale. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 


CULTORE DI MUSICA E INSEGNANTE UNIVERSITARIO 


Designato l'avv. de Ferra 
soprintendente del <Verdi> 


Martedì la decisione del Consiglio municipale 


L’avv. vrof. 
Giampaolo de 
f Ferra, docente 
di diritto del 
lavoro nel no- 
stro Ateneo e 
che da lunghi 
anni, oltre al. 
la pratica. della 
professione fo- 
Tense e dell’in- 
segnamento alla 
‘Università, svol- 
ge MDiEERaSSIO: 
nata attivi 
G. de Ferra. critico musica 
le, al «Piccolo, è stato indicato 
quale nuovo soprintendente del 
Teatro comunale «G. Verdi». 


La candidatura dell’avv. Giam- 
paolo de Ferra alla successione 
del maestro Mario Zafred. al 
«vertice» del nostro «Verdi» è 
stata avanzata nel corso dell’ul- 
tima riunione dei capigruppo 
dei partiti rappresentati al Con- 
siglio municipale. Come è noto, 
il maestro Zafred, dopo la sua 
nomina a direttore artistico del 
Teatro dell'Opera di Roma, si 
era visto costretto con un ram- 
marico più che mai compren- 
sibile in un triestino, a prende- 
re congedo dalla Sovrintenden-' La notizia della candidatura 
za del Verdi, la cui prossima |dell’avv. Giampaolo de Ferra a 
stagione era stata da lui impo-|una carica che comporta così 
stata e ampiamente illustrata | elevate responsabilità. nel setto- 
per quanto riguarda i criteri 're culturale sarà appresa indub- 


informativi, nel corso di un re- 
cente incontro con la stampa. 
Ora, la questione della. So- 
printendenza, rimasta «sede va- 
cante» in seguito al congedo di 
Mario Zafred sta per essere ri. 
solta: sul nome dell’avv. Giam- 
paolo de Ferra si sono dimo- 
strati concordi gli esponenti 
della coalizione di centro-sini- 
stra alla quale è affidata la re- 
sponsabilità di reggere il Co- 
mune. 
Poichè è ormai imminente la 
solenne inaugurazione della sta- 
gione operistica legata al clima 
celebrativo del Cinquantenario 
della Redenzione che avverrà 
come è noto, il 4 novembre con 
«I vespri siciliani» è stato deci 
so che alla votazione segreta 
sul conferimento  dell’incarico 
di Sovrintendente si procederà 
già martedì prossimo. 


Con questo adempimento sa- 
rà altresì mantenuto l’impegno 
che il Sindaco ing. Speccini 
aveva preso durante la scorsa 
estate di provvedere alla desi- 
gnazione del Sovrintendente del 
«Verdi» già nella prima seduta 
della nuova sessione consiliare 
al Municipio. 


biamente con piacere: la desi- 
gnazione è stata suggerita non 
solo dal fatto che il futuro So- 
vrintendente ha sempre parte. 
cipato con sensibile impegno al- 
la vita teatrale della città, ma 
anche dalla sua specifica pre- 
parazione nel campo ammini. 
strativo. 


Il Questore Guida 


operato di peritonite 


Apprendiamo da Torino che 
il Questore dott. Marcello Gui- 
da, che nel settembre scorso 
lasciò la nostra città per rag- 
giungere la nuova sede, è stato 
operato d'urgenza alla clinica 
Fornaca per un attacco di peri- 
tonite. L'intervento è riuscito 
perfettamente. 
pete drenanti. 


Lutto di Claudio Boniciolli 


Il consigliere d’amministrazio- 
ne degli Ospedali Riuniti, Clau. 
dio Boniciolli, è stato colpito 
nel più caro degli affetti. con la 
‘perdita improvvisa della cara 
mamma, signora Romilda, don- 
na di elette virtù, che ha dedi. 
cato tutta la sua esistenza alla 
famiglia. A Claudio Boniciolli e 
a tutti coloro che prendono il 
lutto, giungano i sensi di cor- 
doglio del nostro giornale, 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altrì sanitari, 
telefonare al 90235 


STATO CIVILE | 


11 ottobre 

MORTI: Mazzeo Aquilino a. 65; De- 
nicoli ved. Bonetti Giusta a. 60; Ma- 
chlig Antonio a. 81; Bonelli Egisto a. 
43; Baldin Giorgetto a. 22; Zebei Giu- 
liano a. 21; Pinzan Angelo a. 70: 
Ciacchi' Francesco a. 72; Dambrosi 
Andrea a. 77; Zarattini Francesco a. 
#7; Demarini Giovanni a. 78; Della 
Fiorentina Giobatta a. 74; Piergiovan- 
ni ved. Prete Francesca a. 84; Irmi 
Massimo giorni 1; Acquarini Felice 
a. 61. 

NATI: 8. 


UNA PRODUZIONE DI 


LETTI 


IN OTTONE E FERRO 
BATTUTO A LAVORAZIO- 
NE ARTISTICA E ARMADI 
GUARDARORA 


da 
ARREDAMENTI FULVIA 
VIA GALATTI N, 20 


COME E° STATA 


Aveva superato nove frontiere 
l'hascisc sequestrato a Fernetti 


Da oltre un mese le mosse dei trafficanti erano seguite in campo internazionale 
E’ stata determinante la collaborazione della Mobile e della Guardia di Finanza 


SS 


(«Giornalfoto») 


Il col. Sabino Sabini, comandante della Legione di Udine del. 
la Guardia di Finanza e, a sinistra, il capo della Mobile, dott. 
Luigi Lattieri, Nella fotografia a destra, Hassan Muiehdin 


L'hascic sequestrato. ieri a 
Trieste, nei pressi del valico di 
Fernetti, rappresenta uno dei 
più grossi colpi inferti dalla po- 
lizia all'organizzazione dei traf- 
ficanti di droga. Come «Il Pic- 
colo» ha antecipato nell'edizione 
di ieri, lo stupefacente era oc- 
cultato in una grossa macchina 
libanese e proveniva direttamen- 
te dal Libano. I tre uomini che 
si trovavano a bordo della vet- 
tura sono stati arrestati e il ca- 


rico, del valore di duecento mi: 
lioni di lire (sul mercato ame- 
ricano), è stato confiscato. Si 
tratta di 340 pani di hascic av- 
volti nel cellophane e infilati in 
sacchetti di tela bianca, legati 
con un leggero spago. Ciascun 
pane è composto da due «spic- 
chi» del peso di circa 130 gram- 
mi l'uno. La droga risulta già 
raffinata e praticamente pronta 
per l'immissione sul mercato 
del vizio. 


REALIZZATA LA BRILLANTE OPERAZIONE ANTI-DROGA 


LAVATRICI 


REX 


in vendita a 
prezzi d’esportazione 
presso il Deposito di 


via Ghirlandaio 25 


targata Libano 16440. Era la 
macchina della droga. 

Gli organismi della polizia i 
ternazionale stavano seguendo 
da oltre un mese le mosse dei 
trafficanti e avevano interessa- 
to la Criminalpol di Milano e 
la Questura di Trieste: il Que- 
store dott. Edmondo D'Anchise 
ha quindi affidato al dott. Let- 
tieri, dirigente della Mobile, l'in- 
carico di seguire gli sviluppi 
‘’triestini” del traffico. 
L'autunno è la stagione dei 
contrabbandi di droga: il rac- 
colto è già finito da un pezzo, 
il prodotto greggio è già stato 
raffinato e cominciano perciò le 
«spedizioni». I mercati europei 
e americani hanno già esaurito 
le scorte dell'annata precedente 
e aspettano i nuovi, arrivi. E° 
così che specialmente in questi 
mesi anche la vigilanza sì fa 
più attenta. 

Al posto di blocco di Fernetti, 
dunque, è avvenuto il clamoroso 
fermo. L’auto è stata bloccata 
nello spazio doganale dai mili- 
tari della Guardia di Finanza in 
servizio. La vettura è stata ispe- 
zionata con cura ma non è sal- 
tato fuori nulla di sospetto. I 
finanzieri pensavano già di far 
passare la ‘macchina, magari 
per seguirla, quando il condu- 
cente ha compiuto una mossa 


în Francia; quasi certamente a 
Marsiglia da dove avrebbe pre- 
so la via delle Americhe. 

Dei tre libanesi arrestati, sol- 
tanto uno, il. capo-comitiva, co- 
lui che. si .trovava al volanie, è 
un uomo conosciuto dal Narco- 
tic Bureau e schedato. Si tratta 
di Hassan Muhiedin Koielate, 
nato nel 1936 a Beirut. Gli altri 
due sono .’’nuove leve”. Uno, 
Ebrahim Mohamad, ha 25 anni, 
e l’altro, Alù Samih Faddoul, 
pure nato a Beirut, ha 21 anni 
GHpora compiuti. I ire avevano 
chiesto e ottenuto il visto d'en- 
trata per l’Italia il 5 ottobre 
dal Consolato generale italiano 
di Istanbul, Avevano quindi at- 
traversato la Grecia e il giorno 
8 erano entrati in Jugoslavia. 


ACQUISTATE 


l’autoradio 


GRUNDIG 


con la formazione 
originale 

di accessori per 
qualsiasi tipo di vettura 


DIRETTAMENTE 


presso la 
Stazione di Servizio 
in via Machiavelli 3 


Il sequestro dell’ingente quan- 
titativo di droga (si tratta esat- 
tamente di 88 chilogrammi e 
100 grammi) porta Trieste in 
primo piano sulla scena della 
lotia ai trafficanti di stupefa- 
centi. 

La trappola è scattata alle 
17.30 di ieri l’altro al valico in- 
ternazionale di Fernetti, quando 
alle sbarre doganali italiane si 
è fermata una grossa automobi- 
le di fabbricazione americana, 


Unico, ente pubblico preposto alla formazione 
professionale dei lavoratori del commercio, del 
turismo e del settore alberghiero 


Il Centro di Trieste darà inizio con il 1? ottobre 
ai seguenti corsi diurni, riservati ai giovani in atte- 
sa di prima occupazione: 


Segretari stenodattilografi 
Addetti alle case di spedizione 


= > 


ALL’INSEGNA DELLE POLEMICHE E DELLE SPERANZ 


Operatori contabili 
Impiegati d'ordine del settore commercio 
Corrispondenti commerciali lingua inglese 


sospetta: ha tentato di allonta- 
narsi. Era — per gli uomini del 
mestiere — come se avesse esi- 


Vivace inizio a Muggia 
delcongresso socialista 


All'insegna delle polemiche (e 
vedremo perchè) si è aperto 
ieri sera a Muggia il congres- 
so provinciale socialista, che 
pone termine al periodo di con- 
duzione paritetica (PSI-PSDI) 
del partito unificato. Alla pre- 
senza dell'on. Fenni, presidente 
del gruppo parlamentare socia- 
lista alla Camera, in apertura 
di seduta vi sono stati i tradi. 
zionali convenevoli: lettura di 
telegrammi augurali, benvenuto 
del Sindaco di Muggia, Millo, 
saluti delle delegazioni dei par- 
tibi invitati (il vicesegretario 
della DC, Vigini; per il PCI, 
Tonel, membro della ‘ia; 
i segretario del SAR to 

me; e un messaggio d'augurio 
dell’Unione slovena). E subito 
dopo le relazioni dei co-segre- 
tari provinciali uscenti, Pittoni 
e Pierandrei: due interventi for- 
temente polemici, 

Pittoni: si realizza nei fatti 
— ha detto — l'unificazione so- 
cialista, a conclusione di una 
situazione anomale 
per un intero biennio; peccato 
— ha lamentato — tutto questo 
tempo perduto: doveva nascere 
un nuovo e più forte strumento 
di lotta, ma ci si è limitati a un 
accordo soltanto di vertice fra 
i due partiti socialisti; da qui 
l'incapacità di contestare alla 
DC il monopolio del potere. E 
riflessi negativi sulle organizza» 
zioni periferiche: da noi, Ra 


Pittoni — una preci- 
sa volontà di non attuare alla 
base una unificazione decisa 
al vertice: mantenute perciò le 
vecchie divisioni, impedito un 
vero dibattito nelle sezioni e 
soprattutto negato quel «rime- 
scolamento delle carte» che 
avrebbe favorito la necessaria 
osmosi fra socialisti e social 
democratici. Da qui anche i cali 
elettorali, dopo l’unificazione 
l’immobili- 


smo all’interno del partito). I 
socialisti inoltre — secondo Pit- 
toni — si sono visti relegati in 
posizioni di secondo piano nelle 


varie coalizioni di centro-sini- 
stra al Comune, alla Provincia, 
alla Regione. E i programmi? 
Essi meritano un giudizio po- 
sitivo; ma ugualmente insoddi- 
Sfacente il modo come sono 
Stati portati avanti: la direzione 
paritetica del to non è sta- 
ta in grado elaborare una 
coerente linea d'azione, 

Di questi due anni di «coabi- 
tazione», l’altro segretario, Pie- 
randrei, ha rilevato le amarezze 
degli atteggiamenti pessimistici, 
lamentando evidentemente 
nei confronti di alcuni ’’cugini” 
dell'ex PSI — che l'unificazione 
non è stata ugualmente voluta 
da tutti e spesso è stata "spo- 
sata” soltanto a parole; per un 
biennio si è proceduti appaiati 
— ha detto — entro schemi di 
conservatorismo organizzativo 
che gli insuccessi elettorali han- 
no dimostrato quanto fossero 
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Corrispondenti commerciali lingua tedesca 
Vetrinisti 

Parrucchieri per signora 

Visagiste estetiste 


e ai seguenti corsi serali, riservati ai lavoratori occupati: 


Operatori contabili 

Impiegati d'ordine settore commercio 
Corrispondenti commerciali lingua inglese 
Corrispondenti commerciali lingua tedesca 
Stenografi 

Dattilografi 

Addetti alle case di spedizione 

Tecnici pubblicitari 


bito... un biglietto da visita. 

Il dott. Lettieri, coadiuvato 
dai suoi agenti e dai colleghi 
stranieri, ha preso in consegna 
1 tre stranieri 


La ricerca del doppio fondo 
ha messo a dura prova l’abilità 
dei meccanici, i quali solo dopo 
lunghe ricerche hanno scoperto 
il nascondiglio maggiore. Nel- 
l'auto infatti c'erano due posti 
segreti: uno ricavato nella par- 
te interna del parafango ante- 
riore destro e l'altro sotto il va- 


inadatti all'odierna realtà, An- 
che Pierandrei ha parlato di 
“frazionamenti” e di ‘’disgrega» 


gione” interna; ma le correnti no portabagagli. A differenza «Figurinisti | È 
sono ugualmente servite a ri-|dei comuni doppi fondi, quello VSnDE indossatrici 


mescolare le posizioni, sì da fa- 
vorire lo sgretolamento di un 
rigido confine tra ex PSI ed ex 
PSDI. Ha voluto poi ribattere 
le accuse di scivolamenti a de- 
stra del partito unificato, rimar- 
cando che nel contempo sussi- 
stono altri sconcertanti rapporti 
tra alcune forze socialiste con i 
partiti di estrema sinistra. 
Molta CETO sul fuoco dell’ac- 
cesissimo dibattito precongres- 
suale è stata gettata infine dal- 
l'on. Ferri, ‘’manciniano’. il 
vue'» ha delineato la possibili- 
ta di una grande maggioranza 
politica, rappresentata da tutte 


della macchina libanese non si 
apriva a scatto o per mezzo di 
qualche ‘meccanismo speciale, 
ma era completamente saldato 
a fuoco, E dentro, c'era la droga. 

Una volta scoperto il vano 
segreto, î meccanici della Guar- 
dia dì Finanza hanno tagliato 
la lamiera portando così alla lu- 
ce l’hascic che aveva impune- 
mente passato la bellezza di no- 
ve frontiere. 

La notizia del sequestro della 
droga è stata comunicata im- 
mediatamente al Ministero, che 
ha inviato a Trieste un suo fun- 
zionario, e ieri î giornalisti ne 
hanno avuto conferma nel cor- 
so di una conferenza stampa 
tenuta in Questura dal col. Sa- 
bino Sabini, comandante della 
Legione di Udine della Guardia 
di Finanza, e il capo della Mo- 

dott. Luigi Lettieri. 
L'auto della droga era diretta 


Parrucchieri per signora 
Manicuriste - pedicuriste 
Visagiste - estetiste 


Corsi alberghieri verranno istituiti a Grado e 
Lignano per personale maschile e. femminile 


I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI 


Informazioni ed iscrizioni in via Rossini n, 4 
tel. 24076, dalle ore 8 alle 13 e dalle 15.30 alle 20 


F 
FIDATEVI DI PHILIPS 


3 onteE ® 


le correnti che si richiamano 
alle scelte di fondo della costi- 
tuente socialista; e ha ribadito 
la. necessità che siano superati 
i contrasti ‘in vista dell'esigenza 
di articolare un nuovo accordo 
di Governo attorno a scelte li- 
mitate e precise, 
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CONVEGNO DELLE COMMISSIONI GIURIDICHE DELL’A.C.I. 


. Lo sviluppo automobilistico 
richiede le 


iù adeguate 


Auspicate riforme sulla depenalizzazione e invocato un maggiore sforzo 
di interpretazione da parte dei magistrati - I lavori continuano oggi 


stici l'oratore è arrivato a casi 
concreti dello specifico diritto 
positivo. Dopo un ampio esame 
dottrinario il prof. Bachelet ha 
portato le sue conclusioni sulla 
dibattuta materia della depena- 
lizzazione di reati e relative san- 
zioni della legge 3 maggio 196 

Ha sostenuto che la depenaliz- 
zazione è un processo che avrà 
certamente sviluppo alla luce 
delle esperienze acquisite. Si 
tratta di fenomeno parallelo a 
quello verificatosi in campo no: 

mativo dove, dopo aver legifi- 
cato ogni atto generale vinco- 
lante dei pubblici poteri, si tor- 
na all'uso del potere regolamen- 
tare e persino alla r. ‘coperta 
degli atti amministrat gene- 
rali a contenuto non normativo. 
Il relatore ha spiegato anco- 
Ta come la depenalizzazione sia 
connessa con l’allargarsi dei 
compiti dello Stato da un lato 
e con il moltiplicarsi dall'altro 
dei rapporti fra amministrazio- 
ne e cittadini, e quindi di re- 
ciproci diritti e doveri. Il pro- 
cesso in sè è positivo, se viene 
però avanti con le necessarie 
cautele e purchè non siano tol- 
te le garanzie giurisdizionali of- 
ferte dal giudice penale. 

Sono intervenuti con memo- 
Tie e con comunicazioni, dense 
di critiche, i seguenti ‘autori: 
avvocatessa Lagostena Bassi, di 
Genova; dott. Vinicio Geri, di 
Trieste; avv. Rosi Cappellani, 


di competenze, di limiti e for 
nendo vari pareri «de iure con- 
dendo». 
I lavori scientifici hanno avu- 
to inizio nel pomeriggio. 
E’ stato chiamato alla presiden. 
za il consigliere di Stato, prof. 
Guglielmo Roehrssen di Cam- 
marata, presidente della Com- 
missione giuridica dell'A. 
Roma, che ha presentato a 
l’uditorio il relatore sul tema 
generale, prof. Vittorio Bache- 
let, ordinario di diritto ammi 
nistrativo nell'Università di Trie- 
ste. Il relatore ha esposto il te- 
ma generale: «Esperienze e pro- 
Spettive della depenalizzazione 
delle violazioni in materia di 
circolazione stradale». Partendo 
da un'impostazione teorica dei 
problemi giuridico - automobili- 


Trieste ospita, nella sede del- 
l’Automobile Club, un avve: 
mento scientifico e sociale di 
importanza nazionale: il conve- 
gno delle Commissioni giuridi- 
che dell’A.C.I. in un momento 
particolarmente delicato per la 
Specifica attività legislativa e 
giurisdizionale in campo nazio- 
nale per quanto concerne la ma- 
teria automobilistica. Il discor- 
so di apertura è stato tenuto 
dal presidente dell’A.C.T., dott. 
Renzo Bassani, che ha salutato 
i convenuti ringraziandoli per 
‘aver preferito la sede triestina 
nel cinquantenario della Teden- 
zione della città. Ha annuncia- 
to che il congresso metterà a 
fuoco gli aspetti sostanziali e 
formali che si agitano intorno 
alla legge 3 maggio 1967, la qua- 
le ha dato luogo a perplessità 
sia in fase organizzativa sia nel- 
la sua applicazione. Ha sottoli- 
neato l'opportunità che i re- 
sponsabili della vita pubblica, 
degli enti e delle associazioni 
interessate all’utenza delle stra- 
de concorrano a mantenere vi- 
vo il senso di responsabilità 
morale degli automobilisti. E 
inoltre indispensabile BERIO 
dire il tema delle correlazioni 
tra infrazioni e personalità del- 
È 
na Bassani si è augurato 
che il convegno possa GEE: 
tere, con i suoi tisultati, a ri- 
durre gli incidenti stradali e al 


LA LEGGE SULLO SPETTACOLO 


Intervento di Nanni Loy 
questa sera al C.C.A. 


Ospite delia sezione spettacolo, 
parlerà oggi al Circolo della cul. 
tura e delle arti il regista Nanni 
Loy, assurto da tempo alla più 
vasta notorietà in campo nazio. 
nale, tanto per le sue originalis- 
sime rubriche televisive quanto 
per gli ottimi film d’invenzione o 
di trattazione documentaria. La 


; iplina del mon- ) : SA : 
la maggiore disciplina de sua collaborazione alla TV va in || di Perugia; avv, Giacinto De 
do motorizzato. Ha cato IettunA || special modo ricordata per la fe- || Marco, di Baris avv. Auguste 
della partecipazione del giu lice serie intitolata «Specchio se. || Berto, di Ancona; avv, Aldo Lo. 


costituzionale Nicola Jaeger, 
presidente della Commissione 
giuridica dell’A.C.I. e del pres 
dente dello i Ente, Meda- 
‘oro Bertet. 4 
ni CI di Trieste, ing. 
Spaccini, ha detto che la città 
celebra il passato rivolta al fu- 
turo con un contributo sempre 
più alto di scienza, di cultura, 
di civiltà. E' motivo di profon- 
do compiacimento — egli ha 
detto — nel salutare la più 
qualificata rappresentanza ni 
giuristi italiani nel campo Sh 
l'automobilismo, sapere che s 
sta operando contro un feno- 
meno che equivale ad una guer- 
ta quotidiana con i suoi aspet= 
ti disastrosi che sì verificano 
sulle strade del mondo, lascian- 
do tracce di sangue che il di 
ritto cerca di cancellare o al 
attenuare. È 
PORRE Gasser, presi 
dente dell’Ordine degli avvocar 


zito, di Varese. 


I concetti di massima esposti 
dalla critica, pur contenendo 
numerose riserve sonc anche 
ricchi di proposte sia di modi- 
ficazioni della legislatura per le 
più vistose incongruenze, sia 
di un maggiore sforzo di inter- 
pretazione da parte dei magi- 
strati. 

Alla importante assise’ nazio- 
nale prendono parte le massime 
autorità cittadine, uomini poli- 
tici e amministratori, i magi. 
Strati Stellatelli, Renzi, Gannuz- 
zi, Palermo, Santonastaso, Lo- 
cuoco ed altri, l'avv. Vittorio 
Fornario, segretario della Com- 
missione giuridica dell’A.C.I. e 
uno stuolo di giuristi e ‘studio- 
si di diritto. 

.I lavori proseguiranno nella 
giornata odierna con inizio alle 
ore 10. 


greto»; nel suo lavoro di regi. 
sta cinematografico, iniziatosi con 
«Parola di ladro» e «Il marito», 
spiccano soprattutto le pellicole 
«Un giorno da leone» e «Le quat. 
tro giornate di Napoli», che ot. 
tennero un rilevante successo. 

Estremamente attento ai pro- 
blemi etico-sociali del nostro tem. 
po e del nostro Paese, Nanni 
Loy ha scelto per il pubblico del 
G.C.A. un tema tra î più spinosi 
e pressanti dell'attualità artistica 
e culturale italiana: l’auspicata e 
attesa legge sullo spettacolo (che 
include il cinema, il teatro, la te- 
levisione e tutti i derivanti aspet- 
ti organizzativi e di costume). 

L'inizio della conferenza è fis: 
sato alle ore 18.15 nella sala del 
G.C.A. (via San Carlo 2); l’ingres- 
so è libero. 


Era un austriaco 
l'uomo che si buttò 
sotto il treno 


Lo sconosciuto ucciso dal 
treno sul viadotto ferroviario 
di Barcola, è stato identificato 
dalla polizia ferroviaria al ter- 
mine di una seconda giornata 
di intense ricerche. Si tratta di 
una cittadino austriaco e preci. 
samente dell’organista viennese 
Rudolf Leiss, nato nella capi. 
tale austriaca il 23 marzo di 53 
anni or sono ed ivi residente. 

L’identificazione è stata fatta 
grazie al Consolato d’Austria, 
il cui cancelliere Paul Wilfer, 
letta la notizia sul giornale, 
aveva avuto il sospetto che 
l’uomo ucciso dal treno poteva 
essere quello stesso che il 2 ot- 
tobre s'era presentato al Con- 
solato con la speranza di ot- 
temere un posto d’organista in 
qualche chi di Trieste, Gli 
piaceva la à e voleva con- 
tinuare a vivere qui. Preso dal- 
la disperazione Rudolf Leiss si 
era buttato in mare dal molo 
Bersaglieri: era stato soccorso 
e ricoverato nella prima divi. 
sione medica dell'Ospedale mag- 
giore, dove era rimasto sino 
al giorno 9 ottobre. Da quel 


momento nessuno l’aveva più 
veduto. 


IL PICCOLO 


NELLA SALA MAGGIORE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
Oggi incontro regionale 
della piccola industria 


Un convegno regionale della 
piccola industria si terrà oggi 
nella nostra città, in occasione 
della riunione della commissio- 
ne centrale della Confederazio- 
ne generale dell'industria ita- 
liana. La manifestazione si apri- 
Tà stamane alle 9,30, nella sala 
maggiore della Camera di com- 
mercio, e i lavori proseguiran- 
no nel pomeriggio, alle 16; alle 
17.30 si terrà la riunione della 
commissione centrale; in sera- 
ta, alle 19.20, i congressisti par- 
teciperanno a un ricevimento 
Offerto dal Sindaco Spaccini, 
Nella giornata di domani sarà 
effettuato un giro turistico ad 
Aquileia e Grado, offerto dal. 
le Associazioni industriali aelle 
province di Gorizia e Udine. 

L'Associazione di Trieste ha 
voluto ché all'incontro — nel 
clima particolare del Cinquan- 


del mondo del lavoro, nell'in- 
cessante ed esteso sviluppo dei 
mercati e delle tecniche produt- 
tive, dilatano sempre più le sfe- 
re d'interesse cui deve essere 
rivolta l’attenzione anche del- 
l'imprenditore che opera su più 
modesta dimensione. 

In proposito si può rilevare 
che l'analisi della struttura del- 
l'apparato industriale della pro- 
vincia di Trieste — quale emer- 
ge dai risultati dell'ultimo cen- 
Simento economico rivela 
che il tessuto di tale appara- 
to è basilarmente formato da 
imprese di medie e piccole di- 
mensioni. Dall'esame della di. 
stribuzione per ampiezza delle 
imprese industriali esistenti nel. 
la nostra provincia all’epoca di 
questo censimento, si rileva in- 
fatti che su un totale di 2.653 


tenario — partecipassero anche 
le consorelle delle province di 
Gorizia, Udine e Pordenone, per 
sottolineare pure altri aspetti 
del comune legame. Le moder- 
ne esigenze dell’organizzazione 


ditte, ben 2.616 — pari cioè al 
88 per cento — contano meno 
di cento addetti; di queste, 2.289 
(1’86 per cento) hanno un nu- 
mero di addetti inferiore alle 
dieci unità. 


Sabato, 12 ottobre 1968 


SAREBBE DOVUTO COMPARIRE IERI ASSIEME AD ALTRE UNDICI PERSONE 


Muore alla vigilia del processo 
uno degli imputati per la bisca 


La complessa causa ebbe origine dalla «sorpresa» effettuata dalla Polizia 
nel circolo «Montello» di via Santa Caterina 7, dove si giocava d'azzardo 


detenuto oggetti di valore non querela e per il Morabito un 
confacente al suo stato, di ave- | mese ci arresto e 60 mila lire 
Te commerciato in preziosi es-|di ammenda. Ù 
sendo sprovvisto di licenza e| In difesa del Tranchina par- 
di averu gestito un'agenzia di |la l'avv. Barbagallo e ne invo- 
prestiti nelle stesse condizioni, |ca l'asso.uzione perchè il fatto 
di avere acquistato, senza ac-|ascrittogl. non costituisce rea- 
certarne la legittima provenien- | to, mentre la sorte degli altri 
za, una polizza del Monte pe-!imputati viene perorata dallo 
gui, e di avere poi, assieme |&vv, Forziati, È 
aa Antonino Tranchina, di 55| Al termine delle arringhe, il 
anni, abitante in via delle Set-|dott. Losapio si ritira in came. 
tefontane 12, e ad Alfio Bosco, |ra, di consiglio e, dopo circa 
di 43 anni, abitante in via Mu-|mezz'ora, annuncia la senten- 
zio 11, agevolato il giuoco d’az- | za che riconosce tutti gli impu- 
zardo nel Circolo «Montello» in |tati colpevoli dei reati loro 
via Santa Caterina 7 di cui era | ascritti e, con la concessione 
gestore, delle attenuanti generiche, con-' 
L'aggrovigliata storia prese |danna il Tranchina a due n: 
l'avvio proprio da una sorpre-|d'arresto e 10 mila lire d'aur 
sa (non sempre le cose inatte- | menda con il duplice beneficio, 
se sono gradite) che la Squa-|il Bosco a 4 mesi d’arresto e 
dra mobile fece, nella notte tra | 25 mila line d'ammenda con i 


Un imputato muore alla vi- 
ilia del processo: questo, il 
luttuoso annuncio che ha aper- 
to iermattina il processo, cele- 
luato dal Pretore, dott, Losa- 
pio, P.M. avv. Alessio, cancel. 
lere Rosetta Bertotti: lo sven- 
turato è Alessio Lodigiani, di 
56 anni, abitante in via Santa 
Caterina 7, spirato poco dopo 
le 21 di giovedì scorso all’ospe- 
dale maggiore. Era coinvolto, 
assieme ad altre undici perso: 
ne in una vicenda che è un 
autentico mosaico, le cili tesse- 
rine si chiamano giuoco d'’az- 
zardo, usura, pistola ed altro. 

Il Lodigiani doveva risponde 
te di usura per essersi fatto 
promettere interessi e altri van- 
taggi da persone alle quali ave- 
va prestato denaro, di avere 


SEGNALAZIONI 


Clinica universitaria e tbc 


«Care ‘’ Segnalazioni”, IVU./L.T. 
(Unione per la lotta alla tubercolo- 
si), di fronte al progetto di trasfor: 
mare l'VIII Reparto dell'Ospedale di 
S. Maria Maddalena in Clinica Uni- 
versitaria per una non ben precisata 
Specializzazione, esprime il suo allar- 
me e la sua netta opposizione rite- 
nendo tale progetto pregiudizievole 
agli interessi dei cittadini della no- 
stra zona, che verrebbero privati di 
Un valido e provato strumento di cu- 
ra e di lotta della t.b.c. Elenchiamo, 
a, conforto di questa posizione del. 
VU.L.T., alcune considerazioni: 

«E° importante tenere nella dovuta 
considerazione l'avversione alla cli- 
Nicizzazione del reparto di tutti gli 
ammalati attualmente degenti alla 
"Maddalena", espressa ultimamente 
in una letterà aperta alla ‘stampa. Ci 
si trova di fronte, in questi ultimi 
tempi, all’indiscusso e preoccupante 
aumento dei casi di t.b.c.; tanto è 
Vero che i dispensari provinciali an- 
titubercolari stanno intensificando i 
controlli medici periodici agli amma- 
lati già affetti dal male, e provvedono, 
con più frequenza che nél passato, 
al ricovero ospedaliero o sanatoriale 
anche dei casi di minor gravità. Fat- 
to quest'ultimo che sottolinea l’esi- 
genza. dell'aumento del numero dei 
posti letto nelle istituzioni esistenti @ 


non certamente la loro diminuzione, 
come si progetta nel caso della ’’Mad- 
dalena”. 

«Non molti sanno dell’esistenza di 
un grande numero di cittadini am. 
malati che non sono coperti dall’as- 
Sicurazione INPS contro la t.b.e. e 
che devono pertanto ricorrere alla 
Maddalena”, ospedale convenzionato 
con il Consorzio Provinciale Antitu- 
bercolare (l'Ospedale sanatoriale I.N. 
P.S. di Opicina è riservato solo agli 
assicurati INPS) o a sanatori lonta- 
ni dalla città e a gestione privati! 
stica, e, quello che più interessa, di 
non buona fama (cure, assistenza, 
trattamenti terapeutici), tanto da do- 
Ver osservare che se l’8.0 Reparto 
della Maddalena non esistesse, biso- 
gnerebbe crearlo, 

«L'U.L.T., alle prime voci sull’in: 
tenzione di eliminare la ‘’Maddale- 
na” come reparto t.b.c, per far luo- 
go ad una non meglio precisata cli- 
nica universitaria, ha chiesto un col- 
loquio con l’avv, Morgera, presidente 
degli OO.RR. In tale occasione si è 
avuta conferma che lo stato di al- 
larme degli ammalati non è infonda- 
to. I rappresentanti dell'U.L.T. han- 
no esposto dettagliatamente al presi. 
dente degli OO.RR, le osservazioni 
che qui sotto sunteggiamo e commen- 
tiamo: 

«E' provata la necessità dell’esi- 
stenza di almeno 130 posti letto (te- 


il 6 e il 7 novembre dello scor- | benefici di legge, i giuocatori, 


nendo conto del periodo invernale) 
per il Reparto t.b.c., assolutamente 
non ricavabili in altro edificio degli 
00.RR.. e quello che più importa, 
in una ubicazione migliore dell’attua- 
le; tali 130 posti, assolutamente ne- 
cessari alla ’Maddalena”, sono occu- 
pati da: circa 25 casi acuti febbrili, 
Girea 45 casi con malattie di accom. 
pagnamento, circa 35 casi ipercroni- 
ci gravissimi, circa 20 casi di ence- 
falosi tossica. 

«Questo genere di ammalati condi: 
zionano costantemente l'esistenza del 
Teparto della ’’Maddalena’’, perchè 
diversamente dove si potrebbero ri- 
coverare ed assistere? I. medici sono 
chiamati a rispondere in scienza @ 
coscienza. I casi di ammalati sogget- 
ti ad emottisi sono assistiti Appro- 
priatamente soltanto alla ’’Maddale 
na”, dove esiste una organizzazione 
ed una esperienza che — non ci si 
meravigli — non esiste in altri ospe- 
dali della regione. I casi di soggetti 


con più malattie oltre alla t.b.c. non 
bisogna sottoli- 
nearlo, in altri ospedali o sanatori. 
Quindi anche questi 45 posti sono 


sono  ricoverabili, 


ineliminabili, 


«Normalmente esistono alla ‘’Mad- 
dalena” 20 casi circa di encefalosi 
tossica. Persone che la società, le 
circostanze della vita hanno spinto 
in angosciose condizioni e che non si 
possono nè ignorare nè cancellare 


i Trieste ha espresso il pa- 
De e da questa assise usci- 
tà una traccia atta ad illumi- 
nare anche gli avvocati. La giu 
stizia ha bisogno di un volto 
moderno e la motorizzazione 
rappresenta quanto più di nuo- 
vo esista al mondo. Le leggi 
debbono progredire di pari pas- 
so con l'avanzamento della, tec- 
nica. L'assessore regionale Va. 
risco, a nome del presidente 
dell'Ente Regione, ha posto in 
rilievo che il tema scelto dai 
congressisti è di larga base di 
interesse dottrinale e sociale. 
Ha auspicato che da esso sor- 
gano quelle riforme di diritto 
e di costume che la Nazione si 


attende. 3 ; ini 

fetto Lino Cappellini ha 
RIE come l'ordine e la 
disciplina della materia auto- 
mobilistica in esame dai giuri- 
sti e dagli esperti convenuti a 
Trieste si sposi felicemente con 
lo spirito patriottico delle ri: 
correnze del cinquantenario. È 
è poi diffuso su esperienze de 
Sr ufficio di Prefetto con os- 
servazioni sulla aa auto- 
mobilistica Ratto Do Foro RE 
poni nell’ambito giuri 


sdizionale. È 2 
P altiero Luciano Vic 
ni na della Commissio- 
né giuridica dell'A. er i LaE 
sto in rilievo come pe D: 
ma volta Trieste ospiti un con- 
iuririco delle commis. 
dat AC.I., proprio nella 
città Fara ha visto iniziare, ai 
‘mordi dell'auto, subito dopo 
RI zione, l’attività della 
la. Re ‘Commissione giuridica 
Lei Automobile Clubs provin- 
it ‘Ha poi brevemente anti- 
cia ni il tema della «depenaliz- 
cipai de delle norme del Codice 
FE strada, con larga citazio- 
Se anche di diritto compe-ato, 


Un milione della FIAT 


alla Ginnastica Triestina 


(Foto de Rota) 
Ai vari contributi del Rotary Club 
Trieste, delle Assicurazioni Generali, 
da tanti benemeriti Enti e dai soci 
della Società Ginnastica Triestina, 
oggi si è aggiunto il milione della 
direzione generale della FIAT di To- 
tino, accompagnato dagli auguri sin- 
ceri di sempre migliori successi e 
brillanti affermazioni in armonia a 
quelle finalità morali, sportive e pa- 
triottiche sempre perseguite nei cen- 
to e più anni di vita del sodalizio. 
Nella foto il dott. Marcello Alberi. 
ci, direttore della filiale di Trieste, a 


nome della FIAT di Torino, conse- 
gna al presidente della Società Gin- 
nastica Triestina, prof. dott. Enrico 
Tagliaferro, l'assegno di un milione, 
Assiste alla consegna il'vice presi. 
dente rag. Massimiliano Moradei. 

La presidenza della Società Ginna- 
Stica Triestina invia alla direzione 
generale della FIAT l’espressione del 
più sentito ringraziamento unito alla 
gratitudine della Società. Gratitudi- 
ne estesa a tutti coloro che hanno 
voluto collaborare alla realizzazione 
delle due palestre a completamento 
della Sede sociale. 


PER UNA QUESTIONE BUROCRATICA 


Furono denunciati da un loro collega che aveva chiesto l'emissione 


di bollette a dazio sospeso - 


Una carne «avvelenata» dalle 
disposizioni burocratiche quel- 
la che porta davanti al Preto- 
te, dott. Losapio, P, M. avv, 
Segariol, cancelliere Maria 
Scheriani, cinque funzionari 
della Dogana, e precisamente 
il dott. Benito Di Persia, di 33 
anni, abitante in via Felluga 
84, ispettore di Dogana così co- 
me il dott. Vito Portale, di 35 
anni, abitante in via Tiepolo th 
il dott. Antonino Cerniglia, di 
48 anni, abitante in via Tede- 
schi 7, il dott. Michele De Lu- 
ca, di 35 anni, abitante in via 
di Tor San Piero 36, e il dott. 
Francesco Cinti, di 59 anni, 
abitante in via Favetti 2, di 
rettore superiore della Circo. 
scrizione doganale di Trieste, 

L'insolita vicenda giudiziaria 
prese l'avvio da una denuncia 
svorta il 23 settembre del 1966 
dal rag. Giuseppe Casciano di 
53 anni, abitante-in viale Mira 
mare 29, vicedirettore della do- 
gana: era stato, allora, trasfe 
Tito a Bergamo e per ragioni 


== 


«Turismo» 
Una splendida fotografia di Re- 


Assemblea degli istriani 


nica 13. ottobre c.a., alle 


Done ‘30 in prima ed alle 10 in ,  ipuglia in copertina inserisce 
ore tonvocazione, avrà luogo, l'ultimo numero della rivista «Turi- 
‘seconda ‘sociale di via S. Pellico 2, smo», diretta da Mario Maurizi, con 
nella sede generale dei Consigli di | felice soluzione, nel clima del’ Cin: 


SAPTO, Famiglie e delle Asso- 


aderenti alla Unione degli 
tale occasione si proce- 
ai Finnovo del Consiglio gene- 


quantenario. E ricco e vivace è il 
| Sommario, anche questa volta, con 
un editoriale dedicato all'«Annata 
avversa al turismo» e articoli d’ar- 


derà ranno pure trattati argomenti { te, turismo e attualità dovuti a 
rale, SQ | prossimo grande incontro | Francesco Capasso, Luigi Pasquini, 
inerenti fionii che si terrà a Trieste Giorgio G. Ravasini, S. Sergiacomi 
degli ist! svembre prossimo, | de’ Aicardi, Caterina Lelij, Vittorio 


il 2 e 3 DO 


Targhe di Adriano Alberti 


| Persicci, Bruno Patuna, Giovanni Pe. 
; tronilli, Mario Marcone ed Emesto 
fi | Mombello, Recensioni, cronache e un 
\ ampio notiziario completano l’inte- 
ressante fascicolo, 


agli avvocati volontari 
guerra mondiale e ai 
coloro che sono scom- 
pregevole dello scul- 
‘Adriano Alberti, 


La lunga strada percorsa insieme 

per cinquant'anni dai coniugi 
Giovanna e Antonio Scherbi si trova 
Oggi al traguardo ideale delle nozze 
d'oro. Oggi essi assisteranno al sacro 
rito neila chiesa dei Santi Ermacora 
€ Fortunato a Roiano, assieme ai 
figli e le relative famiglie ed a quan- 
ti altri li vorranno ricordare in 
questo giorno, 


è se 

Istituto femminile 
Il Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica di Trieste isti- 
tuisce anche quest'anno presso lo 
Istituto tecnico femminile di via San 
25 i seguenti corsi profes- 


Dancing «Paradiso» 


(via Flavia, filov, 20, tel. 812391). 

Questa sera dalle. ore 20 alle 24 
programma di musica melodica mo- 
derma, Suonano «The Rangers» 


Nuove frontiere 


Linea, via Carducci 4, Più di 

Quanto era lecito aspettarsi, Mol- 
te novità assolute, la classe di sem- 
Pre... e il gusto di domanil! Linea, 
Via Carducci 4, Trieste, 


Da Presel 

Via S. Francesco 16, Porcellane 
Sionali: corso quadriennale professio- e ceramiche artistiche di Bassa- 
nale di sartoria e di perfezionamen- |no, cristallerie Fontana Arte, piatti 
to; corsi biennali familiari di sarto- | da muro, pannelli decorativi e una 
Tia; corso quadriennale di ricamo ar-|v asta produzione dell’artigianato 
tistico; corso triennale di maglieria | mondiale Visitatecilii È 
s cio San pesto ua porone Vi sa ID) 
lomestica. isorizi icevono 
giornalmente in sede dalle 18 alle 20, ! cadono I capelli si 

Ticorrete subito al eKur de 

Cheveuz» lozione concentrata di 


la callista Etta estratti di erbe e olii vegetali che 


‘porta a conoscenza della cliente- combatte Ivizie, elimina la 

la di aver aperto un nuovo ga- | forfora, il Rana Lo gica 
binetto di callista-pedicure in via S, pelli grigi. Rapidi effettì prodigiosi! 
Francesco 11/II, telefono 31250. Da Guerin, via Tarabochia 1. 


f 


a Tecarsi 
15 ottobre alla segreteria 
in via del Coroneo 17, te. 

5338, giornalmente. dal- 
e dalle 16,30 alle 19, 


idemico 
E 
ll'U.P., 
of. 761914 - 16 
le 10 alle 13 


Rito per i zaratini 


lomenica, nella chiesa di 

Domani esco, in via: Giolta, Alle 

‘11, verrà celebrata una Messa per la 

ricorrenza di San Simeone. patrono 

di Zara. Sono invitati tutti i profu- 
ghi della città dalmata. 


Cineforum 

Viva è l’attesa per l’inaugurazio- 

ne della serie di Cineforum, che 
avverrà questa sera presso il Centro 
di Cultura Giovanni XXIII, in via 
dell'Istria 53 alle ore 20.30, con lo 
intervento del regista. di cinema e 
TV Nanni Loy. Il popolare originale 
regista presenterà il suo film «Il pa- 
dre di famiglia». Le tessere per i 
16 film in programma si possono an- 
cora acquistare presso la segreteria 
del Centro. 


Gita a Castelmonte 
Il 27 corrente, gita al celebre 
Santuario di Castelmonte, con ri: 
torno per Udine-Cormons, Per l’iseri- 
zione rivolgersi alla Chiesa dei Pa- 
dri Cappuccini, Montuzza, 


Corsi per assistiti dall'INPS 


L’INPS organizza presso la Scuo- 

la d'istruzione professionale di 
Beldosso (Como) un corso per giar- 
dinieri, con esami finali di profitto 
e conferimento del relativo attestato. 
Il corso, che avrà inizio nel mese 
di febbraio 1969, sì articola in due 
anni scolastici della durata di nove 
mesi ciascuno ed è riservato agli as- 
sistiti in regime assicurativo antitu- 
bercolare di età compresa tra i 18 
e i 40 anni che siano in. possesso, 
almeno, della licenza elementare in- 
feriore e che risultino iscritti nelle 
liste di collocamento. Gli allievi 
fruiranno del vitto, dell’alloggio e 
della necessaria assistenza a comple- 
to carico dell'INPS, del rimborso 
delle spese di viaggio per accedere 
alla, Scuola, nonchè, per tutta la du- 
rata del corso, dell'indennità giorna- 
liera prevista dalle vigenti disposizio- 
ni. Per ottenere l'ammissione ai cor- 
sì gli interessati dovranno presentare 
entro il 20 novembre prossimo, la 
relativa domanda in carta semplice, 
corredata dal titolo di studio e cer 
tificato penale, allo sportello dello 
INPS, via Udine 7. 


di salute aveva chiesto l’aspet- 
tativa; durante quel periodo fe- 
ce qualche gita in Istria, Quel 
fatidico giorno, il ragioniere si 
presentò al valico di Fernetti 
con due chilogrammi e mezzo 
di carne fresca e chiese che la 
merce passasse le sbarre con 
l'emissione di una bolletta a 
dazio sospeso, previo deposito 
a garanzia dei diritti richiesti, 
in quanto l'ispettore Di Persia 
Eli aveva rifiutato l'importazio- 
he in esenzione dei diritti do- 
ganali, 

Tl 24 ottobre Successivo, il 
Casciano si presentò allo stesso 
valico con poco meno di tre 
chilogrammi di carne, mezzo 
chilogrammo di burro e quasi 
altrettanto formaggio e ripetè 


esenzione doganale e, senten- 
dosela negare, ripiegò sull'e- 
missione di una bolletta a da- 
zio sospeso, Successivamente, 
cioè in febbraio, chiese allo 
stesso valico l’esibizione del re- 
gistro «Mod, A 41», sul quale 
intendeva stendere un reclamo 
contro l’operato di un brigadie- 
re di finanza e il registro stes- 
so — così riferì il Casciano — 
gli venne negato sebbene fosse 
& disposizione del pubblico, 

Interrogato, l'ispettore DI 
Persia disse che. risiedendo il 
Tagioniere a Trieste, nei suoi 
confronti dovevano venire ap- 
Pplicate le disposizioni dell’ac- 
cordo di Udine e non già quel. 
le di carattere generale e cir 
ca il dazio sospeso tale proce. 
dura era nelle facoltà della 
Sezione. Comunque venne a 
Trieste e conferì con il diret 
tors superiore dott. Cinti, il 
quale ribadì la validità delle 
d'sposizioni dell'accordo di Udi- 
ne. L’'isnettore De Luca entrò 
nella faccenda all’ultimo mo- 
men? . nel corso di una riunio- 
ne collegiale del 15 dicembre 
del 1966, al Casciano, che chie- 
deva un sussidio, rispose, su 
per giù, che avrebbe fatto me- 
glio a utilizzare il proprio tem- 
po in altro modo che col «rom- 
E ;e le scatole» ai colleghi, AI 
termine dell'istruttoria, gli 
le citori Di Persia, Portale e 
Ceznielia furono incriminati per 
omissione di atti di ufficio (per 
il primo c’era la continuazione) 
e per abuso di ufficio, il dott, 
€ ‘i per abuso d'ufficio e lo 
ispettore De Luca per ingiurie, 

Affollatissimi i banchi della 
Difesa: il rag. Casciano si è 
costituito Parte civile con il 
patrocinio — dell'avv. Clarici, 
T'entre «li imputati sono difesi 
Tispe*tivamente dall’avv. Anto. 
Nini per il Di Persia, avv. Ful- 
vio Amodeo per il De Luca, 
l'avv. De Carlo dell'Avvocatura 
dello Stato per il Cerniglia e il 
dott, Cinti e l'avv. Morgera per 
il Portale. 

Rievocato l’episodio, il dott. 
Losapio procede  all'interroga- 
torin dei funzionari, 

Ispettore Di Persia: «Non so- 
no state mai rilasciate bollette 
a dazio sospeso» e la stessa di. 


la richiesta dell'importazione in|tati. 


Tre lievi condanne e due assoluzioni 


spressamente 


mancavano tali pressuposti». 


evidenziare lo stato 
dei colleghi», 


te civile, 
to al Pretore 
clusioni scritte, l'avv. 


nali responsabilità degli 
a 


bll 


mila lire. 


giudizio. 


zione. 


Grave lutto 


nostro più sincero cordoglio. 


OSLAVA 


FUNZIONARI DOGANALI A GIUDIZIO 


chiarazione viene ripetuta dal 
Portale e dal Cerniglia. Il dott, 
Cinti precisa che «per quanto 
concerne la procedura del da- 
zio sospeso essa è applicabile 
nei casi dubbi o in quelli e- 
autorizzati dal 
Ministero, Nel fatto in causa 


Ispettore De Luca: «La fra- 
se, sia pure infelice, venne da 
me pronunciata soltanto per 
d'animo 


Depongono alcuni testi e poi 
parla il rappresentante di Par: 
Dopo avere prodot: 
le proprie con- 
K È Clarici 
invoca l'affermazione delle pe- 


impu- 


Il rappresentante della Pub- 
lea accusa chiede che al Di 
Persia siano, inflitte 240 mila 
lire di multa, al Portale 150 mi- 
la, al Cerniglia 150 mila, al 
dott. Cinti 50. e al De Luca 30 


Parlano poi i patroni e pero- 
tano tutti l’assoluzione con la 
formula. più ampia dei loro 
Taccomandati, Il Pretore rico- 
nosce il dott, Portale, il dott, 
C.rniglia e il dott. Cinti colpe- 
vo'i di una sola imputazione e, 
concesse loro le ottenuanti ge- 
neriche, li condanna a trenta. 
Ira lire di multa ciascuno con 
il duplice beneficio, assolve il 
De Luca per insufficienza. di 
prove sul dolo e con la stessa 
formula proscioglie il dott. DI 
Persia da un'accusa, e da una 
altra con la formula più am- 
pia. Condanna i primi tre al 
risarcimento dei danni alla Par- 
te civile da liquidarsi in sepa- 
rata sede e alla rifusione delle 
spese di P. C, e respinge, infi- 
ne, l'istanza del dott. Di Persia 
per la condanna della Parte ci. 
Vile ©” pagamento delle spese di 


del canc. Mosca-Riatel 


Un grave lutto ha colpito 
Manlio Mosca-Riatel, apprezza- 
to cancelliere della Corte d'Ap- 
pello: l’altra sera, un male ine- 
sorabile ha stroncato suo fra- 
tello, Romolo, Aveva 48 anni 
ed era funzionario delle Ferro- 
vie dello Stato a Villa Opicina. 
Oltre al fratello, l’estinto Jascia 
la madre, la moglie e un figlio 
quattordicenne. Ai congiunti tut- 
ti giungano le espressioni del 


so anno, nel Club ricreativo, |Cioè il Turinetti Di Pietro, il 
Durante l'inchiesta, emersero |Destro, il Bruno, il Vigini, lo 
altri nomi, altre accuse, e nel|Squadrani, il Crismani e il 
fatto finirono col venire coin-|Ciolli a 50 mila lire d’'ammen- 
da ciascuno, e concede al Tu- 
rinetti e al Vigini il duplice 
beneficio e al Destro la condi- 
zionale, infligge al Grillone 4 
mesi di reclusione, 70 mila lire 
di multa e 50 mila lire d'am- 
menda e al Morabito tre me- 
Si d'arresto, condanna tutti al 
pagamento delle spese di giu- 
dizio e dichiara di non doversi 
‘procedere nei confronti dello 
estinto Lodigiani: mors omnia 
peccata solvit. 


Barmen triestini 
al concorso di St. Vincent 


Ha avuto luogo ieri, nel salo- 
ne di rappresentanza della 
«Stock», gentilmente messo a 
disposizione, la selezione tra i 
barmen della sezione AIBES di 
Trieste, per designare i Tap. 
presentanti al concorso inter. 
mazionale di cocktails, che avrà 
luogo nel prossimo mese di no- 
vembre a Saint Vincent, 

Sono stati presentati dieci 
cocktails inediti di ottima pre- 
sentazione e composizione, che 

io dimostrato la già com. 
provata preparazione dei bar- 
men triestini. Si sono qualifi. 
cati per la prova di Saint Vin. 
cent il barman Bianco Orlando 
della Bottega del Vino con il 
cocktail «Cinquantenario»; To- 
‘mini del Jolly Hotel con il 
cocktail «Jolly»; Grassi dello 
Hotel de la Ville con il cock- 
tail «Royalété» e Canciani Ro- 
berto con il cocktail «Topazio», 

Dei quattro cocktails primi 
classificati riportiamo la ricet- 
ta del Royalété: 1/3 Royalstock, 
1/3 Franboise Keglevich, 1/6 li- 
mone, 1/6 arancio, gocce di 
Cherry-Brandy Stock, miscela» 
te nel mixing-glass, decorare 
con ciliegina, 


IAN IIANDN 


Ogr'-anti a Parigi 
L'U.T.A.T, effettua dal 30 
ottobre al 4 novembre un 
viaggio in treno a PARIGI. 
Sistemazione in albergo di 
I categoria 

U.T.A.T., via Im. 
e Galleria Protti 2 


NUMERO 
SPECIALE 
A 156 PAGINE 


ni era accusato, assieme a Gio- 
vanni Morabito, di 45 anni, abi 


può voltare la schiena e disinteres- 
sarsi della loro esistenza, Sono an- 
che questi degli ammalati. Infine, 1 
35 casi di ammalati anziani, bisogno-. 
si di particolare assisteriza, che al- 
tri sanatori e ospedali rifiutano. 


una pistola «Beretta», calibro 
7.65, completa di caricatore e 
cartucce e di avere portato 
l'arma (erano sprovvisti della 
autorizzazione) fuori casa. 

I giocatori di 


Necessarie. A questo proposito si faftante in via Zanetti 1, Caio 
ancora osservare che la clinicizzazio- | Squadrani, di 42 anni, abitante 
Ne dei reparti dell'Ospedale per lafin corso Saba 21, Pietro Cri- 
Facoltà universitaria di medicina | smani, di 50 anni) abitante in 
comporterebbe pure l'abolizione di|via Parini 17, Mario Ciolli, di 
altre divisioni dei nostri ospedali. |85 anni, abitante in via. delle 
«Queste sono alcune osservazioni| Settefontane 49/2 e Giuseppe 
che l'U.L.T. fa nella certezza di tro-|Grillone, di -26 anni, abitante 
vare consenzienti, nell'interesse det|& Villa Carsia 1075, e furono in- 
cittadini e degli ammalati, anche {|Timinati per giuoco d'azzardo, 
rappresentanti dei vari partiti politi-| © il Grillone anche per truffa 
ci impegnati nelle pubbliche ammi.|PeT essersi fatto consegnare da 
nistrazioni. A conclusione di queste | Ul commerciante, sottoscriven- 
note I'U.L.T. dichiara di essere a di-| o, cambiali, un apparecchio 
sposizione di tutti coloro che devono Retna el IERI di da 100 
intraprendere le iniziative necessarie mn SIONI RESTO Do 
per impedire che siano recati irrepa- a rel DA 
abili danni alle strutture ospedaliere | (a econo dei protagonisti cel 
e agli ammalati. Questa proposta vuo- comprimari e dei testimoni 
le essere intesa quale richiamo al (venti in tutto) ed anche per 
fatto che, almeno fino ad oggi, si è l'assortimento degli episodi, 
proceduto senza ascoltare anche la In apertura di udienza, per- 
parte interessata: gli ammalati e la viene il certificato attestante 
loro organizzazione». l'avvenuta morte del principa- 
le imputato, certificato che 
chiude anche la parte più one- 


L'ACI e l'auto rimossa: | chiuse e feto: 
Il Pretore ascolta quindi ac- 


nessuna responsabilità |_tì Pretore ascolta RO 


In merito alla segnalazione «E’ re-| parola al rappresentante della 
sponsabile l'ACI», pubblicata il 24| Pubblica Accusa: per il 'Tran- 
settembre, l’assessore comunale alla | china, l’avv. Alessio chiede 4 
Polizia e annona, prof. Redento Ro-| mesi di arresto e 100 mila lire 
iano, cortesemente ci scrive: «M|di ammenda, per il Bosco as- 
21 settembre, poco dopo le ore 9,|SOluzione per insufficienza di 
è stato effettivamente provveduto al- | Prove, per. il Gruppo di giuoca- 
la rimozione di un'autovettuna stra-|tori cinquantamila lire d’am- 
niera — una ’’Rover 3000” di grosso | Menda ciascuno e di non do- 
ingombro — parcheggiata all'altezza | Versi procedere in merito alla 1 
del n. 17 della via Filzi, in zona| Seconda imputazione contesta» Iscrizioni 
Vietata ed in modo da ostacolare la| ta al Grillone per difetto di'briani 11 
circolazione veicolare e, specialmente, 
11 transito delle filovie, La rimozio- 
ne è avvenuta, a seguito di richiesta 
® sotto il controllo dei vigili urbani, 
&@ cura degli addetti dell’ACI, uno dei 
quali è entrato nell'abitacolo, aven- 
do trovato aperta la portiera destra, 
per togliere il freno e mano che 
bloccava. l'autovettura su tutte le 
quattro ruote, 


«Si deve dare atto, inoltre, che il 
‘proprietario, successivamente presen 
tatosi ai vigili urbani per informarsi 
în merito al ritiro dell'autovettura, 
non mosse ‘alcuna eccezione nè for- 
mulò alcun rilievo sulle modalità 
dell'avvenuta rimozione, 

«Si precisa, infine, che la ‘’respon 
sabilità” dell’ACI deve intendersi 
ovviamente limitata agli eventuali 
danni che derivassero ai veicoli o 
dalla manovra di aggancio o nel 
corso del trasportoà, 


L'autobus «29» 


La direzione dell’Acegat si risponde 
gentilmente: «Con riferimento alla 
segnalazione dal titolo "L’Acegat e 
via Balamonti’’ pubblicata su ”Il 
Piccolo’ dd. 3-10-1968, ci si pregia 
informare che per il momento non 
è prevista alcuna variazione della 
rete di trasporti lungo la via Baia- 
monti, percorsa già dalla ’’29” diret. 
ta a Servola. Verso città esiste Ja 
possibilità di usufruire della ’29” 
Stessa all’inizio della via Svevo o 
delle altre linee che transitano per 
il largo Baiamonti ed effettuano la 
fermata, all'inizio della via. Salata». 


n 9,9 
Operazione pulizia 

«Care ’’Segnalazioni”, nell’ambito 
’’operazione pulizia” predisposto dal 
Comune, vorrei portare all'attenzione 
degli organi competenti gli inconve- 
nienti creati da certi turisti di oltre 
frontiera, i quali, soprattutto lungo 
la strada che dalla curva Faccanoni 
conduce a Pese (e specialmente al- 
l’inizio del rettilineo che porta a 
Basovizza), hanno l'abitudine di sba- 
Tazzarsi di cartacce, scatole vuote ed 
altre immondizie. Si dovrebbe fare 
qualcosa per mettere fine a queste 
brutture, ad esempio sistemare appo- 
siti recipienti per le immondizie. 
Annamaria Matitti», 


MOVIMENTO NAVI 


IN BUSTA 
CHIUSA 

LA PRIMA 
DISPENSA 


ENCICLOPEDIA 
DELL'EDUCAZIONE 
SESSUALE 


Una grande opera scientifica rea- 
lizzata da un’équipe di specialisti e 
di esperti di valore internazionale 


La Capitaneria di Porto comunica 
Îl movimento delle navi previsto per 


oggi, 12 ottobre: 

ARRIVI: p.fo «Lily Lauro» (naz.); 
mn. «Kostrena» (jug.); mn. «Nina» 
(fin.); me. «Essi Camilla» (nory.); 
mn, «Malazgirty (ture.); mn. «Regi 
na» (pan.); mo, «Belice» (naz.); mn. 
«Sopot» (bulg.); me. «Atlantic. An- 
tares» (liber.), 

PARTENZE: me, «Vestan» (norv.); 
me, «Panther» (liber.)j me, «Lozo- 
vaja» (russa); mn, «Iliria» (naz.); 
mn. «Al Rizk» (tiban.); mn. «Enri» 
(naz.); me. «Polluce» (naz.); p.fo 
«Gioacchino Lauro» (naz.); mm, «Ni- 
na» (fin.); mn. «Bohinjy (jug.); mn. 
«Butrinti» (alb.); mn. «Cibia» (ell.). 
mn, «Anna Sain» (naz.), 


N Palazzi editore 


Î 


Sabato, 12 ottobre 1968 


APERTO ALL’UNIVERSITA’ L'IMPORTANTE CONVEGNO NAZIONALE 


I SEGUACI DI FREUD RILANCIANI 


L’ATTUALITÀ DELLA PSICANALISI 


Messaggio ai congressisti di Edoardo Weiss dalla lontana Chicago 
Nella prolusione del prof.Servadio omaggio aldecano degli analisti 


Il Convegno nazionale su 
«Psicanalisi e cultura» è stato 
inaugurato ieri mattina nell’aula 
magna dell’Università, alla pre- 
senza delle maggiori autorità 
regionali e cittadine, alle quali 
il presidente della Società psico- 
analitica italiana, prof. Emilio 
Servadio, ha rivolto un caloroso 
saluto sottolineando il significa» 
to della scelta di Trieste quale 
sede dell’importante convegno: 
un omaggio alla città che cele- 
bra il cinquantenario della Re- 
denzione. Parole di benvenuto 
sono state pronunciate dal Ma- 
gnifico Rettore prof. Origone, 
dal Sindaco Spaccini, dall’asses- 
sore regionale  all’istruzione, 
Giust, il quale ha introdotto in 

ratica i lavori veri e propri. 

ssi si sono iniziati sotto la 
‘presidenza del prof. Servadio, 
i quale ha illustrato la figura 
di Edoardo Weiss: di un vero 
e proprio movimento psicana- 
litico non sì è potuto parlare in 
Italia — ha detto l'illustre stu- 
dioso — sino agli «anni trenta), 
quando appunto il Weiss, da 
Trieste dove era mato e dove 
era ritornato dopo i suoi studi 
a Vienna con Freud, stabilì cor- 
diali rapporti con i pochissimi 
studiosi italiani di psicanalisi; 
e quindi si trasferì a Roma, do- 
ve fondò. nel 1932, la Società 
psicanalitica italiana. 

Il prof. Servadio ha quindi 
ricordato l’attività dell’esiguo 
gruppo di pionieri italiani in 
quegli anni (Musatti, Perrotti, 
egli stesso e pochi altri), il bre- 
ve iter della «Rivista italiana di 
psicamalisi» (1931-32) e la vita 
difficile” degli psicanalisti nel 
clima culturale e politico di al- 
lora. E dopo aver affettuosa- 
mente illustrato la figura inte- 
ressante e complessa di Edoar- 
do Weiss, il prof. Servadio, ha 
rifatto un po’ la storia della psi- 
canalisi in Italia: dopo la pau- 
sa della guerra, nel periodo fra 
11738 e il 45, essa ha presentato 
nel nostro Paese uno sviluppo 


pri 
analitica italiana, egli si è 
ne dichiarato soddisfatto della 


attuale situazione della psicana- 
lisi in Italia; situazione il cui 
livello è stato convalidato sul 
piano internazionale con la scel- 
ta di Roma quale sede del pros- 
simo Convegno mondiale di psi- 
coanalisi, Ed ha infine rivolto 
un affettuoso saluto al decano 
degli analisti italiani, Edoardo 
Weiss, e ha letto il messaggio 
che dalla lontana Chicago, dove 
risiede, Weiss ha voluto indiriz- 
rare al convegno triestino, 

Subito dopo il prof. Nicola 
Perrotti è intervenuto sottoli 
neando gli agganci del tema con 
i problemi attuali dalla priso- 
analisi e della società in gene- 
rale. Si è anch'egli associato al- 
la rievocazione della figura di 
Edoardo Weiss e all’omaggio 
tributato alla sua città che fu 
sede dell’incontro tra la psico- 
analisi e la cultura italiana; ma 
nello stesso tempo ha mostrato 

upazione che, nell’esalta- 
zione della storia del movimen- 
to ‘psicanalistico, si smarrisca 
lo spirito di protesta che fu uno 
degli aspetti essenziali della psi- 
coanalisi; protesta contro il 
mondo accademico e reaziona- 
rio del tempo, contro le sterili 
polemiche fra illuminismo e ro- 
manticismo, ecc. La. psicana- 
lisi — ha auspicato — deve con- 
servare questo carattere evolu- 
zionista e protestatario, se non 
vuol ricadere nello storicismo 
che è sempre conservatore € 
perdere la sua caratteristica di 
stimolo alla micerca. 

In questo momento — ha det- 
to il prof. Perrotti — lo spirito 
storicistico si ‘infiltra tra gli 
stessi psicanalisti e fra i loro 
simpatizzanti; già si può ravvi- 
sare una polemica fra la «logo- 
machia» degli strutturalisti e il 
«genetismo» a oltranza, che so- 
no aspetti particolari di una 
mentalità che invece occorre 
superare al più presto, perchè 
la psicanalisi non diventi sto- 
ria, quindi prossima a morire, 


A PARIGI 

1.4 NOVEMBRE 
PATERNI"T] VIAGGI 
Corso Cavour n 7/1 


NUMERO STRAORDINARIO DELLA RIVISTA 


DEDICATA AL TURISMO 
«PROSPETTIVE REGIONALI 


Una panoramica sulle aree del Friuli - Venezia Giulia 
dove sono previsti interventi di sviluppo prioritari 


Al fenomeno turistico, come 
si manifesta in tuttii suoi aspet- 
ti nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, è dedicato il terzo nu- 
mero straordinario della rivista 
«Prospettive Regionali», edita 
dal Centro di Studi politici, eco- 
nomici e sociali di Trieste. 

Trattandosi di turismo, natu. 
talmente gli studi sul fenome- 
no’ non potevano non essere 
condotti da esperti del settore 
e da rappresentanti degli enti 
di sviluppo economico e turi- 
stico. Così ne è nata una docu- 
mentazione che ben assolve la 
funzione di prospettare e svi. 
scerare questo fenomeno, sug- 
gerendo, in campo regionale, 
l'istituzione di un sistema in- 
frastrutturale per gli insedia- 
menti turistici. 


Come si sa, le aree turistiche 
‘per le quali il piano regionale 
di incremento economico pre- 
vede un intervento prioritario 
sono: la provincia di Trieste 
utilizzabile ai fini di un turismo 
balneare particolarmente quali- 
ficato lungo la riviera triestina; 
la costiera friulana ed isonti. 
na (Lignano, Grado e Aquileia); 
il Tarvisiano con le zone turi- 
stiche di Fusine e Monte Ca- 
nin; le Dolomiti carniche; il 
‘Piano del Cavallo; la zona del 
monte Matujur; le località la- 
custri e termali (Cavazzo ed 
Arta). 

Di queste aree si occupano 
gli articolisti nel numero stra- 
ordinario di «Prospettive Regio- 
bali». Ecco il sommario: Ro- 
Golfo Pertusi, direttore della ri- 
vista, che tratta «il turismo nel- 
l’economia dei grandi sprzi geo- 
grafici»; Ennio Abate, segretario 
Tegionale dell’Ente Nazionale 
Addestramento Lavoratori Com- 
‘mercio: «Addestramento profes- 
sionale turistico»; Aldo de Al- 
‘bori, esperto in problemi del 
turismo: «Trieste e la Venezia 
Giulia punti d’incontro del tu- 
rismo europeo»; Fausto Barbi- 
na, presidente dell'E.P.T. di 
Udine: «Il Friuli: condensato di 


meraviglie naturali ed artisti. 
che»; Elio Cristofanelli, opera- 
tore turistico: «La Carnia, zona 
turistica da valorizzare razio- 
nalmente»; Mario Del Ben, pre- 
sidente dell’E.P.T. di Gorizi: 
«Prospettive del turismo iso! 
tino»; Giovanni Gregori, presi- 
dente dell'Azienda di Cura e 
Soggiorno di Grado: «Grado; 
isola del sole»; Remigio Lenar- 
duzzi, presidente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo della riviera di Duino-Si- 
stiana: «Sistiana: centro turi- 
stico e balneare in costante svi- 
luppo»; Dante Lunder, ordina- 
rio di scienze e geografia al. 
l’Istituto Tecnico «Leonardo da 
Vinci» di Trieste: «Un piano 
er il futuro turistico del Friu- 
li - Venezia Giulia»; Fernando 
Malfertheiner, direttore della 
Azienda di Cura e Soggiorno 
di Grado: «L’inconte: ita espan- 
sione turistica di Grado mette 
in pericolo le bellezze artistiche 
e naturali dell’Isola»; Giovanni 
Palladini, esperto in problemi 
del turismo: «Il turismo e le at- 
trezzature alberghiere nel Friu- 
li-Venezia Giulia»; Aldo Terpin, 
‘presidente dell’E.P.T. di Trie- 
ste: «I problemi del turismo 
triestino»; Lamberto Terzuoli, 
consigliere dell’E.P.T. di Trie- 
ste: «Le esigenze del turismo 
giovanile e sociale nel Friuli - 
Venezia Giulia»; Gianfranco Via- 
tori, esperto in tecnica pubbli. 
citarie e in relazioni pubbliche: 
«Lo sviluppo turistico del Car- 
so»; Paolo Zaccai, segretario 
della Pro Loco di Monfalcone: 
«Monfalcone, centro di smista» 
mento dei traffici turistici»; Um- 
berto Zanfagnini, presidente del. 
l'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Lignano: «Li- 
gnano, la penisola incantata»; 
Gianni Zuliani, presidente del 
Comitato per lo sviluppo turi. 
stico della provincia di Porde- 
none: «Pordenone e la sua pro- 
vincia: una nuova via per la ri- 
nascita turistica della monta. 
gna», 


{«Giornalfoto») 
L'assessore Giust porta il saluto della Regione al Congresso nazionale della psicanalisi 


a fossilizzarsi, bensì una scien» 
ga viva, che possa ancora in- 
fluenzare il mondo della cultu- 
ra. «La mediazione di Trieste 
— ha concluso — conservi an- 
cora la sua funzione, che già 
ebbe una volta, di rinnovare lo 
stimolo per nuove mediazioni e 
nuovi progressi). 

Nel pomeriggio i lavori sono 


ripresi, sotto la presidenza del 
prof. Cesare Musatti, con una 
relazione di Michel David su 
«Psicoanalîisi e letteratura» e 
con una comunicazione del prof. 
Sergio Bordi sul tema «Fugaci- 
tà» (una nota sul processo crea- 
tivo), cui è seguita un’ampia 
discussione. Quella di Bordi è 
stata una mota di psicanalisi 
applicata all'arte. Servendosi 
come materiale d’indagine del 
saggio di Freud intitolato ap- 
punto «Fugacità», l’oratore ha 
voluto individuare i fattori psi- 
cologici che promuovono l’im- 
pulso ereativo e che condizio- 
hano l’esperienza estetica. Se il 
risultato della creazione sarà 
giudicabile valido o.meno sul 
piano artistico ciò dipende 
esclusivamente — ha sostenuto 
l'illustre studioso — dal parti 
colare gioco, esistente nell’in- 
conscio del soggetto, tra istinti 
libidici e aggressivi da un lato 
e dalle difese contro di essi dal- 
l’altro: esso risulta estrema- 
mente complicato nel suo per- 
corso, la cui ricostruzione è pe- 
rò indispensabile se si vuole 
comprendere perchè certe ope- 
re sono valide e molte altre no, 

In serata, la proiezione del 
film «Segreti dell’anima» girato 
da Pabst nel 1926 con la consu- 


- [lenza di Abraham e Sachs. è 


stata presentata da Carlo 
versa e ha fornito lo spunto per 
ulteriori scambi d’idee e di con- 
versazioni nella stessa sala di 
proiezione. I lavori riprende 
ranno stamane. 
—_—___—___—_—— 

Nella Galleria Rossoni sono espo- 
ste, fino al 20 ottobre, le opere vin 
citrici del secondo ex tempore di 
pittura «Premio Monrupino», svolto- 
si il 29 settembre scorso. 


IL PICCOLO 


Riunione a Grado 


sul turismo marino 


Oggi alle ore 10, presso il Mu- 
nicipio di Grado, il vicepresi- 
dente della Giunta regionale e 
assessore regionale al turismo, 
Moro, presiederà una riunione 
dei sindaci e dei presidenti del- 
le Aziende autonome di cura, 
soggiorno e turismo delle loca» 
lità costiere del Friuli - Venezia 
Giulia. Ai lavori prenderanno 
parte i tecnici estensori dei pia- 
ni di fabbricazione delle rispet- 
tive amministrazioni comunali. 
Interverrà pure l’assessore re- 
gionale all'urbanistica De Carli. 

Nel corso della riunione, il 
vicepresidente della Giunta re- 
gionale, procederà all’insedia- 
mento formale del «comitato 
promotore dello sviluppo della 
costa e delle lagune di Marano 
e Grado», istituito per realizza- 
Tre un piano di sviluppo omo- 
geneo ed efficace delle località 
di mare e composto da dodici 
sindaci e dai presidenti delle 
aziende d cura, soggiorno e tu- 
rismo di Grado e Lignano Sab- 
biadoro. Con questo primo in- 
contro saranno gettate le basi 
per realizzare un progetto più 
ampio ed ambito a favore del 
turismo marino come viene fat- 
to, con incoraggianti progressi, 
per i cinque poli di potenzia; 
mento e di sviluppo del turismo 
montano. Infatti è intenzione 
del vicepresidente Moro di al- 
largare il discorso giungendo a 
un'azione armonica e globale 
che tocchi l’intero arco riviera: 
sco del Friuli-Venezia Giulia, da 
Muggia a Lignano. Perciò alla 
riunione sono stati anche invi- 
tati il presidente della ammini- 
strazione provinciale di Trie- 
ste, i sindaci di Staranzano, 
Monfalcone, Duino - Aurisina, 
Trieste e Muggia e i presidenti 
delle aziende autonome di cu- 
ra, soggiorno e turismo di Dui. 
no-Aurisina (Sistiana) e Trieste, 


_____———_<= 
Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domani 13 corr., escur- 
sione al Monte Lanaro con partenza 
alle ore 9 da piazza Oberdan (fer- 
mata Linea P). Iscrizioni e program» 
ma dettagliato in sede sociale 
‘Piazza Unità 3, tel, 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di gin» 
nastica presciistica che avrà luogo 
nella palestra della scuola «Foschiat- 
ti» di via Benussi, Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel 
lico 1, telef. 68795. 


MARTEDI’ L'INAUGURAZIONE ALL’ATENES 


In assemblea a Trieste 
tutte le Province d'Italia 


Saranno inoltre rappresentate le cinque Regioni a statuto speciale 
Nei tre giorni di lavori approfondita analisi sulla finanza locale 


Tutte le Province italiane e 
tutte le Regioni a statuto spe- 
ciale saranno presenti all’As- 
semiblea dei presidenti delle 
Province che si aprirà, martedì 
pomeriggio, con una solenne ce: 
rimonia nell’Aula Magna della 
Università. All’inaugurazione dei 
lavori assembleari dell'UPI (U- 
nione Province Italiane) inter- 
verranno, con le maggiori au- 
torità regionali e cittadine, il 
Ministro alle Finanze, on. Fer- 
rari-Aggradi, il Sottosegretario 
agli Interni, on. Salizzoni, i 
presidenti di 66 Amministrazio- 
ni provinciali e 49 delegazioni 
Ufficiali delle altre Province e 
delle Regioni, alcune delle qua- 
li saranno rappresentate dai lo- 
TO presidenti. 

L’ Assemblea dei presidenti 
delle Amministrazioni provin: 


ciali, che si svolgerà nella no- 
stra città in occasione del Cin- 
quantenario della Redenzione e 
dei sessantennio della fondazio- 
ne dell’UPI, durerà tre giorna- 
te e sarà imperniata su un te- 
ma di fondo per tutti gli Enti 
locali: quello della legge (re- 
centemente presentata dal Go- 
verno al Parlamento) sulla ri 
forma della finanza locale, sul 
credito ai Comuni, Con ogni 
probabilità l'Assemblea dei pre- 
sidenti delle Province si batte 
tà per alcune modifiche e al. 
cuni emendamenti da apporta» 
Te al disegno di legge. 

Ad aprire il «fuoco» su questo 
argomento di estrema impor- 
tanza, che verrà ripreso in una 


di | mozione finale da far perveni- 


re al Governo, sarà il presiden- 
te dell’UPI, il prof. Antonio Ga- 
va (figlio del senatore), il qua- 
le presenterà la relazione uffi- 
ciale del convegno, che sotto il 
titolo generico di «L'Ente locale 
come strumento di unità e di 


UN AVVINCENTE TEMA ALLA RIUNIONE DEL ROTARY CLUB 


IL TRAPIANTO DI ORGANI UMANI 
DEVE RISPETTARE LE LEGGI NATURALI 


Nei nuovi interventi una sola finalità va perseguita: aiutare i processi della vita 
Affrontati nella relazione del dott. Giorgio de Zeno i vasti problemi etici 


«Una puntualizzazione, al mo- 
mento attuale, sul trapianto di 
organi nell'uomo»; questo il te- 
ma presentato dal dott. Gior- 
gio de Zeno all'ultima riunione 
del Rotary Club. Tema di stret- 
ta e appassionante attualità 
che ha suscitato un vivissimo 
interesse. 

In questi ultimi tempi — ha 
esordito il dott. de Zeno — 
si è fatta sempre più acuta la 
discussione sulla reale situazio- 
ne per quello che riguarda i 
trapianti degli organi nell’uo- 
mo, e tutt'oggi non avremmo 
elementi ancora sufficienti per 
rispondere in modo idoneo 4 
questo argomento. Fatta ecce- 
zione, per ora, per il cervello, 
ogni organo può teoricamente 
essere trapiantato da un indi 
viduo all’altro. L'interesse si 
concentra attualmente sul rene, 
fegato, pancreas, polmone e da 
ultimo anche sul cuore. Siamo 
‘con quest'ultimo intervento ar- 
rivati al trapianto del muscolo 
cardiaco e speriamo che un tan- 
to ci dia la possibilità di un 
buon esito per tanti malati di 
cuore, che non possono essere 
guariti o per lo meno miglio. 
rati con altrì mezzi terapeutici. 

Dopo aver tratteggiato breve: 
mente la serie di trapianti che 
finora sono stati attuati, il dott. 
de Zeno ha affermato che sa- 
rebbe errato arrivare all'estre- 
mo di sospendere del tutto i 
trapianti sull'uomo, quello che 
ci preoccupa per ora non è tan 
to la tecnica operatoria quan- 
to il problema del donatore 
dell'organo da trapiantare, È 

«Mors tua, vita mea»: mai 
tanto appropriato questo detto 
come nei trapianti del muscolo 
cardiaco, Per arrivare a questo 
bisogna pur giungere alla giu- 
sta determinazione del momen- 
to e dei sintomi della morte, 
Non so, per lo meno attual 
mente — ha soggiunto — se i 
trapianti del cuore saranno 0 
meno di beneficio all'umanità, 
la questione è ancora suscetti- 
bile a moltissime discussioni ed 
a più approfonditi studi in tut- 
te le branche della medicina 
che si occupano di questo ar- 
gomento. La situazione odierna 
presenta conseguenze assai gra: 
vi ed è urgente che si arrivi 
ad un chiarimento sul proble- 
ma dell'eticità dei trapianti. 
prescindendo dai principî della 
etica medica la determinazione 
del ‘momento del decesso € 
quindi il consenso per il pre- 
lievo dell'organo da trapianto: 
re potrebbero essere stabiliti 
asclusivamente in base a criteri 
di necessità, 

Vita e morte sono prevalen- 
temente controllate dalla ma- 
teria cerebrale, Le cellule ce- 
rebrali — ha detto il dott, de 
Zeno — controllano e regola 
no pure l’attività autonoma 
biochimica, enzimatica, ionica 
e tante altre funzioni di tutte 
le cellule che formano il no- 
stro organismo. I cardiologi ed 
i chirurghi che si accingono ad 
un trapianto del muscolo car- 
diaco umano devono tener con- 
to di questa centrale da cui 
tutto dipende, Ma a questo pro- 
posito va fatta una osservazio- 
ne e cioè che il cuore, i'hanno 
dimostrato centinaia di etero 
e autotrapianti cardiaci su ca- 
ni operati, e l'hanno dimostrato 
i varì trapianti nell'uomo, ha 
una sua centrale nervosa au 
toctona che può consentirgli di 
fuzionare autonomamente sen- 
2a l'intervento dell'impulso ce- 
rebrale. Perciò chi esegue il 
trapianto mon tiene in gran 
conto le funzioni cerebrali. Con 
tutto ciò non sì deve affermare 
che il cuore e cervello non han- 


no rapporti funzionali. Tutti 
questi argomenti sono stati di- 
scussi ampiamente nei vari con- 
vegni medici tenutisi în Italia 
ed all’estero, 


Al convegno di Ginevra — 
ha ricordato l'oratore — sì 
arrivati alla determinazione che 
il trapianto del muscolo car- 
diaco costituisce per il momen- 
to una operazione palliativa di 
carattere eccezionale, i cui ti 
sultati non sono stati ancora 
stabiliti. Al termine della riu- 
nione il prof. Marcel Floricin 
(Liegi - Belgio) ha concluso di» 
cendo: «Il trapianto del cuore 
non può esser concepito che ne- 
gli ospedali attrezzati e dotati 
di personale altamente specia- 
lizzato che si occupa di proble- 
mi cardiologici, immunologici, 
neurologici e di chirurgia car- 
diaca in stretta collaborazione. 
Attualmente il trapianto del 
cuore può esser realizzato su 
coloro che non hanno più al 
cuna possibilità di migliora. 
mento attraverso una cura me- 
dica od altri interventi chirur- 
gicì. L'intervento deve esser 
eseguito da due gruppi indipen- 
denti di medici, il primo per 
decidere se qualsiasi altro trat- 
tamento medico o chirurgico è 
diventato impossibile, il secon- 
do per eseguire il trapianto», A 
questo proposito, gli esperti sì 
sono trovati concordi nel dire 
che la scelta del migliore dona- 
tore e del paziente più idoneo 
può esser fatta mediante un 
calcolatore elettronico, come 
già impiegato per il trapianto 
del rene. + 

Al convegno di Sydney è sta- 
ta affrontata, in particolare, la 
etica medica che è stata riba- 
dita in una famosa «dichiara- 
zione» în cui si afferma tra l'al 
tro che «ciò che importa non 
è tanto il momento della morte 
delle diverse cellule od orga. 
mi, quanto la certezza che il 
processo sia diventato irrever- 
sibile, qualunque tecnica di ria- 


nimazione sì impieghi, Questa 
decisione del decesso dovrà es- 
ser basata su giudizi clinici e 
suffragata, se necessario, da un 
certo numero di analisi e di 
ausili diagnostici, fra cui elet- 


è | troencefalogramma, che misura 


l'attività cerebrale e che rap- 
presenta attualmente l'ausilio 


Pianista d’eccezione 
all’età di 10 anni 


Claudio Starec di 10 anni, 
allievo della prof. Maria Bor- 
nigia, ha partecipato al con- 
corso nazionale «I Coppa Pia. 
nisti d’Italia» di Osimo con 
successo oltremodo lusinghiero, 


‘L’eccezionale punteggio rag- 
giunto gli ha valso il primo 
premio con la coppa d’argento 
e, unico fra i triestini parteci. 
panti al concorso, l'ammissione 
al concerto finale nel Teatro 
«La Fenice» di Osimo. 

Un altro premio è stato con- 
seguito da un’allieva della prof, 
Pia Tamaro, la tredicenne Lau- 
ta Bosutti, ricca di fervida mu- 
sicalità, 


più utile, Tuttavia, allo stato 
attuale della medicina, nessun 
\criterio tecnico, da solo, è com- 
pletamente soddisfacente e nes- 
sun provvedimento tecnico at- 
tuale potrà sostituirsi al giudi- 
zio del medico, Nel caso di tra- 
pianto di organo, la decisione 
che la morte è avvenuta dovrà 
esser presa da due o più medi- 
ci ed î medici incaricati di sta- 
bilire il momento della morte 
dovranno esser assolutamente 
estranei al trapianto. La deter- 
minazione del momento della 
morte rende lecita, dol punto 
di vista etico, la cessazione dei 
tentativi di rianimazìione e, nei 
paesi nei quali la legge lo per- 
mette, il prelievo degli organi 
dal cadavere sarà lecito a con- 
dizione che vengano rispettate 
le norme di legge». 

Il dott. de Zeno, dopo aver 
ricordato che resta tuttavia 
aperto il problema della con- 


servazione degli organi prele-|W 


vati, ha concluso affermando 
che molti progressi suranno fat- 


ti nel campo dei trapianti di 4 


organi, ma la nostra capacità 
arriverà soltanto ad aiutare con 
qualsiasi mezzo i processi del- 
la vita ma non di modificare 
nè tanto meno di sostituirci al- 
le leggi ferree della natura, IL 
più grande e perfetto trapianto 
resterà per sempre quello na- 
turale delle cellule germinative 
uniche capaci di dare sempre 
nuova vita, 

Nel corso della riunione ro- 
tariana il presidente, avv. Man- 


lio Cecovini, ha espresso î ral-|, 


legramenti del Rotary al Prov- 
veditore agli Studi prof. Argio- 
letti recentemente insignito del- 
la commenda italiana al meri- 
to della Repubblica mettendone 
in risalto le alte benemerenze. 
Si è quindi congratulato viva- 
mente con l'architetto prof. 
Umberto Nordio per la realiz- 
zazione della nuova mensa uni 
versitaria inaugurata sabato, 


(«Giornalfoto») 

Nella vasta produzione auto- 
mobilistica della Fiat l’ultima 
nata si chiama «Fiat 124 Spe- 
cial». La nuova ed elegante 
vettura è stata presentata al 


La «1 24 S> si presenta 


Sindaco, ing. Spaccini, presen- 
ti anche alcuni assessori co- 
munali. Le caratteristiche tec- 
niche della nuova vettura so- 
no state illustrate al Sindaco 
dal direttore della filiale Fiat 


di Trieste, dott, Marcello Al- 
berici, Il Sindaco ha dimo- 
strato particolare interesse 
per la vettura che aggiunge 
nuovo prestigio alla Casa to- 
tTinese. 


sviluppo del Paese: contributi 
del passato e prospettive del fu- 
turo», conterrà invece una pro- 
fonda analisi della riforma del- 
la finanza locale. 

Le finalità e il programma 
del convegno sono stati illu- 
strati ieri sera alla stampa dal 
presidente della Provincia, dott. 
Savona al quale l’UPI ha de- 
mandato l’oganizzazione della 
assemblea. I presidenti delle 
province e i delegati (si calco- 
la circa duecento persone) si 
riuniranno a Redipuglia (mar- 
tediì alle 11) per rendere omag- 
gio ai Caduti e quindi il diret- 
tivo dell’UPI sosterà a Gorizia 
per una riunione preliminare, 
ospiti di quella Amministrazio- 
ne provinciale. Alle 16.30 nella 
Aula Magna dell’Ateneo ci sarà 
l'inaugurazione dei lavori: so» 
no previsti interventi del Ma- 


gnifico Rettore, del Presidente 
Savona, del Sindaco, del Presi- 
dente della Regione, Berzanti, 
dei rappresentanti dei vari En- 
ti, del presidente dell’UPI, Ga- 
va e del rappresentante del Go- 
verno, Mercoledì mattina i la- 
vori dell'Assemblea riprende- 
ranno nella sala maggiore della 
Camera di commercio e nel po- 
meriggio i convenuti visiteran- 
no la Villa Manin di Passariano 
e alcune località del Friuli, tra 
cui Udine, Giovedì mattina, do- 
po la deposizione di una coro- 
na al Monumento dei Caduti, i 
lavori si concluderanno con le 
mozioni; nel pomeriggio ci sa- 
rà una gita alle grotte di Po- 
stumia. 


Omaggio ai Caduti 
della guerra di liberazione 


Domani alle ore 9, in via S. 
Nicolò 8, presso la sede della 
Sezione combattenti guerra di 
Liberazione, si svolgerà l’inau- 
gurazione del Sacrario delle Se- 
zione dedicato alla memoria dei 
Caduti, presenti autorità civili 
e militari. Saranno altresì pre- 
senti il presidente nazionale, ge- 
nerale Scarpa, il Medagliere na- 
gionale, e rappresentanze com- 
battentistiche con bandiere e la- 
bari. Impartirà la benedizione 
al Sacrario l'Arcivescovo mons. 
Santin. 

Alle ore 8 una rappresentan- 
za nazionale dell’Associazione 
deporrà una corona al monu- 
mento ai Caduti. Nel corso del- 
la cerimonia in sede, la Sezione 
sarà intitolata alla M. A. Flavio 
Fossi, caduto a Montelungo l’8 
dicembre 1943. 


Restaurato il museo 
del Castello di S. Giusto 


Il civico Museo del Castello 
di San Giusto ha subito so- 
stanziali ed appropriati restauri 
e proprio ieri si è ripresentato 
nei suoi aspetti più solenni e 
suggestivi in occasione del ri- 
cevimento che l’Amministrazio- 
ne comunale ha offerto ai par- 
tecipanti al Convegno nazionale 
«Psicanalisi e cultura». 

I restauri hanno specificata- 
mente riguardato le due sale 
storiche d'accesso e la «Sala 
Caprin», con la scalea delle 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, al Centro\e sulla Sarde- 
gna sereno o poco nuvoloso; estese 
nebbie e foschie in Val Padana în at- 
tenuazione nella tarda mattinata e 
nel pomeriggio; al Centro nebbie nel- 
le ore notturne. Al Sud e sulla St 
cilia residui annuvolamenti cumuli- 
formi che tenderanno gradualmente 
a dissolversi, 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: al Nord e al Centro deboli 
vari 0 calme di vento; al Sud deboli 
o moderatamente settentrionali ten- 
denti a divenire variabili. 

Mari: calmi o poco mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 8, 22; Verona 10, 22; 
Trieste 15.1, 20:1; Venezia 15, 22; Mi. 
lano 10, 21; Torino 8, 21; Genova 14, 
22; ‘Bologna 13, 22; Firenze 10, 21; 
Pisa 12, 24; Ancona 16, 21; Perugia 
12, 21; Pescara 16, 23; L'Aquila 7, 
20; Roma Nord 9, 26; Roma Fium. 
12, 24; Campobasso 12, 20; Bari 15, 
22; Napoli 12, 25; Potenza 10, 18; S. 
Maria di Leuca 17, 23; Catanzaro 16, 
21; Reggio Calabria 16, 23; Messina 
19, 21; Palermo 20, 23; Catania 14, 
26; Alghero 14, 23; Cagliari 15, 27. 
Ih IT Staz. Autolinee tel. 24006 

Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 5.45, 8.15, 12 e 16.16 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa; 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18° 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


alabarde. La spesa di tutti i 
lavori, eseguiti su progetto del. 
IUfficio tecnico della competen- 
te ripartizione comunale, è sta- 
ta encomiabilmente affroniata 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste. Il 
Museo, con l’armeria e le espo- 
sizioni complementari, aveva 
dato segni di usura, non es- 
sendo stato mai sottoposto a 
restauri nei trentadue anni di 
ininterrotta ospitalità. S’erano 
verificate gravi e pericolose in- 
filtrazioni d’acqua, erosioni dal- 
l'umidità e cadute di intonaci. 
L’Azienda di soggiorno e turi. 
smo, impegandosi a finanziare 
i lavori, ha tenuto giustamente 
conto dell'eccezionale validità 
dei Museo sul piano turistico 
e sotto gli aspetti di patrimo- 
nio storico e di prestigio della 
città: va ricordato, infatti, che 
la media annuale di visitatori 
è sempre oscillante tra le 180. 
mila e le 190 mila unità. Sareb- 
be, quindi, è stato oltremodo 
dannoso lasciar decadere il pre- 
zioso cimelio. Il grande salone 
è stato denominato «Sala Ca- 
prin», in quanto è arredato con 
tutto quanto era contenuto nel- 
la «Sala Veneta», ritrovo di pa- 
trioti nel palazzo omonimo. 


Mostra di canarini 


al parco di Miramare 
Centinaia di canarini dai più 
smaglianti colori sono in arrivo 
da vari centri del Friuli-Venezia 
Giulia per allietare con i loro 
gorgheggi il Parco di Miramare 
nella cornice più appropriata 
qual'è quella della Mostra inter- 
nazionale del Fiore. Da oggi a 
lunedì prossimo a questi simpa: 
tici volatili sarà riservato un 
posto d’onore nel padiglione 
espositivo della mostra floreale. 


DIIIADNIDAIANIIIDNANLIa 


Ny DGNISSANTI AD. ATENE 
ver CON AEREI. SPECIALI 


L'UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI di Piazza Unità 
rammenta a tutti coloro 
che hanno intenzione di 
‘partecipare al viaggio in 
aereo ad Atene per Ognis- 
santi che le prenotazioni 
devono essere fatte entro 
lunedì 14 : ottobre. 


Come noto, il viaggio si effettua 
dall’1 al 4 novembre, al prezzo 
eccezionale di Lire 47,000 {vito 
ed alloggio in ottimi alberghi, 
in stanze con bagno o doccia) 


Aut. Min, Cone. 


Pag. 6 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ulderico Ortolani, 
nel XVILI anniversario, dai figli 
2000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Maria Agarinis 
ved, Petrini, nel IV anniversario, 
dalla figlia Renata 3000 pro Unione 
italiana ciechi, 

In memoria di Edoardo e Dudy 
Germogli, per l'onomastico, dalla 
moglie e mamma 2000 pro Ospeda- 
le infantile (lettino «Dudy Getmo- 
glis). 

In memoria di Carla Ritossa, nel 
ITI anniversario, dal marito e figi 
15.000 pro Istituto Rittmeyer e 
15.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Romilda (Govet 
ved. Boniciolli dal personale INPS- 
Sede Trieste 23.050, dalla famiglia 
Muscas 3000, dalla famiglia Dena- 
ro Lagomarsino: 6000, dalla fami- 
glia Antonini 5000 pro Orfanotro- 
fio S, Giuseppe, 

In, memoria di Ennio Stendardi 
da Mayno Mayneri 5000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofia muscolare; 
da Luigi Annieri 50.000 pro Società 
Ginnastica Triestina. 

In memoria del vigile Pino Dusa 
dai braccianti del Mercato coperto 
2000 pro Istituto Rittmeyer; da An- 
tonio Volpi, Maria Simsig, Carlo 
Cos, Marco Cosulica, Rino Puera- 
ri, Natale Mezzina 6000 pro Rifu- 
gio Cuor di. Gesù, 

Im memoria di Francesco Fellu- 
ga da Maria e Giorgio Bachmann 
2000 pro Istituto Rittmeyer; «dalla 
famiglia Galopin-Cattaruzza 5000 pro 
chiesa Madonna del Mare; da Adria. 
na Cumbat 3000 pro Liceo «Petrar- 
ca» (cassa scolastica per alunni bi- 
sognosi). 

Im memoria di Giuliano Zebei da 
Nerina Vecchi e famiglia 3000 pro 
Istituto Rittmeyer; dai dipenden- 
ti dell'Ufficio regionale del lavoro 
15,000, da Cornelia e Luigi Benti- 
voglio 1000 pro Ospedale infantile; 
da Rida, Bruno, Giorgio e Fulvio 
Vitturelli 10,000 pro Ospedale in- 
fantile (lettino «Op. Ferruccio Ze- 
bei»); da Furio Burian 3000, da 
Anna Zanini e famiglie Ferialdi- 
Tenente 5000 pro Centro tumori; 
dalla Libreria «Universitas» 5000 pro 
Lega Nazionale; dalla famiglia dott. 
Giorgio Visal 3000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

Tn memoria dell'ing. Antonio Ma- 
chlig da Gracco e Ada Alessio E000 
pro Istituto Rittmeyer; da Aldo 
‘Badalotti 3000, da Margherita e Pie. 
tro Frausin 2000 pro Ospedale in. 
fantile; dalla famiglia Leo Lokar 
5000 pro Associazione donatori di 
sangue; dalle congiunte famiglie 
Boschian Satta 5000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Coseri 5000 pro 
chiesa S, Rita; da Idina e Gino Du- 
dan 5000, da Ricciotti e Romana 
Mazzon 5000, da Renato Sinceri 
3000, da Elena Serravallo 2000 pro 
Lega Nazionale; da Raoul e Bianca 
de Toma 5000 pro Lega Nazionale 
(Sezione di Fiume); da Lydia e 
Giorgio Giorgacopulo 2500 pro Lot- 
ta alle malattie cardiovascolari; da 
ittore Schwagel 3000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare: da 
Sergio. e Flavia Trauner 3000, dal- 
la direzione provinciale del Partito 
liberale italiano 10.000) pro Fondo 
ass, «F.lli Fonda»; dal dott, Gia- 
como e Virginia Colussi (Perugia) 
5000, da Iacopo e Teresa Serraval- 
lo R000 pro Fondo «Serravallo»; da 
Giorgio Bertocchi 5000 pro Ricrea- 
torio «Padovan» (ex allievi); da 
Wilma ed Elio Belsasso 3000 pro 
Società Ginnastica Triestina, 

In memoria di Vincenzo Diste 
fano. da Steno Alberti 2000. pro 
Fondo ass. Unione commercianti. 

In memoria di Nella Cherini da 
Mario, Pia e Gianni Geyer 10.000 
pro Scuola media «Dante Alighie- 
ri» (Fondo «Franca Geyery). 

In memoria di Giusta Denicoloi 
‘Bonetti dal personale della Illycaf- 
fè S.p.A. 17.600 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


ze 


sca 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 ottobre 1968 


RI eri ne etn 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


A PARIGI, TRA IL PANDEMONIO DEI FOTOGRAFI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 


Mike Bongiorno e Anna Rita 
Torsello si sono sposati stama- 
ni a Parigi. IL matrimonio è 
stato celebrato alle dieci e mez- 
zo nel Municipio del tredicesi- 
mo «Arrondis » della cit- 
tà. nella Place d'Italie. 

E’ destino che i matrimoni 
dei «diviy siano movimentati, e 
quello di DEL e a n 
è sfuggito alla regola, i 
è sempre lo stesso: l’esclusiva 
ie della cerimonia, 


irdie del Ò i, 
Sifmani, c'è stata le solita ris- 
: spintoni, calci, 


Sindaco s 
fentava di celare il proprio ma- 


n un ampio mantello 
E nero sotto il quale si 
intravvedeva piu 


gli sposi La 

zionati. Il «sì» di Mike (anzi, 
lo «ouin) è stato pronunciato 
con voce ferma, quello di An- 
na Rita è stato appena percepi- 
bile. La cerimonia si è esauri- 
ta in pochi minuti. Gli sposi 
sono usciti del Municipio da 


saint - 

i è svollto il pranzo di noz- 
1° i di nuovo in albergo. Gli 
sposi resteranno a Parigi anco- 
ra per qualche 
viaggio di nozze, 
sione è stata presa 


ike e Anna Rita sposi 


Per Visconti 
Crepuscolo 


da 1 miliardo 


Roma, 11 
Lo Stato, attraverso la so- 
cietà Italnoleggio, che opera 
nel settore cinematografico, 
ha investito un miliardo di li- 
re nel film di Luchino Viscon- 
ti «Il crepuscolo degli dei», 
ancora in lavorazione, Gli im. 
previsti dal contratto 
Det, di 600 milioni, ma la 
spesa per il «Crepuscolo degli 
dei», dim girato in gran partie 
in Germania trattandosi ap- 
punto della storia di una fa- 
miglia tedesca, è salita a un 
miliardo di lire, In quale mo- 
do la società Italnoleggio pen- 
sa di rientrare in possesso di 
tale somma, per il che sareb- 
be necessario un incasso del 
film pari a tre miliardi di li- 
re? La domanda l’hanno ri. 
volta tre deputati democristia- 
mi (Speranza, Mazzarino, Ca- 
roli) al Ministro delle Parte 
cipazioni statali con una inter- 
rogazione, Un film di Viscon- 
ti, sostengono gli interrogan- 
ti, non ha mai incassato tre 
miliardi di lire. 


Viva! Viva Villa! 


In certi casi, proprio ir 
chè i riferimenti sembrano sa 
vitabili, accade di  rifiutarli. 
Poichè si potrebbe dire che nel 
cinema Pancho Villa sarà sem- 


ite | PIE il Wallace Beery di «Viva 


Villa», ma se ciò sarebbe giu- 
sto affettivamente, non lo sa- 
tebbe più nel rispetto degli al- 
tri vari «remake» centrati sul- 
la figura del popolare eroe mes- 
sicano. E non lo sarebbe nem- 
meno nei confronti di questo 
elementare e oleografico film 
di Buzz Kulik, dove una certa 
voluta rozzezza di sceneggiatu- 
ra e di interpretazione pur rie- 
sce a suggerire l’epos della ri- 
volta contadina; e dove i pur 
scontati ingredienti (un po’ di 
sadismo, un po’ d’amore pro- 


2 . De | 
(Telefoto ANSA al «Piccilo») 
Parigi — Mike Bongiorno e Anna Rita Torsello, fotografati ieri mattina dopo il matrimonio 


primitivo alla vicenda. Tra gli 
interpreti il più persuasivo è 
proprio Yul Brynner (per l’'oc- 
casione con parrucca nera) che 
fa Villa, e il più inguaribile 
mestierante è Robert Mitchum, 
il «gringo» mercante d'armi, Ti 
film è stato girato in Spagna, 
e si vede. 
ma. 


AL «VERDI» DIRETTO 


DA MAURIZIO ARENA 


CONCERTO 


Al di là delle considerazioni 
lecite e doverose in sede di 
lettura — che hanno suggerito 
alla commissione del ‘Premio 
internazionale Città di Trieste 
di compilare una classifica pri. 
va del vertice conferendo inve. 
ce due secondi premi alla puri 
oltre all'attribuzione dei terzo 
posto — il riscontro pratico 
della pubblica esecuzione ha di: 
mostrato una netta disparità di 
valori, Di più: ha testimoniato 
la validità del concerto per vio- 
loncello e orchestra del tedesco 
Hans Vogt, concepito nel ri 
spetto dello schema tradizi 
nale e realizzato invece con 
gusto e scrittura assolutamente 
moderni. Lo strumento solista 
flomina cioè sovrano anche con 
la sua brava cadenza, come nei 
concerti della grande fioritura 
romantica e quindi si impone 
con spicco, diventa il punto di 
riferimento del discorso; can- 
ta secondo le sue caratteristi 
che iari e rimane il cen- 
tro di gravità anche quando il 
suono si frantuma nell’asproz 
za di una scrittura seccamente 
attuale. Dunque un brano sal 
damente costruito, sia pur con 
qualche zona d'ombra quando 
l'effetto timbrico sembra fine 
a sè stesso e diviene espedien- 
te, per la presenza di un reale 
dialogo che il solista Wolfgang 
Boettcher ha interpretato con 
alta classe strumentale per 
scioltezza dell'arco e per con: 
sistenza sonora, rispondendovi 
l'orchestra con sicura preci 
sione. 

Considerevole lo stacco con 
la «Symphoniette» del bulgaro 
Alexander Iossifov classificato 
a pari merito. In realtà questa 
partitura è a un tempo bana- 
le e pomposa, sorretta quasi 


= 


Un triestino 


per Goldoni 


prneietteazinzanee 


Triestino, recita per il Teatro di 
Genova ‘in dialetto veneziano: è 
Omero Antonutti, interprete del 
godibilissimo personaggio di «Sior 
Momolo manganaro» nella com- 
media di Goldoni «Una delle ulti- 
me sere di Carnovale» e diretta 
da Luigi Squarzina, le cui repli- 
che proseguono all'Auditorium, 


Lo spettacolo odierno comincia 


Com'è noto, alla commedia, le 
cui scene e i cui costumi sono 
stati ideati da Gianfranco Pado- 
vani, danno vita attori popolaris- 
simi, tra i quali Lucilla Morlac- 
chi, Grazia Maria Spina, Elsa Vaz- 
zoler, Lina Volonghi, Giancarlo 
Zanetti ed Eros Pagni. 

La vendita dei posti e le sotto- 
scrizioni degli abbonamenti agli 
otto spettacoli della stagione di 


-VERIFICA 
DEL PREMIO TRIESTE 


esclusivamente dal gioco ritmi. 
co mentre l'idea musicale vi 
appare incerta e comune scar- 
samente sviluppata in un con- 
testo strumentale scarso difan- 
tasia timbrica e volto alla den- 
sità piuttosto che alla chiarifi- 
cazione. 

Candido infine «Settembre 
in Val d’Akragas», affettuoso 
omaggio del siciliano Michele 
Lizzi alla sua terra, in partico. 
lare alla valle dei templi, dei 
tutto tradizionale e anche trop- 
po semplicisticamente melodiz- 
zante; sincera espressione di: 
uno stato d'animo che già gli 
ha propiziato il ‘successo — sia 
nel settore della musica stru- 
mentale che nella produzione 
operistica. 

Delle esecuzioni si è già det- 
to in parte lodando incondi. 
zionatamente il violoncellista 
Wolfgang Boettcher, Vanno ag- 
giunti i consensi per direttore 
Maurizio Arena, preciso auto. 
Tevole concertatore ai cui ordi- 
ni chiari ed efficaci ha rispo- 
sto con prontezza l'orchestra 
del Verdi, impegnata in parti 
ture difficili (specie la ricca ed 
asciutta parte ‘orchestrale del 
concerto di Vogt) dimostrando 
ancora una volta la sua dutti- 
lità e il suo valore quando la 
bacchetta direttoriale sia effi. 
ciente. 

Tutti i brani sono stati mol- 
to applauditi ed i compositori 
sono stati evocati al prosce- 
nio, In particolare il pubbli 
co ha manifestato il suo con- 
senso alle decisioni della giu- 
ria, lette dal m. Antonicelli, 
presidente del Conservatorio, 
nella cerimonia della consegna, 
dei premi alla presenza anche 
del presidente della giuria m. 
Orazio Fiume, del Sindaco ing. 
Spaccini e dell'assessore regio- 
nale Giust. 

G.d. F. 


RTDISSET AIN NETTI NT IE 


CAPITOL 


GRANDE SUCCESSO 


E INDISPENSABILE 
VEDERE IL FILM 
DALL'INIZIO 


Un giallo di altissima classe 


UN CLASSICO 
DI «SUSPENSE» CHE 
VI MOZZERA’ IL FIATO 


Una terrificante macchina- 

zione, una continua «suspen- 

se» per lo spettatore più 
esigente 

EURO INTERNATIONAL FILMS peeenn 
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SENTA BERGER 


JULIEN DUVIVIER 


DIABOLICAMENTE 
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FASTMANCOLOR | SCHERMO PANORAMICO, 


SERGIO FANTONI 
PETER MOSBACHER 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


STASERA +. ORE 20.30 


«UNA DELLE ULTIME 
SERE DI CARNOVALE» 
di CARLO GOLDONI 
Domani DUE rappresentazioni: 
Diurna: 16.30 Serale: 20,30 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Si accettano le richieste di abbona- 
‘mento alla Stagione lirica 1963-69, 
Per informazioni: biglietteria del Tea. 
tro (tel, 23988). 

TEATRO AUDITORIUM, Ore 20.30: 
«Una delle ultime sere di Camovale» 
di Goldoni, rerìe di Luigi Squarzina, 
scene e costumi di Gianfranco Pado- 
vani, musiche di Fernando C. Mai- 
nardi, Primo spettacolo in abbona- 
mento presentato dal Teatro Stabile 
di Genova. Domani due recite: diurna 


mile 16.30 ( 10 di abbonamento D), 
serale alle Prenotazioni e ven- 
dita dei posti alla Biglietteria Cen- 


trale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38647), 

TEATRO STABILE DI PROSA. Abbo- 
namenti alle prime e alle diurne per 
gli otto spettacoli della stagione 
1968-69: «Una delle ultime sere di 
Carnovale», «L'avventura di Maria», 


GRATTACIELO 
«LA RAGAZZA 
CON LA PISTOLA» 
MONICA, VITTI 

® 


TECHNICOLOR 
TIR CETTE RR TERE 


ARISTON, 16: «L'uomo di Hong 
Kong». Spassosissimo technicolor con 
Jean Paul Belmondo, Ursula Andress. 
ASTRA. 16.30; «Jim l’irresistibile, de- 
tective», Divertentissimo technicolor 
Universal con. Kirk Douglas e Sylva 
Koscina. 

IDEALE, 15.45, Technicolor. L'ultimo 
capolavoro western con. Clint  East- 
wood, Inger Stevens, Ed Begley: 
«Impiccalo più in alto». Grande sue- 


cesso. 
LUMIERE, 16: «Ballata per un pi- 
Stolero», con Anthony Ghidra e: Am- 
gelo ‘Infanti. Un bel western all'ita- 
Tana in scopecolor, 

MARCONI. 16: «Clint il solitario». 
PBocezionalle, nuovo, violento . western 
ali fana, technicolor con. George 
Martin, Marianne Koch e Fernando 
Sancho. Seconda visione assoluta per: 
Trieste, Prezzi normali. 

RADIO (Locale completamente rinno- 
vato). 16: «Violenza per una monaca», 
Un dramma. commovente e umano! 
hel Congo in rivolta, con Rosanna 
Schiaffino e John Richardson, Tech- 
Nicolor. 


«Sicario senza paga», «L'avventura 
d'un povero cristiano», «La storia di 
Bertoldo», «Fedra», «Ivanov», «Il mio 
Carso»; abbonamenti alle repliche 
per sei spettacoli a scelta su ‘otto. 
Riduzioni fino al 50% per tutti 
gli spettacoli ospitati all’Auditorium, 
Condizioni speciali per giovani e 
gruppi aziendali. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel, 36372-38547). 


EDEN, 15.30, ult, 22. Dopo «Ipcress» e 
«Funerale a Berlino», l’ultima straor- 
dinania missione dell'agente Harry 
Palmer in: «Il cervello da un miliardo 
di dollari», con Michael Caine e Karl 
Maiden, In technicolor. 
EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Ruba al prossimo tuo», con 
Claudia Cardinale, Rock Hudson. 
Technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni, 

EXCELSIOR. Domani alle 10 e 11,30: 
«L’allegro mondo di Stanlio e Ollio». 
Ancora più irresistibili in un elettriz: 
zante crescendo di brillantissime tro- 
vate, Seguiranno cartoni animati in 
technicolor. Ingresso indistintamente 
tire 150, 

FENICE. Apertura ore 15.30, ult. 22,10: 
«Viva! Viva Villa!» con Yul Brynner, 
Robert Mitchum, Maria Grazia Buc- 
cella, Charles Bronson, Robert Viha- 
To. Technicolor Panavision, Vietato 
ai minori di 14 anni. 

GRATTACIELO, 16: «La ragazza con 
la pistola». Dalla Sicilia a Londra per 
riparare il «disonore», Pistola alla 
mano, insegnò agli inglesi l'amore 
alla siciliana. Il film più comico è 
favoloso di. Monicelli con Monica 
Vitti, Stanley Baker e Carlo Giuffrè. 
Spettacolare technicolor Euro. 
NAZIONALE, Apertura ore 15,30, ult. 
22.10: «La volpe», con Sandy Dennys, 
Keir Dullea, Anne Heywodd, Marzia 
viveva con Gilda e per Gilda poi 
venne Paul, Vietato ai minori, Tech- 


: «Svezia, inferno e para- 
diso», La più sconvolgente indagine 
su un popolo e i suoi costumi, East- 
Îmancolor. Vietato ai minori di 18 
‘anni, 


ALABARDA, 16.30: «Ciccio perdona... 
io no!» Technicolor spettacolare, co- 
micissimo, divertente per le ore li- 
bere, tutto da riderel! Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, Rosella 
Bergamonti e F. Sancho, Ultime 
repliche. 

AURORA, 16.30: «La corsa del secolo» 
in technicolor con la nuova straordi- 


que uno strepitoso successo, Prima 
visione assoluta. Prezzi normali. Sino 
a nuovo avviso sono sospesi tessere 
‘e omaggi. 

CAPITOL.16.30: «Diabolicamente tuan. 
Un uomo schiavo del sesso. Una con- 
tinua suspense in un thrilling di al 
tissima classe. Grandi interpreti: Alain 
Delon, Senta Berger, Sergio Fanto- 
mi. Technicolor Euro 

GRISTALLO, 15,30, 17.40, 19,50, 22: 
IMI settimana di grandioso successo: 
«Inchiesta pericolosa», con Frank, Si- 
natra, Lee Remick. Technicolor. Un 
crimine nel mondo delle amicizie par. 
ticolari, Si raccomanda di vedere il 
La dall'inizio. Vietato ai minori di 

anni. 


FILODRAMMATICO. Ore 16.30: «Les 
amants», La più affascinante storia 
d'amore in un clima esasperato di 
sensualità! Un capolavoro di Louis 
Malle, in versione integrale, con 
Jeanne Moreau e Alain Cuny. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

GARIBALDI. «Diabolik», 


16.30: in 


SERVOLA, 16: «O.K, Connery», Il 
film che ha riscosso un successo 
sbalorditivo, ‘Technicolor con Neil 
tar Daniela Bianchi e Adolfo 


RIDUZIONI \ENAL: Alabarda, Capi- 
tol, Cristallo, Pilodrammatico, Impe- 


FERROVIARIO, 18; «Sono un agente 
F.B.Là. 
GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Tre passi nel deli- 
Tio», con _J. Fonda, B. Bardot e A. 
Delon, Scope a colori. Vietàto ai mi. 
nori di 14 anni. Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «Inchiesta pericolosa», 
con F. Sinatra e L. Remick. Vietato 


tato ai minori di 18 anni, U%t. 21,30. 
MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Se incontri. Sar- 
tana, prega per la tua morte». Cine- 
mascope a colori. Western con J. 
Garko e W, Berger. 


lemark».  Cinemascope a colori con 
Kirk Douglas. e Richard Harris, 


GRADO 
GRISTALLO, 20: «Al di là della leg- 
ge», con Lee Van Cleef, Antonio Sa- 
bàto e Graziella Granata. 
MORETTI «SANS SOUCI» . Grado, 
Questa sera trattenimento . danzante 
alle ore 21, Colonna sonora BERTO 
e i DEMONI, Domani sera, quiz a 
premi. Si esibirà il complesso di 


to, Vittorio Veneto, Mignon, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Ariston, . Astra, 
Ideale. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «A piedi nudi nel parco». 
Brillante technicolor con Jane Fonda, 
Robert Redford e Chanles Boyer. 
VOLTA. 17%: «Poco per vivere, poco 
per morire», Capolavoro. avvincente 
con Claudio Brook, Daniela Bianchi 
e Sidney Chaplin, 
technicolor, 


UDINE 
ARISTON. 


15: «Il caso Thomas 
Crown». 


ASTRA. 15: «I giorni della paura». 
CAPITOL, 15: «Ciccio perdona... to 
no», 

CENTRALE, 15: «Playtime», 
ODEON. li: «La ragazza con la pi 
stola», 

CRISTALLO, 15: «La spia dal cap- 
pello verde, 

PUCCINI, 15: «Il fantasma del pirata 
Barbanera», 


LEON ASKIN-ELLEN CORBY-WALTER GILLER:BUIDO ALBERTI 


ssi FRANCESCO MASELLI «sono FRANCO CRISTADI 


VIETATO AI 


BERTO e i DEMONI, 


FOGLIANO 


ITALIA, 19: «I giorni dell’ira». Tech. 


Nilicolor con Giuliano 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Dick Smart 20079, Ci 
ale a colori con R, Wyler e 


PORDENONE 


in | GRISTALLO, 17%: «I berretti verdi» 
Film di guerra con John Wayne, Da- 


via Janssen e Jim Hutton. A colori. 


con FRANK SINATRA 
INCHIESTA 


AMICIZI 
VIETATO AI 


OGGI - AL CINEMA EXCELSIOR - OGGI 


INSOLITO, SCONVOLGENTE, AUDACE 
Una storia d'amore., fra un uomo e una donna 


ROCK HUDSON + CLAUDIA CARDINALE 


IFELIZA MIL 
VISI TIGIEZIMI(/?À 


MINORI DI 


I programini RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


AL CINEMA CRISTALLO 
II SETTIMANA DI GRANDIOSO SUCCESSO 


UN CRIMINE NEL MONDO DELLE 
MINORI 


TECHNICOLOR 


VERDI, 17: «Camelot», con Richard 
Harris, Vanessa Redgrave e Franco 
Nero. Spettacoloso film a colori. 

SUPERCINEMA, 17: «Poor Cow», con 
Terence Stamp e Carol White. Tech. 
‘hicolor., Vietato al minori di 18 anni. 


SACILE 


NUOVO, 17: «Italian Secret Service», 
con Nino Manfredi, F. Prevost. e 


ai minori di 18 anni, Scope & colori. | Georgia Moll, 

Utt. 22, ; ZANCANARO. 17: «Joe l'implacabile». 
MODERNISSIMO, 17: «Ringo il ca- Cc 

valiere solitario», con P, Martell e| uovo FEIGNANO ì 

J. Puente, Scope a colori, Ult, 22. LÌ sporche. carogne?, 
CENTRALE, 17,15: «Niente rose per CORMONS 

OSS 117», con J. Gavin. e M. Lee. Sco- COMUNALE, «Gungala, la = 
pe a colori. Ult, 21.30. sido tte 
VITTORIA, 17.30: «Lamiel», con A. " RONCH 

Karina e J. C. Brialy. A colori. Vie- I 


RIO, «Si salvi chi può». 
EXCELSIOR, «James Bond 007 - Casi. 
nò Royale». 


PALMANOVA 
ITALIA, «Due sporche carogne». 
GARIBALDI, «Grazie zia», 


PRINCIPE, 17.30: «Les bichess (Le GEMONA 

cerbiatte), con J. L. Trintignant, J. 3 7 
Sassard e S. Audran. Cinemascope a | SOCIALE, «Eva, la verità sull'amore», 
colori, 

EXCELSIOR, 17,30: «Non si maltrat- MARI DAIOOE 

tano così le signore», Technicolor ES è «Dio. perdona... da 
con Rod Steiger e Leo Remick. È 

SAN MICHELE, 19:‘«Gli eroi di Te TRICESIMO 


MODERNO. Attacco alla costa di 
SAN DANIELE 


T. CICONI, «A piedi nudi nel parco». 


CASARSA 


ROMA, «La notte è fatta per rubare», 


L'Associazione degli amici di Edith 
Piaf si è riunita a Parigi, per met- 
tere a punto un programma desti. 
nato a rendere più vivo il ricordo 
della cantante scomparsa nell’autun- 
no del 1963. L'Associazione ha defi. 
nito i tre suoi principali obiettivi: 
Ottenere dalla radio una maggiore 
diffusione dei dischi della Piaf, per. 
petuare nello spirito del pubblico 


l'opera della cantante e creare un 
«Premio Edith Piaf», destinato sd 
incoraggiare ogni anno una giovane 


.' speranza della canzone, 


Technicolor 


PERICOLOSA 


E PARTICOLARI 


DI. ANNI 18 


[ Citanua. ) 


UnfilmVIDES 
ANNI 


18 
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Doomette comiche; però, mel | programmati spetincoli ditut- | nico e auindi di fronte ai |musiche e milioni — stasera campagna di Russia, con Arthur Ken- ) ROGRAMMA 22.30: Luisa Sanfelice - Quarta puntata. 


secondo tempo, quando il te- 
sto si è rivolto ai problemi 
attuali (vedi Vietnam, guerre 
arabo - giordane) il pubblico 
ha reagito abbastanza visto- 
samente. Il primo accenno 
di questa reazione sì è veri 
ficato durante la scena del 
Museo delle cere, durante la 
quale due personaggi storici 
gli grande fama (Giulio Cesa- 
‘Pe e Napoleone) spiegano le 

ro gesta di condottieri. A 
mesto punto in scena viene 
iortato uno strano personag- 
gio avvolto in un tel, che 
poi si rivela per Moshe Da- 
van. Moshe Dayan popolare 
condottiero di recente agli 
onori della cronaca, spiega le 
sue teorie sulla guerra disten- 
gin1 come guerra di attacco, 
e spiega soprattutto quella 
che è stata la jomentazione 
attuale della muerra fra ebrei 
e giordani. A questo punto sì 
sono avute nel pubblico le 
prime reazioni. Qualcuno ha 
‘iridato «Viva Moshe Dayan» 


te le tendenze politiche, dagli 
spettacoli degli «Stabili» ita: 
liani, a quelli di tradizione, 
ma fino ad oggi non erano 
ma accaduti incidenti. 

Durante il proseguimento 
della scena sul Vietnam dal 
pubblico sono partite ancora 
invettive a carico dei quattro 
«Gufi» i quali sono stati tac- 
ciati di «comunisti», «fascisti», 
«revanscisti». La polemica è 
andata via via aumentando 
anche tra il pubblico: si sono 
formate così due fazioni, una 
pro e una contro gli asserti 
dei TO ragazzi milanesi 
e dell'autore. 

Il testo ha colto di sorpre- 
sa il pubblico bolognese che 
era abituato al repertorio dei 
«Gufi», un repertorio che ave- 
va sempre toccato quelli che 
sono i punti cruciali della vi- 
ta odierna italiana lim ando- 
si però a una satira, a una 
caricatura sempre abbastanza 
sfumata. Evidentemente il te- 
sto dî Lunari, il secondo rap- 


quattro artisti, ha ancora una 
volta gridato «Buffoni». Alla 
fine dello spettacolo conclu- 
sosì fra manifestazioni di as- 
senso e di dissenso, «I Gufiv 
hanno ripreso, per placare gli 
animi, alcune canzoni che han- 
no dato loro fama e notorie- 
tà. Hanno cantato «Porta ro- 
mana», diventata ormai il lo- 
ro inno nazionale, e «Sant’An- 
tonio», la canzone che invece 
ha dato loro qualche noia da 
parte della censura italiana în 
quanto considerata irreligiosa 
e irriverente. Il pv' blico ha 
poi lentamente sfollato ap- 
plaudendo «I Gufi» e questo 
loro repertorio finale che sem- 
bra il più gradito aì bologne- 
st. Anche al di fuori del tea- 
tro si sono accese discussio- 
ni polemiche. 

«I Gufi» rimarranno con il 
loro spettacolo a Bologna fi- 
no al 22 del corrente mese, 
Sui jatti accaduti îerì sera «I 
Gufi» non hanno fatto alcu- 
na dichiarazione alla stampa. 


scenderanno in campo altri sei 
cantanti, e cioè Johnny Dorel 
li, Iva Zanicchi, Fausto Leali, 
Tony Renis, Nico Fidenco e 
Gloria Christian, tutti bene in- 
tenzionati a dare fiato alle lo- 
ro trombe per rastrellare il 
maggior numero possibile di 
voti dalle giurie e dal pubblico. 
In attesa della terza tappa, 
serpeggia intanto nella folla dei 
sostenitori più incalliti di «Can- 
zonissima» una viva curiosi! 
funzionerà stasera, la macchi- 
netta elettronica illuminando 
tutte le caselle dei voti, oppu- 
re qualche casella continuerà a 
far l'occhio dell'orbo? Chi vi- 
vrà vedra, 

Al termine di «Canzonissima» 
avremo «Linea contro linea» 
(ore 22.15 circa), l'intratteni. 
mento del sabato sera, di cui 
si prende cura Giulio Macchi, 
riservato alla speciale attenzio- 
ne del pubblico femminile, 
Dopo la Serata con Mae West 
dell'altra settimana, il secondo 


Ber. 


WARNER BROS-SEVENARTS: 


AL CINEMA NAZIONALE 


SUCCESSO DI UN GRANDE AVVENI 
CINEMATOGRAFICO 


nedy, Raffaele Pisu e Andrea Checchi. 


NTO 


TECHNICOLO 


w 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.50, 9.30, 10,30, 11.30, 12.15, 
13.50, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


18,30, 22, 24 - 6: Prima di comin- 
ciare; 6.25: Bollettino per i navi- 
ganti; 7.30: Almanacco - L'hobby 
del giorno; 7.45: Biliardino a tem- 
po di musica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.45: Signori, 
l'orchestra; 9,09: Come e perchè; 
9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e motori; 
10.40: Batto quattro; 11.35: La 
nostra casa; 11.41: Le canzoni de- 
gli anni '60; 12: Il 880067. Sele. 
zione delle telefonate ricevute da 
B. Beneck; 18: Inevitabilmente 
Adriana; 13,95: Dischi d'oro; 14: 
Canzonissima '68; 14.05: Juke 
box; 14.55: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsolco; 15.15: 
Musiche di Moskowski e Albeniz; 
15.56: Tre minuti per te; 16: 
Rapsodia; 16,35: Cori italiani; 17: 
Bollettino per i naviganti; 17.10: 
Ramsete sorride ancora; 17.40: 


Bandiera gialla; 18.35: Aperitivo 


in musica; 18.55: Sui nostri mer- 
cati; 19: Il motivo del motivo; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
20: Punto e virgola; 20.11: «La 


nuora», di ‘Bruno Cicognani; 


20.45: Le nuove canzoni; 21: Da 
Voci nuove. per la 
canzone; 22: Bollettino per i na- 
Inevitabilmente 
Adriana (replica); 22.45: Incontri 


Castrocaro: 
viganti; 22.15: 


con il jazz; 23: Cronache del 


Mezzogiorno; 23.10: Musica leg- 


gera. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Boîeldieu; 10.20: 
Musiche di Bach e Milhaud; 1 
Antologia di interpreti; 12.10: 
Università internazionale G. Mar- 
coni; 12.20: Musiche di Kabaleski 
e Pizzetti; 18.05: Recital del trio 
Rubinstein-Heifetz-Piatigorsky; 14: 
«Boris Godunov», di Mussorgs) 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 


[S 

Erodoto di Alicarnasso, Conver- 
sazione: 17.20: Corso di lingua te- 
desca; 17.45: Musiche di Busoni; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Cifre 
alla mano; 18.80: Musica leggera; 
18.45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.40: Tac 
cuino di M. Bellonci; 20,50: Con- 
certo sinfonico; 22: Giornale - 
Sette arti; 22.30: Orsa minore: 
«L'oceano del signor Flannery», 
di L. J. Carlino; 23.30: Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
zonere friulano; 12.25: Terza pa 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 14; 
Con le orchestre di Virginio Feru- 
glio, Giorgio Grava, Gianni Sar 
fred; 14,25: Il liutista Giacomo 
Gorzanis; 14.40: Scrittori giulia 
ni: «Qualcosa di vero», di Anita 
Pittoni. 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PUNTO SUL RECENTE CONVEGNO DI TRIESTE ) E° POSSIBILE UN INTERVENTO ITALIANO 


UNA POLITICA ORGANICA | CERCA FINANZIATORI 
DEI TRASPORTI PUBBLICI L'OLEODOTTO EGIZIANO 


Toccati molti problemi che angustiano le municipalizzate 
Varie istanze formulate per sollevare i Comuni dagli oneri 


E’ un peccato che il conve- 
gno sui trasporti pubblici ur- 
bani e suburbani che s'è tenu- 
to la settimana scorsa a Trie- 
ste non abbia avuto sulla stam- 
pa nazionale il risalto che me- 
ritava. Gli argomenti che vi si 
sono discussi erano tali, infat- 
ti, da richiamare l’attenzione 
di tutti, in quanto utenti della 
strada in genere se non pro- 
‘prio di questi pubblici servizi, 
e in quanto cittadini e contri. 
buenti, Erano argomenti di ca- 
rattere precipuamente tecnico, 
è vero, — «La domanda di pub- 
blico trasporto nelle aree ur- 
bane» e «Tecniche gestionali e 
‘produttività nelle aziende di 
trasporto pubblico» — ma i 
loro addentellati e i loro ri- 
flessi finiscono con l’investire 
molte e diverse questioni, co- 
me s'è visto in sede di dibat- 
tito: dalla motorizzazione pri. 
vata alla viabilità cittadina, 
dall’espansione urbana allo svi- 
luppo economico, e via dicen- 
do, sino ai temi spiccatamen- 
te economici e finanziari. 

Nelle due giornate dei lavori 
del convegno sono stati così 
affrontati o quanto meno toc- 
cati i molti problemi che an- 
gustiano le aziende pubbliche 
di trasporto. Sono tanti i guai 
che le affliggono— dai disavan- 
zi finanziari alle leggi arretra. 
te e inadeguate, dalle pastoje 
dei controlli alle difficoltà col 
personale — che a farne il con- 
to c'è da meravigliarsi che es- 
se bene o male ancora funzio- 
nino e non abbiano fatto inve 
ce bancarotta, ha osservato ar- 
putamente uno dei partecipan- 
ti al convegno. Ciò vuol dire 
dunque che queste aziende ri- 
spondono ad una effettiva esi- 
genza della collettività. Ma in 
quale modo? 

Che i trasporti pubblici siano 
in crisi, non è una novità; che 
questa crisi sia dovuta soprat- 
tutto alla diffusione del tra- 
sporto privato, nemmeno. Ma 
è un fatto che in Italia, come 
ha rilevato uno dei relatori, il 
prof. Polese dell’Università di 
Napoli, essa è più accentuata 
che altrove. E quel che è poi 
‘paradossale, ciò accade. men- 
tre la domanda globale di tra- 
sporto è in continuo aumento. 
A voler analizzare il fenomeno 
sino in fondo, si trova che la 
vera causa di esso consiste nel- 
l’«assurda comunione» (come 
la definisce lo stesso studio 
so) del traffico pubblico e del 
traffico privato, Non v'è dub- 
‘bio infatti che nel confronto 
diretto tra i rispettivi mezzi 
di trasporto quello pubblico 
risulti chiaramente soccom- 
bente, per ‘una quantità di ra- 
gioni fra cui non ultime le mo- 
tivazioni psicologiche, 

In termini di liberismo tra- 
dizionale, questo sarebbe un 
argomento decisivo contro il 
trasporto pubblico; ma è im- 
pensabile il poter soddisfare 
solo con mezzi privati la do- 
manda di spostamento in una 
città moderna. Occorre dun- 
que «razionalizzare l’uso degli 
spazi pubblici da parte dei 
mezzi di trasporto, dando la 
priorità a quelli pubblici». E” 
questa una delle richieste fon- 
damentali avanzate nella mo- 
zione, conclusiva del convegno 
triestino. Un'altra richiesta, di 
non minore importanza, è quel- 


indumenti «su misura». 


pre alle Ferrovie Francesi. 


L’ABITAL A VERONA-PARONA 


ONO INIZIATI i lavori del nuovo stabilimento Abital 

di Verona-Parona, costruito secondo criteri edilizi 
d’avanguardia, estetico e funzionale nello stesso tempo. poi 
nuovo complesso industriale — che occuperà, al termine 
dei lavori in corso, la superficie di 35.000 mq. — viene ad 
aggiungersi a quello esistente a Rho (Milano), ormai dive- 
nuto insufficiente a soddisfare le continue richieste della 


per uomo e per ragazzo (dai cappotti ai soprabiti, dai 
«completi» alle singole giacche o pantaloni), mettendo a 
disposizione dei consumatori ben 104 taglie, che consen- 
tono praticamente a qualsiasi uomo d'ogni età la scelta di 


TELEINDICATORI ELETTRONICI 


U N IMPIANTO completo di teleindicatori per segnalare 
tempestivamente gli arrivi e le partenze dei convogli 
ferroviari sarà fornito dalla Solari & C. Udine, consociata 
del Gruppo Pirelli, alle Ferrovie Francesi per la nuova 
stazione di Parigi.Montparnasse, Il valore dell'ordine asse 
gnato all'industria italiana è complessivamente di oltre 
400 milioni di lire e la Solari è stata scelta dopo un con- 
corso internazionale al quale partecipavano tra l’altro le 
industrie francesi. L'impianto Solari nella stazione ferro- 
viaria di Parigi.-Montparnasse sarà il 125.0 fornito dalla 
Società ad aeroporti e stazioni di tutto il mondo e il pri- 
mo in Francia, come valore, dopo un impianto analogo 
già in funzione nella stazione di Saint-Lazare e numerosi 
altri impianti di minor dimensione e valore forniti sem- 


FIBRE AGRILICHE 


NE CORSO dei numerosi convegni ad alto livello, che 
si stanno svolgendo nell’ambito della XXIII edizione 
della Mostra Internazionale dell’Arredamento-MIA, alla 
Villa Reale di Monza, sono stati affrontati e analizzati im- 
portanti problemi e aspetti inerenti al settore del mobile 
e dell'arredamento, Particolare interesse ha richiamato 
l’incontro-dibattito; materiali nuovi nell'arredamento, te- 
nutosi il 19 settembre, nel cui quadro l’ing. Otto Croon 
del reparto fibre della Bayer Italia ha illustrato il perchè 
del grande successo riscosso, nel giro di pochi anni, dalle 
‘fibre acriliche nell’arredamento moderno, esponendo in 
particolare le caratteristiche e i vantaggi che hanno indot- 
to architetti, arredatori e tappezzieri ad applicare con 
ritmo crescente i manufatti realizzati in dralon, per arre- 
dare abitazioni d iogni stile, in città e in campagna, al 
mare e ai monti, nonchè alberghi, uffici e ospedali. 


la di una riforma organica 
dell’intera legislazione riguar- 
dante la materia, rispetuta- 
mente quanto vanamente sol- 
lecitata. Siamo alle solite: non 
diversamente da altri impor- 
tanti settori della vita nazio- 
nale, anche qui si fa attendere 
un ad lento della discipli- 
na legislativa alle nuove, pres- 
santi esigenze d’oggi. Non va 
sottaciuto infatti che in que- 
sto campo detta legge il testo 
unico promulgato nel 1925, in 
una col regolamento della leg- 
ge Giolitti. 

Altra istanza formulata in 
detta mozione è quella che si 
preoccupa di tutelare le pre- 
Togative e le competenze de- 
gli enti locali in questa ma- 
teria, ed anzi di ampliarne i 
compiti e le facoltà dotandoli 
di maggiori mezzi finanziari: 
preoccupazione significativa nel 
‘momento in cui da un lato si 
palesa l’intenzione dello sta- 
to di avocare a sè certi po- 
teri decisionali ed esecutivi 
specialmente in fatto di linee 
metropolitane, e dall’altro la 
presenza dell'Ente Regione in- 
troduce un nuovo organo isti- 
tuzionalmente dotato di spe- 
cifiche competenze anche nel 
campo dei trasporti. Ed infine, 
per quanto riguarda l’aspetto 
finanziario, nella mozione non 
si chiedono, è vero, contributi 
diretti al fine di sanare i co- 
spicui deficit di queste aziende 
(102 miliardi di lire nel 1964, 
113,8 nel 1965, quasi 120 nel 
1966), ma si domanda che i 
costi di questo servizio pubbli- 
co siano accollati in parte alla‘ 
collettività, venendo così con- 
siderati costi sociali; si racco- 
manda inoltre che ai trasporti 
pubblici locali sia destinata 
una più equa parte di investi 
menti statali, in confronto a 
quelli devoluti per le autostra. 
de, e che a loro volta gli enti 
locali ottengano i mezzi neces. 
sari per operare non solo nel 
settore dei trasporti ma anche 
in quelli dell’urbanistica e del- 
la viabilità. E’ dunque tutto 
un complesso di iniziative ed 
interventi, quello. così abboz- 
zato, in cui dovrebbe concre- 
tarsi una nuova e veramente 
organica politica dei pubblici 
trasporti urbani. 

Queste esigenze sono natu- 
talmente sentite e condivise 
anche dalla municipalizzata 
triestina, che ha fatto gli ono- 
ri di casa all'importante assi- 
se, nazionale. Azienda mista, 
lAcegat ha il vantaggio di po- 
ter colmare in parte il deficit 
della gestione trasporti con la 
eccedenza attiva degli altri ser- 
vizi; ma d’altro canto, essa non 
è meno sensibile delle altre 
consorelle alla impellente ne- 
cessità di migliorare la. pro- 
pria funzionalità attraverso la 
ristrutturazione in atto dei 
propri servizi e l’adozione di 
moderne tecniche di gestione, 

Francesco Capasso 


CONSUNTIVI RECORD 


per la United Merchants 
Milano, 11 

L’anno chiusosi al 30 giugno 

scorso ha portato alla United 

Merchants un consuntivo re- 

cord per vendite e utili: per il 

quinto anno consecutivo, le 


vendite sono state superiori a 
quelle dell'esercizio preceden- 
te, raggiungendo un volume pa- 
ri ad oltre 400 miliardi di lire; 
gli utili netti. sono ammontati 
a 13 miliardi, ovverossia a lire 
2.207 ($ 3,56) per azione. 

La United Merchants and 
Manufacturers è una delle mag- 
giori industrie tessili america- 
ne, ben nota per la ricca pro- 
duzione di tessuti per donna, 
uomo e bambino e di stoffe per 
l'arredamento. La società pro- 
duce inoltre materiali plastici 
ed è proprietaria di una catena 
di 408 negozi di abbigliamento 
negli Stati Uniti. 

La United Merchants opera 
attraverso 46 fabbriche in pa- 
tria e all’estero (Argentina, 
Brasile, Colombia, Uruguay, 
Venezuela, Canada, Francia e 
Granbretagna) ed-ha alle sue 
dipendenze 35.000 tra impiega: 
ti e operai. 
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SCIENZA E TECNICA INTERNAZIONALI 


Convegno sui dlinguaggi> 
nel centenario di Olivetti 


La manifestazione si apre il I4 ottobre a Milano 
e raccoglie elaborati di specialisti di sei Paesi 


Milano, 11 

Dal 14 al 17 ottobre al Museo 
della scienza e della ‘tecnica dî 
Milano si svolge un convegno 
internazionale sul tema «Lin- 
guaggi nella società e mella 
tecnica», nel quudro delle ma- 
nifestazioni indette quest'anno 
per celebrare il centenario del- 
la nascita dell'ing. Camillo Oli- 
vetti. La manifestazione, tipi- 
camente culturale, sì ispira, da 
una parte, u uno degli atteg- 
giamenti più qualificanti della 
personalità dell'ingegner  Ca- 
millo Olivetti, quello della con- 
tinua ricerca di vie nuove per 
il progresso scientifico e tecno- 
logico; dall'altra parte si colle- 
ga a uno dei più seri problemi 
che la società industriule di 0g- 
gi si. trova ad affrontare, nel 
settore in cui la società Olivet- 
ti è impegnata, quello cioè del- 
le implicazioni della elabora- 
zione automatica delle infor- 
mazioni. Anche per le macchi- 
ne che possono operare sullu 
informazione si è iniziato in- 
fatti a parlare di linguaggio. Si 
tratta dì linguaggio nello stes- 
so senso di quello umano? 
Quali sono i puntì di contatto 
ira î diversi linguaggi? Quali 
gli orizzonti che questa ‘mug- 
giore ampiezza del termine lin- 
guaggio apre? 

Il convegno è stato organiz 
zato per proporre questa tema- 
tica a illustrì studiosi, perchè 
la approfondiscano e la discu- 
tano, con l'apporto «delle cono- 
scenze e delle esperienze di 
differenti scuole. In particola- 
re sì sono formulati alcuni te- 
mi che sono poi il titolo delle 
sezioni stesse del convegno. 

Il primo — «Struttura del 
linguaggio e struttura della so- 
cietà» — costituisce la pre- 
messa allo svolgimento del con- 
vegno in quanto, attraverso di 
esso, si intende riconoscere e 
stabilire entro quali limiti il 
linguaggio rappresentu la so- 
cietà e la modifica. La seconda 
sezione affronta il tema di co- 
me ì linguaggi sono struttu- 
rati. Nelle relazioni che ver- 
ranno svolte sotto il titolo «La 
scienza dei linguaggi naturali 
e urtificiali» verranno esamina 
ti scientificamente i linguaggi 
naturali (cioè quelli che sì s0- 
no sviluppati attraverso ìî se- 
coli nella società umana) e 


mo è riuscito dapprima a de- 
scrivere ed ora a operare nel. 
la realtà fisica. Per è linguaggi 
dei culcolatori elettronici, în 
particolare, verranno esamina- 
te le basì su cui vengono co- 
struiti, la loro forma e i loro 
limiti. 

La terza sezione ha come te- 
ma «L'effetto innovatore del 
linguaggio». Questo effetto è 
costituito appunto dalla capu- 
cità dei nuovi linguaggi di îra- 
durre la concezione astratta di- 
rettamente in operazione con- 
creta sulla materia. E’ îl caso 
dell'ingegnere che scrive su 
una normale macchina per 
scrivere la formula che rap- 
presenta un profilo complicato 
come l’ala di un aeroplano, 
mentre una macchina, senza 
alcun intermediario che inter- 
preti tale espressione estrema- 
mente computta e astratta, ta- 
glia nell’alluminio l'ala pronta 
per volare. 

In maniera altrettanto stupe- 
facente lo scienziato economi. 
sta può simulare în una mac- 
china il comportamento di un 
complesso sistemu economico 
e studiarne l'evoluzione rap. 
presentando su una sorta di 
«lavagna dinamica» il suo mo- 
dello che una volta era pura- 
‘mente statico. Le macchine, a 
loro voltu, reagiscono sull’uo- 
mo con un linguaggio che apre 
nuove vie all'espressione, co- 
me, per esempio, la descrizio- 
ne în prospettiva di una strut- 
tura architettonica che la mac- 
china costruisce da planime- 
trie e prospetti estremamente 
semplici e che è in grado di 
mostrare su uno schermo in 
tutti i modì che possono esse- 
re interessanti per l’urchitetto. 


Questi, fra l’altro, toccando un 
bastoncino di controllo può far 
ruotare la struttura così co- 
struita în. modo che gli ap- 
paia sullo schermo da tutti gli 
‘angoli visuali e da qualsiusi di- 
stanza (e potrebbe vederla — 
e qui sta l’ingenuità della mac- 
china — perfino dal di sotto). 

Al convegno, che sarà aper- 
to dal prof. Bruno Visentini 
presidente della società Olivet- 
ti, partecipano personulità dal- 
l’Italia, dalla Francia, dalla 
Unione Sovietica, da Israele, 
dagli Stati Uniti, dall'Olanda. 
Illustri linguisti come il prof. 
Jukobson della Harvard Uni. 
versity e del M.I.T. (uno dei 
promotori della scuola lingui- 
stica di Mosca e successiva- 
mente uno dei fondatori del 
Circolo linguistico di Praga che 
con le tesì del 1929 ha dato il 
via alla Scuola strutturalisti- 
ca), insieme con il prof. Ben- 
veniste del Collège de France, 
il prof. Devoto, il prof. Sebeok 
(che ha scritto un’importunte 
opera sulle comunicazioni fra 
gli animali), il prof. Rossi- 
Landi e il prof. Eco affronte- 
ranno il problema delle rela- 
zioni fra il linguaggio e la so- 
cietà. Altrettanto noti sono è 
professori della scienza del lin- 
guaggio, fru cui il prof. Wijn- 
gaarden, uno dei creatori del- 
l’ALGOL (linguaggio algebrico 
per calcolatori elettronici), il 
prof. Montague, filosofo della 
lingua, il prof. Bar-Hillel della 
Hebrew University e il prof. 
Saumjun dell’Accademia russa 
delle sicenze. 

Fra coloro che tratteranno, 


infine, degli effetti innovatori 
del linguaggio vî sono il prof. 
Minsky, uno dei più noti stu- 
diosi della così detta «intelli- 
genza artificiale», costruttore 
di una macchina che con un 
occhio riconosce gli oggetti co- 
munque disposti e li raggrup- 
pa secondo una sua logicu, 
condizionata dal tipo degli og- 
getti che la sua mano meccani- 
ca raccoglie, e il prof. Su- 
therland; i suoì «picture lan- 
guages», che con una traduzio- 
ne libera sì potrebbero chiu- 
mare «linguaggi pittorici», so- 
no în realtà proprio quelle 
rappresentazioni estremamente 
precise ma dinamiche e modì- 
ficabili dallo stesso osservato- 
re, come l’edificio — prima ac- 
cennato — che l'architetto può 
visualizzare su uno schermo u 
suo piacìmento. 


Azionata da furbine a gas 
la stazione ENEL Taranto 


Roma, ll 


Il Nuovo Pignone del gruppo 
ENI costruirà, per conto del. 
l’ENEL, quattro gruppi «turbi- 
na a gas alternatore», della po- 
tenza complessiva di 73.400 ki 
lowatt, per la stazione di Ta- 
ranto Nord, il primo impianto 
generatore di energia elettrica 
costruito dall’ENEL con gruppi 
azionati da turbine a gas, Es- 
so servirà a far fronte alle pun- 
te di assorbimento di energia 
della nuova area industriale di 
Taranto, 


—_artta 
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La società britannica «Inter- 
national Management Enginee- 
ring Group» ha terminato il 
progetto dell’oleodotto egizia. 
no Suez-Alessandria. Secondo 
il londinese «The Financial Ti 
mes» entro la fine dell’anno, il 
Governo egiziano potrebbe met- 
tere all’asta la concessione dei 
lavori. La pipeline dovrebbe 
avere una lunghezza di 207 mi. 
glia fra i due terminal di Suez 
e di Alessandria, un diametro 
di 42 pollici, equivalenti a una 
capacità annua di greggio di 
circa 50 milioni di tonnellate. 
Chi finanzierà il costo dell’ope- 
ra valutato dai tecnici britan- 
nici in 60 milioni di sterline? 
Le fonti di finanziamento del 
mondo arabo (Kuwait, Arabia 
Saudita, Iraq) escludono di po- 
ter concedere ulteriori crediti 
all'Egitto, dopo quelli già lar- 
giti nei mesi precedenti per 
compensare Nasser del disa- 
stro del Sinai. Anche la World 
Bank, presso la quale l’Egitto 
ha tentato già degli approcci, 
ha dichiarato di non poter en- 
trare nell’idea per ragioni sta- 
tutarie dell’ente. 

A sua volta la Russia non 
ha ancora fatto conoscere le 
proprie intenzioni nei riguardi; 
è evidente che Mosca potrebbe 
finanziare l’opera ma a condi- 
zioni che non entrino nel gio- 
co degli interessi occidentali. 
Ma in caso di finanziamento 
sovietico le grandi compagnie 
petrolifere eviterebbero di ser- 
virsi della pipeline, tanto più 
che fra qualche anno dispor- 
ranno di oltre 130 grossissime 
petroliere atte a circumnaviga- 
re l'Africa. Le compagnie in- 
ternazionali hanno già due 
esperienze negative nel Medio 
Oriente, corrispondenti alle due 
chiusure del Canale di Suez, e 
non intendono più rischiare 
nella politica dei loro riforni- 
menti. Secondo il «The Finan- 
cial Times», gli italiani guar- 
dano con estrema attenzione 
verso il progetto egiziano, che 
potrebbe evitare alle petroliere 
che riforniscono le raffinerie 
della penisola di fare il giro 
del continente nero. Finora la 
nota pubblicata dal giornale 
londinese in data 1.0 ottobre 
non ha avuto alcuna presa di 
posizione negli ambienti ro- 
mani, 

Lu. 


Un concorso europeo 
per i giovani scienziati 


L'attività di ricerca, sia di 
base sia di applicazione, co- 
stituisce il fondamento della 
moderna civiltà tecnologica. 
Ciò ha reso sempre più stret- 
ti ed interdipendenti i rap- 
porti fra scuola, Università e 
Industria che si danno mutuo 
appoggio per mettere al servi. 
zio dell’uomo tutte le risorse 
offerte dalla natura. 

Nel quadro di questi rap- 
porti la Philips ha indetto un 


concorso aperto a tutti i gio- 
vani che si sentono partico- 
larmente versati nelle disci 
‘pline scientifiche e matemai 
che onde dar loro la possibi- 
lità di emergere e di perfe- 
zionarsi. Il «concorso euro- 
peo Philips giovani inventori 
e ricercatori» si articolerà in 
concorsi nazionali ed in un 
premio europeo che verrà as- 
segnato nel maggio del 1969 
ad Eindhoven, in Olanda. Il 


Ristrutturazione dell’ATI 
e potenziamento della flotta 


L’ATI sta nel contempo 
completando a Capodichino, 
sua sede legale e di arma 
‘mento, un nuovo secondo Han- 
gar capace di ospitare 3-4 
DC/9, ed un complesso edili- 
zio, che sorge su un’area di 
oltre 10.000 mq., nel quale 
funzioneranno gli uffici e i 
servizi tecnici connessi all’at- 
tività dell'azienda. 

L’ATI, che ha diffuso l’uso 
del mezzo aereo in Italia 
estendendo la sua attività a 
oltre 30 località, sta assu- 
mendo una funzione di primo 
piano per il futuro sviluppo 
del trasporto aereo nazionale, 

In prospettiva dei sempre 
maggiori impegni che dovrà 
affrontare, l’ATI ha provve. 
duto alla ristrutturazione del 
vertice aziendale istituendo 
nuove direzioni e servizi, Es- 
so, adesso, risulta così com- 
posto: presidente: gen.le S.A. 
Giovanni Buonamico; diretto- 
te generale: gr. uff. com.te 
Augusto Castellani; direttore 
commerciale: Pier Luigi Bor- 
gna; direttore tecnico: Fer- 
ruccio Pavolini; direttore am- 
‘ministrativo: Roberto Lenci; 
capo servizio operazioni volo: 
Mauro Benvenuti; capo servi 
zio tecnico-operativo: Marcel 
lo Borghesi; capo servizio or- 
ganizzazione operativa: Clau- 
dio Koch; capo servizio con- 
trollo. Emilio Nappo. 

Il programma di potenzia- 
mento della Compagnia, che 


in quattro anni di vita ha rea- 
lizzato la più vasta rete euro- 
pea di linee domestiche, pre- 
vede per il prossimo quin- 
quennio li’ntroduzione dei bi- 
Teattori DC/9-30 in ‘aggiunta 
agli attuali turboelica F-27. 
Cosicchè l’offerta dell’ATI ri- 
sulterà potenziata al massimo 
delle prevedibili richieste di 
trasporto aereo nella rete in- 
terna italiana. 


Concorso italiano è dotato di 
dieci premi di cui: tre primi 
premi consistenti in tre borse 
di studio da 500.000 lire cia. 
scuna più un viaggio di sette 
giorni in Olanda con visita ai 
Laboratori di ricerca scienti 
fica della Philips e la parteci 
pazione di diritto al «Premio 
Europeo» (dotato di sei borse 
di studio da 1.750.000 lire cia- 
scuna) e sette secondi premi, 
del valore di 200.000 lire cia- 
scuno, in strumenti scientifi. 
ci Philips. A questo concorso 
potranno essere ammessi gio- 
vani di qualsiasi nazionalità 
dai dodici anni in su. 

Tutti i giovani sono pertan- 
tto invitati a presentare i risul 
tati delle loro ricerche. Sa- 
ranno ammessi al concorso 
progetti, disegni ed opere che 
soluzioni tecniche nuove od 
originali. I lavori possono an- 
che non essere legati ad ap- 
plicazioni pratiche, ma devo- 
no sempre presentare una 
chiara caratteristica di origi- 
nalità. La documentazione do- 
vrà essere inviata alla segre- 
teria del concorso europeo 
Philips per giovani inventori 
e ricercatori — piazza IV No- 
vembre 3 — 20124 Milano, en- 
tro la mezzanotte del 30 mar- 
zo 1969. 


Importanti novità 
alla BI-MU di Milano 


Sei aziende del gruppo IRI 
Finmeccanica partecipano con 
una serie di importanti novi- 
tà alla 6.a Biennale Italiana 
della Macchina Utensile (BI- 
MU) e alla collaterale Mostra 
Internazionale della Meccani- 
ca di Precisione che aprono 
domani i battenti nel quartie- 


, re della Fiera di Milano, 


La SAIMP di Padova pre- 
senta, oltre alla gamma della 
sua produzione, frutto di 60 
anni di esperienza, la nuova, 
«tornitrice idraulica a copia- 
Te a cicli automatici TX 1000», 
per lavorazioni di medie e 
grandi serie. La testa può es- 


L'Agfa Sonector 5 Automatie 


Il sogno dei cineamatori 
più esigenti si è avverato: la 
Agfa-Gevaert ha realizzato un 
‘proiettore sonoro Super 8 che 
unisce in sè il complesso di 
proiezione e quello di regi- 
strazione-ascolto in modo che 
ambedue siano valorizzati al 
massimo. Per realizzare que- 
sto proiettore veramente nuo- 
vo e soprattutto funzionale, i 
progettisti hanno dovuto scar- 
tare qualsiasi compromesso 
di comodo, così si è giunti 
alla realizzazione di un ap- 
parecchio dalla linea  armo- 
niosa, con i comandi disposti 
razionalmente e soprattutto 


IMPRENDITORI 


NELLA REGIONE 


@ SATRAG, Trieste (cap. 490 

milioni; industria e com- 
mercio di bevande gassate). 
L'assemblea straordinaria del 
20 maggio 1968 ha deliberato: 
a) di ridurre il capitale so- 
ciale da L. 490 milioni a lire 
431,2 milioni, mediante dimi- 


mentare il capitale stesso da 
L. 431,2 milioni a L. 490,16 mi: 
lionî, mediante emissione di 
n. 67.000 azioni da nominali 
L. 880 cadauna, da offrire in 
opzione agli azionisti in pro- 
porzioni delle azioni da essi 
possedute. Le operazioni di 
sottoscrizione e versamento 
hanno avuto esecuzione in da- 
ta 22 giugno 1968; pertanto, il 
capitale sociale attualmente 
sottoscritto e versato risulta 
di L. 490,16 milioni. 


© AZIENDA TRIESTINA DI 

LAMINAZIONE SIDERUR- 
GICA - ATLAS, Trieste (cap. 
"00,7 mil.). L'assemblea del10 
giugno 1968 ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1967, 
chiuso con le seguenti risul- 
tanze: attivo 2.760 milioni; 
passivo 3.159 milioni; perdita 
399 milioni (contro una per» 
dita di L. 2 milioni nella ge- 
stione precedente). 


ALL'AGIP LA RETE 
Marathon in Baviera 


Roma, 11 

L’AGIP A. G., consociata te- 
desca del gruppo ENI, ha ac- 
quistato la rete di distribu- 
zione di prodotti petroliferi di 
proprietà della Marathon Pe- 
troleum Gmbh in Baviera. 

La rete AGIP e delle sue 
consociate in Germania dispo- 
ne già di circa cinquecento 
punti di distribuzione. L'ac- 
quisto della rete bavarese del. 
la Marathon consente alla 
consociata dell’ENI di poten- 
ziare la sua presenza nelle re» 
gioni meridionali della Ger- 
mania, 


e” =re_eo--a= na 
{LA SETTIMANA IN BORSA _) 


Accentuate flessioni e incertezze 


Anche il bilancio di questa 
settimana sì è chiuso con una 
perdita per la quota e più 
precisamente con un arretra» 
mento dell’1,5 per cento circa. 
Sono ormai sette ottave che 
la Borsa anranca nell'intento 


l’arretramento complessivo è 
stato di circa 11,4 per cento; 
prima ancora era andato per- 
duto attorno lo 0,8 per cento. 
Adesso, in una sola tornata si 
è perduto l’1,5.per cento, 

In via assoluta, le flessioni 
sono sempre controllate, ed 
in una Borsa a dinamica nor- 
male, perdite di tale genere 
non avrebbero peso alcuno. 
Viceversa esse appaiono se- 
Tie quando si consideri che si 
verificano in una Borsa asfit- 
tica, che vede il denaro sem- 
pre meno propenso ad ope- 
rare ed il risparmio vieppiù 
lontano dall’investimento azio- 
nario, Nella settimana in esa- 
me, però, alle cause sfavore. 
voli preesistenti se ne è ag- 
giunta una nuova e cioè quel. 
la dell’assunzione del control- 
lo della Montecatini Edison 
da parte dello Stato attraver- 
so le sue aziende IRI, ENI e 
Mediobanca, 

Senza voler entrare nel me- 
rito dell'operazione e delle 
sue effettive finalità, resta la 
constatazione che la notizia ha 
rappresentato per la Borsa un 
ulteriore motivo di perplessi- 
tà, con reazioni che sono sta» 
te immediatamente apprezza- 
bili e, ovviamente, di ordine 
negativo. 

Per quanto concerne il set- 
tore della speculazione pro- 
fessionale e della finanza in 
genere, si sa che l’allargarsi 


della sfera amministrativa del- 
lo Stato nel campo economico. 
non è visto di buon occhio. A 
più alto livello imprenditoria» 
le, tale fatto viene considera- 
to come una riprova di quan- 
to ebbe a rilevare lo stesso 


stenza in atto di una nazio- 
nalizzazione surrettizia e, per- 
tanto, viene accolto con valu- 
tazioni nettamente critiche, 
Da parte del risparmio più 
o meno minuto, la cosa è sta- 
ta del pari accolta con reazio- 
ni negative. In questo caso 
non si è fatto tanto questione 
di finalità economiche o poli- 
tiche, che possono aver pre- 
sieduto all’esecuzione dei di- 
segni dello Stato, quanto di 
come il provvedimento è sta. 
to presentato da certa stam- 
pa. Infatti, l'aver taluno pro- 
spettato l’operazione come un 
intervento per salvaguardare 
la massa degli azionisti del 
fortissimo gruppo chimico ita- 
Îliano, ha avuto per conseguen- 
za l’insorgere di timori circa 


Variazioni a Milano 
dei principali titoli 


Titoli 4/10 11/10 
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l'effettiva solidità di tale grup- 
po, ritenuto da tutti come in- 
vulnerabile. Da qui, un’im- 
‘mediata corsa alla vendita: 
sulla sola piazza di Milano, 
martedì, si sono trattati uffi- 
cialmente oltre 1.380.000 titoli 


si ma è rimasto pur sempre 
notevole, 

E’ interessante notare in 
proposito che, ad onta di que- 
sta propensione al realizzo, il 
titolo non ha subito partico. 
lare logorio, segno evidente 
che su di esso ha vigilato una 
attenta azione di sostegno. La 
sua resistenza ha facilitato 
così il rallentamento delle 
vendite iniziali. 

Non altrettanto è stato però 
per vari altri titoli rappresen- 
tanti aziende in cui la Monte- 
dison aveva più o meno im- 
portanti partecipazioni. Le ri- 
serve nutrite nei confronti del 
Gruppo chimico si sono ne- 
cessariamente ripercosse su 
tali valori le cui quotazioni 
hanno registrato arretramenti 
ben più severi. Ciò vale in par- 
ticolare per le Chatillon, ie Vi- 
scosa ed altre. 

A torto o a ragione, l’even- 
to dianzi ricordato ha indotto 
in Borsa, già di per sè mal 
ferma, nuovi motivi di preoc- 
cupazione per cui, malgrado 
che i ribassi contabili subiti 
dalla quota non siano poi tra- 
scendentali, salve debite ec- 
cezioni, non sono pochi coln- 
ro i quali cominciano a guar- 
dare con una certa ansia al 
l’ampliarsi degli scarti da co- 
prire ed, in genere, al ridi. 
mensionamento degli impegni 
in essere. b 


Alfredo Nemez 


dalle prestazioni che non han- 
no nulla da invidiare a quel 
le dei proiettori professio- 
nali. 

L'inserimento della pellico- 
la anche attraverso. il canale 
delle testine magnetiche, av- 
viene automaticamente, sen- 
za la necessità di lunghe e 
complesse operazioni manua- 
li, fino alla bobina di raccol. 
ta; durante la proiezione si 
possono scegliere 2 velocità: 
dai 18 ai 24 fotogrammi al se- 
condo. Per la messa a punto 
della. sonorizzazione e, nel 
medesimo tempo, per la sal 
vaguardia della pellicola è 
possibile usare la lampada a 
luce attenuata e proiettare il 
film in retromarcia per tro- 
vare  l’esatto punto d’inizio 
delle scene. Tutto questo è 
possibile, agendo sul qua- 
dro centralizzato dei comandi 
completo di tasti a program. 
ma ed a relais con le corri- 
spondenti spie luminose. 

Durante la delicata fase di 
registrazione, alcuni automa- 
tismi, quali la limitazione del- 
l'oscillazione sonora quando 
ci siano più fonti in funzione, 
come voci, radio e giradischi, 
permettono di ottenere com- 
binazioni sonore molto inte- 
ressanti senza essere distrat- 
ti da continui controlli e do- 
‘ver compiere movimenti spes- 


no rese possibili da un tasto 
inserito nel microfono ed un 
occhio magico, unitamente. al- 
la possibilità di far funzio- 
nare l'amplificatore incorpo- 
rato, permettendo di control- 
lare continuamente le varie 
fasi della registrazione. 


sere dotata di due o più velo. 
cità nella gamma desiderata; 
gli avanzamenti selezionati, a 
seconda dei modelli; una serie 
di slitte consente la composi- 
zione di molteplici versioni, 
E' inoltre prevista la automa. 
zione dello scarico dei tru- 
cioli e del liquido refrigeran. 
te, sia per macchina singola, 
sia mediante il collegamento 
ad impianti centralizzati. Le 
tornitrici 'TX possono essere 
impiegate in batterie per li- 
nee di lavorazione automatiz- 
zate. 

Due novità vengono esposte 
dalla SANT'EUSTACCHIO di 
Brescia: un tornio per cilin- 
dri a controllo.numerico con- 
tinuo su due assi, con massi- 
mo diametro tornibile di 600 
MM e torretta portautensili 
girevole a 4 posizioni, ingra- 
do di eseguire qualsiasi pro- 
filo automaticamente, tramite 
comando da nastro perforato, 
riducendo i tempi di lavora. 
zione del 70% rispetto ad una 
macchina standard e del 50% 
rispetto da una macchina con 
copiatore; una rettificatrice, 
costruita su licenza america» 
na della Mesta Machine Co., 
in grado di rettificare cilin- 
dri fino ad un diametro di 
1520 MM, corredata dei dispo- 
sitivi di rettifica conica e di 
bombatura e munita di dispo- 
sitivo numerico di visualizza. 
zione continua del diametro, 

La FMI MECFOND di Na- 
poli, che ha ampliato la sua 
gamma di produzione delle 
presse, particolarmente per 
quanto riguarda le linee alta- 
mente automatizzate destina- 
te all'industria automobilisti. 
ca, a seguito dell’accordo di 
licenza stipulato con la Dan- 


‘ly Machine Corporation di 


Chicago, presenta tra l’altro 
‘una pressa ad ingranaggi ec- 
centrici da 400 tonnellate ed 
una pressa ad albero eccen- 
trico da 200 tonnellate con 
alimentatore. 

La NUOVA SAN GIORGIO 
di Genova esibisce per la pri- 
ma volta in Italia il Control. 
lo Numerico multiasse San 
Giorgio tipo MACS (microlo- 
gic absolute control system), 
nelle soluzioni «punto a pun- 
to», e «contouring nel piano», 
nonchè il visualizzatore di 
quote San Giorgio tipo AV-5: 


clientela. L’Abital, che appartiene al Gruppo Montecatini quelli artificiali, che — dalla Si } È 

Edison ed occupa 2.000 dipendenti, ha raggiunto una pro- [|| matematica ai linguaggi per nuzione de L, 1.000 a L. 800 | gi conservare i livelli di fine | governatore della Banca d'Ita- | Montedison. Nelle giornate | so rumorosi. apparecchiature nuovissime 
i n ina . | del valore nominale delle azio- | jo; sedere t; lia, prof. Carli, quando in una | successive il flusso è andato i SR ù È 

duzione di 3.000 capì al giorno nel settore delle confezioni calcolatori elettronici TaD- (| t'în circolazione: b) ‘di mu luglio o di non cedere troppo ia Iò dell’esi. i Le dissolvenze iniziali e fi- per concezioni, prestazioni e 
presentano il modo in cui l’uo- ILA CITOOIAZIONE, terreno. Nelle precedenti due, | SU® relazione par + | diminuendo fino a dimezzar- | nali della colonna sonora so- tecnologia. 


La SALMOIRAGHI di Mila. 
no pone l’accento sugli stru- 
menti di topografia e geode- 
sia che recentemente hanno 
suscitato il più vivo interes. 
se dei tecnici in occasione del 
Congresso mondiale dei geo- 
metri tenutosi a Londra, 


Servizio Time Sharing 
della General Electric 


La General Electric ha an- 
nunciato l'estensione del suo 
Servizio GE Time Sharing al- 
la preparazione dei program- 
mi per le macchine utensili a 
controllo numerico. Il Time 
Sharing, usato già da oltre 
50.000 utenti in un gran nu- 
mero di applicazioni di cal- 
colo tecnico o manageriale, è 
‘una nuova tecnica di utilizza- 
zione degli elaboratori elet- 
tronici che consente l’impiego 
contemporaneo di un elabo- 
ratore elettronico da parte di 
‘parecchie persone dislocate 
in posti diversi. 

Sul terminale telescrivente 
installato nel suo ufficio il 
programmatore di fabbrica 
utilizza i programmi della li- 
breria General Electric per 
descrivere e analizzare la geo- 
metria del pezzo, per calco- 
lare le coordinate X-Y, per 
convertire i punti calcolati 
nel formato richiesto da ogni 
specifico governo di macchi- 
na utensile a C.N. ed ottene- 
re la perforazione del nastro 


programma. direttamente sul 
suo terminale, 

Col servizio GE Time Sha- 
ring il programmatore d’offi- 
cina ha sempre il controllo 
personale e diretto di tutta la 
fase di preparazione del na- 
stro programma. Avendo ac- 
cesso immediato all’elaborato- 
re attraverso una linea tele- 
fonica il programmatore di 
officina può facilmente ap- 
portare qualsiasi variazione 
anche dopo che la macchina 
Utensile è stata attrezzata per 
la lavorazione, minimizzando 
i tempi di attesa e i costi di 
riattrezzaggio. 

Il Time Sharing aggiunge 
una nuova dimensione all'uso 
delle macchine utensili. Sin da 
ora il Servizio GE Time Sha- 
ting può essere facilmente 
usato per preparare i nastri 
‘programma, per macchina a 
controllo numerico punto-a- 
punto a due o tre assi. Il ser- 
vizio sarà presto esteso an- 
che alle macchine contorna- 
trici, fresatrici e torni. 
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LE PRIME REAZIONI FRANCESI AL «VETO» DEL GEN. DE GAULLE 


Forse porte non ancora chiuse 


p 


er un accordo FIAT-Citroen 


Secondo alcuni organi di stampa il «no» finanziario del Governo non compromette 
completamente la prevista intesa - «Ambiguità» nel comunicato emesso dall’Eliseo 


(STRO CORRISPONDENTE 
DALINO Parigi, 11 


»indomani del comunicato 
di ES ‘francese che disap- 
cova ‘formalmente ogni accor- 
Di iario tra la Fiat e la 
Citroén ma lascia aperta la pos- 
sibilità di una cooperazione tec- 
nica, gli ambienti economici 
Gesi si chiedono se la pre- 
di posizione governativa 
ca ette definitivamente 
ogni possibilità di intesa fra le 
due case automobilistiche op- 
pure se un «matrimonio in 
bianco» resta possibile. La stes- 
sa ambigua formulazione del 
comunicato governativo lascia 
la porta aperta ‘a molte inter- 
pretazioni e oggi, se la maggio- 
ranza dei commentatori scrive 
che De Gaulle non vuole l'ac- 
cordo e soltanto considerazioni 
politiche lo hanno indotto & 
sfumare il suo «no» qualcuno 
afi-wma invece che la posizione 
governativa può essere defini 
ta invece come un «sì, ma non 
ancora e non tanto lontano». 

Che si attendeva maggiori 
spiegazioni dall’intervento che 
il Ministro dell’Industria  Bet- 
tencourt doveva fare oggi, in 
risposta ad alcune interrogazio- 
ni, all’assemblea nazionale, è 
rimasto deluso. Bettencourt si 
è limiltato a riprendere i termi 
ni del comunicato governativo 
senza fare commenti. «L'indu- 
stria francese — ha aggiunto 
soltanto — non sta poi tanto 
male come qualcuno pretende. 
In Francia una famiglia su due 
non possiede ancora una mac: 
china, il che offre larghe pro- 
Spettive alla nostra industria. 
E' vero che di fronte alla con. 
correnza straniera essa presen- 
ta qualshe punto debole, il più 
importante dei quali è di or- 
dine finanziario. Ma nulla per- 
mette di dubitare dell'avvenire 
e dell’espansione dell’industria 
automobilistica in Francia nel 
corso dei prossimi anni», 

In realtà, la presa di posi 
zione governativa può essere 
definitia come un «sì alla coo- 
perazione, no all’integrazione», 
E una formula ‘ibrida che si 
può spiegare soltanto ricordan: 
do i motivi politici che ne sono 
ella base: un «no» troppo netto 
avrebbe indebolito la posizione 
della, Francia in seno al Merca- 
to comune, mentre un sì 
avrebbe dimostrato il fallimen- 
to della politica gollista, im: 


ico, ma incapace di difen- 
tigre. l'indipendenza del patri. 


monio industriale francese. 
Nessuna reazione è stata re- 

gistrata alla Gitroén, dove i di- 
imenti stanno ancora. esami. 


nendo Je conseguenze del co- 
municato. governativo, Sulla 


e tre sembrano 
carie ii: 1) lo Fiat e la Citroen 
vanno oltre il veto governativo 
e realizzano l'accordo così co- 
me era stato progettato trami- 
te una «holding» Svizzera. Si 
tratta di una possibilità pura- 
mente teorica, poichè il con- 
senso governativo era già dato 
per condizionante l’entrata in 
vigore degli accordi e d'altra 
parte tanto la Fiat quanto la 
Citroén sanno di non aver nul- 
la da guadagnare da un’even- 
tuale prova di forza. 

2) Le due case si ‘acconten- 
tano di un accordo di coopera. 

i tecnica. Tuttavia la por- 
tata di questo accordo sembra 
davvero tro; 3 limitata e pro- 
babilmente non interessa nè la 
Fiat nè la Citroén. La condizio 
ne che un'eventuale intesa «non 
rechi danno alle condizioni del- 
l’impiego 2 A 

omo! Ò 

DE difica che la Citroén 
bbe nè far fabbricare 
icambio in tra nè 
ilizzare la propria rete com- 

Dar per la vendita delle 
automobili Fiat in Francia. Una 
cooperazione di questo genere 
presenterebbe quindi motivi di 
interesse soltanto se fosse pos- 
sibile allargaria al piano finan- 
ziario: a questo proposito si 
Nota che il comunicato gover: 


cese» si; 
non potre 
pezzi di I 


municato del Governo france- 
ce, ci si accorge che il suo con- 
tenuto è meno negativo di quan- 
to sembri a prima vista. Esso 
comporta in particolare due af- 
fermazioni importanti: 1) l’ac- 
cettazione del principio di una 
cooperazione fra la Citroén e 
la Fiat, il che sembra indicare 
che in alto loco non si dà più 
la precedenza assoluta all’ap- 
plicazione di una formula di 
raggruppamento esclusivamente 
francese; 2) l'opposizione fran- 
cese all’acquisto ad opera del- 
la Fiat di una parte molto im- 
portante delle azioni Citroén 
detenute dalla Michelin, La for- 
mula ,,molto importante” deve 
attirare l’attenzione. Essa può 
infatti significare che Parigi ac- 
cetterebbe una partecipazione 
»ragionevole” della Fiat nella 
Citroén. Si ignora quella previ- 
sta nel protocollo d'accordo ma 
si è sovente parlato di una per- 
centuale variante fra il 40 e il 


no tentare l'esperimento arri. 
schiato di una cooperazione sen- 
Za basi finanziarie, oppure. rl. 
nunciare ai loro progetti». 
«Combat» osserva dal canto 
suo che, «se aveva il dovere di 
non pronunciarsi alla leggera, il 
Governo francese deve ora pro- 
nunciarsi più chiaramente, poi- 
chè la sua volontà non si ma- 
nifesta chiaramente e la sua 
dottrina non è spiegata esplici- 
tamente dal comunicato pieno 
di sfumature pubblicato ieri». 
Dopo avere affermato che «da 
ambiguità (del comunicato) de- 
ve essere rapidamente dissipa- 
ta, tanto più che essa permette 
le interpretazioni più fantasio- 
se», «Combat» conclude: «L’evo- 
luzione economica dell’Europa 
dei,,Sei” susciterà nei prossimi 


mesi innumerevoli progetti pa- 
ragonabili a quello che nutri- 
vano la Fiat e la Citroèén, L’in- 
dustria francese vi sarà diret- 
tamente interessata più di una 


46 per cento. La regolamenta- 
zione francese accetta senza con- 
trollo le partecipazioni stranie- 
re nelle aziende francesi non 
superiori al 20 per cento. Non 
si può ragionevolmente imma- 
ginare che la Fiat e l'ammini. 
strazione francese facciano al- 
l’incirca la metà del cammino 
separante queste due cifre?» 
Secondo «Le Figaro», dunque, 
il comunicato francese sarebbe 
lungi dal chiudere la questione, 
e qil pessimismo non sembra 
giustificato fino a nuovo or- 
dine», 

Sotto il titolo: «Il veto finan- 
ziario del Governo non compro- 
mette completamente l'accordo 
previsto fra Citroén, Michelin 
e Fiat», «Les Echos», quotidia- 
no economico finanziario, rile- 


approvare gli accordi Citroen- 
Fiat il Governo francese tenes- 
se anzitutto conto della costru- 
zione dell’ Europa economica, 
base principale dell'avvenire in- 
dustriale francese. Si vuole an- 
cora sperare che il veto agli 
aspetti finanziari dell’ accordo 
sia soltanto una semplice pre- 
cauzione temporanea, come quel. 
la del Governo britannico per 
far accettare alla sua opinio- 
ne pubblica l'accordo Chrysler - 
Rootes, che è peraltro meno 
vantaggioso in definitiva per la 
industria britannica di quanto 


ti ice seccamente «no» 
Do dI da parte della Fiat 
«di una parte importante deile 
ezioni della Citroén», ma po- 
trebbe restare aperta la possi- 
bilità di una partecipazione 
«ragionevole». 

bi Fiat e Citroén prendono 
atto dell'opposizione del Gover- 
no francese, gli accordì vanno 
a monte e le due case ripren- 
dono ciascuna le proprie atti 
vità cercandosi altri partners 
meno compromettenti. La stam- 
pa francese fa tuttavia notare 
che per la Citroén sarà difficile 
superare l'attuale fase e risol 
vere i problemi . La 
soluzione auspicata dal Gover- 
no sarebbe quella di un ac- 
cordo con la Renault-Peugeot, 
allo scopo di dar vita ad una 
grande casa automobilistica 
francese, in grado di contrasta 
re efficacemente la concorrenza 
deî giganti europei e america- 
ni. Ma sul piano tecnico questa 
operazione è difficilmente rea- 
Jizzabile. E «Le Monde» fa no- 


Ford. F 
RO a Parigi molti gior- 
nali sono ancora «ottimisti». In 
particolare «Le Figaro» scrive: 
«Se si legge attentamente il co- 


lo sarebbe il ravvicinamento Ci- 


va: «Si poteva sperare che per|g: 


troén-Fiat per quella francese. 
Altrimenti è da temersi che SI 
due società interessate debba- 


volta, e il più delle volte si trat- 
terà d’operazioni in cui essa si 
troverà in una posizione debole. 
E’ dunque necessario e urgente 
che il Governo faccia conosce- 
re la sua dottrina concernente 
il destino delle industrie-chiave 
francesi di fronte alle sollecita- 
zioni delle industrie europee od 
occidentali». 

Anche «L’Aurore» sollecita 
chiarimenti e afferma che «se 
l'accordo Fiat-Citroén non fos- 
se salvato, l'industria automo- 
bilistica francese non potrebbe, 
tenuto conto del suo stato di 
relativa dispersione, far fronte, 
a breve scadenza e a frontiere 
aperte, ai giganti europei, non- 
chè americani». «L'avvenire di 
‘un’industria-chiave è in gioco. 
Questa amara avventura — ag. 
junge — mostra a qual punto 
l'Europa resti da fare». 


Enrico Molinari 


I SETTANTACINQUE ANNI 


del celebre Maxim's 


Parigi, 11 

Maxim's, il ristorante più ce- 
lebre del mondo, festeggerà il 
18 ottobre i suoi settantacinque 
anni con un provvisorio trasfe- 
rimento. La sala della Rue Ro- 
yale è infatti troppo piccola per 
accogliere i cinquecento invita- 
ti e sarà quindi ricostituita nel 
più ampio Théatre des Ambas- 
sadeurs, 

La serata comincerà con la 


presentazione in prima mondia- 
le, al teatro Marigny, del film 
di Jacques Charon «La pulce 
nell'orecchio», tratto da una 
commedia di Feydeau. Succes- 
sivamente gli invitati si trasfe- 
riranno al Théatre des Ambas- 
sadeurs: per restare nell’atmo- 
sfera «belle 6poque» il tragitto 
sarà compiuto a bordo di scop- 
piettanti automobili 1900. Du- 
tante la cena sono in program- 
ma numerosi numeri: vi parte- 
ciperanno Juliette Greco e altre 
xvedettes». 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Hubert Humphrey, candidato del Partito democratico alla Presidenza degli Sta- 
ti Uniti ha ricevuto una calorosa accoglienza, secondo lo stile nuovayorkese, al suo passaggio 
per Broadway mentre si recava ad una riunione elettorale tenutasi nella metropoli americana 


SEI 


E’ CONTINUATO A VIENNA IL PROCESSO PER GLI ATTENTATI IN ALTO ADIGE 


I PATRONI DI KLOTZ INVOCANO 
LO STATO DI LEGITTIMA DIFESA» 


Kral, Presidente del Tribunale, parla di «sevizie» contro i «patrioti sudtirolesi» 
mentre l’Accusa chiede severe condanne per gli imputati - Lunedì la sentenza | 


Vienna, 11 

Questa mattina sono state 
pronunziate la requisitoria del 
Pubblico Ministero e le arrin- 
ghe di tre avvocati difensori, 
Grois, Ofner e Wuerl. nel pro- 
cesso contro Georg Klotz e sei 
suoi complici per l'attentato del 
23 giugno contro un palo della 
linea ferroviaria a Bronzolo, e 
dell'I1 agosto ‘contro un palo 
della linea telefonica a Varna, 
in Alto Adige, 

Il Pubblico Ministero ha mes- 
so în evidenza che, se Brloh € 
stato l’esecutore materiale dei 
due attentati, la figura centrale 
di questo processo è però Ge- 
org Klotz. Ha stigmatizzato il 
ricorso alla violenza e ha escla- 
mato: «Neanche Georg Klote ri. 
solverà il problema del Sudtiro- 
lo con la violenza». Ha chiesto 
una severa condanna di tutti 
gli imputati, in conformità del 
l'atto d'accusa, 

Gli avvocati della difesa han- 
no perorato per l'assoluzione 
degli imputati, e în via subor: 


ASSURDA TRAGEDIA IN UNA CASCINA NEI PRESSI DI PIACENZA 


Sveglia il 


fratel 


lo nella notte 


elouccideconuna coltellata 


Dopo il delitto Romolo Fossati si è costituito ai carabinieri ma non ha saputo 
fornire una motivazione per l'atroce delitto: fra i due non esistevano rancori 


Piacenza, 11 

Un uomo di 42 anni, Romolo 
Fossati, ha ucciso nella notte 
con una coltellata al ventre il 
fratello Adis, di 30. L’'omicida 
si è costituito ai carabinieri. 

Il delitto è stato commesso 
in una cascina vicina al Po, 
in località «Casa bassa», ad una 
decina. di chilometri da Pia- 
cenza. Romolo Fossati è giun- 
to alla cascina in bicicletta, 
proveniente dalla borgata di 
Santinenti, Si è fermato allo 
esterno dell'abitazione ed ha 
chiamato ad alta voce il fra- 
tello Adis, che stava ‘ancora 
dormendo. Poi è entrato nella 
casa sempre chiamando a gran 
voce. Quando Adis gli si è pre- 
sentato davanti il Fossati ha 
estratto di tasca un acuminato 
coltello ed ha vibrato un colpo 
al ventre del fratello ‘che è ca- 
duto a terra, ed è morto poco 
dopo, dissanguato, 

Il fratricida è poi risalito 
sulla bicicletta ed è fuggito. 
Una mezz'ora dopo aver com- 
‘messo il delitto il Fossati si è 
recato dai carabinieri per co- 
stituirsi. L'uomo, che è origi- 
nario di Caldendasco (Piacen- 
za) non ha saputo spiegare il 
suo delitto, anche perchè in 
preda ad un forte choc, Solo 
dopo alcune ore è stato possi» 
bile riprendere il suo interro- 
gatorio. I carabinieri. hanno 
escluso, per il momento, che 
fra i due fratelli esistessero 
vecchi rancori, 

Successivamente si è appreso 


el | che al Procuratore della Repub- 


blica di Piacenza dott. Cantelli, 
che lo ha interrogato, l'omicida 
ha (dichiarato che non voleva 
uccidere il fratello, «ma soltan- 
to dargli una lezione». Romolo 
Fossati era, l’unico dei cinque 
fratelli che viveva separato dal- 
la famiglia e si guadagnava la 
vita lavorando saltuariamente 
‘ora in una fattoria ora in un’al. 
tra. La vecchia madre dei fra. 
telli Fossati è ancora all'oscuro 
del tragico episodio essendo ri- 
coverata, per una grave malat- 
tia, nell'ospedale di Piacenza, 
Il fratricida, dopo l’interroga- 
torio, è stato rinchiuso nelle 
carceri di Piacenza: sarà denun- 
ciato per omicidio volontario. 


DESALVO: NON SONO 


lo «strangolatore»! 


Boston, 11 
Albert Desalvo, che aveva det- 
to di essere lo «strangolatore 
di Boston», l’uomo che terro- 
tizzò la città dal giugno 1962 al 
gennaio 1964, periodo in cui 13 


donne furono strangolate da un 
misterioso assassino, dichiara 
adesso di non aver nulla a che 
fare con queste uccisioni, 

«Non sono lo strangolatore di 
Boston e non so chi sono» — ha 
dichiarato ieri Desalvo dinan- 
zi ad un tribunale incaricato di 
deliberare sulla richiesta di non 
far programmare un film ispi- 
rato alla vicenda e interpretato 
da Tony Curtis. 

Desalvo, che fu condannato 
nel 1967 al carcere a vita per al- 
tri reati non è stato giudicato 
per le 13 morti di Boston per- 
chè non esistono vere prove nei 
suoi confronti, ha dichiarato 
che il film lo danneggerebbe nel 
caso che egli fosse formalmen- 
te accusato di uno degli assassi- 
ni o degli stupri evocati sullo 
schermo. 


UN ITALIANO INVENTA 
il «cervello della chimica» 


Washington, 11 

Un chimico italiano ha inven- 
tato ‘un sistema per dimostrare 
in modo visivo il comportamen- 
to di una reazione chimica, con 
la combinazione degli atomi, lo 
spostamento degli elettroni, la 
fusione di cellule. 

Si tratta del dott. Enrico Cle- 
menti, che lavora presso il la- 
boratorio di ricerche dell’IBM a 
San Josè, in California. Nel cor- 
so dei suoi esperimenti, il dott. 
Clementi ha scoperto la forma 
gassosa del cloruro d’ammonio, 
una sostanza che finora si cono- 
sceva solo nella forma solida. 

La rappresentazione della rea- 
zione viene fatta mediante un 
calcolatore elettronico, — una 
specie di «cervello della chimi- 
ca».— che simula il comporta- 
mento reale dei vari elementi e 
lo traduce in una sequenza di 
immagini proiettate su uno 
schermo televisivo. 

TI dott. Clementi ha illustrato 
la sua invenzione durante un 
simposio sull'impiego dei calco- 
latori in chimica e in fisica, che 
si è tenuto a Yorktown Heights, 
nello Stato di New York. Il cal- 
colatore, egli ha detto, è pro- 
grammato in modo da risolvere 
equazioni che descrivono in mo- 
do approssimativo come gli elet 
troni e i nuclei atomici si com- 
portano l’uno rispetto all’altro 
entro un certo spazio. Questo 
comportamento costituisce l’es- 
senza della reazione chimica. 

Le cifre dell'equazione rappre 
sentano il numero di atomi e 
di elettroni presenti in ciascuna 
molecola presa in considerazio- 
ne. Risolvendo le equazioni, il 
calcolatore produce delle cifre, 
che descrivono il risultato del- 
l'intera azione delle molecole. 
Sono appunto queste cifre che 
vengono assunte da un distinto 
programma del calcolatore, ela- 
borate e trasformate in impul 
si elettrici, che a loro volta so- 


no tradotti in tracce luminose 
su un teleschermo. Dal modo col 
quale tali tracce si intersecano 
e si combinano si può avere una 
idea di come gli atomi e le mo- 
lecole si comportano gli uni in 
presenza delle altre nel corso 
di una reazione chimica. 

La tecnica inventata dal dott. 
Clementi è particolarmente uti- 
le per impieghi didattici. Una 
volta programmato il calcolato- 
re, infatti, è sempre possibile ar- 
restare il suo processo di ela- 
borazione delle varie equazioni, 
in modo da rendere possibile lo 
studio ‘particolareggiato delle 
singole fasi della reazione chi- 
mica. Per rendersi conto della 
complessità dei fenomeni che 
avvengono durante una reazione 
chimica, basti pensare che nel 
caso della rappresentazione visi. 
va della sintesi del cloruro di 
ammonio il calcolatore elettro- 
nico del dott. Clementi ha do- 
vuto risolvere ben 100 miliardi 
di distinte moltiplicazioni e ad- 
dizioni. 


dinata per. la dichiarazione di 
incompetenza del tribunale, so- 
stenendo il carattere politico 
dei delitti attribuiti agli impu 
tati, l'esistenza nel «Sudtirolo» 
di uno stato di costrizione 
(notstand) giustificante la legit- 
tima difesa, e, per Klotz, l'in: 
tervento di agenti stranieri. 

Le arringhe della difesa so- 
no proseguite nel pomeriggio. 
Gli altri avvocati difensori han: 
no sostanzialmente affermato le 
stesse tesi, 


Klotz, ritornato sul podio 
quando il Presidente ha chiesto 
ari imputati se avessero ‘an 
cora qualcosa da aggiungere, ha 
detto: «Gli avvocati hanno già 
esposto largamente il problema 
de! Sudtirolo: quindi è super- 
f° > che parlî an: ira io su que 
sto problema. Prego il Tribuna. 
le dì giudicare con giustizia, Io 
ho fiducia nel Tribunale e mi 


aspetto un verdetto giusto». Il 
Presidente ha rinviato l’udien- 
za a lunedì mattina, per la sen: 
tenza, 

All’inizio dell’udienza odierna 
il Presidente del tribunale, 
Kral, aveva comunicato che era- 
no state respinte le istanze del 
collegio di difesa per la cita- 
zione di altri testimoni, «es: 
sendo noto in. via giudiziaria 
che sudtirolesi sono stati. sevis 
ziati e che agenti italiani sono 
stati impiegati contro combat: 
tenti sudtirolesi per la libertà». 

Tuttavia l'ispettore di polizia 
Karl Gruber, su richiesta del 
la difesa, è stato chiamato an- 
cora una volta per testimoniare 
che nello scorso marzo Klote 
gli riferì di essere stato avvì 
cinato du un certo Arnold Ma- 
yer, che già gli era apparso so- 
spetto e poi aveva finito col 
rivelargli di essere stato arruo- 
lato dagli italiani come agente 
dopo essere stato arrestato alla 
frontiera per contrabbando. 

Dal canto suo il Pubblico Mi 
nistero Schmieger aveva inizia. 
to la requisitoria dichiarando: 
«Quì non si tratta tanto di de- 
litti di violazione della legge 
sugli esplosivi, quanto di de: 
litti che non devono diventare 
un'abitudine, poichè le conse. 
guenze sarebbero incalcolabili. 
Se i delitti di violenza diven 
tassero un’abitudine si provo- 
cherebbe il caos, il dissolvi. 
mento dello stato di diritto, 
Violenza chiama violenza. Mai 
la violenza porta a un successo, 
Nè Klotz risolverà il problema 
del Sudtirolo con la violenza. 
IL Sudtirolo sta a cuore a tutti 
gli austriaci, ma le vie e i 
mezzi degli imputati sono 
LO dato quale sarebbi 

Ha domandato q ‘e ode 
l'opinione dei fautori della vio- 
lenza se ne diventassero witti- 
me i loro figli durante gite nel 
«Sudtirolo», Confutando la te- 
sì dell’a.senza dì pericolo nelle 
azioni commesse dagli imputati, 
Schmieger ha ricordato quan- 


to affermò ieri l'esperto balisti- 


FORSE VI TRASCORRERA' IL RESTO DELLA VITA 


SVETLANA HA COMPERATO 


UNA CASA A 


PRINCETON 


La figlia di Stalin sembra decisa a non lasciare 
più la città del New Jersey dove si è trasferita 


New York, 11 


Svetlana Alliluyeva, la figlia 
di Stalin, ha acquistato a Prin- 
ceton, nel New Jersey, uno spa- 
zioso bungalow dipinto di bian- 
co e circondato da alti alberi, 
al prezzo di 59.500 dollari, La 
casa ha bisogno di riparazioni 
e Svetlana non potrà trasloca. 
Te prima del gennaio dell’an- 
no prossimo, 

Dal dicembre scorso ad oggi 
Svetlana ha abitato a breve di- 
stanza dalla Università di Prin- 
ceton in una villetta presa in 
affitto dalla signora Saxe Com- 
mins della casa editrice Ran- 
dom House che si era recata 
per un anno in Europa. Ma la 
signora Commins farà ritorno 
in America in gennaio, La nuo- 
va casa di Svetlana si trova 
nella stessa zona, molto elegan- 
te, di Princeton, «Avrei prefe- 
rito una casa più piccola e mo- 
desta, ha dichiarato Svetlana, 
ma purtroppo non ve n’erano). 
Svetlana fece il suo arrivo ne- 
gli Stati Uniti nella primavera 
del 1967. Prima di trasferirsi 
a Princeton (dove — come ha 


detto — forse passerà il resto 
della sua vita) Svetlana fu 
ospite della traduttrice inglese 
del suo libro in una casa a 
Long Island. 

e A 


PER JACKIE PROTEZIONE 
a vita dell'FBI 


Washington, 11 

Il Senato degli Stati Uniti ha 
deciso di accordare a Jacqueli- 
ne Kennedy la protezione di 
agenti del servizio segreto fin- 
chè vivrà o fino ‘a che non si 
risposerà, I suoi bambini bene- 
ficeranno della stessa misura di 
sicurezza fino all’età di sedici 
anni, Il progetto deve ancora es- 
sere approvato dalla Camera dei 
rappresentanti. 


Le leggi attuali prevedono per 
la vedova di un Presidente solo 
un periodo di quattro anni di 
protezione da parte degli agenti 
del servizio segreto. Nel caso 
della signora Kennedy, tale pro- 
tezione, che era scaduta nel no- 
vembre 1967, era stata prolun- 
gata di un anno. 


co colonnello Massak sui peri. 
coli. per vite umane. Ha fatto 
presente che il preteso agente 
Mayer avrebbe avvicinato Klotz 
nel marso scorso, mentre le 
tracce di esplosivo nell’abitazio- 
ne di Klotz sono state trovate 
in agosto: «Anche se non fos- 
se mai stata fatta pulizia, le 
tracce di esplosivo sarebbero 
scomparse dopo tanto tempo. 
Invece sono state chiaramente 
accertate attraverso l’analisi 
chimica». 

Il Pubblico Ministero ha mes- 
so în evidenza che Brloh, l’e- 
secutore dei due attentati, pie- 
namente confesso, ha sempre 
affermato di aver ricevuto lo 
esplosivo da Klotz, nell’abita- 
zione di Klote: «Brloh non 
era mosso da alcun motivo con- 
tro Klote, che anzi lo ha defi- 
nito «un bravo ragazzo» anche 
durante il dibattimento. Anche 
l’imputata Huetter ha detto di 
aver sempre saputo che era sta- 
to Klote a fornire l’esplosivo». 
Per quanto riguardava Vlasak, 
a suo carico stava la piena con: 
fessione fatta alla polizia, dopo 
aver prima negato: «IL verbale 
dell’interrogatorio è stato letto, 
riletto, studiato e firmato da 


Vlasak, il quale non soltanto 
vi ha apposto la firma, ma ha 
apportato addirittura alcune 
correzioni». 


Il rappresentante della Pub- 
blica accusa ha diviso gli impu- 
tati in tre gruppi: 1) Klote, al 
quale non si può disconoscere 
un motivo di patriottismo, ma 
di un patriottismo fuorviato, 2) 
Brloh, Clasak, Eminger e En- 
gelke, che sono stati mossì da 
ma ‘a di esibizionismo; 3) Pur- 
karthofer e Huetter, che sono 
figure al margine. 

Per tutti ha chiesto una se- 
vera condanna, conforme alla 
richiesta contenuta nell'atto di 
accusa. 

L'avv. Grois, difensore di 
Brloh, aveva innanzitutto so- 
stenuto — come si è detto — 
l'argomento dell’incompetenza 
del Tribunale a decidere su que- 
sti delitti; ha osservato che pur- 
troppo, contrariamente a quan- 
to ha affermato il Pubblico Mi- 
nistero, soltanto il ricorso a 
mezzi violenti ha portato alla 
soluzione di problemi politici, 
come quelli di Cipro, Irlanda, 
Algeria, e ora Vietnam, ed ha 
descritto l'imputato come «idea- 
lista che voleva jare qualcosa 
per il Sudtirolo». Egli ha prega- 
to il Tribunale di assolverlo a 
causa dello «siato di necessità 
nel Sudtirolo», o di dichiarare 
la propria incompetenza, 

L'avv. Ofner, difensore di Via- 
sak, «aiutante in prima 
Klotz», ha asserito che il pro- 
gramma italiano di «spegnimen- 
to» del gruppo etnico «sudtiro- 
lese» non è cambiato, ma sono 
cambiati soltanto i metodi. Egli 
ha ricordato la dominazione ja- 
scista; ha esposto i dati dell’in- 
chiesta condotta dall'Istituto de- 
moscopico di Ansbach nel «Sud- 
tirolo» (082 per cento dei «sud: 
tirolesi» per il ritorno all’Au 
stria, un'alta percentuale per la 
resistenza attiva, ecc.); ha affer- 
mato che contro gli attentatori 
italiani di Ebensee non è prati 
camente successo nulla; ha at- 
tribuito la morte dei detenuti 
«sudtirolesi» Hoejner e Gostner 
alle «sevizie» della Polizia italia» 
na. Egli ha messo în evidenza 
che dopo èl 1961 non solo si è 
arrestata l'immigrazione italia» 
na, ma è cominciata un'emigra- 
zione italiana dal «Sudtirolo»: 
«Questo è un successo dell’azio. 
ne attiva. che non sarebbe mai 
stato ottenuto mediante tratta. 
tive, E’ un fatto psicologico: chi 
porta la famiglia in un territo: 
rio in cui esplodono bombe? 
Purtroppo, questi sono i mezzi 
che hanno effetto». 

L'avv. Wuerl,. difensore di 
Klotz, ha fatto una sua storia 
del «Sudtirolo», compresa l'«ar- 
tificiosa» creazione di industrie 
«anti- economiche» per incre- 
mentare l'immigrazione italia 
na, affermando che l'Italia non 
vuol sapere di dare l'autonomia 
al «Sudtirolo» e che per via di 
trattative non si ottiene nulla: 
«Anche noi siamo per j mezzi 
pacifici, ma vediamo a Cipro, in 
Africa, in Israele, che soltanto 
con la resistenza attiva si otten- 
gono risultati». Egli ha collegato 
il destino del «Sudtirolo» con 
quello di Klote, che «dall'età di 
12 anni fu percosso dagli italia- 
ni perchè voleva rimanere fede- 
le a costumanze sudtirolesi». 
Ha dichiarato che gli italiani 
hanno. sempre cercato di sop- 
primere fisicamente o di com- 
promettere moralmente Klotz, 
perchè egli è un «simbolo del 
Sudtirolo», 

Gli altri avvocati, Wukowitz 


Brloh nell'attentato del 23 giu- 
gno), Schaukal per Purkarihofer 
(collaboratore di Brloh nell'at- 
tentato dell'Îl agosto), Willgrat- 
ner per Engelke (omissione di 
denunzia), e Gschwendiner per 
Huetter (omissione dì denun- 
zia), hanno svolto le stesse ar- 
gomentazioni, 
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CONSEGNATO IERI A SOUTHAMPTON 


Il primo hovercraft 
per la Marina militare 


E’ una versione modificata per l’Italia 
di quello in dotazione alla Royal Navy 


ÎIOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Souttrampton, 11 

fin questo porto è stato con- 
segnato oggì alla Marina da 
guerra italiana, in persona del 
suo rappresentante più anzia- 
no di grado in Granbretagna, 
capitano di corvetta Giuseppe 
‘Boch, il primo Hovercraft mi- 
litare britannico commesso dal 
Ministero della Difesa italiano. 
L'unità di cui trattasi appar- 
tiene alla classe di Hovercraft 
«Winchester» (sr. N. 6) proget- 
tato per servizi di collegamen- 
to tra comandi e verrà imbar- 
cato il 24 ottobre corrente per 
essere trasportato in Italia dal. 
l'Inghilterra. 


Il peso di questo Hovercraît 
è di 9 tonnellate e può traspor- 
tare 38 passeggeri. E’ una ver- 
sione specialmente modificata 
di quello già in dotazione nella 
Tegia marina britannica, 

Si trovano già in operazione 
altri varianti dell'Hovercraft 
militare presso l’esercito ingle- 
se nel lontano Oriente e que- 
ste unità vengono anche for- 
nite alla Marina imperiale ira- 
miana, i 

Un portavoce della British 
Hovercraft. Corporation disse 
Oggi a proposito della commes- 
sa italiana che era la prima 
che la sua società aveva rice 
vuto dal Ministero della Difesa 
italiano e che un grandissimo 
passo era stato compiuto in 
materia di ordinazioni. 

Indubbiamente ne sarà in- 
fluenzato il parere di molti al- 


tri Paesì che pensano seria- 
mente di dotare le loro forze 
armate con Hovercraft, egli ha 
aggiunto, (UNS). 


OPERATA UNA BAMBINA 


con il cuore a destra 


Oviedo, 11 

Una bambina di otto anni, 
che presentava l'anomalia di 
avere il cuore a destra e gli 
altri organi invertiti, è stata 
operata a Oviedo (Spagna) di 
un difetto ventricolare. 

L'intervento chirungico, consi 
gliato dal prof. Bamard, il 
cardiochirurgo di Città del Ca- 
po il quale ha esaminato la 
bimba a Madrid. è stato effet. 
tuato dal dott, Alonso Leja, al- 
lievo del dott. De Bakey, uno 
degl ispecialisti americani del- 
la chirurgia cardiaca, 

Da Città del Capo si appren- 
de intanto che Fabio De Fabris, 
il ragazzo italiano di 14 anni 
sottoposto a un intervento chi- 
rugico al cuore dal prof, Bar- 
hard il mese scorso, sta facen- 
do progressi soddisfacenti. Lo 
afferma un portavoce dell’ospe- 
dale Groote Schuur. 

Le condizioni di Paolo Fioc- 
ca, il piccolo romano che po- 
trebbe essere sottoposto a tra- 
pianto da Barnard, sono «im- 
mutate». Una decisione defini. 
tiva non è stata ancora annun- 
citata. 

Da Londra si ha intanto no- 
tizia che il solo paziente della 
Granbretagna il quale sia so- 
bravvissuto ad un trapianto del 
fegato ha lasciato ieri l’ospe- 
dale londinese in cui 17 giorni 
fa era stato sottoposto all’in- 
tervento. 


7752 


7826 
Ultra-Chron 


Longines Ultra-Chron è il più recente 
risultato della precisione Longines. Al- 
ta frequenza di oscillazioni (il doppio 
di un orologio comune), carica automa- 
tica, impermeabilità assoluta. E' un me- 
raviglioso compendio dei più nuovi ri- 
trovati della moderna orologeria, che 
garantiscono a Longines Ultra-Chron 
una precisione cronometrica. 


La collezione Longines comprende 
centinaia di modelli, per ogni momento 
ed occasione del vostro stile di vita. 


DONGINES 


ii es 


GARANZIA LONGINES 


Assicuratevi che il Certificato di Garanzia, che 
correda ogni orologio Longines, rechi in coperti- 


na il marchio Longines ed il monogramma 1.B. 
Solo cosi esso è valido e vi assicura una triplice 
assistenza: dal Concessionario Ufficiale presso il 
quale acquistate l'orologio, dal Rappresentante 
Esclusivo per l'Italia, dalla Casa Longines. 

E' vostro interesse esigere il Certificato dî Ga- 
ranzia, che vi assicura inoltre che il vostro Longi- 
nes è completamente originale in ogni sua parte. 


77970 Ultra-Chron - Orologio subacqueo in 


nato. Movimento di alta precisione a 36.000 oscillazioni. 
Automatico, datario. Corona incassata, lunetta girevole 
esterna, tenuta ermetica garantita fino alla profondità di 


200 metrì, ore e sfere fosforescenti. 


7752 - Extrapiatto, in oro bianco 18 ct. satinato. Qua- 


drante soleil. 
7752- Idem in oro 18 ct. 
7823- dem in acciaio, impermeabile. 


7826 Ultra-Chron - In oro 18 ct. Movimento di alta preci- 
sione a 36.000 oscillazioni. Automatico, impermesuile, 
L 125400 


datario. Quadrante soleil. 
7827 Ultra-Chron - Idem in acciaio. 


‘7613 -In oro 18 et. satinato. Quadrante satinato. L. 94,200 


‘7650. In oro 18 ct. Quadrante soleil. 
7660- Idem in acciaio. 


7650 


accialo sati- 


L. 70.500 


L. 129.000 
LL. 120.000, 
Lo 45.000 


L. 69.000 


L 54.000 
L. 36.600 
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IL PICCOLO 


e | L'UNICO PAESE PROGREDITO CHE NON DISPONE ANCORA DELLA TELEVISIONE 


L'Aviazione céca ha 50 anni . 
= Attrezzata lu TV sudafricana 
ma i programmi sono proibiti 


Il Governo di Pretoria giustifica il suo anacronistico veto con motivi culturali 
Moderni equipaggiamenti e ottimi tecnici al servizio degli enti stranieri 


ENTRO DUE ANNI LA REALIZZAZIONE 


Una città subacquea 
in un lago della Carnia 


Costituita da tre attrezzati contenitori sarà usata { 
per gli allenamenti dagli speleologhi sommozzatori ù 


Udine, 11 
Una piccola città subacquea 
sarà realizzata in tre contenito- 


ni di lire, sarà ultimata entro 
due anni, e i programmi speri. 
mentali prevedono una prima 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


na 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Praga — In occasione del cinquantenario dell’aviazione cecoslovacca è stata aperta a Praga 
una mostra aeronautica. Nella foto uno Spitfire, pilotato durante la seconda guerra mon: 
diale da cecoslovacchi che combattevano nelle file britanniche, Numerosi sono .i visitatori 


Johannesburg, 11 

Il Governo sudafricano sem- 
bra deciso a impedire che la 
televisione faccia il suo ingres- 
so mel Paese, e questa presa 
di posizione è causa di molto 
rincrescimento e malumore per 
milioni di persone, che della TV 
hanno sentito dire meraviglie. 

Gli esponenti dell'opposizione 
dicono che il Governo di Pre- 
toria mantiene il suo veto dila 
televisione perchè la maggior 
parte dei programmi verrebbe- 
ro acquistati negli Stati Uniti 
e in Granbretagna, e nei circoli 
governativi si teme che ne ven- 
gano sommersi linguaggio e cul- 
tura «afrikaanis». 


LA STRAGE DI CITTA’ DEL MESSICO NEL RACCONTO DELL’INVIATA ORIANA FALLACI 


RAFFICHE ANCHE DAL CIELO 
SULLA FOLLA TERRORIZZATA 


Per sfuggire ai proiettili la giornalista simulò uno svenimento ma fu colpita 
da un elicottero - Una scheggia a pochi millimetri dalla colonna vertebrale 


Milano, 11 

«Mi hanno mandato un cesto 
di rose. Ho detto: questi fiori 
portateli agli studenti morti». 
E° Oriana Fallaci che raccon- 
ta — nell'ultimo numero de 
PL'Europeo” — cosa successe 
quel giorno a Città del Messico, 
quando i militari hanno spara- 
to e per le strade sono rima- 
sti molti morti., tutti studenti, 
t.tanti altri.feriti. E lei stessa 
è rimasta ferita: tre pallottole 
In corpo; l'ospedale, l'operazio- 
ne chirurgica e le rose di cui 
SOPrA... 

Doveva essere una manifesta. 
gione tranquilla: gli studenti 
desideravano festeggiare, come 
disse una ragazzina che per 
prima prese la parola, l’evacua- 
zione dell’Università da parte 
dell’esercito. 

Oriana Fallaci riferisce quin- 
di che, a sparatoria già inizia- 
ta, i soldati hanno messo lei, 
che si trovava su un terrazzo, 
ed altre persone contro un mu- 
To, minacciandoli con le armi. 
E prosegue: «Intanto la spara- 
toria sì era fatta ancora più 
intensa. Le raffiche partivano 
dalle mitragliatrici delle auto- 
blinde, che circondavano la 
piazza delle tre culture, e dai 
mitragliatori e dai fucili auto- 
matici dell'esercito, e dai *gra- 
naderos”, i granatieri che qui 
chiamano ’granaderos’’, e inf! 
ne da un elicottero che si ab- 
bassavo sempre di più e spa- 
rava sulla folla ormai sparsa 


per tutta la piazza e sulla ter- 
Tazza dove eravamo noi». 

Per sfuggire, simulò umo sve- 
nimento e gli altri con lei, Li 
lasciarono, lì, sdraiati, Ma, po- 
co dopo, l’elicottero ”si è ab- 
‘bassato, si è sentita una gran- 
de raffica e io ho avvertito 
come due o tre pezzi di sasso 
che si abbattevano sopra di me 
e un coltello. che mi. entrava 
nella schiena, Il coltello era la 
scheggia della pallottola dell’eli- 
cottero che si è fermata a po- 
chi millimetri dalla colonna 
vertebrale», 

«Un'altra scheggia è entrata 
nel ginocchio sinistro e mi ha 
squarciato tutta la gamba in 
quel punto, però ho avuto que- 
sta fortuna incredibile che il 
professor Viale ha definito una 
fortuna scandalosa, perchè è 
andata a incastrarsi tra l’arte 
ria principale e tutti i legamen- 
ti nervosi e la vena, senza ta- 
gliare nè l’una nè l’altra. Un’al- 
tra ancora, è entrata nella co- 
scia, E' entrata da una parte 
ed è uscita educatamente da 
quell’altra, senza fare nulla, la- 
sciando solo due o tre schegge 
che risultano dalla radiografia 
ma che non posono togliere. 
‘Resteranno sempre lì, tanto 
non mi danno noia ed io le 
tengo come ricordo», 

Poi narra della lunga attesa 
prima del soccorso, l’avventu- 
Toso trasporto a un primo ospe- 
dale, poi a un altro; le medica. 
zioni, le radiografie, l'interven- 


to chirurgico. Oriana Fallaci, 
dopo altre considerazioni sulla 
situazione messicana, così con- 
clude: «E intanto Città del Mes- 
sico si prepara per le Olim- 
piadi, in apparenza festosa. La 
polizia continua il suo lavoro. 
I giornalisti descrivono! l’arri- 
vo della fiamma olimpica. Si 
parla di primati, di cronome- 
tri, di atleti, di tuffi, di salti, 
di medaglie, si danno molti 
cocktail-parties per festeggiare 
le rappresentative, per brindare 
agli sport, agli atleti, Come s0- 
no scomodi i morti: ci si stan- 
ca presto di loro», 


Sei anni a un palermitano 


TENTO' DI ASFISSIARE 
il suocero con il gas 


Palermo, 11 

‘Benedetto Fiasconaro, di 33 
anni, è stato condannato a sei 
anni di reclusione per aver ten- 
tato di asfissiare con il gas di 
‘una bombola la famiglia del 
suocero. La sentenza è stata 
emessa stamane dalla Corte di 
Assise di appello, In primo 
grado il Fiasconaro era stato 
condannato a otto anni, 

La notte del 17 aprile del 1966 
il contadino Benedetto Fiasco- 
naro, uscì di casa taricandosi 
sulle spalle una bombola di gas 
liquido, Giunto in contrada 
«Ogliastro» di San Mauro Ca- 


stelverde, il contadino si avvi. 
cinò alla casa del suocero Se- 
ibastiano Bova, e innestò alla 
‘bombola un tubo di gomma che 
introdusse, attraverso le con- 
nmessure delle imposte, nella 
stanza da letto dove dormiva 
de Galla del Bova, Lucia di 20 
a 


Fu appunto la ragazza a sve- 
gliarsi all'improvviso nella not- 
te e ad avvertire l'odore del 
gas: corse dal padre, accese 
‘Un fiammifero ed una spaven- 
osa. deflagrazione squassò lo 
ambiente. Si sviluppò anche un 
incendio che lambì le carni di 
Lucia e dei suoi fratelli Giu- 
seppe e Antonietta, che dormi- 
vano in una stanzetta accanto, 
I tre rimasero per lungo tem- 
po ricoverati per ustioni di pri- 
mo e secondo grado, 


Le indagini portarono alla 
scoperta che la bombola e il tu- 
bo di gomma usati dall’incen- 
diario erano stati acquistati in 
un negozietto di Sau Mauro Ca- 
stelverde, da Benedetto Fiasco- 
naro, il quale posto di fronte 
alle proprie responsabilità finì 
con l’ammettere le proprie col. 
pe, confessando di avere tenta- 
fo di asfissiare il suocero per- 
chè questi non perdeva occa- 
sione di metterlo in cattiva lu- 
ce con tutti i borghigiani. 

I difensori Schicchi e Bella- 
vista hanno ottenuto stamane 
che al Fiasconaro si ‘concedes- 
se l’attenuante del risarcimen- 
to dei danni alle vittime, 


Il Sud Africa è il solo Paese 
progredito che ancora mon di- 
sponga delle TV. Ne deriva che 
le cifre di afflusso ai cinemato- 
grafi sono le più elevate del 
mondo, Ne deriva anche che il 
pubblico protesta perchè vuole 
it piccolo schermo in casa, co- 
me ‘in quasi tutto il resto della 
terra. 

L'avversione del Governo per 
la TV è di lunga data, mentre 
la televisione a circuito chiuso 
ha vasto impiego nelle scuole e 
nelle università. Quando il dott. 
Albert Herzog, esponente della 
estrema destra e avversario fra 
i più tenaci della TV, rinunciò 
qualche mese fa al portafoglio 
delle poste e telegrafi, molti su- 
dafricani sperarono che il Go- 
vermo avesse mutato atteggia- 
mento. Ma fu ‘una speranza di 
breve durata: il nuovo Ministro 
riaffermò la posizione del suo 
predecessore, sottolineando al 
pari di lui, che l'adozione della 
TV avrebbe danneggiato la co- 
munità e sarebbe stata inoltre 
troppo costosa. 

I forestieri che vengono in 
Sud Africa sì chiedono perchè 
mai in un Paese senza servizio 
televisivo le «équipesy della 
«South African Broadcasting 
Corporation» siano presenti a 
tutti gli avvenimenti importanti, 
con telecamere e con tutto il 
modernissimo equipaggiamento 
del caso. La risposta è sempli- 
ce: si riprendono gli eventi per 
le reti televisive straniere. 

In generale la linea direttiva 
della «SABC» appare in con- 
flitto con quella del Governo. 
Per esempio il consiglio di am- 
ministrazione della «Corpora- 
tion» ha già affidato a un grup- 
po di specialisti l’incarico di 
progettare gli studi televisivi 
della nuova sede centrale della 
radio, che sorgerà a Johannes- 
burg, e sono arrivati nel Paese 
sei centralini di comando per 
studi TV. E° stata inoltre ordi- 
mata una imponente rete di nuo- 
vi trasmettitori televisivi, che 
potrebbero essere facilmente 
adattati per le emissioni in TV. 

Fino all'anno scorso era vie- 
tata l'importazione di apparec- 
chi televisivi;adesso chi vuol 
comprare un televisore e met- 
terselo in stanza di soggiorno 
può farlo. Resta spento natural- 
mente, perchè non ci sono pro- 
grammi. Intanto gli avversari 
\della politica governativa si bai- 
tono a fondo perchè il Governo 
receda dalla sua intransigenza, 
e fanno notare che la Rodesia 
ha da anni un proficuo servizio 
televisivo, e che un analogo pro- 
fitto. ricavano dalla. TV certi 
Paesì dell’Africa Nera relativa- 
mente poco sviluppati. In Parla- 
mento i depututi dell’opposizio- 
ne proclamano che l’atteggia- 
mento del Governo non è basa- 


to su ragioni morali 0 econo- 
miche ma culturali, rilevano che 
quasi tutti i programmi dovreb- 
bero essere presentati in ver- 
sione bilingue, inglese e «afri- 
kaans», e dicono che impostare 
su una simile considerazione un 
veto alla TV è inammissibile. 
U. P.I 


Proteste di terremotati 


per una diga che non arriva 
Palermo, 11 

Una manifestazione di pro- 
testa per i ritardi intercorsi 
nelle indagini tecniche relative 
alla, progettazione e alla suc- 
cessiva costruzione della diga 
sul Belice Sinistro si terrà a 
Roccamena, uno dei centri re- 


centemente colpiti dal terremo- 
to, nei giorni 21, 22 e 23 ottobre 
prossimi, La manifestazione, 
promossa dal Centro studi ed 
iniziative di Roccamena e dal 
comitato cittadino, si prefigge 
lo scopo di sollecitare la rea- 
lizzazione dell’opera, e nello 
stesso tempo di sottoporre al 
giudizio popolare le responsa- 
‘bilità di quanti hanno concor- 
so in una serie di inadempien- 
ze, che hanno determinato i ri 
tardi. 

In un documento diffuso dai 
promotori della manifestazione 
viene affermato, tra l’altro, che 
in meno di tre anni di efficien- 
za delle dighe sul Belice sini- 
stro e su quello di destra la 
spesa pubblica sostenuta per la 
costruzione verrebbe ampia 
‘mente ammortizzata. 


ri speciali e calata a trenta me- 
tri di profondità sul fondo del 
lago dei Tre Comuni in Carnia, 
La realizzazione è stata affidata 
dal Centro italiano soccorso 
grotte alla sezione udinese. I 
tre contenitori potranno ospi- 
tare una dozzina di sommozza- 
tori con tutti i comfonts, servi- 
zi, officine di manutenzione, 
gruppi di decompressione € 
gmuppi elettrogeni, in modo da 
consentire una vita completa. 
mente autonoma della «città», 
I tre contenitori saranno anche 
collegati telefonicamente tra lo- 
ro e con l’esterno. 

La città, il cui costo non do- 
vrebbe superare i cinque milio- 


CONDANNATO IN GRANBRETAGNA UN ASSASSINO AMERICANO 


SEI ANNI PER AVER UCCISO 
IN PREDA AGLI ALLUCINOGENI 


L’omicida dopo aver ingerito varie droghe in grande quantità 
ha ammazzato una sua giovane amica senza rendersene conto 


Londra, 11 

I magistrati dell'’«Old Bailey», 
l’antico tribunale di Londra 
hanno condannato l’americano 
Robert Lipman a scontare sei 
anni di prigione, per l’omicidio 
colposo, avvenuto mentre il 
Lipman era sotto l’effetto di 
allucinogeni, della modella fran. 
cese Claudie Delbarre. La 
sentenza è stata pronunciata 
nel pomeriggio di ieri, a con- 
clusione del processo iniziato 
lunedì scorso, 

L’involontario delitto era ay- 
venuto nella notte tra il sedici 
ed il diciassette dicembre dello 
scorso anno, quando l’america- 
no, di professione agente immo- 
biliare, dopo aver ingerito forti 
quantitativi di droga ed aver 
fumato oppio ed hascisc, era 
uscito con la ragazza ed alcuni 
amici, Nel corso della serata la 
coppia aveva nuovamente fuma- 
to hascisc e preso pillole di 
LSD ed STP, una sostanza que- 
st’ultima i cui effetti sono an- 
cor più rilevanti di quelli del. 
lPLSD. 

I due erano poi tornati nello 
appartamento della Delbarre, a 
Londra, nel quartiere di Chel- 
sea, e dopo l’ultima pastiglia di 
STP, si erano coricati, Il Lip- 
man ha asserito al processo di 
non ricordare nulla di ciò che 
avvenne quella notte: tutto 
quello che ha potuto dire ri- 
guardava le sue spaventose al- 
lucinazioni di quella notte. Era 
convinto di essere circonda- 


to da incredibili mostri prei- 
storici che lo attaccavano da 
ogni parte, e con i quali egli 
combattè disperatamente, ucci- 
dendoli tutti. Al suo risveglio, 
la ragazza al suo fianco non 
dava segni di vita, ed a nulla 
valsero i suoi tentativi di riani- 
marla, 

Nei giorni scorsi era stata 
avanzata ,da parte del medico 
che eseguì l'autopsia sul corpo 
della diciottenne modella, l'i 
potesi di suicidio, confortata 
dalla mancanza di contusioni 
tali da far pensare ad un mi- 
nimo di resistenza. La ragazza 
era stata trovata. dalla polizia 
ventiquattro ore dopo il fatto, 
nel suo letto, coperta solo dal. 
la parte superiore di un leggero 
pigiama, e soffocata da un lem- 
bo di lenzuolo che le era stato 
introdotto in bocca, Il Lipman 
aveva detto alla corte di non 
aver visto, al mattino, nulla che 
ostruisse la bocca della Del 
barre, 

Ma la Corte, composta da no- 
ve uomini e tre donne si è 
espressa nel senso dell’omici- 
dio colposo, con due soli voti 
contrari, «L'imputato ha com- 
messo il delitto) ha dichiarato 
il giudice Helents Milmo, «do- 
po aver deliberatamente ingeri- 
to droghe dannose, per il suo 
personale piacere, che hanno 
dato luogo ad allucinazioni nel 
corso. delle quali egli ha perso 
ìl controllo delle sue azioni, 
Quando uscì dall’appartamento 


egli si rese conto delle condi- 
zioni della ragazza, ma l’ab- 
bandonò ugualmente al suo de- 
stino». 

«Coloro che ingeriscono dro- 
ghe o bevono in misura tale da 
privarsi del controllo sulle pro- 
prie azioni, lo fanno a loro 
esclusivo rischio, Quando poi 
commettono un crimine, come 
nel caso dell'imputato, devono 
essere puniti» ha aggiunto il 
Magistrato, 


LA «NOTTE BRAVA» 


n ei_he 
di due ubriachi 
Milano, 11 

Bruno Giaconi, di 27 anni, è 
uno dei due giovanotti che. la 
scorsa notte, a conclusione di 
una troppo abbondante libagio- 
ne, hanno percorso la zona Lo- 
Teto- Stazione centrale tirando 
pugni alle vetrine, danneggian- 
do automobili in sosta e buttan- 
do a terra i tavolini dei bar, 

I due ubriachi hanno prose: 
guito la loro «notte brava» tem- 
pestando di pugni le auto, strap- 
pando le antenne della radio e 
compiendo altri gesti vandalici. 
Ma in corso Buenos Aires, do- 
po aver infranto a calci una se- 
conda vetrina, si sono imbattu- 
ti in un pittore, Giovanni Izzo, 
che mettendo in pratica le sue 
conoscenze dello judo, ha fatto 
volare a terra il Giaconi e lo 
ha immobilizzato, 


permanenza dei sommozzatori 
di una trentina di giorni. Lo 
scopo, che il Centro soccorso 
grotte di Udine si ripropone è 
quello di abituare l’organismo 


umano alla vita subacquea pro. 


lungata, e di creare una strut: 


tura idonea a lavori sottomari- 


ni di lunga durata senza biso- 


gno di ritorni in superficie da 


parte dei sommozzatori, elimi- 


nando così lunghi periodi di de- 
compressione. La città sommer- 


sa è stata progettata in manie- 


ra da essere smontabile, e fa- 
cilmente trasportabile, 


Condannate due zingare 


che toglievano «fatture» 
Cagliari, 11 
«Lei non può trovare un fi. 
danzato perchè un morto le ha 
fatto la «fattura». Mi dia 70 mi- 
la lire e ci penserò io a mandar- 
gliela via»: con questa propo- 
sta la signorina Chiara Sanna 
e la signorina Ermelinda Piga 
si sono lasciate truffare rispet- 
tivamente di 41 mila lire e 15 
mila lire, oltre a diversi oggetti 
d’oro da due zingare, le sorelle 
Maria e Teresa Hudorovich, di 
43 e 63 anni, residenti a Sassari, 
che sono state condannate que- 
st’'oggi dal Tribunale di Caglia- 
ri rispettivamente a 5 e 8 mesi 
di reclusione per truffa. 


ils eni 


Quante persone in Italia 


portano la dentiera? 
Milano, 11 

Le più recenti ricerche dico» 
no che sono centinaia di mi- 
gliaia le persone che portano 
la dentiera, Ormai le dentiere 
sono perfette e molto spesso è 
ben difficile scoprire se i den- 
ti di chi sta parlando sono ve- 
ti o... falsi. Soltanto l’atteggia- 
mento psicologico di chi porta 
per la prima volta una dentie- 
Ta può costituire un problema: 
ci si sente un corpo estraneo 
in bocca e si pensa di non po- 
ter più mangiare, nè ridere, nè 
parlare, 

Ora, con Wernet'S, la polve- 
Te adesiva prodotta dalla Staf- 
ford-Miller e composta di fi. 
nissime gomme vegetali, anche 
questa ultima preoccupazione 
sparisce. 

, Cosparsa al mattino sulla den 
tiera, Wernet'S la stabilizza 
perfettamente per tutto il giore 
no: semplicemente, ci si di. 
mentica, della. dentiera! Viene 
quindi naturale parlare, ride- 
Te, mangiare senza paura: la 
dentiera non si muove minima- 
mente e, con Wemnet'S, si sen- 
te in bocca un piacevole senso 
di freschezza, 

Chi ancora non conosce Wer- 
net’'S chieda un consiglio al 
medico dentista: Wernet'S si 
trova in tutte le farmacie in 

raticissimi e discreti) fiaconi 

i tre diversi formati. 


n 


piano eurd 


noi diciamo grazie a vostra moglie per i suoi consigli 


fa Il 


x» 


è come lei la vuole 


bucato biologico 


Il trattamento biologico. ha Ja durata che voi preferite, anche di una notte in- 


la smacchialavatrice 


lera. La mattina basta premere un tasto e Candy — automaticamente — pro- 


».«tante grazie, è 


e 


segue e conclude il ciclo di bucato. Via d'incanto tutte le macchie, anche le 
più difficili, come quelle di natura organica, di grassi, di frutta. Non c'è 
sporco che tenga. 


ha una vaschetta in più: aiuta a stirare 


C'è:una vaschetta in più, per gli ammorbidenti (Silan). Candy utilizza l’am- 
morbidente nel modo migliore, lo preleva automaticamente al momento giu= 
sto, prima dell'ultimo risciacquo, e cosî predispone la biancheria a una sti- 
ratura più facile. La stiratura in alcuni casi — come peri capi di spugna — 
viene addirittura eliminata. Questa vaschetta permette di usare anche altri 
additivi: inamidanti, disinfettanti, azzurranti e persino il profumo, per un bu- 
cato personalizzato e ultimato in bellezza. 


fa la smacchiatura pre-bucato 


Per lo sporco particolarmente difficile ha uno speciale programma di smac- 
chiatura pre-bucato, che si svolge prima del bucato vero e proprio. In pra- 
tica vengono smacchiati solo i capi che ne hanno veramente bisogno; il re- 
sto della biancheria si aggiunge successivamente e si procede al bucato 
normale. E' un vantaggio sostanziale: i capi che non richiedono smacchiatura 
non vengono trattati cosî a fondo. Candy ha più cura della vostra biancheria. 


® programma per bucato biologico @ una vaschetta in più per gli ammorbiden- 
ti: aiuta a stirare e economizzatore 5/3 chili per î bucati ridotti e smacchiatura 
pre-bucato @ tasto max per bucati difficili @ 550 giri al minuto: asciuga- 
tura più veloce e 10 programmi anche per la lana e i «wash and wear» 


Per raggiungere questa perfezione tecnica occorre fare e fare lavatrici. Solo 
lavatrici. Ciò che Candy fa da più di vent'anni. II risultato? 
E' la lavatrice più venduta in Italia ed è esportata ovunque 


s 
| 


Pag. 1 IL PICCOLO Sabato, 12 ottobre 1968 


in un clima di speranza dopo la tragica vigilia 
s'inaugura a Città del Messico la XIX Olimpiade 


DAGLI gii "TRIESTINI FINALE SULLA PISTA MODENESE DI HOCKEY 


A Onesti il premio 
«Marcello Salvagno» 


° ® 
La Sezione arbitri dell’A.I.A. 
«R. C, Pieri» di Trieste in col. 
laborazione con il Comitato or- 
ganizzatore del Trofeo «Riccar- 


® [) 
do Cesare Pieri», ha istituito un 
premio annuale intitolato all’ar- ra res Ina e resanze 
bitro benemerito Marcello Sal. 


vagno, da assegnare a quell’ar- 
bitro n giudice internazionale . H 

italiano che più ai ogni altro ab-| Per il terzo posto di fronte Candy e Novara 
bia tenuto alto, durante l’anno, 

il nome d’Italia nel mondo spor- ROTTA 


tivo, Questa sera la pista modene-| Reggio Emilia. L'incontro tra 
Nella sua prima edizione il|se sarà teatro di un ecceziona-| giuliani e veneti avrà anche il 
premio, in via eccezionale, è sta- | je avvenimento hockeistico. Si|S@Pore di una «bella», in quan- 
to assegnato al Presidente' del| giocheranno, infatti, le finali to mele partite di (Runonoo 
CONI, avv, Giulio Onesti, con) della terza edizione della Cop-|,3iesanze vinse l'incontro 


Polo andata (4-1), mentre la Triesti- 
la seguente motivazione: pa Italia e saranno in gara le|na si aggiudicò la Ge di ri 


sAll’avv, Giulio Onesti, Pre-|quattro squadre che hanno con-|torno sulla propria pista col 
sidente del CONI, giudice e ar-|ciuso il campionato nazionale | punteggio di 3 a 2. 
bitro di tutti gli arbitri italiano, | nei primi quattro gradini del-| Gli alabardati partono stama- 
dirigente internazionale di par-|ja classifica, ne alla volta di Modena, gui- 
ticolare altissimo valore, che ha |‘ 1} primo incontro (inizio ore | dati dal dirigente Bobolini. No- 
saputo portare lo sport italiano s: x di i ve uomini figurano nell'elenco 
Dio Di 21.15) vedrà di fronte il Cand; h i 
al rispetto e considerazione at- “TRIS d Y|dei partenti e precisamente 
L 3 Ù3 ed il Novara nella finale vale-| Mari, Chiandussi, Cervo, Prinz, 
tuali mai raggiunte preceden- Fi i 1 "I è i 
fi te vole per il terzo e quarto po-|Martellani, Perok, Gon, Tra- 
IRA: DI D | sto; arbitrerà la gara il trevi-| montin e Rossi. Soltanto otto 
L'ayv, Onesti, nell'accettare il | giano Festa, Nella finalissima| Però potranno venir utilizzati; 
premio, ha espresso con sentite | s; avrà lo scontro tra la Trie-|la scelta interesserà Tramontin 
parole il suo compiacimento, | stina ed il Breganze (inizio ore|® Rossi. 
ringraziando gli organizzatori. ! 22.30); arbitrerà Mantovi di Bel 


Città Messico, 11 tesse esserne in qualche modo Tutto, comunque, è pronto P L ai. È 
toa a: Re. O a Uta A Ca Non viene esclusa una vittoria in volata dopo una gara tirata 
sentanza di 118 Nazioni, darale | suoi collaboratori per fare ‘în |cora di intrattenersi su quelli 


no vita da domenica alla Pata modo che l’idea olimpica non |che sono gli aspetti più gene- 
edizione dei Giochi olimpiéi fosse sopraffatta da altri inte- | rali che il loro svolgimento im- 


Milano, 11 no per la maggiore, a pure: Da SOvTanzio disputarsi entro i? 
moderni. Queste cifre, * lressi, sia pure legittimi. Ma an- | pone. Poi la parola andrà di- La punzonatura del 62.0 Gi-|sente anche l'olandese De 00; novembre. d3 * 
nate a DT Hi Ai de o) che in dieta Fri nega- |rettamente alle gesta degli atle- ro ciclistico di Lombardia, che| vincitore del Giro di Lombar- In questa competizione calci- 
sì per 6000 atleti parteci Di tiva e sicuramente dolorosa, |ti in campo, salvo tirare le con- conclude il ciclo delle corse] dia nel 1962 e nel 1963. pn stica europea sono impegnate, 
sottolineano l’importanza SÒ | che la storia dello sport ha vis. |elusioni finali. Quattro anni di | Classiche su strada, si è svolta La rosa dei candidati a ti come noto, il Napoli, la Juven- 
scente di questo appunili to suto, va visto il suo lato posi | studi hanno jatto sì che il pro- nel pomeriggio nel «Centro Pi- vittoria è molto SASA 1 |tus, la Fiorentina e il Bologna, 
to quadriennale che rad dico |tivo. lo sport finalmente ha blema dell’altitudine non ab- | relli». Dei 160 iscritti, hanno none del mondo Vii Ara delle quali le ultime tre hanno 
élite dello sport dileti ntistito smesso di essere di competen- |bia Diù segreti per nessuno, | Punzonato 138 concorrenti. Tra GR Da Ici di Si RES Upero E prin Rus; 
mondiale. Questo 0 fîfev | 50 do una tiretia Gra di [Ormai tempo per le polemt. | CONT ghe nOn DE pin asa dt cap era Jo etna Tonenonr 
universale ha contribuito . |ecertosini» @; ionati, inte- | che non c'è più, anzi gli atleti 5 1) ci Di È are ottobre l'in- 
dere ormai l’Olimpiade non dA futi I grgio SCIE ci sembra abbiano capito quanto | viene dato Co o 9 ol) olor SEI contro di ritorno con il Grass- 
Ù ” fenomeno sportivo del- |semmre più importante di uo- HE nLi5 pianta SL SE ovo fera rate; "na ASSI sn convinci- gegio 
anci I ione ini. de to per le loro gare. Centu- 7 È 
d'aspetto ‘ssciale, economico © | mini. Sarebbe a dire che lo {rid di medici e specialisti stan | Quale ha subito un intervento| menio che, se Ja corsa sarà HE LENIO MULTATO 
È e di essere solo un medico alla gola, e il belga Van| movimentata, la soluzione pi BI L'allenatore della Roma Helenio 
Herrera è stato multato di 50.000 


politico. delicato |fatto agonistico, perchè univer- | #0 mettendo a punto le esiden- | per Fiaes, squalificato perchè a|trebbe anché essere quella di 
In un momento così Cosentù |saliezandosi incomincia a dive- |# dei singoli individui, ma è | conclusione della. Coi Da Ago-|una volata in gru Ha ag- non 
per i problemi del ti quasi | nire un fatto sociale, anche se | ©Miaro che il più ormai è fatto. De Toe fra Cri Sag ns o 
colo su un settimanale senza la pre. 


fil n i i -| gi i ibri 

SO dA movimen- |questo costa sacrifici e talvolta |, n i Si i: Dio io SIRIO ci Sezione re 

EA © essicano e vazione significativa: per la ping. Non hanno punzonato pe) na non è da SHE scritta autorizzazione. 

prima volta le gare di atletica | MOItre (ma alcuni di essi po-|dere che Michelotto ripeta 

si disputeranno su di una pi- tranno farlo domani mattina)|Successo della «Agostoni». 

sta in gomma anzichè sulle tra- l'ex campione del mondo Jans-| E stato però proprio Miche- 

dizionali piste di tennisolite | S:! francesi Letort e Jourden| lotto a respingere tale prono- 

Anche la tecnica ha avuto | i belga Rik Van Looy, ex|stico, dicendo che non sogna 

quindi il sopravvento sulla tra. | campione del mondo e vinci-| neppure di potersi imporre in 

dizione. L'Olimpiade permette tore del Giro di Lombardia del|una corsa «molto più grande 

quindi un qual certo progresso Ml a = di lui», Bitossi ha escluso di 

in più campi. "I SaTRiIO NARGI Gimon-| potere essere il «vigilato spe- 
Sono 172 le medaglie in i, Bitossi, Allig e quanti van-|ciale» della corsa ed ha affer- 

Hide 133 ‘maschili fin mato di non avere fiducia di 


“FORMAZIONE NUOVA PER LA PROSSIMA PARTITA CONTRO | CHIOGGIOTTI 
nili. Ognuna di queste meda- Tipetere il successo dell’anno 


È f Î T di T l ti 
I scorso, aggiun; lo di preve- 
glie nasconderà la sua storia, Totocalcio mM 6 dere cai REA ® 5 ° 
talvolta patetica ed affascinan- ATALANTA - VARESE .. X2 diMerckx. Da parte sua, Mer- 
te e l'insieme di tutte queste BOLOGNA »« VERONA . .. 1 ckx prevede che a contender- n 
sensazioni caratterizzerà que. CAGLIARI . FIORENTINA 1X si la vittoria sarà il terzetto 


sta edizione dei Giochi. In fin ct itossi, Gi i i 
dei conti, ancora oggi di pas- Moni oi Sa e 
sate Olimpiadi vengono appun- PALERMO »- INTER .. È 
to ricordati i fatti che all’epoca ROMA - JUVENTUS , 
hanno mosso, e muovono tut- || TORINO . L.R. VICE! 
tora. aspetti umani. Dorando Î| BARI. MODENA ...... 
Petri, Fanny Blankers Koen, GENOA . PERUGIA .. 1 
Emil Zatopek, i coniugi Conol. LIVORNO . LAZIO .... X? 
1 
1 


Conpu delie Hiele Ridolfi spostato all’ala destra - Immutati gli altri ruoli - Un paio-di baffi in pericolo 


Zurigo, 1l 
Si è svolto oggi il sorteggio Tumiati non gioca, L'attac- 
per gli SO I ni cante è a letto con il febbrone,| crescere un paio di baffi rossic-|di tempo i cugini maggiori del Ve. 
tite del secondo turno della| conseguenza di una forte ton-|ci, da togliere solo quando fos- sono stati condannati alla re- 
Coppa delle Fiere di Calcio. Gli sillite, e ne avrà per un paio|se rientrato in prima squadra. trocessione per due volte di Seguito, 
incontri di questo secondo tur-|.di giorni ancora. Contro il Sot-| Dopo quattro giornate di cam-|quest’anno sì assiste alla... coesisten- 
tomarina, nella quinta giornata | pionato, è venuto dunque il|za delle due rappresentanti della la, 
= d'andata, Radio è perciò co-|momento di sacrificarli. guna veneta nello stesso girone del. 
co So Ap Egr ra salta 4 stretto a mutare schieramento. Iioeno il ra di|la più elevata categoria semiprofes- 
i Soc, (Der sconter: LI In sostituzione di Tumiati en- oggia quindi Ja formazione | sionistica. 
mare una volta di più, qualora B LI -F Il $ trerà in squadra Ive, al suo|alabardata sarà la seguente:| come sì spiega questa straordina- 
ce ne fosse stato bisogno, quan- enventi I-FU mer a anremo esordio stagionale, Il giocatore | Colovatti; Kuk, Diartinelli:VDel | Li, ‘espionione) che tova \sastiprocsi 
to lo sport sia vicino alla vita 3 ez verrà impiegato con la maglia |Piccolo, Varnier, Pestrin; Ri-|dgenti nella storia calcistica? L’undi- 
di tutti j giorni, nonostante i ; numero undici, mentre a destra | dolfi, Giacomini, Sigarini, Pai 
abbia raggiunto vertici quasi i giocherà Ridolfi, Ciò, per evi-|na, Ive. Da rincalzi sono stati 
stratosferici. vini denti ragioni di praticità, allo oi d, secondo portiere 
î ù scopo di evitare insomma di lendi e erzino Facca. 
Sia di Aaa Pa rivoluzionare tutto il reparto) Nel pomeriggio la squadra 
sentano ancora una solai vani per sostituire un solo uomo. TSgNo incontrerà in amichevo- 
dro ennio (ne  altemattva alle tre gunte,|1615 il Giarizzole, che multa 
i A Tokio il loro vantaggio sui Mira SEL i IS Rai Itaa 
Lynn Davies (GB); salto triplo: Jo: | tradizionali ‘gg non vi erano dubbi. Del resto | nella terza categoria dei dilet- 
set Smidt (Pol); Janclo del disco: | di agi rag po vietioi Ju Ive ala sinistra non costitui. | tanti. 
AL Oerter (USA); lancio. del mar: |Y pronostei dla cizio dando sce una novità, in quanto an- 


Serie C. E poichè nello stesso lasso 


cordare che egli si è lasciato 


Immutato il Monfalcone 


di scena a Cremona 


Monfalcone, li 
Nel tardo pomeriggio i calcia: 
tori monfalconesi hanno conclu- 
so la propria preparazione in 
vista  dell’impegnativo confron- 
to di domenica prossima, sul 
terreno della Cremonese, La co- 
mitiva monfalconese lascerà la 
nostra città alle ore 13 di do- 


ly. Rafer Johnson e moltissimi LEGNANO - PRO PATRIA 
altri sono nella memoria degli PESCARA . CHIETI .... 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») sportivi più per l’umanizzazio» 
ne delle loro imprese atletiche 
che per il fatto sportivo in sè. 


Emil Zat Jk, con la sua caratteristica falcata, in piena corsa 
soli lato del Villaggio olimpico, seguito da Roelants e da Riit 


ci chioggiotto deve molto agli aiuti 
del solito ente turistico ed alle espo-| mani, e compirà il viaggio in 
sizioni personali dei propri dirigenti; | 2Utopullman, 
ma sono soprattutto i suoi ammire-| Zelesnich ha confermato per 
voli sostenitori, che con un entusia-|temona. la stessa formazione 
smo senza fine l'hanno portato qua.|Schierata in campo contro il 
sì di peso dall'anonimato delle sfide Treviso; Maschietto; Deiuri, Ri. 
regionali alla notorietà di una com- gonat; Sortino, Baccari, Valvas- 
petizione a carattere quasi nazionale. | SOTi; Zulich, Barile, Medeot, 
Numerosi sono stati naturalmente | C0SSAr, Ciclitira. Come secondo 


Gaston Roelants (Bel.); maratona: 
Abebe Bikila (Eti); salto in lungo: 


Recata da una ragazza 
Ja torcia olimpica 


i n tiere partirà Fi 
tello: Romuatd Kiim (URS8); lane | gh aree o nno ; che l’anno scorso ha occupato L'AVVERSARIO DI TURNO gli acquisti effettuati dal Sottomari-|DOCIAIO, deo men E 
cio del giavellotto: Pauli Nevala | Gullo. Gissinlina. SRI . . più volte tale ruolo. Si ricom- na, allo scopo di fare una dignitosa | pbilità, farà parte della comi- 
adi moderne, _da| (Fin); 50 lm, marcia. Abdon Pa-|Jeggermanto ai deben nei tor. | È Mi | pone in tal modo il tandem de-| SOTTOMARINA |fsua accanto sa unità tanto più tiva Tomasin. 
‘azzo: Enriqueta Basilio | mich (It,), SC di Dl DRS, di n dea Il : la passata stagione, un tandem I esperte ed attrezzate, A vestire lal Nessun pronostico ha voluto 
Sotelo, ‘campionessa messicana | Queste, le tre donne: 100. metri: contrario. è per Unione Sovie- < Lo ie E ATEO DI Ot NL E e ee e IRE er EN Re ig fare Zelenie ilicuale Iaimila 
È 


dei 400 metri 'e degli 80 ostaco- 


li, la qual 


avere le stesse caratteristiche | mune di Chioggia e vanta (quando 
di quello delle prime quattro |non... infuria la stagione balneare) 
domeniche di quest'anno. Quel-| una popolazione appena superiore ai 
lo che Tumiati dava in veloci-| diecimila abitanti. Ciò non ha impe- 
tà, Ive lo darà comunque in|dito alla relativa squadra di calcio 
esperienza; del resto è assurdo |(la cui completa etichetta è Unione 
pretendere da questo ultimo |Sportiva Sottomarina Lido) di con- 
quelle doti di scatto che non]|seguire nel breve giro di due cam- 
ha mai posseduto, pionati altrettante promozioni: dalla 
A proposito di Ive, c'è da ri-| prima categoria dei dilettanti. alla 


del Venezia!) sono quindi giunti il 
portiere Seda dalla Roma, î difensori 
Gallio e Mario dal Padova, il media. 
no Abate dal Rovereto, gli attaccanti 
Cagnin e Barbieri dalla Mestrina, 
Rossi dalla Carrarese, Filippi dal Pa, 
dova e Furlani dal Ponziana. 

Malgrado questa poderosa campa» 
gna di potenziamento, la. matricola 
lagunare era attesa con un certo 


Wyoma Tyus (USA); 80 i: 
le Ce piao oi Ta gleba ESA E) 
tripode che a; lel giavellotto: Mihaei n 
Te si dei giochi. | mania). SIE 
Altra novità Guai Sari CO | Tra queste undici medaglie d'oro 
stituita dal CILSUGAZO da che tenteranno la difesa del loro ti- 
TÀ DrOMUNCIStO tidici di gera,|(9l0 fanno spicco le figure di Oer-|dal fatto che in alcuni sport a 
SIA messicano Lavin,|{" vincitore anche a Itoma e Mel. | oro favorevoli, come îl nuoto, | mo a sanremo, Lo ha annun- | Angelo Curley, ha firmato ii 
il Dive la sua catego. | DOUmne, e Bikila e Smidt, vincitori |si disputano undici gare in PIÙ | cinto Dewey Fragetta, un or- | contratto, “’ 
A TONO, RA giuramento | S"che a Roma. rispetto a Tokio (33 contro 22), È scetticismo alla prova del fuoco; în- 
Tia. I tra à fatto dal m 00 permettendo quindi agli statu = vece essa lia smentito ancora una 
di un atleta sarà it nitensi un bottino maggiore. A 


a dichiarare che il Monfalcone 
affronta questo viaggio per di- 
sputare una partita che ritiene 
possa risultare positiva «Andia- 
mo a Cremona — ha detto — 
per non perdere: questo il pri- 
mo nostro obiettivo, Poi, si cer- 
cherà di fare ancora meglio», 


M €. 


PRATO: CHE ‘BARBA... 


tica, che conta limitate speran- 
re a livello individuale, ma 
vanta una compattezza mai 
avuta negli sport di squadra. 
Il vantaggio a favore degli 
americani risulta accentuato 


New York, ll ganizzatore di New York che 

Il campione mondiale dei | rappresenta. Rino Tommasi, 
pesi medi, Nino Benvenuti, di. | organizzatore dell’incontro di 
fenderà il titolo contro Don Sanremo, Fragetta ha reso no- 
Fullmer il 23 novembre prossi- | to che il manager di Fullmer, 


Gradisca - Farra - Gorizia (Pon- 
te IX Agosto) - Gorizia - Strada 
del Vallone - Devetachi - Jamia- 
no.- Raccordo Statale 14 - Ponte 
sul Lisert - Tarvisiana - Quadri- 


che si. disputerà nel periodo delle | fe, di sovietici spotteri 4 com; 
Olimpiadi. ARA A a RI dici allenato. da Bozzato è riuscito a|ira le squadre del Cus Trieste 
ivali Si he AR niano piegare addirittura la blasonata Udi.|e dei Vigili Urbani di Roma, in 
ziana schermitrice sarà la Pori&bani | I i Eito : i nese per 1-0. La recento trasferta, di | programma domani a Bologna, 
RCA) Di Ao statunitense. In- loro esaltante spirito di squa- Treviglio infine sì è risolta negativa. | non avrà luogo, Il sodalizio ro- 
‘atti è stata designati: È A " ; il 
carico Janise Leo Folk. ra GINO P. ANCINO hanno messo în dubbio la regolarità | Cata prima la partita Cus Trie- 
Olimpiadi. 1 dirigenti statunitensi 
una lotta molto accesa per la |conto alla rovescia: mancano|velleità di vittoria con i quota-|cato - e è QUEGTIRO 
terza poltrona. A Tokio essa | ventiquattro ore alla partenza|tissimi Mantovani, Nicoletti e|Opicina - Tarvisiana - Sistiana - res i i S 
toccò al Giappone, ma eviden- | e ogni dettaglio è già isa per-| Quintarelli. Insieme alla Mai-|Miramare - Barcola - Salita Fa- to plotone dì giocatori utilizzati (ap- Lao n AZOIOERE: DL di esso 
p IE temente il «fattore campo» gio- | fezionato da parte degli orga-|netti si sono iscritte anche alro - Prosecco - S. Croce - Aù-|vio di Opicina - Tarvisiana - Dana Sora ROSSI Consi sino 
laglia, si è classificata due Vi x {8 si se LI nata O zabr 
quarta nel fioretto: nel 1952 ad Hel Sol levante: E’ dificile preve. |brandt, che quest'anno hanno|Mira di Mestre, la Libertas-Ros- Monte Spaccato - Raccordo Ba: Cagnin e Marintici. La comunicazione del rinvio 
sinki e nel 1956 a Melbourne. 
000 
oo 


jo Pablo Gar- (eo) volta i' perplessi dì professione, pa- 
Tann pesa 21 | tra 1 numerosi arrivi di questi ul-| rigore logico, dunque, la ban. { IN PALIO IL XII G.P. HAUSBRANDT E IL III PREMIO VITTORIO BIEKAR |regziando (1-1) col Monfalcone 1a ga- 
GALLERIA AZZURRA tuttavia, dar dimostrazione del 
dra e in tante occasioni dimo: mente, ma le cronache più obiettive | mano! ha chiesto che venga gio- 
streranno il valore de loro h x si 
i dell’unico gol realizzato dai lombardi, | Ste+Ex Massimo, che non si è 
Ipirgrioca Der la eta alate Complesso formidabile sotto il pro: | giocata. domenica: scorsa causa 
hanno dichiarato che la Romary me- 
ritava questo incarico onorifico per 
cò molto a favore dei figli del | nizzatori della Coppi - Haus-|U.C. Trevigiani, l'U.C. Dainalrisina - Sistiana - S. Giovanni 
? n 7 7 n 4 del Ti - Monfalcone cen- i S i È È a ieri 
dere tuttavia che il Messico | curato tutti i particolari con|si di Udine e il G.S. Carraro di | tro - Ronchi sud - Ronchi nord» DR E Reso: REpOCanOnI E' appena il caso di aggiungere pene colino beer al 
possa mantenere questa tradi. ancor maggiore attenzione e|Campodarsego, forte di elemen-|rRedipuglia - Fogliano - Sagra- a che quella di domani è la prima par. 


ico, dunque, {a batt Ancora modificata 
ga timi giorni lare anche quel. | diera a cinquanta ste e ra dell'esordio e bissando lo stesso PATRON 
Io del ieazista Manblo Satana, cho | VreDdE o i risultato (anche nei suoi termini nu- la qualificazione 
CURIOSITÀ" OLIMPICHE parteciperà al torneo dimostrativo | DÎU alto per ben q: © © © () () © merici) la domenica suecessiva a Sol; L'incontro di qualificazione 
43 ileno successo di iscrizioni |. 
el Messico, 11 
"Tra la sorpresa generale, una an- 
® © 
Ci < roieo della Vitoria» 
scuola forte di un lavoro meti- 
Dietro Cous colossi del. Per il Trofeo della Vittoria, stradista campione italiano di|(via F. Severo, altezza stabile filo atletico, il Sottomarina sì è dun.|la mancanza di un arbitro. La 
lo “Pett. dobrebbe divampare | VII edizione, è incominciato il| qualche anno fa, non nasconde | n. 14) - Faccanoni - monte Spac- que fatto rispettare anche al livello O E] è stata accol- 
la sua perseveranza e per il suo spi- r della «C», rivelando una maturità |È n pertanto detto incontro è 
rito di squadra, dato che partecipa che sì è espressa attraverso il ridot:|Stat0 rinviato al 27 ottobre, sem- 
alle olimpiadi fin dal 1948. La Ro- 
mary non ha vinto mai alcuna me- 
zione, che vede la nazione or- | scrupolosità, essendo la «clas-|ti del valore di Rossetto, Fri-|do - Lungo Isonzo - Sdraussina - TRE CRAS vo PET | tita che pone a confronto Triestina Sr Peo la ala 
ganizzatrice nei posti alti della | Sica di chiusura» inserita nelle |son, Friso e Marchesan, Salita S. Michele - S. Martino -| UP n Di e Sottomarina. l'aottobrs sodfen: 
classifica finale. Attesissima è | manifestazioni di Trieste ’68.| Ancora in'aumento il numero | Sagrado - Ponte di Sagrado - L. G. ‘ BV 
invece la lotta fra le due Ger. | Le iscrizioni, da parte dei più! dei premi; oltre a Coppe, meda- 


La più giovane concorrente dei 
giochi olimpici sarà la nuotatrice 
portoricana Liana Vincens, che è 


giunta mercoledì pomeriggio al Vil: manie. Come è noto, esse per | quotati corridori del Veneto €|glie e trofei già annunciati so- PALLACANESTRO 
larglo Aa no rt la prima volta si presentano | Sella regione, giungono con in-|no giunte altre attestazioni di Don Bosco - Hausbrandt 
anni e 


divise ai Giochi. Ciò diminuirà | Solita intensità; ai nomi della x 
le loro possibilità di figurare a | Ciclistica Padovani, Casagran:|terso questa che viene giusta- per la Coppa Italia 
livello complessivo, ma indub- | de e Fedale Scaligero, che so-| mente considerata tra le com- suv 
biamente permetterà a un nu- | PO (00 î DE 0 oto petizioni ciclistiche più impor- - ia HA RALE - 
mero maggiore di atleti tede- | Seriti nel foglio D' da i della nostra regione. i on 
sohi di compelere per la con. | si è segiunto oggi quello delta [tale lo gportivissimo. Axtonio |« ALTIPIANO CARSICO » Regionali femminili, TIRO Al eiAtTELLO|Rno prega de eguale di 
Ga i! 0, [Muli e S| e Jo pio, olo |a ALTIPIANO CARSICO »|_ Regionali femminili | [TUTO AL FIATTELLO (fee Ce Pi molo sla 
carta la Germania Est, grazie ” Trofeo dai fratelli Trevisini e ranno disputate domani le finali domani a Udine stand di Sistiana si svolgerà una | centi affronteranno, sul proprio 
due coppe dall’Acegat (rispetti |della quinta edizione del trofeo «Alti ; gara di tiro al piattello aperta. alterreno, una formazione della 


: te de LA s 
TE simpatia da parte dei triestini 


(eo) 
[0] 


Johnny Weissmiiller, il popolare 
«Varzun dello schermo, e uno dei 
più grandi nuotatori dei primi 50 
anni di questo secolo, è arrivato a 
Città del Messico in compagnia del. 
la moglie. Weissmiiller ha oggi 64 


iii i 
Gino Panciho è uno del quattro mo. | #4 SUO! enormi progressi, sem 
schettieri del etelismo azzurro. L'atle. | b% favorita. Tuttavia, è facile 


anni e un passato sportivo quanto ti vamente da parte dell’ASCA €|piano Carsico» di baseball, la clas- Udine, 11 {tutte le categorie. In palio rischil divisione cadetta, ) 
mai glorioso: cinque medaglie d'oro |fA friulano, infatti, rappresenterà la | Drenedere GCT Scheda Totip della FLEI), mentre Duilio DOr-|sioa manifestazione organizzata dal-| Domenica mattina alle ore 9 al|Premi. A Trieste si svolgerà l’incon- 
limpiche, 67 record mondiali e na.| Italia al Messico nell’inseguimento a ‘a federale faranno di dolo del ristorante Zeno dil4ipina e riservata jadre giova- | campo scuola di Paderno sì svolge tro tra il Don Bosco, che milita 
cin. Gra è un grande difoso di [Squadre assieme a Luigi Roneagiia, |tUÉ0 per prevalere, Spetterà @ | (galoppo MILANO) Monfalcone ha fatto pervenire | !4lP' PI RARE e eh eta uti regiona | BOCCE A S. GIOVANNI |in Serie D, e l'Hausbranat, for- 
zionale nollander, che ritiene ancora | Giorgio Morbiato e Cipriano Chemet: |!070 L'orgamizzazione della pros- 1.0 arrivato xl una coppa da parte della pre-|Ni! del circondario, Alle 15, per il {ranno i campionati asso) ©: l Ea Organizzata dalla Società boccio | mazione di Serie C, La partita 
TA lo. 1 tecnici puntano su questo quar. | 34) Olimpiade e il migliore 2.0 arrivato 2x sidenza di Monfalcone dei «Ra-|Primo posto, si incontreranno Villa|li di atletica femminile. Partecipe- |" fia San Giovanni, presso la trat-|si svolgerà in palestra della V: 
Gad 000 felto, che potrebbe benissimo con-|fuspicio per cominciare il fl ll (asloppo ROM A) gazzi del ’99). È | Carsia . Prosecco. Nella mattinata, |ranno alle gare una quarantina diltoria da «Bruno» di' viale Raffaello |le (con inizio alle 11.30, La vi 
(e}(e) quistare la medaglia d’oro, nel a sta proprio eine ta Al Trofeo della Vittoria-XII|ale 10, Villa Opicina . Hermada si|ragazze delle seguenti società; Gualt|Sanzio si disputerà domani una ga-|cente dovrà poi affrontare la 
ti negro meliatore) fil) GUNo) Paléino? o nato cer Damaglot | FETI TTCore ene ai Messico: 70 amtivato 21 ||G.P. Hausbrandt è abbinato il | contenderanno il terzo e quarto posto. | di Uatte, Ginnastica di Trieste, Bor |ra di bocce a coppie con il sistema | Spligen Brit, 
Seb Penone a visa dl Ual, 11 ast, dl| 20070 Queste maioni #00 ll nuo watson ||sttreoito, Vitorio Sbitar'of di ie, Basta di Tie, Le pito 60 Ilan, Line Du 
go s i) 1943, Ha mosso p: eli } ferto G G k festazione è stata indetta per onorare|L A. TRIS: 5-6.1 
, ha dichiarato che cora u azzu ferto dal Gruppo Giuliano del- tas di Pordenone e Ginnastica di Go- f 
dito topo le Glimpladi Vuole 8 O o Ata TIGInO iescotglo aa SE Pata 5 l’USSI e che sarà assegnato al. rizia. Particolare attesa esiste per le La etaura dello scomparso Angelo | gi Gimetto ha vinto la corsa Tris, 
Mella pallacanestro professionistica. | 194 nte, ha indossato 1a maglia del|&adizioni e mezzi superiori di Îll (rrotto P ADOVA) la società meglio classificata nei |. :--‘i|prove delle allieve e juniores del disputatasi sl Tor di Valle. Que 
Spera di conquistare una medaglia | Gruppo Sportivo Portofler, sempre |Ostri. A Tokio fummo quinti primi dieci arrivati.. La corsa, in :_ | Gruppo Udinese, che in questi ultimi T PEKA sto l'ordine d'arrivo: Premio Tornese, 
d’oro per vedere aumentare il 6u0|4g: san Vito. Pancino ha conquista. |COw lo stesso numero di meda- Lo arrivato 13 riservata ai dilettanti di I e II| Oggi S'inizieranmo le trasmis-| tempi si sono messe in luce in com. |B 0 R - T O A {Gran Premio del Guidatori (L. 6 mk 
prezzo di ingaggio. to la sua più importante vittoria ai|glie d’oro della Germania uni- Rio arrivato x1 e III autorizzati, gode del pa-|sioni dirette con Città del Mes-|po nazionale. BI Questa sera alle 20 la formazione | ioni, m. 2020, corsa Tris: 1) Gimetto 
000 campionati del mondo del 1966 svoi.|ta. Precedemmo Granbretagna, | (Trotto BOLOGNA) trocinio del nostro giornale e|sico. La televisione sì colleghe- ET cestistica | americana: composta da al o ; a 3) sore, 
oo tisi a Francoforte, vincendo la me-|Ungheria, Polonia, Australia, 1.0 arrivato 121 ||vedrà il suo avvio domani alle] rà, sul secondo canale, dalle 18 marinai del Topeka incontrera  la|4) Montenotte. N.P.: Larnaca, Oron- 
È e Ss via Fabio S 5) ° CALCI EUROPET|squadra triestina della Bor, che si sta{to, Zigrino, Grillona, Plutarco, Vis 
Olimpiadi di Città del Mes. |daglia d’oro nell'inseguimento a squa- | Sapremo conservare questa po- 2.0 arrivato 21x 11.15 da via Fabio Severo, dopo | alle 20.30, per trasmettere via 
Lal 2 lo undici vin | dre. Lo scorso anno, sempre nella | sizione di grande prestigio? (Trotto FIRENZE) che atleti, dirigenti e persone = : È Mi in due incontri internazionali di | preparando al campionato di promo-|na, In/ Ahead, Babele, Meriggio, 
nico saranno presenti eno d'aelica | stessa specialità, è stato medaglia di | Questo è quello che alla vigilia Lo ini al seguito avranno reso omag-|Sstellite la cerimonia d'apertura. | calcio la Romania ha battuto la |zione. La partita avrà inizio alle 20.|Speed, Diggs Dell, Poerio. Tot.: 94, 
oitori delle medaglie # omini e tre | argento nd Amsterdam. Oltre che ot- | tutt} gli sportivi si domandano. Rena gio al monumento ai Caduti sui | Anche la radio trasmetterà 10|polonia per 10 e la Bulgaria ha|In precedenza si svolgerà un incon-|57, 22, 48 (80). Combinazione vin 
leggera di Tokio: timo pistard è anche un valido stra-|I Giochi risolveranno questi 2) Li colle di San Giusto. stesso servizio dalle 18 alle 20|superato, a Istambul, la Turchia per|tro tra squadre minori, Ingresso li-|cente Tris: 5 - 6 - 1, Buona la quo- 
rd otto uomini sono: 3000 siepi: l dista. quesiti. Questo il percorso: Trieste! sul programma nazionale, 20. ; bero - Palestra Valle. ta: lire 248.590 per 249 vincitori. 


Sabato, 12 ottobre 1968 


Come avere un riscaldamento pagato “su misura 


Usare solo fiammiferi, accendendoli uno alla volta. 


fa 


Passare l'inverno nel bagno. 


IL PICCOLO 


Tenere sempre sotto controllo il rifornimento, 


PIÙ COMO 


Incontriamoci, ne avremo di cose da dirvi! 


E voi vi stupirete a sentire come sia comodo, 
oggi, realizzare tanti progetti che fino a ieri 
sembravano impossibili... Per esempio: 
la sensibile economia che deriva 

dal pagare soltanto il calore che si consuma. 
La Esso, col suo contalitri, 

« pesa » il vostro calore sotto i vostri occhi! 


Alimentare l’impianto con il contagocce. 


‘ Ma in ogni vostro problema di'riscaldamento 


(dalla fornitura puntuale e continua 

del combustibile al controllo 

e alla manutenzione degli impianti) 

. Ja Esso è al vostro servizio. 

Con i suoi uomini, competenti e cortesi. 
Con la sua organizzazione. 


E coni suoi prodotti. 


Chiamate: 
nel FRIULI e nella VENEZIA GIULIA 
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87.155 - Gorizia: Petrolifera Goriziana - Via Trieste, 102 


Via delle Portansie, 4 


* 74.265 - Monfalcone (GO): Ceriani Paolo 


76.18.23 » Trieste: Carbocoke Triestina - Via Carpison, 2 


25.880 - Trieste: Dr. Paolo Rutter & C. - Via Donota, 3 
20.85 - Udine: Ufficio Esso - Via Cavour, 26 

22.136 - Udine: Magnani Dante - Via S. Osvaldo, 35 

81.441 - Cassacco (UD): Idrotermica di G. Costante 


Via Pontebbana 


97.205 - Gemona (UD): Cragnolini Francesco - Via Ortaccio, 1 
371 - Maniago (UD): Tramontina Alfeo - V.le Vittoria 
22.411 - Pordenone (UD): Piazza Raffaele - Via |S. Daniele 
92.391 - Privano di Bagnaria Arsa (UD) - Carbocoke Triestina 
71.069 - Sacile (UD): Pignat Guido, Eredi - Via Nazionale 


26.86 - Tolmezzo (UD): Cosetti 


Via Vittorio Cella 


ESSO CASA 
IL SERVIZIO DI 
RISCALDAMENTO 


& Morgante 


N.B. - I Commissionari contrassegnati con asterisco (*) effettuano 
anche servizio di Assistenza Tecnica agli impianti di riscaldamento, 


O il nuovo gasolio ESSO RED Molio combustibile fluido (viscosità 3/5) ESSO DOMESTIC D kerosene speciale per stufe, caldaie, aerotermi ESSO SPLEN DOR 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI pratica offre- 
si 4 ore mattino, Telef, 77033, 
10-12. 33186 A 


B Utferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CAMERIERA e domestica ca- 
pace cucinare stabili cercansi 
per piccola famiglia adulti. Te- 
lefonare 95646, 8-11, 13-15.30. 
54756 B 
CERCASI i capace 
cucinare. Telefonare 62686 do- 
po le ore 19, 33178 B 


Se anche vo! siete alla ricerca 
di una 


DOMESTICA 


e non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo’ Importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice  aspirapol- 
vere e un battitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer- 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi. 


non cerca 


Acqua minerale 


agenti qualsiasi, ma... 


.. giovani, intelligenti, preparati, intra- 
. prendenti, organizzati, veri sfondatori di 
mercati. E° una dinamica e importante 
industria di acque minerali in provincia 
di Bergamo che cerca AGENTI distribu- 
tori per la città e la provincia di Trieste 
e zone limitrofe, allo scopo di completare 
la distribuzione del prodotto in vista di 
un prossimo forte lancio pubblicitario sul 
territorio nazionale, 
NON RISPONDETE SE NON SIETE 
PIU’ CHE IN GAMBA! 


Inviare curriculum, informazioni e referenze a 
Casella N. 176 «PUBBLIMAN» - 2410 Bergamo 


CERCASI domestica stabile 
compreso dormire referenziata 


AMBOSESSI residenti provin. 
ce Trieste Gorizia Udine, ca- 
sa editrice offre a disposti at- 
tivita esterna vantaggiosa siste- 
mazione economica. Presentar- 


si solo mattino, via Faiti 9, Ga- | I 
6 


rizia (Vanzini). 070 D 
APPRENDISTA cuoco volonte- 


giovanile, ottimo trattamento. | roso cercati. Cass. 4518 D, SPI. 


Tel, 69077, ore 16-20. 54413 B 
CERCO capacissima lavori do- 
mestici tutti i pomeriggi. Tele- 
fonare 57411, sera, 54397 B 
DOMESTICA cercano due per- 
sone mature. Telefonare lunedì 
29692. 54772 B 
DOMESTICA capace stabile, 
propria camera e bagno, 60.000 
mensili tutto franco. Telefona- 
re: oggi 61373, domani 37004, 
33194 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


DONNA offresi bar trattoria op- 
‘pure famiglia ore combinarsi. 
Telefonare 32311 ore 8-10.30. 
33242 0 
MEZZALAVORANTE — parruc- 
chiera capace manicure pedicu- 
re Offresi. Tel, 764997, 33831C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato . L. 50 


A.A.A.A.AA. PITTORE. tappez: 
ziere prezzi irrisori, Tel. 59080, 
54501 CC 
A.A.A.A. PITTORE muratore as- 
sume qualsiasi lavoro a prezzi 
di concorrenza. Telef. 723333. 
54501 CC 
A.A.A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni garan: 
zia lavoro massima puntualità. 
Di Toro. Telefoni 50390 - 744717. 
33693 CC 
MANCINELLI parchetti ripara- 
zioni raschiature verniciature 
sintetiche assortimento marmet- 
toni plastica, via Gambini 55, 
tel. 765255. 32580 CC 
PITTORE offresi qualsiasi la- 
voro prezzi modici, Telefona- 
re 30954 dalle 19, 33160 CC 
PITTORE appartamenti, loca- 
li, uffici, casette, facciate ecc. 
Telefonare 724981. 54730 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia. Telefono 
‘725233. 54491 CC 


D Offerte d'impiego L. 20 


A.A.A. CERCASI aiuto commes- 
sa pratica per panetteria pastic- 
ceria 44 ore settimanali retri- 
buite 48 riposo domenicale. Pre- 
sentarsi via Carducci 32. 

‘ 54479 D 
AIUTO pasticciere volonterose 
cerca Pasticceria Stolfa, viale 
XX Settembre n. 9. 33200 D 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER LA VENDITA IN ITALIA MELCHIONI S.P.A. MILANO 


rade giovane. 


Portate il vostro vecchio rasoio elet- 
trico di qualsiasi marca e tipo, anche 
fuori uso, al vostro rivenditore. Ve lo 
Valuterà 5.000 lire, acquistando il nuo- 
vo rasoio elettrico PHILIPS 3 special. 
Per l'uomo che vuole radersi veloce» 
miente, molto velocemente... Per l'uo- 
mo che ha la pelle delicata o la bar- 
ba difficile... Per l’uomo moderno; 
Philips è il rasoio ideale, il rasoio che 


APPRENDISTA baaconiere 0 
cameriere cercasi. Pi Ca 
pri, Roiano. . 33156 D 
APPRENDISTA macchinista pel- 
licciaia cercasi via Mazzini 47, 
Ip. 54459 D 
APPRENDISTI riposo domeni 
cale, cerca prontamente Bar Sì 
Roma 18, 33827 D 


PHILISHAVE 


Pa na 


È Au Pza * 


A signore signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giorna- 
ta società internazionale offre 
iniziali lire 50.000 mensili ra 
pido miglioramento per orga 
nizzato lavoro visite clientela 
femminile Trieste. Cassetta n. 
54618 D, SPI. 


vi offriamo 
5,000 lire 


limitata! Il 


Special. 
Invece di 
pagherete 


ATTENZIONE 
Affrettatevi: questa offerta è 


PHILIPS vi offre 5.000 lire per 
un qualsiasi:vecchio rasoio, ac- 
quistando il nuovissimo Philips 3 


AZIENDA milanese continuo 
successo assume propagandiste 
periodo prova retribuito. Chim- 
tec, Matteotti 5. 33210 D 
CARPENTIERE fabbro salda- 
tore capace assume Icem, v.le 
D'Annunzio 53, 54700 D 
CERCASI cuoco. Rosticceria v. 
dell'Istria 4, 54431 D 


vostro rivenditore 


pagarlo L. 16.500 lo 
soltanto L. 11.500. 


CERCANSI apprendiste fioraie 
I5enni con libretto di lavoro. 
Marchi Fiori, via ‘Torrebianca 
n, 34. 32673 D 
CERCANSI per bar aziendale 
aiuto barista apprendista banco- 
niera cassiera richiedonsi mas- 
sima serietà bella presenza. Pre- 
sentarsi orario uff. pomeriggio 
Soc. «La Distributrice», via Val- 
dirivo 21. 33248 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa anni 15 conoscenza sloveno. 
Necchi, Battisti 12, 54746 D 
CERCASI giovane volonteroso 
per panificio ottimo trattamern- 
to, Via Combi 7. 54732 D 
CERCASI verniciatore appren- 
dista ottimo trattamento. Via 
del Bosco 12, 33192 D 
CERCASI aiuto commessa pra- 
tica per panetteria pasticceria. 
44 ore settimanali retribuite 48 
riposo domenicale. Presentarsi 
via Oriani n. 4. 54479 D 
CUOCO capace posto stabile 
cercasi. Cassetta 4518 D. SPI. 
FABBRICA compensati Paniz- 
zoli e C. assume personale ope- 
raio maschile femminile. Pre- 
sentarsi via Flavia 53 tel, 820212 

33158 D 
INDUSTRIA locale cerca gio- 
vani operaie. Telefonare e 


OPERAI mezzo lavoranti apr 
prendisti per impianti riscal- 
damento cercansi, Cortese e 
Zuliani, Ruggero MRO 


PANETTIERE infornatore cerca 
Panificio Stolfa, viale XX Set- 
tembre n. 9. 33200 D 
PELLICCIAIA lavorante capa- 
ce cerca Pellicceria Millo, via 
Dante 7. 33769 D 
SOC. gerente bar cerca capo 
barista massima moralità e se- 
Tietà dinamico e cordiale col 
pubblico. Adatto chef bar. In- 
viare curriculum, Cassetta 33248 


D SPI. 

STENODATTILOGRAFA- conta- 
bile cercasi prontamente, Cas- 
setta 33114 D SPI. 


E Rich. cam. e pens. L. 60 
UNIVERSITARIA cerca camera 


ammobiliata indipendente. Scri- 
ere Casella 696 Publiman 43100 
Parma. 4484 E 


F Off cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI mobiliata centro, 
lunghi brevi soggiorni. Telefo- 
nare 38742, 9-13. 33166 F 
AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta bagno telefono a_ studente 
‘ufficiale impiegato via Revoltella 
63. Telefonare 725932 festivi 8- 
20, feriali 18-20. 54766 F 


G Istruzione Lo 60 


ACCURATE ripetizioni materie 
scientifiche impartisce laurean- 
do anche giornalmente. Telefo- 
nare mattino 763441, 54389 G 
FRANCESE. lezioni conversa- 
zioni impartisce signora. Tele- 


H Oggetti smarriti L. 60 
OROLOGIO oro donna con 


bracciale oro e Soncolo oa 
Tito sabato. Pregasi tel. 725452 
i ‘0054505 H 


pomeriggio. 

STUDENTESSA smarrito oc- 
chiali vista tratto XX Settem- 
bre, Piccardi. Gentile ninveni. 
tore telefonare 56496, 33170 H 


I Off. appart. e bott L. 60 


A, AGEP Crispi 14 affilta ap: 
partamenti: 2 stanze cucina ba- 
gno certralnafta ascensore 35 
mila. D'ALVIANO 2 stanze cu- 
cina doccia 31.000. XX SET- 
TEMBRE 3 stanze cucina ba- 
gno 25.000. ALEARDI 3 stanze 
cucina bagno 38.000. 547221 


(Continua in 14,a pagina), 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE -. VENEZIA 


PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia - Bologna - Mi. 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano - To- 
tino - Roma 
Venezia - Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 
9.32 DD (Direct Orient) Vene. 
zia - Milano - Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 
10.25 L Portogruaro 
13.10 R Venezia 
13.35 L Portogruaro 
14.55 DD Venezia - Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 


9.05 R 


D | 15.38 DD Venezia - Milano - Pa- 


rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 


16.53 L Portogruaro (1) 


1 |18.01 DD (Simplon Express) Ve. 


nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate - Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Barì e Parigi - WL Ve. 
nezia Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19,22 L Portogruaro 

20.30 D_ Venezia 

22,30 DD Venezia - Milano - To. 
rino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre - Bologna - Ro. 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 


- Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova Trieste) Ro- 
ma Bologna V. Me. 
stre (WL e cuccette 
Roma Trieste). 

9.17 D_ Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa. 

rigi - Milano Lambra- 

te - Roma Vene- 

zia ( iccette Parigi - 

Trieste) 

Venezia 

1330 D Bari - Venezia 

13.58 L_ Cervignano, 

14.30 DD Parigi - Milano - Vene 

zia (si effettua dal 22 

di al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L_ Monfalcone (2) 

18.38 R. Bologna - Venezia (*) 

19.13 L_ Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais - 

- Milano 


11.42 R 


21.10 R, 
nezia (*) 
22.55 L__ Venezia 
23.40 DD Torino 
nova 
gna 
(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica. 
(2) Soppresso nei giorni festivi, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO (*) 


PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vien- 
na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 
Udine - Tarvisio 


3.53 L 
5.20 L 
6.15 D 
621 L 
720 D 


10.00 L 

12.25 D Udine 

12.40 L Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.45 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 


21.55 L Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 5-11; dai 14-12-1968 al 
22-2-1969. 

(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29.3-1969 in poi, 


ARRIVI 
0.40 L Udine 
6.55 L Udine 
7.45 L Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L Udine 
9.23 D. Monaco - Vienna (1) - 
3 Tarvisio - Udine (cuc- 
cette Monaco . Trieste) 
12.00 L Tarvisio - Udine 
15.06 L Udine 
17.44 L__ Udine 


18.55 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L ‘dine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D (Monaco dal 22 al 28 

settembre 1968) . Vien- 
na Tarvisio Udine 

23.45 DD Calalzo : Udine (2) 

(1) Servizio diretto . Vienna lrieste 
dal 22-9 al 5-11; dai 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 m poi 

(2) Si effettua nei giorm festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969). 

(*) Per interruzione della linea Tan. 
visio - Udine presso Dogna 1) ser. 
vizio viaggiatori fra le stazioni 
di Chiusaforte e Pontebba viene 
effettuato mediante autoservizi 
sostitutivi. Le vetture dirette in 
servizio internazionale Trieste . 
Vienna e Trieste - Monaco ven- 
gono instradate via Gorizia - No. 
va Gorica » Rosenbach - Villach, 


N PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
FIUME: torso della Rivolu. 

zione Nazionale 26 
LAURANA: chiosco giornali 


via Maresciallo Tito 
KA: chiosco giorn ai portu 
ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Îito 189 
ERQUENIZZA: agenzia 
Rioni piazza Stefano Ra. 
e 3 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 ottobre 1968 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FERMA PRECISAZIONE DEL MINISTRO DELLA DIFESA MEDICI AL PRESIDENTE JOHNSON 


L'ITALIA ADERIRÀ ALL'<ANTI-H> 
QUANDO PRAGA RITORNERÀ LIBERA 


«Noi abbiamo bisogno di una pausa di riflessione in attesa di qualche iniziativa da parte di Mosca 
che prometta la necessaria sicurezza» - L'indugio trova corrispondenza nel Senato americano 


Washington, 11 


Il Ministro degli Esteri ita 
liano, Giuseppe Medici, ha avu- 
to oggi un colloquio di un'ora 


con il Presidente Johnson alla 
Casa Bianca. Successivamente 


egli ha dichiarato ai giornalisti 
di avere confermato a Johnson 
che l'Italia non firmerà il trat- 
tato contro la proliferazione nu- 


cleare fino a quando le truppe 
sovietiche non avranno lasciato 
la Cecoslovacchia. Ha anche 
precisato che l’Italia dissente 
dal Presidente americano sul 
momento della ratifica dell’ac- 
cordo: «Noi abbiamo bisogno di 
‘una pausa di riflessione e stia- 
mo ancora riflettendo perchè 
non abbiamo ancora sentito al- 
cuna iniziativa sovietica che ci 
prometta la necessaria sicu- 
tezza). 

Il responsabile della politica 
estera italiana era giunto sta- 
mane a Washington provenien- 
te da New York, dove ha pre- 
sieduto la delegazione italiana 
all'apertura della sessione della 
Assemblea generale dell'ONU, 
Lunedì il Ministro Medici avrà 
un incontro e una colazione di 
lavoro con il Segretario di Sta- 
to Dean Rusk. 

Incontrandosi coi giornalisti 
dopo il colloquio, il Ministro 
Medici ha ricordato i motivi 
che hanno indotto il Governo 
italiano a sospendere la firma 
del trattato. «Il fatto che l’U.R. 
S.S. ha invaso la Cecoslovac- 
chia — ha continuato il Mini- 
stro degli Esteri italiano — ci 
ha indotti ad assumere sull’ar- 
gomento del trattato un atteg- 
giamento di cautela. Ci trovia- 
mo ancora in questa pausa me- 
ditativa». Il Ministro Medici ha 
poi detto che, come da parte 
di tutti gli altri Paesi, anche 
da parte dell'URSS è necessa- 
rio si manifesti la volontà di 
rispettare le regole che dovreb- 
bero guidare i popoli nella con- 
dotta degli affari internazionali. 

Riferendosi in particolare al- 
la sua conversazione col Presi- 
dente Johnson, il Ministro Me- 
dici ha chiarito che l’indugio 
del nostro Paese trova corri 
spondenza nella riluttanza del 
Senato degli Stati Uniti ad ap- 
provare l'autorizzazione alla ra- 
tifica del trattato. Proprio oggi 
1l Presidente Johnson ha rivol. 
to al Senato, che ha concluso 
la sua sessione, un severo mo- 
nito., Criticando l'opposizione 
del partito repubblicano alla 
ratifica egli ha annunciato l’in- 
tenzione di convocare il Senato 
in sessione speciale per l’ado- 
zione «di questo trattato così 
importante per la sicurezza del- 
la nostra Nazione e della pace 
mondiale», 

Il Ministro Medici ha poi ri- 


badito che, nel prendere atto 
della posizione degli Stati Uni- 
ti — che ha definito simile a 
quella dell’Italia — egli ha sot- 
tolineato che l'atteggiamento ita- 
liano nei confronti del trattato 
è favorevole, perchè si tratta 
di un contributo fondamentale 
alla pace universale. Quanto. 
alle garanzie che si debbono at- 


Medici ha ricordato che non 
si è ancora realizzato il ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Cecoslovacchia. In proposito la 
opinione espressa dal Ministro 
Medici è che non importa in- 
dagare al momento attuale se 
il ritiro debba essere totale o 
parziale, trattandosi di un pro- 
blema che non va risolto sulla 
base di calcoli matematici ma 
di un problema di morale in- 
soReIonle e di fiducia. poli- 
ica. 


Sappiamo, ha detto ancora 
Medici, che il trattato non solo 
costituisce un grande passo 
avanti sulla via della pace ma 
contribuisce anche al risparmio 
delle spese militari, con van: 
taggio per tutti i Paesi, ed in 
particolare per l’assistenza ai 
Paesi in via di sviluppo e quin- 
di per il loro progresso econo: 

ico. 


tendere dall'Unione Sovietica, | mi 


Il senatore Medici ha quindi 
auspicato che l’URSS si asten- 
ga da ogni ulteriore pressione 
militare nell’area dell'Europa 
orientale, rendendosi conto che 
nel mondo esistono nazioni pic- 
cole che hanno il diritto di vi- 
vere in pace. Tutto ciò equivar- 
rebbe, secondo il Ministro Me. 
dici, ad una manifestazione di 
buona volontà da parte dell’U.R. 
S.S., di quella buona volontà 
che crea il clima di fiducia sul 
quale il trattato deve fondarsi, 


«Purtroppo tale clima è ora as- 
sente — ha detto infine il Mi 
nistro Medici ai giornalisti — 
ed è per questo appunto che 
il Governo italiano ritiene che 
non sia ancora adesso il mo- 
mento di procedere alla firma 
del trattato contro la prolifera- 
zione nucleare». 


FRA TUNISIA E MEC 
un accordo di massima 


Bruxelles, 11 
La Comunità Economica Eu- 
topea e la Tunisia hanno con- 
cluso, in prospettiva di un vero 
e proprio accordo di associazio- 
ne, un accordo di massima per 


allacciare relazioni commercia» 


li preferenziali. L'accordo, che 
avrà una durata di 5 anni, en- 
trerà in vigore tra alcuni mesi, 


giacchè le due parti dovranno 
ancora regolare numerosi parti. 
colari tecnici, 


In base all’intesa che è stata 
raggiunta, la Tunisia accorderà, 
nel giro di tre armi, all'Italia, 
alla Germania ed ai Paesi del 
‘Benelux il 70 per cento. delle 
preferenze delle quali gode at 
tualmente la Francia, in ragio- 
ne dei vincoli storici che la le- 
gano a quel Paese. Dal canto 
suo, la Comunità, mentre non 
porrà alcuna limitazione alle e- 
sportazioni tunisine di prodotti 
industriali, offrendo quindi un 
trattamento intereomunitario, în 
materia agricola si limiterà a 
concedere alla Tunisia un regi- 
me preferenziale soltanto per 
alcuni prodotti. 

Tra l’altro, è prevista una ri- 
duzione dell’80 per cento della 
tariffa doganale comune sulle 
importazioni di agrumi. 


OTTO MORTI IN UN MISTERIOSO INCIDENTE 


Precipita un aereo 
al decollo da Prasa 


Fra passeggeri ed equipaggio 37 persone a bordo {piangono 


del loro caro zio 


Ordinata un'inchiesta dal Primo Ministro Cernik 


tico che partecipava alle opera- 
zioni di soccorso è rimasto fe- 
rito, Il comunicato ufficiale di- 
ce che a suo tempo saranno re- 
se note le conclusioni dell’in- 
chiesta. L'aereo è precipitato 
nei pressi di Uhonice Chrasta- 
ny, in prossimità di Praga, 


AUMENTA IN AUSTRALIA 


il tasso di sconto 


Sydney, 11 

Il Governatore della Banca di 

Australia, J. G. Phillips, ha an- 

nunciato che il tasso di sconto 

sarà -aumentato dello 0,25 per 

cento a partire da venerdì pros- 
simo, 


Praga, ll 

Otto persone sono morte nel 
la caduta di un aereo di linea 
cecoslovacco «IL 14» avvenuta 
oggi pomeriggio poco dopo il 
decollo dall’aeroporto di Praga, 
alle 16.14, L'apparecchio aveva 
a bordo 37 persone, fra passeg- 
geri e membri dell’equipaggio, 
ed era diretto a Kosice, in Slo- 
vacchia, Tutti i passeggeri era- 
no di nazionalità cecoslovacca. 

In un annuncio ufficiale, diffu- 
so stasera dall'agenzia «CTK», 
si dice che il resto delle per- 
sone a bordo sono rimaste fe- 
rite, alcune gravemente, 

Sull'incidente è stata aperta 
‘una inchiesta per ordine del Pri- 
mo Ministro Cernik, Il Ministro 
dei trasporti, Frantisek Rehak, 
si è recato sul posto non appena 
informato dell’incidente, Secon- 
do la «CTK», un soldato sovie- 


DIFFICILI COLLOQUI 


fra Wilson e Smith 


Gibilterra, 11 
Fonti informate hanno riferi 


CLAMOROSA DICHIARAZIONE A PRAGA DOPO L'ULTIMO INCONTRO CON 1 DIRIGENTI DEL CREMLINO. 


Dubcek: <È una grande illusione 
aspettarsi il ritiro dei sovietici» 


«Le proteste non servono» ha aggiunto riferendosi alla prima manifestazione di pubblico dissenso 
fatta dai 1500 dipendenti di un istituto della capitale céca contro la ratifica dell’invasione russa 


Praga, ll 

«Sarebbe uma grande illusio- 
ne aspettarsi il ritiro delle for 
re d'occupazione dall’oggi al 
domani», questa la più signifi- 
cativa dichiarazione jatta oggi 
dal segretario del partito comu- 
mista cecoslovacco Dubcek, nel 
corso di un incontro con fum- 
zionari e attivisti del partito 
di una fabbrica di Praga. Dub- 
cek ha anche aggiunto che «le 
proteste non. sono. di alcun 
ziuto». 

Parlando degli sforzi compiu- 
ti la settimana scorsa a Mosca 
per persuadere i dirigenti so- 
vietici a cominciare il ritiro 
delle forze occupanti, Dubcek 
ha detto: «I nostri colloquì so- 
no stati tenuti sulla base del 
recìproco interesse per risolve- 
re gradualmente la situazione 


LA CONFERENZA DELL'ALLEANZA ATLANTICA A BONN 


Progressi della NATO 
nella difesa atomica 


Messa a punto della strategia di risposta flessibile 
coniro eventuali attacchi - Soddisfazione dei tedeschi 


Bonn, 11 

Si sono conclusi oggi a Bonn 
i lavori del gruppo di pianifi- 
cazione nucleare della NATO 
(formato a titolo permanente 
da Stati Uniti, Granbretagna, 
Italia e Repubblica federale, ed 
a turno da tre altri Paesi che 
sono attualmente la Grecia, il 
Belgio e la Danimarca). Prima 
della fine della conferenza il 
Ministro della Difesa america 
no Clifford, ha illustrato lo 
stadio della pianificazione nu- 
cleare negli Stati Uniti e lo 
sviluppo dei rapporti Est Ovest 
in tale settore. 

In un comunicato congiunto, 
diffuso. oggi, viene semplice- 
mente constatato che i Mini 
stri della Difesa e i capi di Sta- 
to Maggiore dei sette Paesi 
hanno proseguito le consulta 
zionì sui problemi nucleari, e 
hanno stabilito direttive affin- 
chè la progettazione in questo 
settore venga rapidamente 
completata. Nel corso della 
conferenza non sono state pre- 
se però decisioni concrete, 

Il Ministro federale della Di. 
fesa, Schroeder, ha tenuto co- 
munque a rilevare che il «grup- 
po di pianificazione nucleare» 
ha fatto ultimamente impor. 
tanti passi avanti nell’elabo- 
razione di linee direttrici gene- 
rali per quel che ri la 
difesa nucleare dell'Alleanza 
atlantica, Decisioni di più am- 
pia portata vengono attese dal- 
‘a prossima conferenza del co- 
mitato (ia quinta da quando 
esso è stato creato) che si ter- 
TA fra sei mesi a Londra, 

Nei ccmunicato congiunto, i 
sette Mu»istri della Difesa af- 
fermano che i quattro rappor- 
ti presentati dagli Stati Uni 
dulla Repubblica federale tedi 
dea, dall'Italia (in collabora. 
@muone con la Grecia) e dalla 
Granbrelagna hanno permesso 

ll fare «progi per quel che 
Siguarda l’impiego tattico di 
@rmi nvceleari per la difesa del 
territorio del Patto Atlantico 
nell'ambito della Strategia di 
tini risposta flessibile ed equi- 
librata. sia convenzionale che 
atomica, contro un eventuale 
attacco», 

Negli ambienti bene informa: 
ti di Bonn si segnala che nei 
quattro rapporti era stata già 


prevista da tempo una situa: 
zione militare analoga a quel- 
la venuta a crearsi dopo l’in- 
tervento delle truppe del Pat- 
to di Varsavia in Cecoslovac- 
chia. I partecipanti alla con: 
ferenza hanno definito l'inva- 
sione della Cecoslovacchia «un 
insegnamento ed una lezione» 
per la NATO, Da parte tede- 
sca è stato particolarmente 
sottolineato il carattere «estre- 
mamente intenso ed aperto» 
delle discussioni. 

In un'intervista all'organo uf. 
ficiale della CDU «Deutsches 
Monatsblatt», il Ministro della 
Difesa tedesco Schroeder ha af- 
fermato che la NATO deve con- 
Siderare la propria forza di 
dissuasione militare, 


determinatasi. Abbiamo esami 
nato insieme in qual modo so- 
no state attuate le conclusioni 
dei precedenti colloqui, che so- 
no destinati a portare alla nor- 
malizzazione. Abbiamo conve- 
nuto che sotto questo aspetto 
sono statì ottenuti alcuni ri- 
sultati, ma che ancora molto 
sì deve fare per giungere ad 
una piena normalizzazione del- 
la vita interna del Paese e delle 
nostre.relazioni con i Paesi del- 
la comunità socialista. Noi in- 
tendiamo questo consolidamen- 
to soprattutto in senso poli- 
tico». 

«Dopo gennato — ha prose 
guito Dubcek — ci siamo sfor- 
zati di sviluppare ulteriormen- 
te il socialismo nel nostro Pae- 
se. Questi sforzi non erano il 
risultato di semplici desideri 
ma derivavano da necessità, co- 
me l'inevitabile modo per usci- 
re dalla crisi e dal rista- 
gnare della nostra società ne 
gli ultimi anni. Poichè tale crisi 
era fondamentalmente provo- 
cata dal fatto che la politica 
attuata esprimeva insufficiente- 
mente l'interesse e le necessità 
del popolo, che essa era insuf- 
ficientemente basata sulla par- 
tecipazione dei comunisti € 
ron-comunisti nella gestione 
dela società, abbiamo conside- 
rato nostro dovere comunista 
di attuare una politica avente 
i seguenti scopi: risolvere i 
principali problemi della no- 
stra società con la partecipazio- 
ne del maggior numero possi 
bile di persone; ristabilire la fi- 
ducia del popolo nel partito e 
rafforzare la funzione dirigente 
del partito nella società; elimi- 
nare le deformazioni burocra- 
tiche e il soggettivismo nel par- 
tito e nella gestione della so- 
cietà; sprigionare e creare su 
vasta scala una iniziativa so- 
cialista degli operai, dei conta- 
dini e degli intellettuali per la 
eliminazione delle deficienze che 
erano venute determinandosi, 
per la migliore utilizzazione 


dei vantaggi del socialismo el 


per il consolidamento delle sue 
posizioni nel nostro Paese». 

Il primo segretario ha anche 
affermato che alla domanda se 
possa esservi un ritorno alla 
politica di prima di gennaio c'è 
una sola risposta: «Questo ri- 


torno è impossibile e non viene ' 


affatto preso in considerazione». 
Dubcek ha concluso dicendo: 


| 


«So che avreste preferito ascol- 
tare da me parole diverse, pa- 
role più ottimistiche, ma se 
non vogliamo condurre una po- 
litica leggera, dobbiamo  pre- 
sentarci a voi anche con pa- 
role come queste. Le ho pro- 
nunciate con la stessa serietà 
con cui il presidium del partito 
affronta la nuova realtà nella 
convinzione che esso porterà il 
partito e il popolo a trovare la 
via di uscita dalla presente dij. 
ficile situazione e ‘verso l’ulte 
riore edificazione del sociali. 
SIMO, 

Le dichiarazioni di Dubcek 
sono NE DE subito dopo la pr 
ma vifestazione di pisbblico 
dissenso rispetto agli accordì 
di Mosca, che ì 1549 dipendenti 
dell’Istituto di ricerca sulle ra- 
diocomunicazioni di Praga han- 


no approvato Îeri sera con uma 


risoluzione che invita i dirigen-|C 


ti del. partito a tener fede al 
loro programma riformista e 
a respingere il trattato per la 
legalizzazione della permanen 
za di parte delle trwppe occu- 
punti nel Paese, 

«Respingiamo categortcamen- 
te qualsiasi legalizzazione della 
permanenza di truppe straniere 
sul nostro territorio. Non lo 
dovete permettere a nessun co- 
sto», dice la risoluzione indi. 
rizzata al Comitato centrale del 
PCC. Copie del documento so- 
no state inviate all’Ambasciata 
sovietica, ai giormali, alla ra- 
diotelevisione, e di giornalisti 
stranieri. La risoluzione è la 
prima, espressione di dissenso 
contro gli accordì raggiunti a 
Mosca, la settimana scorsa, da 
una delegazione ‘capeggiata. da 


Bonn, 11 

La prima nave mercantile eu- 
TOpea a propulsione nucleare, 
i col nome dello scrit- 
tore della fissione dell'atomo, 
Otto Hahn, ha compiuto oggi 
il suo primo viaggio salpando 
dal porto di Kiel nel Mar Bal- 
tico. Alla cerimonia. d’inaugu- 
razione erano presenti il Mini- 
stro tedesco per la ricerca 
scientifica Stoltenberg, il vice- 
presidente della commissione 
del MEC Fritz Hellwig, il vice 
presidente del CNEN prof. Car- 
lo Salvetti, e circa duecento 
invitati, 

La «Otto Hahn», che è stata 
costruita nei cantieri navali de- 
gli «Howaldtsverke - Deutsche 


Werft Ag) di Kiel, ha una lun- 
ghezza di 172,05 metri, ed una 


UNA SERIE DI EVENTI CONCATENATI NEL TEMPO SE NON NELLA LOGICA 


MORTI E SPIE PROCURANO <GRANE> 
AL CONTROSPIONAGGIO DELLA NATO 


Suicida un alto ufficiale, cadavere un altro, in prigione due elevati funzionari 


Bonn, 11 

Una serie di fatti; concatena- 
ti nel tempo anche se non nella 
logica, stanno mettendo a soq- 
quadro vari Paesi della NATO, 
e procurando grattacapi ai loro 
Servizi di sicurezza. In questi 
ultimi giorni, infatti, il vicepre- 
sidente dei Servizi informativi 
della Germania federale si è 
suicidato, un alto ufficiale del- 
la NATO, egli pure tedesco, è 
morto misteriosamente, a Karl. 


Sruhe è stato arrestato un im- 


piegato del Ceniro di ricerche 
nucleari, e, infine un alto fun- 
zionario turco dei servizi finan 
ziari della segreteria della N.A. 


T.O. è finito pur'egli in pri-|st: 


gione. 

Il caso più semplice sembra 
il primo: il generale Horst 
Wendtland, che aveva 57 anni, 
era affetto da incurabile malat- 
tia nervosa: egli si è tirato una 
pallottola nella testa nel suo uf- 


ficio di Monaco, dove regge «ad 
interim» la Vicepresidenza dei 
Servizi informativi, ma è asso- 
lutamente da escludere che il 
fatto possa avere qualche sia 
Pur minima correlazione con 1l 
suo lavoro. Ciò non toglie, però, 
che un giornale di larga tiratu- 
Ta e fama autorevole, il «Bild 
Zeitung», abbia potuto mettere 
în relazione la sua fine con un 
fatto di spionaggio, mentre al- 
tri lo imputano a un dissidio 
col suo, diretto superiore, 
Dell’ufficiale tedesco trovato 
morto, il contrammiraglio Her- 
mann Luedke di 57 anni, non si 
sa molto: da dieci giorni era 
ato collocato a riposo, e pri. 
ma era vicecapo della sezione 
logistica del Comando supremo 
alleato che ha sede nel Belgio, 
Il suo corpo è stato trovato a 
Immerath, nei monti dell’Eifel 
nella zona di Treviri, accanto 
alla sua automobile, in un bo- 


sco; il giorno stesso del suici- 
dio di Wendtland un colpo d’ar- 
ma da fuoco lo aveva ucciso. 
Proseguiamo; l'impiegato del 
Centro nucleare di Karlsruhe è 
stato arrestato una quindicina 
di giorni fa, ma le autorità lo 
‘hanno annunciato soltanto ora: 
è accusato di attentato alla si- 
curezza esterna dello Stato, per- 
chè pare che lavorasse per con- 
to della Germania di Ulbricht; 
sarebbe un ingegnere, ma la no- 
tizia è assolutamente ufficiosa. 


E pèr ultimo il funzionario 
turco: si chiama Nahit Imre, 
ed è primo revisore dei conti 
alla Segreteria della NATO: lo 
ha arrestato la polizia turca, 
‘ma ad Ankara, sul fatto, si tie- 
ne la bocca ben chiusa. A Bru- 
xelles si è riusciti a sapere sol- 
tanto che egli è stato esonerato 
dalla carica, ed’ arrestato’ al 
rientro-in Patria, arena 


VIAGGIO INAUGURALE A KIEL DELLA «OTTO HAHN 


La prima nave europea 
a propulsione nucleare 


Molto più sicura della «Savannah» entrerà in servizio 
nel prossimo anno - Entro il ‘72 un'altra tutta italiana 


e da 35 tecnici. Alla costruzione 
della prima nave europea ha 
partecipato anche l'Euratom. Il 
Ministro Stoltenberg ha annun- 
ciato che nei prossimi anni 
uscirà dai cantieri della. Repub- 
blica federale una seconda na- 
ve mercantile di questo tipo. 
All’inizio del 1989 la 


che nell'Atlantico e nelle acque 
tropicali, ed a partire dalla pri- 
mavera dello stesso anno ver- 
tà utilizzata per il trasporto di 


minerali 


La «Otto Hahn», che stazza 
15 mila tonnellate, dispone di 


i medio di 
circa il 4 per cento, e che è 
Stato realizzato con la collabo- 
tazione della società italiana 
BPD. La prima carica del reat- 
tore è di tre tonnellate di com- 
bustibile. 1 
La seconda unità a propul. 
e nucleare dEi n tedeschi 
anno oggi in progetto, e i 
steranno entro il 1972, CRETE 
Tà una autonomia di sette anni 
di navigazione, con una sola 
carica di combustibile, Nei con- 
fronti della nave americana 
«Savannah», che è stata la pri- 
Di unità, nucleare e 
servizio regolare, cOtto 
Hahn» presenta coefficieni 
tevolmente maggiori di sicu- 
rezza, tanto che è stata definita 
dagli esperti come la più sicu- 
Ta nave che solca oggi i mari. 
Nell'ambito della CEE, la se- 
conda unità di superficie a pro- 
pulsione nucleare che verrà im- 
messa in servizio regolare sarà 
da nave appoggio italiana «Fin- 
Tico Fermi», che avrà 20 mila 
tonnellate di dislocamento e di- 
sporrà di un reattore di 80 me- 
gawatt termici, I progetti rela- 
tivi sono già stati messi a pun- 
to da parte del gruppo propul- 
sione nucleare del CNEN e del- 
la Marina militare in collabo- 
fazione con la Fiat. Sono in 
corso di perfezionamenti i ne- 
Boziati per l’assegnazione dei 
contratti relativi alla costruzio- 
ne dell’unità, che entrerà in li. 
nea entro il: 1972. 


| bor ha detto che nella prossi- 


ti no- |? 


to che i colloqui tra i Primi 
Ministri d'Inghilterra e Rodesia 
stanno diventando «molto diffici- 
lin. A quanto è dato di capire, 
Harold Wilson e Tan Smith so- 
no in netto contrasto su diversi 
‘problemi. L'unica nota incorag- 
giante? emersa dalla seconda 
giornata di colloqui, è l’inten- 
zione manifestata dalle due par 
ti di continuare la ricerca di 
Un accordo anche nella giorna- 
ta di domani. 

Wilson e Smith hanno avuto 
un colloquio di 2 ore e 15 mi- 
nuti stamane e poi sono torna- 
ti ad incontrarsi nel tardo po- 
meriggio. Secondo le fonti il di- 
saccordo riguarda soprattutto 
la questione del passaggio ad 
un governo di maggioranza nel 
la Colonia ribelle, E’ opinione 
diffusa che le due parti tente- 
ranno comunque di concordare 
una formula che impedisca il 
fallimento completo dei collo- 
qui. Se non SSR a Ta: 

rimo Ministro |re una soluzione, i due Primi 
SURI 3 Ministri Ra IoRero di aver 

La risoluzione sottolinea i se-|deciso di sospendere le conver- 
guenti punti: Glì obiettivi indi-|Sazioni, per Cooler con i 
cati nel programma di azione |rispettivi Governi, 
approvato dopo gennaio dal ETA I REANO 


e IRE UNITA DELLA CRI 
saranno inviate in Biafra 


nostro popolo». Una deviazio- 
Roma, ll 


ne porterebbe la maggioranza 
del Paese e î comunisti stessi Boo 
a perdere la fiducia nel parti-| "Tre unità sanitarie della CRI 
to e nel governo, Sebbene ilsi recheranno nel Biafra verso 
paesi occupanti si siano impe-|la fine di ottobre per collabo- 
Qgnati a non interferire negli|rare con la Croce Rossa inter- 
affari interni della’ Cecoslovac-| nazionale nell'azione di assisten- 
chia, tale principio viene «vio-|za alle popolazioni civili di quel 
lato grossolanamente» e contro territorio, Ogni umità sarà com- 
questo stato di cose sì impone|posta da uno speciale automez: 
una protesta ufficiale. La riso-|zo con motore del tipo di quelli 
luzione esprime «turbamento» | usati per il «raid» nel deserto 
per la crescente limitazione im-|del Sahara, sei tende, una serìe 
posta agli organi di informa-|completa di attrezzature chirur- 
gione. Il partito comunista ce-|go-sanitaria adatte a qualsiasi 
coslovacco deve tenere al più|ntervento. 
presto il suo congresso per san-| Ogni unità disporrà, poi, di 
cire il programma di riforme. | un medico specializzato in mar 
Dal canto suo, parlando ad|}attie tropicali, un medico gene- 
una delegazione di operai ri-|rico, due infermiere (o studen- 
cevuta al castello di Praga, il{tesse in medicina) e due infer: 
Presidente Svoboda ha affer-|mieri per i servizi generali, In- 
n.sto che la. politica di libera-| fine, ogni unità sanitaria, il cui 
lizzazione avviata in gennaio|costo si aggira sui trenta mi- 
sarà 1 adualmente attuata, e haltioni, avrà una autonomia com- 
respinto quelle che ha definito pleta (anche dal punto di vista 
le voci diffuse in occidente «su|economico ed alimentare) per 
una sorta di capitolazione» dei| quattro mesi. 


dirigenti cecoslovacchi nei re- 
centi colloqui di Mosca. Svo- ANNEGA IN SVIZZERA 
un operaio italiano 


Ginevra, 11 
Nel corso di lavori sugli argi- 
ni delle vie fluviali del Giura, 
un operaio italiano — Domeni- 
co Giordanelli, 35 anni, di Car- 


Dubcek 
‘ermik. 


ma sessione, il Plenum del co- 
mitato centrale del PCC discu- 
terà un documento sui «princi- 
pali. compiti del partito nel 
prossimo futuro», E sarà pro: 
prio tale documento a dare 
«una risposta inequivocabile» 
a tutte le voci «artefatte e de- 
liberatamente diffuse sulla pre- 
tesa capitolazione del prati 
Il Presidente ha aggiunto che 
nell'attuazione del programma a) Il suo corpo, traspor- 
di liberalizzazione si dovrà da- dalla rapida corrente, è 
re la precedenza agli interessi| Stato ritrovato dopo lunghe ore 
e alle necessità delle grandi|di ricerche. 

masse della classe operaia, 


Infine l’Istituto di ricerche | "aaa I 
dell’opinione pubblica di Brati- * 


slava h. riferito che, da un 
Si è spento ieri il nostro caro 


— è precipitato nel canale Treil- 
le, che scorre alla periferia di 


sondaggio condotto fra 1182 
slovacchi, Dubcek- è risultato 
la personalità più conoine dol E 
regime. Lo seguono il Presiden- mv 
Se Svoboda e ‘il Presidente Francesco Larattini 
Parlan.ento Smrkovsky, 
——____+—__ i n° DALnO il triste annuncio i 
0 n . gli EGLE ed EDOARDO, la 
Ridimensionato il valore nuora, il genero, i nipoti, ipa: 
® renti e la famiglia SUARD, 
del farmaco anti-cancro |" sunerati avranno iuogo fa 
Berlino, 11 |12 ottobre alle ore 14 dalla Cap- 
Il ‘professore Carl Gottfried | Pella dell'Ospedale Maggiore, 
Schmidt, presiderite del Con- 
gresso tedesco sul cancro che è | "EREDI III 
attualmente in corso a Berlino TT L'11 ottobre è mancata la no- 
Ovest, ha messo in guardia og- for: cara 
gi contro le dichiarazioni «pre j ni 
cipitose» che lasciano credere Lidia Poclen mn Dotti 
alla possibilità di guarigione del | Ne danno il triste annuncio il ma: 
canero, Egli si è in particolare SA ì figli unitamente ai parenti 
rammaricato «per gli articoli di 1 7 . 
stampa sconsiderati che fanno | aj, (une” Teioni 
credere al pubblico che il far-| Ospedale Maggiore. 


maco « MP ERNOHONO |iecrrizio Comunale T. F., tel. 38608) 
RIE TETI I 


dalla. Bayer costituisca «una 


EUFEMIA BRAUT ved. 
SAFFI, assieme ai figli EN- 
NIO e LIVIO, rammenta con 
nella maggior parte dei casì, into i i 
rva può offrire nuove possibili affetto e rimpianto il marito 
tà terapeutiche in alcune forme Carlo 


+ 13 - 10 - 1963 
e il padre 


Bonifacio 
+ 12. 10 . 1948 


ricordandoli a quanti 
Li amarono e Li stimarono. 

Una Messa di suffragio 
verrà celebrata domani do- 
menica alle ore 12 nella 
Chiesa dell'Immacolato Cuo- 
te di Maria in via S. Ana- 
stasio. Sui 


non potrà sostituire i metodi 
terapeutici classici. 


CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 
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Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 
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RETLIZIIOTIZE III TOSI SINO ET 


cato improvvisamente all’età di 
anni 74 


il fratello e le congiunte fami- 
glie SCHERL, KRAVOS, MU- 
SINA, BISACCO, CONTENTO 
e i parenti tutti. 


fetto dei suoi cari 


Sa PER tesi SARA parte al lutto della famiglia per 
GRAZIA e il fidanzato PAOLO |la scomparsa dello 

ROSSI, il fratello CARLO con 
la moglie CARMELA, la sorella 
ANNA ved. SINIGAGLIA con 
la figlia MARIA GRAZIA, la ni 
pote LILIANA MASSAGRAN- 
DE 6 i parenti tutti, 


bone, in provincia di Potenza 


E 


Tl giorno 11 ottobre è man- 


Il giorno 9 ottobre 1968, 
nell’età di 92 anni è spirato 


Giuseppe Piemontese 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli RENATO con la. mo- 
glie NERINA, BRUNO con 
la moglie ELLY, il genero 
BRUNO de LUGNANI e gli 
amati nipoti LIVIO, SILVA- 
I funerali seguiranno domani| NA, FRANCO con la moglie 


Francesco Skerl 


macellaio 


Ne danno il triste annuncio 


domenica 13 ottobre alle ore| MAILA, TULLIO, VIERI e 
9.30 partendo I 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


dalla Cappella] LUCIO. 


Per espresso desiderio. del- 
l’Estinto .le esequie sono av- 
venute in forma strettamen- 
LUCIO e NOVELLA KRAVOS|te familiare, 
l'improvvisa morte 


SI associano al lutto: 
— famiglie FAMOS - MAGRIS 
— famiglie VICO - MITAKIDIS 
MARIO e BRUNA MUSINA |— famiglie de LUGNANI 


Francesco 


prendono viva parte al lutto |— famiglia RUSSIAN 
per la scomparsa del caro zio 


L'ORDINE DEGLI INGEGNERI di 
‘Trieste prende parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa del Suo 
benemerito collega «Senatore degli 
Ingegneri. triestini» 


DOTT. ING. 


Antonio Machlig 


Francesco 


E 


Il 9 ottobre è mancato all’af- 


Narciso Gregoris La Direzione Provinciale e il 


i n Gruppo Consiliare Comunale 
A. tumulazione avvenuta ne Gel PLI di Trieste prendono 


ING. 


Antonio Machlig 


Si-associano SERGIO è FLA. 
VIA. TRAUNER, 


T 


Dopo lunga malattia: è man-| E’ cessato di vivere 
U cato. all’affetto dei suoi cari È o 
Elio Derin 


Francesco Ciacchi 7 
Ne danno il triste annuncio 


‘e danno il doloroso annun-|t figli, la nuora, il genero, il fra- 
ER la moglie MARIA, i figli SE- | tello, le sorelle, la nipotina e i 
VERINA e DANILO, la nuora, | parenti tutti, 

il genero, i nipoti, i fratelli SAN-| I funerali avranno luogo oggi 
TINA, LORENZO e GIUSEPPE | alle ore 14,30 partendo da Gori 
e.i parenti tutti, zia direttamente per Muggia, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott, Marcello Vere, 

I funerali seguiranno oggi 12 
ottobre alle ore 16 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore diret- 
tamente alla Chiesa di Catti- 
nara,  . 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto. i cu- 
gini LAURA, LIELIA e PAOLO. 


Muggia, 12 ottobre 1968 


(csc ani | 
si Il 9 ottobre ci ha lasciato 
per sempre la nostra cara 
Mamma 
sla . 
Francesca Piergiovanni 
ved. Prete 
Ne danno l'annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, gli ad- 
dolorati figli e gli adorati 
nipoti GIANFRANCO, BRU. 
NO, ROBERTO e le congiun- 


te famiglie PRETE, CIAR- 
DI, CANCIANI e ANDRI. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TE I 
Il giorno 11 ottobre ci ha la- 
sciati per sempre chiudendo 
la Sua serena esistenza 


Andrea Dambrosi 


Lo ricordano la moglie CA- 
TTERINA, le figlie LUCI ed AN- 
DREINA (assente), i generi 
UMBERTO e SILVIO (assen- 
te), i cari nipoti BERTI ed GÒ 
EMANUELA (assenti), la sorel- fi 
la e i parenti tutti. . | (Primaria Impresa Zimolo) 

I LES EAnIO Aa oggi ee] 
12 ottobre alle ore ‘partendo 
dall’Ospedale Maggiore. RINGRAZIAMENTO 

Famiglie: DAMBROSI - 

ROSSO - MICHELUZZI 
(I.T.F., via Zonta 3. Telef. 38006) 
I A ITA 


Commossi per tante atte- 
al nostro caro 


Giuliano Zebei 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che presero parte al 
nostro immenso dolore. 


I GENITORI 


Profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto 
e di stima tributate al no- 
stro caro 


Ennio Stendardi 


ringraziamo sentitamente il 
dott. Ugo Irneri, Presidente, 
e l’avv. Giorgio Irneri, Vice- 
‘presidente. del Lloyd Adria- 
tico, i Dirigenti, il personale 


ISABELLA PACE, STEFANO LF 
SCOVELLI, ALESSANDRA PERTOT- 
TI si associano al lutto per la scom- 
parsa. dell'amico 


Giuliano Zebei 
CEI ZO TORSO 


oni d'affetto. tributate al 
guisa, hanno preso parte al|nostro caro 


nostro dolore, Francesco 


I FAMILIARI 
ringraziamo quanti in vario 
Una Messa in suffragio FRTOOTO, DESSO pattern] 
avrà luogo venerdì 18 otto-| Un grazie particolare al 


Il 7.30 nella Chiesa |Prof. Camerini ed ai medici 
bre alle ore nel les Porisda e Sardi 


di Servola. 
Famiglia FELLUGA 
ENTE 
oa renne] 
RINGRAZIAMENTO Commosse per le attestazioni 


Commossi per le varie e nu-|cara À 


merose attestazioni di parteci- 
pazione al nostro dolore per la Bruna 
perdita del nostro caro ringraziamo sentitamente 1a 


Presidenza, il Corpo Insegnante 
e gli Allievi dell’Istituto Nautico, 
i Funzionari e i colleghi del 
Lloyd Triestino, i parenti, gli 
amici e quanti altri hanno ‘par- 
tecipato al nostro dolore ed un 
particolare. ringraziamento. alla 
Ostetrica Nerina Zonta, 


Vincenzo Distefano 


ringraziamo vivamente i dipen- 
denti della ditta Fratelli Diste- 
fano, il Direttore, i Commer- 
cianti all’ingrosso del Mercato 
ortofrutticolo, tutti i dettaglian- 
ti, i parenti, gli amici e i cono- 
scenti, 3 


Famiglie DISTEFANO 


Famiglie: 
SUSTERSIC - VENIER 


Trieste . Catania, 11.10.1968 


rece rtonn | 
I FAMILIARI di 


Maria ved. Bussani 


ringraziano di cuore quanti han- 
no partecipato al loro dolore. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott, R, Silber- 
mann, 


Nel terzo anniversario del- 
la dolorosa scomparsa della 
loro indimenticabile 


Anna Verdogliak 


i familiari La ricordano a 


Sono trascorsi due anni in 
cui ci lasciò per sempre il 
nostro 


ING. 


A quattro anni dalla scomparsa del. 
la nostra cara mamma, 


Angela Schillan 
ved. Ventrucci 


con immutato affetto e rimpianto 1 
figli e ì parenti la ricordano. 

Una S. Messa sarà celebrata doma 
ni 13 ottobre alle ore 8 nella Chiesa 
di via Besenghi. 


M 


Umberto Cociancich 


Nel loro dolore lo ricorda- 
no sempre la moglie, i figli 
ei nipoti tutti, 


stazioni di affetto tributate 


tutto e quanti altri, in varia|,, COmmossi per le attesta 


di affetto tributate alla nostra 


Sabato, 12 ottobre 1968 


Pubblistock 3864/68 


il brandy dal gusto “morbido come velluto” 


AFFITTASI S. Giacomo camera 
2 camerette doccia 28.000; came- 
ra cucinetta gabinetto 14.000 po- 
che spese. Amm. Crispi 9. 
54780 I 


APPARTAMENTI 1-23 stanze 
‘cucina bagno centralnafta ascen- 
sore poggiolo affitta. Immobilia- 
Te VESTA, Gallina 4, tel. 730344. 
Pomeriggio aperto. SATTA I 


APPARTAMENTO signorile rin- 
novato sei stanze bagno doppi 
servizi anticamera termonaîta 
affittasi Rittmeyer 20/1. Visita: 
re 1112. 33214 I 


CENTRALE primo ingresso due 
stanze accessori comforis am- 
pia terrazza affitta Immobiliare 


VESTA, Gallina 4, tel. 730344. | 


(Pomeriggio aperto) SATTA I 


CENTRALISSIMO 4 stanze stan- 
zetta servizi 25.000 affitta Immo- 
biliare, Carducci 28, tel. pi 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 3088-3510" 


L'Ufficio VENDITE sarà » 
disposizione del uubblici 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9 - & 


>» Anna, Stefano e i loro amici. Ci scorrazzano so- 
pra ogni giorno. Con tutti i balocchi, triciclo com- 
preso, senza lasciar traccia. Ma come? Semplice: 
è un tappeto Meraklon, resistente e antimacchia. 


Mogquettes a pelo, moquettes rase, pavimentazioni tessili, tappeti, stuoie Meraklon. 


come una carezza... il gusto 
morbido di ROYALSTOCK! 


LOCALE per diversi usi con ser- 
vizi riscaldamento centrale mq. 
28 casa nuova paraggi S. Giaco- 
mo affittasi, Telefonare 38638. 
54776 I 
QUARTIERE 4 stanze e servizi 
via S. Francesco affittasi. Tele 
fonare 748283. 54768 I 


L Rich. appart. bott. L. ti 


APPARTAMENTO .34 stanze sa- 
loncino cucina doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore cercasi Uur- 
gentemente in affitto. Offerte 
dettagliate RAI Radio Televisio- 
ne Italiana Ufficio Economato, 
via Fabio Severo 7 - tel. 23223 
interno 269. 150 L 
CAUSA demolizione stabili cer- 
cansi affittanza ‘appartamenti 
varie grandezze, modesti e non, 
per sistemazione famiglie refe- 
renziate. Tel. 29411, 54710 L 
‘affitto magazzino 
asciutto. 200-300 mq. Offerte: 
cassetta 33813 _L, SPI. 

M Vendite d’occasione L. t0 
BANCHI per falegnami combi. 
nate 6 lavorazioni legno orbita- 


le levigatrice nastro portatile. 
Condizioni occasionissime via 


vendonsi, Tel, 31871. 33829 M 
MACCHINE cucire Necchi altre 
Singer occasione vendonsi. Nec- 
chi, Battisti 12 Trieste; Mon- 
falcone Corso 25. 32788 M 
OCCASIONE pelliccia castoro 
vendesi. Tel, 718540. 54461 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persiano e viso- 


ne, Modelli delle ultime crea; 
zioni della moda. Prezzi sbalor- 
rlitivi. Signora una decisione ra» 
pida può farla risparmiare. Alla 
Pellicceria Ziliotto troverà il più 
completo assortimento in pelli 
pellicce giacche mantelle boleri, 
Controlli non è uno slogan pub- 
blicitario, 54782 M 
KirutiAMO e valutiamo al 
massimo Vostri elettrodomesti- 
ci, usati o guasti, acquistando 
prodotti Triplex. Tel, 725233. 
54491 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia, Laborato- 
rio autorizzato Rossetti 51 te- 
lefono 763301 54598 M 
VENDO TV 19 pollici Minerva 
1968 prezzo d'occasione. Telefo- 
no 61518. 33208 M 


N Acquisti d'o ANZI) 


A.A.A.A.A. ACQUISTANSI qua: 
dri soprammobili orologi salot- 
ti stanze letto pranzo per Ve. 
neto. Telef, 31428, 54441 N 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua: 
dri soprammobili pianoforti 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie per Friuli. Tel. 30358. 

54405 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie orologi pianoforti salotti 
antichi mobili vari. Tel. 38196. 

33174 N° 
SCAFFALATURE, metalliche u- 
sate cercansi. Telefonare ot 

150 


e 
NN Mobili e pianoforti I. (4) 


GUCINE veri elli. grande 
assortimento, Mobilificio viale 
XX Settembre 53. 33215 NN 


One 


‘® marchio registrato Polymer S.p.A. 


(CUCINE, attaccapanni, camere, | RAPPRESENTANZA esclusiva 
guardaroba, lettini, materassi,|con deposito prodotti per la 


salotti, soggiorni singoli. Accet- 
tansi ordinazioni. Facilitazioni. 
«Polli», Petronio 32. 88 NN 
CUCINE soggiorni, fabbrica 
vende Mobilificio Bruno, Fon- 
deria 3 (l1.go Barriera) 33213 NN 
SOGGIORNO svedese seminuo- 
vo vendesi. Telefonare 29158, 
venerdì, sabato, domenica, 


54421 NN 
(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI, vantaggiosi oggetti di 
oro e giolelli. Vasto assortimen 
to regali a prezzi convenientis 
sum. Oreficeria Stermin via &. 
Mazzini 40 101 O 


—__———_—— 
PP Rappr. piazzisti  L. 70 


ALTI guadagni (300.000 mensili 
e più) con attività autonoma e 
indipendente. Grande organizza» 
zione nazionale vendita rateale 
affida a giovani ambosessi assor- 
tito deposito biancheria corredi 
confezioni per vendita diretta al 
consumatore. Si richiede auto 
propria. Scrivere citando rif. SE 
4 a Cassetta SPI 59 N 20100 Mi- 
lano, 6123 P 
CERCASI agente organizzatore 
introdotto campo auto per lan- 
cin prodotto americano largo 
consumo, possibilità . carriera. 
Scrivere: Sicam, corso Sempio- 
ne 104, Milano, 33841 P 
CERCASI introdotto bar tratto- 
Tie alberghi Trieste zone limi- 
trofe per vendita provvigione 
‘prodotti largo consumo. Scrive. 
Te Cassetta 40 B SPI 33100 Udi. 
ne. 6204 P 


IL PICCOLO 


nella foto: Créations BARATTA di Milano 


casa prezzi competitivi offresi 
a elemento dinamico, Richiede 
si cauzione 1-5 milioni. Tratta 
mento elevato con stipendio, 
rimborso spese, provvigioni. Te- 
lefonare 863654 Milano oppure 
scrivere Raind, via G. Leopar- 
di 1, 20123 Milano. 6193 P 


Q Auto, moto, cicli RO 


A.A.A.A. NSU 1200 TT. Una vet- 
tura comoda con caratteristiche 
sportive. Forte ripresa 160 kmh. 
doppio carburatore freni a di- 
sco L. 1.050.000 di listino. Ritiro 
vetture usate. Pagamento 30 me- 
si con minimo anticipo. Autosa- 
lone Catullo via Severo 34. 26 Q 


ESAMINATE DA VICINO 
LA NUOVA 
PRODUZIONE DELLE 


STUFEa 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 


JUNO 


LE POTRETE ACQUISTARE 
n 


ALLE PIU 
PAVOREVOLI CONDIZIONI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U.Saba 18. P.Goldonil 


A.A.A. PEUGEOT 204 G.L. mo- 
dello ’69 pronta consegna. Con- 
cessionaria ‘Ban, Torricelli 3. 
Rateazioni fino 30 mesi. 33198 Q 
A. A. BELLISSIME occasioni 
Fiat 500 1961 1962 1963 1964; 
Fiat 600, Fiat 1100 1958, NSU 
Prinz _4 1963, Prinz 1000 1966 
1965. Pagamento rateale fino 24 
mesi. Autosalone via Fabio Se- 
vero 34, tel. 764409, 26 Q 
A.A. PEUGEOT 404 ’64; 204 ’65; 
Austin A 40 S; Simca 1000; 1100/ 
103 ’57 favorevoli condizioni fi- 
no 24 mesi, Concessionario Ban, 
Torricelli 3. ' 33198 Q 
AUTO in garanzia 124 Spider, 
Giulia 1300, Giulia GT, Simca 
’66, 124, 850, 660D ‘66 ’64, 500F 
‘65. Visibili Fiat, via Locchi 26. 

54TT0 Q 
BIANCHINA 57 rimessa a nuo- 
vo vende privato. Telef. 766196 
ore 10-12, 54706 @ 
CERCO Topolino C in ottime 
condizioni. Autorimessa largo 
Panfili 1, 33136 Q 
CONCESSIONARIA Simca via- 
le Ippodromo 2, vendite d’occa- 
sione. Simca 1500 ’64; 1000 tutti 
i tipi Fiat 1100 ’63; 850 ’65, 64, 
600 D ‘64, ’63, ‘62; 500 giard. 
500 ’64, '63; Ford 12 M ‘63; Daf 
’63, Bianchina panoramica ’64, 
‘#0; Ondine ‘62. 49 Q 
COUPE’ «124» nuova, da imma- 
tricolare, vendesi 100,000 sotto 
prezzo listino. Telefonare a 

1 


DITTA Giovanni Duplica viale 
Ippodromo. 2, Simca 1000 cou- 
pé ’65 bellissimo; Fiat 850 
‘Abarth. Giulia ’63 perfetta. 
49 Q 
FIAT 750, 1100 ‘Special, 500, Ri- 
volgersi via Giacinti 12 Roiano. 
54760 Q 
FURGONE Ford finestrato ’67 
come nuovo vendo permubo ra- 
teizzo occasionissima. Tele- 
730524 ore pasti. 54742 Q 
MINI 1967 colore verde, km. 
33.000. effettivi, perfetta acces- 
soriata privato vende, Telefo- 
nare 820381. 33182. Q 
MOTO Mi-Val 200 cc. nuova ven- 
do ratealmente 68.000 inferiore 
listino. Agip. Severo 2. 33204 Q 
OPEL. Rekord 1700, 4 porte 
con gancio, perfette condizioni 
unico proprietario vende, Tele- 
fonare 69329. 54704, 
PRIVATO vende 500 F 67 per- 
fetta, Tel. 32479, 33190 Q 
ROULOTTES ELNAGH 13 mo- 
delli differenti, grande esposi- 
zione permanente. Agenzia per 
Trieste Gorizia Udine Pordeno- 
ne CASAMOBIL RIMORCHI 
Opicina Carsia 51 angolo Tar- 
visiana. 33683 Q 
ROULOTTISTI questo è il mo- 
mento favorevole per la sosti 
tuzione della vostra roulotte 
VENDERETE bene COMPRE- 
RETE meglio e rivolgetevi a 
CASAMOBIL RIMORCHI Opi. 
cina AGENZIA Elnagh per 
TRIESTE GORIZIA UDINE 
PORDENONE telefono 221610. 
33683.Q 
VENDIAMO Renault R 10 1966; 
Fiat 850 ’65 Distributore «Vecal», 
via Piccardi, tel, 741756. 33244 Q 
VENDO, 1100 chiosco Esso, Baia- 
monti. 33234 Q 
VENDO Bianchina panoramica 
giardiniera 1963 unico proprie 
tario Autosalone Zagaria, piazza 
Sansovino, tel. 725390. 32244 Q 
VENDO Fiat 1300 62 motore 
nuovo L. 300.000 trattabili. Tel. 
764994 in mattinata, 54473 Q 
VENDONSI Fiat 850 ‘66; 750 ‘65 
'64 '63 ‘62; 500 ’64. Distributore 
«Caltex», piazza Sansovino, tel. 
1725390. 33244 Q 
124. Altra 1500 bellissime sven: 
do scambio rateizzo. Diaz 10. 
54778 Q 
125 Fiat 6 mesi 7.500 km rodag- 
gio accurato garanzia vendesi 


permutasi anche ratealmente. 
Tel. 28627. 33220 Q 
R Cap. soc. az L 9%0 


CONIUGI. assumerebbero ge- 
stione piccolo commercio. Tel. 
810073 ore 10-14. ‘ 54415R 
VENDESI bar buffet con cu- 
cina in piena efficienza e gran- 
de avvenire in bellissima po- 
sizione. Cassetta 54736 R, SPI 


———€C- IE 
S_ Case, ville, terreni L. 90 


A. FACILILAZIONI UNICHE: 
COSTO INTERESSI: Legge 
1179. Agli aventi diritto. Prez- 
zi stabiliti Stato. Contanti 25% 
(da 1.660.000 a 1,867.000) dila- 
zionato 12 mesi. Saldo 25 anni 
5,90% interessi. Costruzione 
BORGO INCANTEVOLE Monte 
Radio, In 5 palazzine appar- 
tamenti 2 stanze ampio soggior- 
no bagno poggioli centralnatta 
ascensore cantina garage. Vista 
Splendida golfo. Vendite AGEP, 
Crispi 14, 547148 
APPARTAMENTO TIGOR due 
stanze. cucina bagno poggiolo 
ripostiglio centralnafta ascenso- 
re VENDE massime FACILITA. 
ZIONI Immobiliare VESTA, v. 
Gallina 4, tel. 730344. (Pomerig- 
gio aperto). I 54774 S 
APPARTAMENTO nuovo 2 stan- 
ze salone tutti comforts ven. 
desi, Visitare 10.30-12, Alessam- 
dro Vittoria 1 (ang. p.zza Vico) 
54754 S 
GRADO occasione vendesi ap- 
partamento mq. 75 bella posizio- 
ne centrale costruito 1963 riscal- 
damento autonomo ascensore 
‘primo, piano camere un letto 
tre letti soggiorno cucina bagno 
ripostigli terrazze cantina lire 
7.500.000. Telefonare ore pasti 
Grado 80794. 805 S 
IN Milano appartamento III p. 
5 vani terrazza zona centrale 
tranquilla, affittasi, vendesi 8 
milioni. Telef. 24553 Trieste. 
54758 S 
PRIVATO causa trasferimento 
vende O È camere 
soggiorno cucina lo garage 
cantina riscaldamento. Visibile 
lunedì 14 dalle 10 in poi, Tele- 
fono 742820. 32954 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA) — APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI, PAGHE. 
RETE COME UN AFFITTO, 
ACCONTI RATEIZZATI, IM- 
PRESA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38585, 38212. VISITE CAN- 
TIERE VIA BENUSSI TEL. 
811225, ORARIO 9-12.30, 15-18.30. 
FESTIVI 10-12. 33140 S 
TERRENO vendesi mq. 3000 
acqua luce strada approvato 
costruire; altipiano. Tel. 224204, 
54642 S 


A TORINO 


IL PICCOLO può essere 
acquistato nelle seguenti 
edicole: 


VINCO: piazza Statuto, 

GENNARI: via Sacchi, 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova). 

DE GIORGI: piazzetta degli 


Angeli, 
FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure). 


GIORDANO: via Liss: 
corso Vittorio, 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo, ang, via S, Teresa. 

CASSI:; p.zza S, Carlo, ang. 
via Giolitti, 

CONCIGLIA: p.zza Castello, 
ang, via Garibaldi, 


ja, ang. 


VENDESI fabbricato tre piani 
in Piuma di Gorizia via Ponte 
‘Torrione 15. Scrivere Ente Na- 
zionale Tre Venezie. Santa Cro- 
ce_957 30125 Venezia. 6205 _S 
U Matrimoniali L. 129 
pri dIR cib liprn iciterto aretcems 
MATRIMONI rapidi, felici! Ri- 
chiedeteci gratuitamente ricch:s- 
simo elenco offerte matrimonia- 
li disponibili, Primo Istituto ma- 
trimoniale in Italia, dal 1933. 
Scriveteci: «La Famiglia», Ca- 
sella ‘postale 3184, Milano. 
5764 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
mod : da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di \egge essere aftrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta 

La S.P... non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserziom nè per, errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
Ul pubblicc e : terzi delle in 
serzioni aseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

i reclami possuno essere 
presi in considerazione solo 
dietro preseutazione della Moe 
ruta dell'importo pagato per 
gli avvisi 
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IMPRESA COSTRUZIONI 


ZUCCHI & CANAL 


SGALA AL BELVEDERE N.1 — 


TELEF. 28366 


NELLA QUIETE DEL VERDE 
A BREVE DISTANZA DAL CENTRO 
APPARTAMENTI DI MASSIMO PREGIO 
IN PALAZZINE ZONA RESIDENZIALE 
eo 
VENDITE DIRETTE — PREZZI CONVENIENTI 
30% CONTANTI -. 70% MUTUO 


venite al 


1 - velocità oltre 170 Km/h 

2 - doppio circuito frenante 

3 - freni a disco anteriori con servofreno 

4 - piantone dello sterzo ad assorbimento d'urto 
5 - scocca a struttura frazionata 

con abitacolo rinforzato 

6 - funzionalità del riscaldamento e ventilazione 
7 - nuova protezione antiruggine 

8 - interno spazioso e ampio bagagliaio 

9 - sedili confortevoli come le poltrone di casa 
10 - reale economia d'esercizio 

11 - nuovo prezzo ridotto “senza dogana” 


sommate i valori ed ottenete 
l'automobile da acquistare ora: 


OPEL REKORD! 


Volete fare la ‘prova del nove”? 
Visitate i nostri:concessionari OPEL: 


TRIESTE: Tullio SERRI & C. 


Esposizione: Via Brunner 14, tel. 90232 
Servizio assistenza e vendita: Via Ginnastica 56, tel. 724211 


MONFALCONE: Società BOATO - Viale Verdi, 5-9 - Telefono 74176/7, 


UNA RETE CAPILLARE DI ASSISTENZA CON 400 PUNTI IN TUTTA ITALIA 


